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Il ministro ha convocato per oggi sindacati e Federmeccanica dichiarando: «Si firma 
Confermata la data dello sciopero. Pininfarina: «Necessario un compromesso» 


È il ^omo del contratto? 


Erano stati sorpresi dalla bufera 
domenica sulle Alpi del Cuneese 

Tutti molti 
i 9speleolo0 
scomparsi 


Giorgio Chezzi 
il portiere 
«kamikaze» 


Ieri mattina, nell’ospedale di Forlì, è morto, per arresto car¬ 
diaco, Giorgio Ghezzi (nella loto) famoso portiete degli an- 
ni '50 e '60 di Inter e Milan. Ghezzi, 60 anni, soprannominato 
il portiere -kamikaze» per il suo modo spericolalo di uscire 
dai pali, attaccale le scarpette al chiodo, era tornalo a vivere 
a Cesenatico dove da tempo gestiva un albergo e un piano 
bar. Alle elezioni amministrative delI'SS, era stalo eletto nel¬ 
le file del Pei per il comune di Cesenatico. nello sfOnt 




Vittoria Vittoria dei socialdemocrati- 

cnrialrfpmnrratira eiezioni anticipate 

soaaimnniuaacd |„ 

in Danimarca nlmaica, con U 37 . 4 % e la 

TteneilcntnKlesIn 

porti di forra tra il Fronte 
delle sinistre e i cosiddetti 
partiti borghesi sono rimasti pressoché invariati (31 seggi 
«borghesi» contro gli 86 di sinistra) per il calo dei socialisti 
popolari e la forte avanzata dei liberali sul fronte opposto. , 

A PAGINA IO 


Non tniffateli, 
non deludeteli 


mUNOUQOUNI 


N : on truilateli, non deludelell. È questo che 
. ' veniva voglia di dire ieri sera, guardando le 
' immagini televisive di metalmeccanici infu- 
- riati, intenti a dar vita all'ennesima protesta. 
■MMMt II problema é che la tensione sociale, alla vi- 
; gilia di Natale, sta raggiungendo purtte acu- 
tlattme. Migliaia e migliaia di operai, tecnici e impiegali, 
xioperano da mesi e mesi. Hanno dato vita a cortei, a 
manifestazioni a Roma, a Milano, a Napoli,'hanno bloc¬ 
calo strade, staiioni leiroviarie. Hanno visto taglieggiale 
dalle trattenute le proprie buste paga già poco consi¬ 
stenti. Hanno cercalo ogni mezzo per far sentire la pro¬ 
pria voce, per carpire la curiosiiA dei «mass media». Una 
curiosità che altre categorie, dai doganieri ai controllori 
di volo, conquista con estrema facilità. Ecco perchè di-, 
clamo: non truffateli. La giómatà di òggi potrebbe infatti 
essere decisiva. Gli industriali si sono riuniti, hanno di- 
xusso per ore ed ore. Una testimonianza concreta di : 
opinioni diverse. Ma, alla fine, sembrò essere stata xon- 
fitta la linea di coloro che volevano fare di questo xon- 
tro sociale una specie di «resa dei conti» con un sindaca¬ 
to italiano che. sia pure acciaccato, dà ancora grandi 
orove di vitalità, non comparabili con il resto d'Europa, 
li ministro del Lavoro ha cosi convocato per questa mat¬ 
tina un ennesimo Incontro, una ripresa delle trattative. 
OgII. CisI e UH. dal canlo'lòro. hanno confermato lo xio- 
peto generale Indetto per il 20 dicembre. Vogano ve¬ 
derci chiaro. vogUonó capire berte che.cosa.'èrsaltalo 
fuori dallaipentola della’Confindustrfà; dòpo tante rifles¬ 
sioni. Le settifflliM» SèóMe hàrihò àlà vHMauna sarabàn- 
da di Incontri!^ tmltafaccia. Qùànoò sembrava tutto latto 
e quando l'Ipotesi proposta dal ministro del Lavoro per 
Il contratto, scarnificata al massimo possibile, era accet¬ 
tata dai sindacati, subito nasceva un «gioco al rialzo» de¬ 
gli imprenditori. Una ripetizione di questa sceneggiata, il 
tentativo di rosicchiare qualche altro pezzo delle mode¬ 
stissime richieste già concordate con i sindacati, cree¬ 
rebbe una situazione esasperata. Ecco perchè xriviamo 
sembra, a proposito delia vittoria delle «colombe» sui 
«falchi» confindustriali. Non vorremmo essere smentiti 
dai fatti AtKhe perchè (e tutti sembrano averlo dimenti-. 
calo) c’è un capitolo, non ancora esplorato, delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. É quello relativo ai diritti, acomin¬ 
ciate da quelli del popolo femminile delle fabbriche. 


A ' vrà anche tutte le sue buone ragioni Pfninfa- 
" rina quando esprime preoccupazione per i 
' venti di crisi che minacciano di far venire la 
polmonite all'Industria italiana. Ma chieda a 
téiÈÈhmm rchfdidoveteseèsistè ih Italia una seria poli- 
' dca hidustriele.guidalà da un governo serio, 
alla vigilia del fatidico 19%. Non lo chieda' a gente - 
operai, tecnicL impiegati -che II proprio dovere l'ha fat¬ 
to fino In fondo, pagando tra l'altro questi ultimi dieci 
anni di «festa» con dolotose ristrutturazioni, con un fre¬ 
netico aumentode! ritmi di lavoro, con una perdita di di¬ 
ritti, con salari compressi La'vendetta per le colpe di co¬ 
lmo che dovrebbero dirigete questo Paese non può es- 
sete xarfeata sui metalmeccanici. E comunque tutta 
questa vicenda, questa impressionante telenovela, con 
questi protagonisti in carne ed ossa, non può non farci 
riflettete sulla fragilità e i limiti di questa nostra demo¬ 
crazia; su quinta strada si debba ancora fare per ridare 
un molo «protagonista» al mondo del lavoro. 


Incontro questa mattina al ministero del Lavoro. Donai Caiiin e dunque auspichiamo 
Cattin sostiene che potrebbe essere quello decisivo per • che venga i^ividuaio un altro 
firmare il contratto dei metalmeccanici. È questa l'unica 

certezza di una giornata convulsa nella quale, a una set- guaggio sindxaie. dlun altro 
Umana dallo xioperp generale, la Confindustria ha de- compromesso. Di che tipo? 
ciso di riprendere le hrattative. Ma sembra voler pone al- ; Cosa ha inicnzione di chiedere 
tre condizioni. Anche ieri scioperi e manifestazioni in “ "''"“ho 

tuttaltalia.OggiscioperogeneraieaVeiezia. . ■ a questi mterro- 


■i ROMA «Dopo i rapidi col¬ 
loqui che ho avuto, ritengo che 
si possa arrivare ad un xeordo 
per II rinnovo del contralto di 
lavoro del metalmeccanici di¬ 
pendenti da aziende private. 
Perciò ho convocato le federa¬ 
zioni di categoria e confedera- 
' zloni per domani (oggi, ndr) a 
mezzogiorno. E, nello stesso 
tempo, ritengo opportuno che 
non si dilun^i la trattativa per 
i metalmeccanici delle azien¬ 
de pubbliche». È II testo inte¬ 
grale del comunicala reso 


anche se in un criptico lin¬ 
guaggio sindxale, di un altro 
compromesso. Di che tipo? 
Cosa ha intenzione di chiedere 
la Federmeccanica a ministro 
esindxati? 

. La risposta a questi interro¬ 
gativi si avrà questa mattina, 
ma la speranza che l'odissea 
dèi metalmeccanici stia dawe- 
' ro per chiudersi sembra dive- 
: ca indicazione certa ormai a nire davvero più concreta. Lo 
' sette giomi dallo xlopero ge- confermano anche le dichiara- 

nerale a xstegno del contratto zionl distensive dei rappresen- 

dei metalireccanici. tanti deile due aziende leader 

La riproia della trattativa è, del scuote. Carlo Oe Benedetti, 
; infatti, arkrhé la conclusione Uxendo dal palazzb di veiro 
cui è giunto il direttivo della nero dell'Eur, afferma: «La so- 
Confindustria. ^pure, malgra- luzioné è molto onerosa nw 
do questo, la pqidenza è d'ob- ' non si può far fìnta di ignorate 
bligo e .frr prama lutti i com-' - gli aumenli^sostanziosi dei la- 
: menti a'Caldo, mafndxatl In voratori ttei pubblico impie- 

una confeienza stampa estre- go». E Cesate Romiti, sorriden- 
mamenle iJntetica il preslden- le dopo un incontro di due ore 
le Sergio Pininfarina ha annun- con il vicejaesidentedel consi-' 
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ciato infatt di accettare l'Invito 


pubblico attorno alle otto di le- . per oggi al ministero del Lavo¬ 


ri sera dal ministro del Lavoro 
Donai Cattin. Solo dodici righe 
che rappresentano la vera 
conclusione di unii-convulsa 
giornata imperniata sul consi¬ 
glio direttivo delta Coniindu- 
. stria. E questa di Donai Cattin 
finisce per essere anche funi- 


ro, ma -hu aggiunto- «unani¬ 
memente valutiamo estrema¬ 
mente granosa l'Ipotesi di me¬ 
diazione àrrmulata da Donai 


glio Claudio Martelli: «Ma si... 
credo proprio che i lavoratori 
avranno un Natale con il con¬ 
tralto». l» sciopero generale 
del 20 resta, comunque, eon- 
fermato. . . 



Confessa Il giovane p'tstolero Darcy Al- 

!_ trihiinalA ha confermato 

in Uiminalc davanti al giudice del tribu- 

l’eSSaSSinO naie di Xapurl. in Brasile. ^ 

di Chifn Mendes * sparare a 

ai V4IICO menae» chic Mendes, ll leader dei 

seringueiros. Per gli avvocati 
della difesa, ora l'obiettivo è 
quello di infangare la memoria di Mendes. Intanto, fuori dal- 
l'aula de) tribunale dove si svolge il F>rocesso, migliaia di se¬ 
ringueiros arrivati da tutta la regione aspettano la sentenza e 
chiedono giustizia. A pagina 11 


Coppallefa Il terzo turno della Coppa 

Tutte nromosse ciamo- 

lunepromasse ^5^ ej(ph,|, delie quattro 

lo Sgiiadl'C squadre italiane, tutte pro- 

ttallan» mosse ai quarti di fmaìe. II ri- 

lulllalIC sultalo più clamoroso l’ha 

ottenuto il Bologna che, 
contro gli austriaci dell'Ad- 
miia, ha ribaltato il punteggio della partita d'andata (0-3) 
per poi passare il turno ai calci di rigore. L'Atalanta ha xon- 
filto in casa per 1 -0 i tedeschi del Colonia. Agevole pareggio 
deirinter (I-I) sul campo del Pariizan Belgrado, mentre la 
Roma ha ribadito in Francia (2-0) la sua supremazia sul 
BOKteaUX- _ NCLLOtPOIIT 


ALLIPAaiNI14Ì»1« 


II racupenr delie salme degl speleologi morii nel Cuneese 


PIERGIORGIO BETTI A PAGINA 6 


Più di un^dm di Qui ^ im^tó dà tìèsidente 

n Efd non pensa aUlmpd^nj^t m istì^onale 


Il Pel non sta conducendo una campagna personale 
contro il presidente della Repubblica. Chiede la ve¬ 
rità sulle «eventuali deviazioni» di Gladio, e chiede . 
che siano ripristinate le più elementari regole costi¬ 
tuzionali. All'Indomani del «venerdì nero» della Re¬ 
pubblica, Occhetto spiega a Cossiga qual è la posi-’,'/, 
zione dei comunisti; «Il deterioramento dei rapporti^ 
istituzionali e polìtici è oggi il pericolo più grave». " 



: ■§ ROMA E stato Couiga a 
chiedergli di salire «il Quirina- - 
le, per avere un'informazione 
diretta sull'Interpellanza piè- - 
xntala alla Camera. E per co- 
noxeie la posizione dei co¬ 
munisti In una fase delicaiissi- 
ma della vita politica e istitu¬ 
zionale. Occhetto in un'ora e 
mezzo di colloquio, «franco, 
xhietto e cordiale», ul Quirina¬ 
le ha spiegato che il rà non 
gioca allo slaxk) delle istitu¬ 
zioni. non vuole l'impexh- 


menl, ma intende andare fino 
in tondo < nell'accertamento 
della verità. SecondO'Occheito 
la gravità dulia situazione im- - 
pone a tutte le foize politiche 
di «risalire una china che ti- 
xhia di dhuntare incontrolla- . 
bile». Non è il Pei a destabiliz¬ 
zare, ma, dice Occhetto. »è il 
comportamentó delle istituzio¬ 
ni ad essere di per $è destabi- ‘ 
lizzante, mentre da patte no¬ 
stra si leva un tolte monito e 
una grave preoccupazione». - . 



Inchiesta militare 
su Gladio 
«Alto tradimento»? 


Apcarbira ai partiti 

Migliaia in piazza per gridare «demcxrrazia, Europa». 
Tirana esulta per la nascita del nuovo partito degli 
studenti e «dei giovani intellettuali». Il regime, dopo i 
disordini di domenica, pare aver ceduto alle pres¬ 
sioni della piazza. Ma sarà vera democrazia? II parti¬ 
to del Lavoro (comunista) rinuncerà al monopolio 
del potere? Al vertice aspro scontro. II leader Alia 
estromette i conservatori. 


■N PADOVA La Procura mili¬ 
tale ha aperto una indagine 
pieliminare su •Gladio» e sulle 
sthilture che l'hanno precedu¬ 
ta, Ipolizzhndo, per gli ufficiali 
coinvolti, il reato di aalto tradi¬ 
mento». La norma colpisce chi 
■senza approvazione del go¬ 
verno anuola o arma cittadini 
perché militino a favore dello 
straniero». L'indagine patte da 
due interrogativi: Gladio, e la 
«organizzazione O» che l’ha 
preceduta, erano ,o no appro¬ 
vate dal governo' italiano'? Le 


due struttuie erano al servizio 
dell’Italia o di stranieri? I giudi¬ 
ci con le stelleite. che per ora 
hanno aperto l'indagine a cari¬ 
co di ignoti, propendono per 
una inietpielazione clamoro¬ 
sa; la rete «ami-invasione», de¬ 
cisa, pagata, e rifornita dalla 
eia, non sarebbe stala al no¬ 
stro xrvizio. I magistrali hanno 
già chiesto la documentazione 
ai toro colleghi <ivili», impe- 
.. gnali nelle istruttorie su Gladio, 
che incontreranno nei prossi- 
, mi giorni 


TT 




■iROMA •Democrazia, de¬ 
mocrazia», «l'Albania come 
l'Europa». Tirana esulta, mi¬ 
gliaia di albanesi hanno salu¬ 
tato ieri, nella piazza dell'Uni- 
vetsilà, la naxita del nuovo 
partito «degli studenti e del gio¬ 
vani intellettuali». II regime pa¬ 
re aver ceduto alle pressioni 
della piazza, aprendo ai partiti, 
ammettendo la formazione di 
altri gruppi politici. E tuttavia il 
partito al potere ha messo su¬ 
bito in chiaro che le nuove for¬ 
mazioni dovranno operate 


•neH'ambito delle leggi». II par¬ 
tito del lavoro rinuncerà al mo¬ 
nopolio del potere? . 

Di cerio il leader Ramiz Alia 
ha assestalo un duro colpo al¬ 
la vecchia guardia slaiinisla 
eslromettendo.cinque conser¬ 
vatori dal politburò e annun¬ 
ciando un rimpasto nel gover¬ 
no. 

- Dove mirano gli studenti? 
E'Io stesso Alia ad «ispirale» le 
loro mosse nella dura battaglia 
coni conservatori? 


ALUtPAQINISttA 


Achille Cicchetto 


APAOINA4 
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Missione del leader sovietico in Arabia Saudita? 


B|j(feiza è Iraditrice 


dall’ll al 13 febbraio 
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NN NEW YORK. L'Urss non ha 
nessuna intenzione di allenta¬ 
re la pressione su Saddam. Ma 
ha ribadito agli Usa che il go¬ 
verno sovietico non Intende 
prendere parte ad una gueira 
se fallissero U dialogo e la solu¬ 
zione pKlflca della crisi del 
Colto. Soddisfatto per gli aiuti 
economici ricevuti da Bush 
(che ieri ha anche normalizza¬ 
to I rapporti commeiclali con il 
suo ex nemico) Shevtirdnadze 
ha confermato a Baker di 
exiudere l'invio di truppe so¬ 
vietiche nel Golfo. II Cremlino 
ha dato una parziale conienna 
alle voci circolate nei giorni 
passali su una possibile mis¬ 
sione In Arabia Saudita di Gor- 
bxiov, mentre è stato ufficial¬ 
mente confermato l'inconiio 
con Bush dall'Il al 13 leb- 
braio. aMoxa. • 


QINZBERG A PAGINA IO 


' nibbtìehkwio ampi stralci 
de/o'iScorro (muto nef giòm/ 

. scorsi al Senalo degli Suri 
Uniti dal tm/issorArturSc/t- 
lesìn^, tx consigliere politi¬ 
co di Jobr. Kennedy. , 

■i Quel Cile Bush deve an¬ 
cora direi è precisamente 
quali interessi vitali degli Stali 
Uniti giustlficfùno l'invio di 
giovani americani a morire 
nel Golfo, lo sono di quelli 
che non hanno problemi cir¬ 
ca l'uso della forza per difen¬ 
dere I nostri interessi vitali e 
che non avevano dubbi che 
fossero in gioco Inteiessi vita¬ 
ti neU'impedire che l'Europa 
fosse dominata da Hitler e, 
successivamenle, da Stalin. 
Ma non ho qialiriianuto che 
ci fossero «Meressi vitali in 
gioco in Vietnam, pàreie che 
è stato provato corretto dal 
latto che abbiamo perso la 
guerra in Vietnam senza che 
ciò comportasse danni per¬ 
cettibili ai nostri interessi vita¬ 
li o alla nostraiicurezza. 

II Colto è pio comparabile 
all'Europa o al Vietnam?' 
Qual è la minaccia alla no¬ 
stra sicurezza nazionale che 


ci spinge alla guerra? Nel de¬ 
finire la posta nel Golfo la 
tromba delTammInistrazione 
emette suoni incetti Ci ha of¬ 
ferto una spiegazione dopo 
l'atira: posti di lavoro, stabili¬ 
tà regionale, più di recente la 
minaccia oucleaie. 

Se il problema è il petrolio, 
nulla farà aumentare i prezzi 
petrolitori più della guenra. 
Avrete notalo che ogni sus¬ 
surro di pace nel Colto fa in¬ 
vece calare i prezzi del greg¬ 
gio. Se invece è in giocola si¬ 
curezza colleitiva, le Nazioni 
Unite saranno assai più fotti 
net caso di un successo delle 
sanzioni economiche di 
quanto non lo sarebbero se 
sì limitassero a fornire un so- 
sfegno di facciata ad un In- 
tervento.miiitare Usa unilate¬ 
rale. Non rafforziamo certo 
rOnu se tacciamo di questa 
una guerra Americana. La si¬ 
curezza collettiva è certo un 
ideate da difendere coleliiva- 
mente. Ma la questione è: de¬ 
vono essere gli Stati Uniti i so¬ 
li garanti dell'ordine mondia¬ 
te? 

Se il nostro obiettivo è la 


AHIMUN SCHLMINOm 


stabilità net. Medio oriènte, ' 
aspiriamo ad, un fine che da 
lungo tempo storicamente . 
non si èriuxitiakealizzare. È 
difficile pensare alla stabilità 
come. a . una prospettiva im¬ 
minente per una regione ca¬ 
ratterizzata da tempi imme¬ 
morabili da frontiere artificia¬ 
li, antagonismi tribali, fanati¬ 
smi religiosi e dixguagllanze : 
disperate. Dubito che gli Usa 
abbiano attualmente la ca¬ 
pacità o la voglia di sostiliiirsi 
all'Impero Ottomano. - 
E quanto alle armi nuclea¬ 
ri? Ci. viene detto che, a meno 
che non si distrugga oggi il 
suo programma nucleare, tra 
IO o Ib anni Saddam'Hus- ' 
sein, armato con la bomba, 
terrorizzerà il mondo. E la 
vecchia aigomentazlone a 
favore deila guenra preventi- ' 
va.' Dobbiamo ricoidate che 
quasi tutto quel che di impor- ‘ 
tante è successo nel mondo 
negli ultimi'Cihque anni - dal- ' 
la Russia sovietica aH'Europa ' 
dell'Est, dal Sud Africa alla 
Cina, al Medio oriente -era 


.totalmente imprevisto? Ci 
vuole una bella arroganza, 
. per chiunque, per pretende¬ 
re il possesso di sufficienti fa¬ 
coltà profetiche da glustifica- 
' re il sacrificio di innumerevo¬ 
li vite oggi, in previsione di 
quel che farà l’trak tra S, 10, 
iS anni. Ricordate? Ancora 
: qualche anno fa c'era tra noi 
chi era cosi assolutamente 
certo delle conseguenze nel 
caso che l'aweisario non 
fosse annichililo da invocare 
una guerra preventiva contro 
rUnione sovietica o contro la 
. Cina. Grazie al cielo non so¬ 
no mai riuxiti a persuadere 
,• il nostro governo a lanciare 
la bomba. Se grandi potenze, 
minacce reali come la Russia 
e la Cina non meritano una 
guerra • preventiva, perchè 
mai dovrebbe meritarla una 
’ potenza di terza categoria 
come l'Irak? II ragionamento 
addotto nell'invocaie la 
' guerra preventiva è sbagliato 
in linea di principio, come ha 
xrìtto il dottor «kharov nel¬ 
le sue memorie. II futuro, di¬ 


ceva Sakharov, è imprevedi¬ 
bile. Noi non siamo Dio. 

Futuro a parte, viene da 
chiedeisi piersino se ne sap¬ 
piamo abbastanza anche del 
presente del Medio oriente 
da consentirci di agire con 
un minimo di confidenza. La 
nostra esperienza storica è 
stata limitata e spraalizzata: 
qualche missionario nel XIX 
secolo, qualche petroliere 
nel XX Noi non ne compren¬ 
diamo la cultura, non ne ap¬ 
prezziamo le religioni, non 
ne capiamo i modi di vita. E 
questo naturalmente è il mo¬ 
tivo per cui tanto spesso non 
ne imbrocchiamo una. Un 
giorno abbracciamo Sad¬ 
dam Hussein, il giorno dopo 
lo condanniamo come Gran¬ 
de Satana. Un giorno con¬ 
danniamo Assad il Siriano 
come re dei terroristi, e il 
giorno dopo lo abbraccia- 
. mo. Visto che abbiamo sba¬ 
glialo cosi di grosso sul Me¬ 
dio Oriente di ieri, e di ieri 
l'altro, e del giorno prima an¬ 
cora, per quale ragione al 
mondo dovremmo supporre 
di vederci giusto oggi, giusto 


quanto basta a mandare a 
morire migliaia di giovani? 

Oggigiorno noi su moltissi¬ 
me questioni mondiali e in 
particolare sul Medio oriente 
affondiamo in una condizio¬ 
ne di quasi invincibile igno¬ 
ranza. Noi non abbiamo al¬ 
cuna idea delle trappole che 
ci attendono, dei labirinti tra¬ 
ditori, delle dune di sabbia in 
perenne movimento della 
politica in quell'area. Siamo 
davvero cosi sicuri di avere la 
saggezza sufficiente a xe- 
gliere la rotta migliore e di 
avere la potenza sufficiente a 
raggiungere i nostri obiettivi? 
Cerchiamo di non dimenti¬ 
carci della prudenza di Ken¬ 
nedy. Intendo dire: rassegna- 
moci al fatto che gli Stali Uni¬ 
ti non sono onnipotenti nè 
onnixienti. Kennedy diceva 
a proposito delle crisi inter¬ 
nazionali anche un'altra po¬ 
sa che mi sembra pertinente 
in questi frananti oxuri: 
«Non spingere il nemico in 
un vicolo xnza uxìta». Spe¬ 
ro proprio che non sia que¬ 
sto quel che Baker farà in 
Arabia. 







































Commenti 








rifaità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

' da Antonio Gramsci nel 1924 


La ànistrà a Pr^a 


mitOSIMJIK 

A un anno dalla rivoluzione del novembre 1989 
la immura non risulta ancora cristallizzata. Il 
Foro civico - l'ampio raggruppamento demo¬ 
cratico che era alato alla testa della rivoluzione 
aiiMM - ha continualo a comprendete forze eteroge¬ 
nee. dal conservatori a elemenll della sinistra 
radicale. Crwlualmente. pero, le personalità di spicco - 
esponenti del dissenso degli anni precedenti, soprattutto 
essenti di Chaita 77 - hanno assunto tcsponsabilUa di 
gowerno e negli organismi dirigenti del Foro sono giunti uo¬ 
mini nuovi. 

Ci& la scorsa estate si potevano notare, negli ambienti 
del Foro civico, i segni di uno spostamento a destra, di uno 
spostamento che ha una sua precisa base sociale. Rappre- 
senlanti di esso sono persone insoddisfatte del risultati rag- 
dunli con la tfvohizrone. Coloro che vogliono diventare 
unprenditori privati sono scontenti perché a loro giudizio 
la privatizzazione delle Imprese procede troppo lentamen¬ 
te. Una componente molto attiva qui é rappresentata dagli 
«s prigionieri polUlcl degli anni Cinquanta, soprattutto del¬ 
le vtttlme dello stalinismo In Cecoslovacchia. VI sono poi i 
cairieriati, che guardano con Invidia agli esponenti del dis¬ 
senso, che oggi occupano posti di responsabiliti neU’am- 
minbtrazlone statale e nelle imprese. C poiché rton sareb¬ 
be pollllcamente tollerabile una campala contro di essi 
haimo conialo un nuovo slogan: •via 1 comunisti, lutti, 
compiesigliex». 

Questo peiché gli ex comunisti, quelli che dopo II 1968 
ruppero con il partito di Hus&k, hanno svolto un ruolo im¬ 
portante nel dissenso cecoslov^o. Per citare una sola ci¬ 
ba: IS di loto sono stati tmlSff^rtavoce di Charta che si 
sono succeduti dai 1977. Per questa ragione troviamo uo¬ 
mini del '68 In posti importanti: Dubeek e Jicinslq' sono ri- 
spclllvamente presidente e primo vicepresidente del Parla¬ 
mento federale; Dienstbier, Itohecky, Vales sono vicepre¬ 
sidenti del governo federale; Pfthart é presidenie del goven 
no della Repubblica ceca, suo vice è Vlasak, mentre Me- 
dar é presidente del governo della Repubblica slovacca, e 
cosi via. 

Fino a oggi la destra non è riuscita a liberarsi di questi 
uomini, la cui autorità, le cui capacità sono Indiscutibili. 
Inoltre, a Havel-e ai suol vicini collabomtori é chiaro che 
una successiva dndala sarebbe diretta a sommergerlL 
Intanto, uno spostamento a destra si è avuto all'Interno 
r)el Ftoro civico. Centristi e un buon numera di uomini della 
sinisim hanno assistito in maniera passiva all'olfenslva di 
destra, temevano di minacciate l'unità del Foto civico as- 
sumerido una posizione netta. E sono stali messi dalla de¬ 
stra di Ironie a una serie di fttits oeeomplis. Nei grappi par¬ 
lamentali del Foro cMoo la •destra democratica» ha costi- 
lubp propri raggruppamenti, piesidenle del Foro é stato 
eisilo recentemente II minisUD federale delle FInanae Va 
dav KlauiL due organiziazloni di sinistra - •Rinascila» e •Al- 
a wna tlva di sinlstia»-stanno per estere esdusedrd Foto d- 

A wenlmentlcome questi dovrebbero servite alla 
mobilitazione della slnblra, ma qui la situazio¬ 
ne é complicata per il fatto che alla sinistra si ri- 
chiama il partito comunista. E vero che esso ha 
«aaMM radicalmente mutato direzione e programma, 
nottdimeno resta la «casa» di noli neosudinisti 
nMrtiMitio ventennio: Per questo non riscuote la IMuda 
della' mw de ra ociatlctre, per questo nelle sue file non è 
fnsin niisilnssiiinartw uomini del 1968. 
«LdepuMttcenMMdalIaro dyteo.lwnno rsatftq^co- 
slipadaiw dp pàriamefflÉrrdt destra dando'vlla a 
jg^r^ppi,&qi^bpna(^qdfi||qireppie9^^ 

FIxmI dail'amblio parlamentare, la maggiore organlzzai- 
done di una sinistra auteniicamenta democratica é - a di- 
spello della sua debolezza organbarativa - il partilo della 
aociaidemocraiia cecoslovacca, che conta circa 12.000 
isaioi; seguono •Rinascita», con circa 4.000 iscritti e altre 4 
formazioni, nessuna delle quali supera I i.OOO iscritti. A fi¬ 
ne ottobre socialdemocratici e appartenenti a •Rinasclui» 
barino decliaper un processo di integrazione neU'otganiz- 
lasione sodaldemocrailca e hanno landaio un appello in 
questo senso agli altri gruppidl sinistre. 

Ilpiocesso di iniegradone dovrà concludersi nel marzo 
I99f, ma n Suo decorso non è proprio tranquillo. I grappi 
dMgenii lo hanno approvaiocon una maggioranza delraO 
percento, ma si è di frante ali'incomprensione di una serie 
di minoranze. Mentre in alcuni socialdemocratici é ancora 
viva l'avversione per gli ex comunisti. Ira gli iscritti a •Rina¬ 
scita» sono forti I timori per il nuovo ambiente del qualedo- 
vrehbero entrare a far parte. E ancora: un importante cen¬ 
tro di resislenza allintegrazione é nei grappi socialdemo- 
cniiei che sono nel Foro civico; nellaioro ultima assem- 
Maa hanno affermato che la collocazione della socialde¬ 
mocrazia mn é alla sinistra, ma al centro dello xhiera- 
menfoerrlttica 

Le erezioni comunali svoltesi II 24 novembre nei paesi 
cechi hanno visto un consistente arretramento delle liste 
del Foroctvioo (dal 53 percento delle politiche a meno del 
36 percento) e dei regionalisil nwravi (dall'8 al 4 percen¬ 
to); hanno guadagnato icomunisti (da poco più del I3al 
|7,4 per cento), I popolari e I democristiani (dal 9 al 13 
percento) e isocialdemocratici (dal4 al Spercento). La 
bassa percentuale del socialdemocradcl é dovuta, per gran 
parte, alla loro debolezza organizzativa. In molti comuni II 
partito, a diUerenza del Foro civico e del comunisti, non ha 
presentato una sua lista e iscritti a •Rinascita» si sono pre¬ 
sentati. in molle località, nelle liste del Foro civico. 

Appunto lertendo conto di questi fatti si può dire che il 
moderalo incremento dei voti sociatdemocralici la del par¬ 
tito di questi il centro del processo di unificazione della si¬ 
nistra democratica. , 


Proviamo a valutare le recenti rivelazioni anche sotto il profilo giuridico 
Ma stimati antifascisti avrebbero davvero sparato se il Pei avesse vinto le elezioni? 

: La brigata anticomunista 
' ^ degli amia di Sogno 


H Sull'ultimo numero di nino- 
ramai stata pubblicala una inler- 
visla a Edgardo Sogno, già ampia¬ 
mente pubblicizzala dalla stampa 
quotidiana. Non so francamente 
se Sogno racconti U vero quando 
afferma, stando al settimanale, 
che nel 1970 avrebbe fondato, 
con una ventina di amici prodi e 
valorosi, i Comitali di resistenza 
democratica: scopo, impedire con 
ogni mezzo che il Pei andasse al 
potere anche con libere elezioni. I 
nomi rivelati sono di prima scelta, 
da importanti luogotenenti della 
Brigata Franchi, a notissimi parti- 
giani di altre brigate, fino a com¬ 
prendere vecchi anilfascisU di 
area llberal-democrallca. 

I fatti narrali sono di grana un 
po' meno fine. Si sartiroe trattato 
di usare ogni mezzo, anche la vio¬ 
lenza estrema, per salvare la de¬ 
mocrazia italiana contro il perico¬ 
lo che I comunisti partecipassero 
al governo; poiené Berlinguer 
avrebbe foridato anche In Italia 
urw Repubblica popohue, la lotta 
al comuniSmo era una ixiorità che 
non poteva sottostare a regole del 
gioco o a limiti di legalità; poiché 
nel partiti di maggioranza c'erano 


CARLO PIDSRICO GROSSO 


allora alcuni vigliacchi e traditori 
pronti a governare coi comunisti, 1 
Comitati si erano impegnati a spa¬ 
rare anche contro chi, non comu¬ 
nista, avesse stretto Intese di pote¬ 
re nazionali: con il Pel. 

Se fame vero, non ci sarebbe 
che l'Imbarazzo della xelta: asso¬ 
ciazione a delinquere, cospirazio¬ 
ne, banda srmata. Non so come si 
potrebbe definire allrimenti. in ter¬ 
mini glurldict e politici, il fatto di 
chi ai aarocia per sparare contro 
chi vince libere elezioni o contro 
chi si allea pacificamenie per for¬ 
mare maggioraiue di governo. Né 
ci sarebbe motivo di stupire più di 
tanto. In un paese che da oltre un 
ventennio è scosso dalle suagl Im¬ 
punite, dalle deviazioni dei servizi 
segreU. digli omicidi e dai suicidi 
irrisolti, dai ricatti «dogli assassini! 
pomici, dal tentativi di colpo di 
suga 

Aldi là della evocazione un po' 
arrogante della creazione di una 
associaziocte sostanzialmente 
eversiva deil'oidlne costituziona¬ 
le, presentata come organizzazio¬ 


ne di resislenza democratica con¬ 
no il pericolo di oppressione co¬ 
muni^, c'é comunque, nell'Inter¬ 
vista a Panorama, qualcosa che 
susciui un acuto senso di disagio. 

Già qualche tempo la, quando 
uomini politici di rango si affanna¬ 
vano nel tentativo di sostenere e 
dimostrare che Gladio e Nasco 
erano lecitissime strutture di dife¬ 
sa conno paventali attacchi dai- 
l'Eurapa dell'Est, se ben ricordo 
Edgardo Sogno è entrato nella po¬ 
lemica dichiarando che scopo di 
tali strutture era anche la difesa 
dal nemico interno comunista, ed 
ha tornito fra l'alito un elenco di 
persone eccellenti impegnate, ne¬ 
gli anni SO, nella tutela della de¬ 
mocrazia Italiana. 

Ora sembra essersi ripetuto, ri¬ 
velando l'esistenza di nuovi Comi¬ 
tati degli anni 70, e fornendo un 
secondo elenco di pretesi associa- 
ti eccellenti. Oltre il dato di fatto, 
colpiscono I segnali che l'accom¬ 
pagnano: l'accenno alla crisi del 
centro-sinistra, il riferimento al¬ 
l'appoggio di Usa e Nato, l'insi¬ 


stenza sulla vigliaccheria e sul tra¬ 
dimento di singoli uomini di go¬ 
verno, l'accenno al timoroso 
odierno silenzio della Oc, l'accen¬ 
to sull'impegno fotte, fino all'uso 
delle armi, dell'organizzazione. 
Quali messaggi, e perché? Parole 
senza senso o calcolato richiamo 
di fantasmi del passalo, e a quale 
scopo? Tutti sappiamo che negli 
anni 70, quando il centro-sinistra 
entrò in crisi e il paese era xosso 
dal terrorismo rosso e dalle prime 
stragi, c'erano uomini dei pattiti di 
governo che indicavano effettiva¬ 
mente maiilre ampie intese politi¬ 
che coinvolgenti il Pei. e che que¬ 
ste intese furono bloccale. 

Oggi,di fronlea più gravi urgen¬ 
ze e ambasce istituzionali, può 
anche non apparire di primaria 
importanza stabilire se, o 6no a 
che punto. l'Intervista pubblicata 
da Amoramacorrisponda al vero. 
Cl. aspettiamo comunque, |l)er 
tranquillità di coscienza nostra e 
loro, che almeno alcune delle per¬ 
sone eccellenti additate all'atten¬ 
zione della gente quali assenti 
fondatori dei sedicenti Comitati di 
resislenza democratica possano e 
sappiano smentire. 


Cosàga? Risponde il governo 


■i Un merito a Cossiga va rico¬ 
nosciuto. Il suo ardore •eslemato- 
rio» si é abbattuto, finalmente - e 
non casualmente -, su di un de¬ 
stinatario Islltuzionaimcnie perti¬ 
nente, il governo. Che è quanto 
dire; presìdenie del Consiglio, mi¬ 
nistri, Consiglio del mlnislrL Og¬ 
getto dell'esternazione é stata 
una questione, sicuramente tutta 
aperta, dal governo non eludibi¬ 
le. E II giudizio sulla legalità del- 
l'organizzazione Gladio. 

La pertinenza al presidente del 
Consilio e al governo di tale que¬ 
stione è legislativainente stabilita. 

£ la legge sulla disciplina sull'atti¬ 
vità di governo che investe li pre- 
sidenie del Consiglio fari. S) nel- 
l'eserclzio delle attribiaionl in 
materia ,di asvlai di ilcuiezza., 
L'alt» direzione: lesesponsabllltà'-i 
politioa ed il coordinamento del-, 
la polltfpa Informativa e dtaicu':: 
rezza compete oLpresklante del< 
Consiglio proprio In base ad 
un'altra legge, quella Mltutiva dei 
servizi di Informazione e di sicu¬ 
rezza (art. t). fi sempre la legge 
suH'anirità di governo e sulla pre¬ 
sidenza del Consiglio, che, con¬ 
formemente a Costituzione, atui- 
buisce al Consiglio dei ministri la 
determinazione della politica ge¬ 
nerale del governo. Ed é proprio 
una questione di politica genera¬ 
te del governo che é venuta a por¬ 
si nella vicenda Gladio, nel modo 
come è stala affrontata dal gover¬ 
no, sulla posizione che, in ordine 
ad essa, ha assunto pubblica- 
roente (esternando) il presiden¬ 
te della Repubblica. Il governo, 
perciò, é in prima filo, in rapporto 
diretto e preminente su questioni 
come quella di Gladio. 

La richiesta del presidente del¬ 
la Repubblica al governo di pro¬ 
nunziarsi è perciò conetta, obbli¬ 
gata. fi la richiesta con In sua re¬ 
sponsabilità politica l'inesponsa- 
billtà presidenziale, costituzional¬ 
mente sancita, per un atto politi¬ 
co quale risulta essere la 
dichiarazione del presidente del¬ 
la Repubblica del 4 dicembre sul¬ 
la legalità di Gladio. Legalità as¬ 
serita già da un membro del go¬ 
verno. il ministro della Difeso, in 
un pubblico discorso dell'S no¬ 
vembre, sostenuta poi, al Senato 
li 5 dicembre, da un altro mini- 
stro, quello per i problemi istllu- ' 
zionali. 


OIANNIFIRRARA 


SI pone, «'questo punto, una' 
domanda doclslva. Sul plano co¬ 
stituzionale era ed é necessaria la 
«copertura» del governo per un 
atto valutativo del presidente del¬ 
la Repubblica esternato In un 
pubblico diarorto? 

La risposta é si. Perché si tratta 
di un'opinione non dovuta, este^ 
nata In contraddizione con la 
convinzione espressa in sede par¬ 
lamentale da molte parti politi¬ 
che. diffusa In larghi settori dell'o¬ 
pinione pubblica, sulla quale 
questione pendono procedimen¬ 
ti accertativi perché di indubbia 
rilevanza costituzionale e poilti- 
ca. sulla quale anche partiti della 
ioagglofKaaAvevnno manifesta¬ 
tone •manUestano'ii'ealgenza di ' 
una ineludibile chiarezza. Una''- 
. :quesU(ta«jcbeBllieoe.'addiritiura. 
/aUezegatodistirsgime democratP 
co e alT'efrettiviià di queste tegole, 
alla pratica concreta della demo¬ 
crazia, alla qualità dello Stato Ita¬ 
liano daqusndo Gladio fu istllui- 
lo, da quando una legge della Re- ' 
pubblica disciplinò i servizi di in¬ 


formazione e per la sicurezza di ' 
uno Stato che questa legge Istiht- 
liva e regolatlva del sendzi di sicu¬ 
rezza reiteratamente definiva 
(definisce) democratico. Preci¬ 
sando, questa legge, per tre volte, 
che •nell'Interesse e per la difesa 
dello Stalo democratico e delle 
istituzioni poste a suo fondantett- 
10 ^ venivano istiluili strumenti or¬ 
ganizzativi ed operativi di sicurez¬ 
za. Equesti soli, per questi soli Ani 
Irtituzionati, ad esclusione di ogni 
altro. 

Ad esclusione anche dei fini 
desumibili dall'accordo >$ 0110 - 
Krittain data 28 novembre I9S6 
dal Sitar e dal servizio america¬ 
no.,!, accordo comunemente de- 

notmnM9.,stay4)ehiRd> ponendd.r' 

'■le «basi per realizzare l'operazib- ' 
me indi^ ip codleecon il nome 
Ciadio».(A«diaottbRapporto alla 
commlsMne stragi. 3 a^io 90). 

Questo oocordo cui si e riferito 
Il presidenle del Consiglio é costi- 
tuzionalmenie lltegttUmo. 

Gladio é stalo quindi (se è vero 
che si é provveduto a xiogUerto) 



Interventi 

Quale disegno dell'Europa 
verrà dalla conferenza 
sull'unione politica 

ANTONIO LETTICRr 


un nucleo organizzativo ed ope- 
reii'ro diverso, non previsio, 
eXiuso.'vIelàlodalla legge. None ' 
stato xiolto quando la legge è 
entrata in vigore. E lo si doveva. 
Era ed è emente, infatti, che, 
non Mltanto per le modalità con 
cui operava e le competenze che 
su di esso avrebbero dovuto esse¬ 
re esercilale. ma per le finalità 
ebe perseguiva o avrebbe potuto 
perseguire. Gladio si opponeva ai 
fini che la legge della Repubblica 
indica e deieimina. 

È anche evidente che proprio 
sulla base della legge istitutiva dei 
xrvizi di sicurezza «al presidenle 
del Consiglio 3ono aitnbuiii l'alta 
direzionei la responsabilità poltu- 
ca generale ed il coordinamento 
. danjiqiiiica iolormaUMi e di si- 
■cunuza.^ (art. 1).Sulla^uestio- 
ne-Gladio, quindi, il presidenle ' 
del Consiglio, coinè orùno espo- 
nbìiUaleaioiMlanigbvi^ e co¬ 
me attributaiio di poteri e respon- 
jMbilltè'proprie, non poteva esse¬ 
re exluso.era ed è In causa, più 
di ogni altro ed in modo diretto e 
prioritàrio. 

La copertura data dal Governo 
alla dichiarazione del presidenle 
della Repubblica riconduce Vaf- ' 
taira Gladio nell'ambito del siste¬ 
ma partamentare che si fonda, 
appunto, sulla responsabilità po¬ 
litica del governo per gli alti del 
capo dello Stato. (Anxnte, quin- 
dL che sulla questione si dispie¬ 
ghi pienamente il potere del Par¬ 
lamento su inizlatira, è ovvio, del- 
l'opposhdone. Il potere di espri¬ 
mere la sfiducia ad un governo 
che ha mantenuto in piedi un'or¬ 
ganizzazione illegale, comunque 
U potere di indagare, accertare 
che cosa Gladio è stato, quale 
ruolo ha svolto, quali alti, latti, ge¬ 
sti ha promosso, sollxilato, com¬ 
piuto, quali interessi ha concreta¬ 
mente proietto, quali obiettivi ha 
perseguito, conseguito, realizzalo 
direttamente o in concorso con 
Blue organizzazioni legali o ille- 
gali, 

Alla questione della lllegalltà 
della istituzione di Gladio si potrà 
cosi rispondere misurando le 
azioni reali compiute o tentate da , 
Gladio sul piano della conlormilà 
a Coslliuzione e a legge. La re¬ 
staurazione o. meglio, l'instaura¬ 
zione di uno stato di diritto in Ita¬ 
lia non ha altra alternativa. 


L e due conferenze inter¬ 
governative che SI apro¬ 
no a Roma disegneran¬ 
no una nuova Europa. 
Non solo dal 1993 avre¬ 
mo un mercato unico, 
ma con la modifica del Trattatici si 
avvia a una banca centrale euro¬ 
pea e a una moneta unica. La poli¬ 
tica monetaria non sarà più prero¬ 
gativa dei singoli Stati. La Gran Bre¬ 
tagna cerca di resistere a questo 
cambiamento radicale, proponen¬ 
do una tredicesima moneta - un'E- 
cu forte - che si affianchi alle altre. 
Ma la tendenza é quella di una mo¬ 
neta unica, che avrà il suo anco¬ 
raggio nel marco. La Banca federa¬ 
le europea somiglierà - cosi come 
chiede KohI - alla Bundesbank, sa¬ 
rà cioè indipendente dal potere dei 
governi e del Parlamento. Tutto ciò 
significa veramente che le frontiere 
economiche cadranno come muri 
di cartapesta. Ma x questo è il si¬ 
gnificato deH'unione economica e 
monetaria, meno chiaro é II dise- ' 
gno dell'Europa che dovrà xaluri- 
re dalla conferenza intergovernati¬ 
va sull'unione politica. Nella sua 
agenda si fa cenno a un processo 
di armonizzazione della politica 
estera, ^lla difesa, dell'ambiente, 
dello spazio sociale. Ma tutto è an¬ 
cora mollo vago. 

L'Europa che si disegna di fronte 
a noi é per ora del tutto sbilanciala, 
il potere economico delle grandi 
oligarchie industriali, finanziarie, 
tecnocratiche xquista una reale 
dimensione sovranazionale e, per 
questa via. una nuova ioiza. Ma ciò 
che all'orizzonte rimane avvolto 
nella nebbia é la dimensione de¬ 
mocratica della nuova Europa. 

Con la moneta unica una parte 
storica della sovranità degli Siad 
svanirà, trasferendosi a livello eu¬ 
ropeo. Ma qui il Parlamento, pur 
rapprexntando 340 milioni di cit¬ 
tadini europei, non ha poteri so¬ 
stanziali. Il potete di iniziativa ap¬ 
partiene alla (Emissione della 
Cee, quello legislativo al Consiglio 
dei ministri europeo. Quando I 
rappresentanU del popolo non 
hanno potere d'iniziativa, di fiue le 
leggi, di conirollaie l’esecutivo. Il 
Pariamento é poco più che un si- 
mulacro.~ . 


Il deficit democratico, ricono- 
xiuto anche da Jacques Delors, 
tenderà ad allargarsi. Poiché nelle 
materie economiche le decisioni 
saranno xmpre più nelle mani 
dell'esecutivo europeo, il potete 
dei parfamenii nazionali diventerà 
via via più ridotto, mentre quello 
del Parlamento europeo rimane 
apparente. Di qui le varie proposte 
teiidenti a conferire al Pariamento 
europeo il potere di iniziativa, di 
el^ere il presidenle della Coni- 
mixione. di codxisione in mate¬ 
ria legislativa, di determinati poteri 
nella politica di bilancio e fixale. 

Ma non è questa fa strada finora 
imboccala. Il rixhio é di regredire 
verso un'Europa a democrazia li¬ 
mitata, dove si affermerebbero non 
i nuovi diritti di cittadinanza, ma i 
grandi poteri oligarchici. 

Ma non sì tratta solo di modelti 
istituzionali, bensì della messa in 
campo di forze sociali, politiche, 
ideali in grado di determinare i 
percorsi e 1 traguardi della demo¬ 
crazia nella nuova Europa, i suoi 
rapporti con l'Est e con il Sud del 
mondo, la capacità di influire posi¬ 
tivamente nella definizione di un 
nuovo ordine mondiale. (Quella 
capxità che l'Europa comunitaria 
non sta dimostrando nella gestio¬ 
ne della crisi del Golfo, la prima 
grande rottura dell'èra post-Yalta). 

La sinistra dovrà misurarsi con 
questa sfida che implica veramen¬ 
te una nuova visione dell'econo¬ 
mia, della società, della politica. Il 
P«l$ che sla per naxere può (de¬ 
ve) qualificare su questo terreno la 
sua nuova fisionomia, contnbuen- 
<k> alla rinaxita della sinistra euro¬ 
pea. 

La proposta, che è al centro del¬ 
l'iniziativa di CgiI, CisI e Uil, di tra¬ 
sformare la Confederazione dei 
sindacati europei da un puro coor¬ 
dinamento in una confederazione 
dotala, per alcuni aspetti impor¬ 
tanti, di autentici poteri sovrana- 
ztonall va in questa direzione. 

La costruzione di una nuova Eu¬ 
ropa democratica é il banco di ^ 
prova, dillicite ma decisivo, col , 
quale debbono misurarsi le forze 
progressiste e della sinistra In Italia 
t In Europa. La sfida è aperta.- - 


I^m^mo^E^logna 




MAUROZANI 


N ell’articolo di Ieri di 
Graziella Priulla si dà 
per scontato che Bolo¬ 
gna è la depositaria 
deU’intolleranza e del 
razzismo. SI aggiunge 
anche che nessuna regione ne é 
exiusa ma che tuttavia si prova 
come una sensazione di tradi¬ 
mento. Dove sono te anticlie ce^ 
tezze che mrevamo eletto a punto 
di riferimento? 

Francamente c'6 da rimanere 
sconcertati. Quante volte abbia¬ 
mo ripetuto che «Bologna non è 
un’isola tossa»? Lo stesso Berlin¬ 
guer s'incaricò di chiarite agli 
emiliani, increduli e frastornati per 
ciòcheera avvenuto nel 1977,che 
Bologna «é un punto focale delle 
contraddizioni dello sviluppo ca¬ 
pitalistico». Tutt'altro che un luogo 
isolato e proietto dunque. Da trito¬ 
la abbiamo molto lavorato ad in¬ 
novare l'esperienza emiliana 
muovendo dai limiti raggiunti ne¬ 
gli anni 80 daH'insiemedelle poli¬ 
tiche di Welfare in tutt'Europa e 
sapendo che x in Italia non si 
apriva la via di un riformismo forte 
anche l'impegno locale, che poi si 
mantiene alto, non sarebbe basta¬ 
to a fronteggiare una deriva omo¬ 
logante. 


La solidarietà, la cMttà. la tolle¬ 
ranza - tratti significativi de! tessu¬ 
to sociale di Bologna e dell'Emilia 
- non sono cancellati dai colpi di > 
mitra contro I nomadi. Ma non 
hanno neppure radici inestirpabi¬ 
li. Sono I Iruttl di un impegno cpl- 
lettivo da troppo tempo messo a 
dura prova e che oggi sì misura 
con l'esaurimento ormai evidente 
di un'intera fax della vita dento-, 
eretica. Tutto ciò pex drammati¬ 
camente su di •un'esperienza sto-, 
ricamenle determinata». 

Dietro i «simboli» ci sono le pe^ 
wne, c'è un carico pexnte di fru¬ 
strazione di fronte all'andazzo ge¬ 
nerale, specie dopo aver lunga¬ 
mente lottato per qualificate l'as- 
xtto democratico dell'Italia an¬ 
che reagendo agli attacchi piOi 
crudeli 

I germi della barbarie razzista^ 
non nascono dunque a Bologna. 
Sono stati xminati a piene mani e 
possono attecchite qui come al-' 
trove. Nessuno è immune da un 
tal contagio. Certo, mi ostino a ‘ 
pensare che a Bologna il terreno si 
dimostrerà meno fertile. Ma x an- ; 
che che da xll non ce la faremo. 
Deve crexere la speranza e la fi¬ 
ducia in un cambiamento più ge¬ 
nerale. ' 




nMità 

Renzo Foa, direttore 
Fiero SansoneiU, vt^iteilore vicario 
Ciancario BosN^feedireitore 
Cluxppe Catdarola. vicedirettore 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti presidenle. 

Exeutlvo: Diego Bassini Alessandro Cani 
MossImoD’Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Veizelettl 

Olteiione. ledazkine, amminlslrazione; 00185 Roma, via del 
Taurini 19, MMono passante 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
445S30S; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 7S. telefono 02/ 64401. 

Roma - Okenore loponsabUe Giuseppe F. Mennella 
factis. al n. 243 del legiùio stampa del Uib di Roma, bcriz. 
come giornale murale nel tegbiro dektribunale di Rome n. 4555. 

Milano- Dilettole responsabile Silvio Trevisani 
laciiz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del irib. di Milano, 
licriz. come giornale murale nel tegls. del Irib. di Milano n. 3599. 




CtrMIcale 

B.UlSMMrt2A9t9 

La dbexioiw deirUnHà non garantisce 
la pubblicazione degli aiticoli non richtesti 


■H intellettuali e giuristi di 
spicco, Rossanda, Pavarini, 
Fenraioti e altri, criticavano 
l'ordlnainento penitenziario, 
volendolo ancora più avanza¬ 
lo, con aigomentazlonl acute 
e valide, almeno In linea di 
principio. Quando mi è capita¬ 
to di dbcuieme, proponevo 
un'obiezione di fallo: guatdafe 
che Mrà già mollo dillicite resi¬ 
stere alte spinte conlrorilonni- 
siiche, all'olfenslva perché si 
tomi Indietro; è giusto, oppot» 
tuno, anzi necessario, penure 
a pene dlverx dal carcere ma 
intanto l'esigenza primaria è la 
ditex della linea sulla quale li 
legislatore si è attestato. Una li¬ 
nea che, da un tato, ha biso¬ 
gno di supporti che ancora 
non ci xno, dall'altro, permet¬ 
te a molti condannali di xon- 
tare una parte della rxlusione 
fuori dal carcere, pur sottopo¬ 
sti a inevitabili misure di con¬ 
trollo. 

La vicenda del dxreto anti- 
criminalilà che comincia pro¬ 
prio col famigerato congela¬ 
mento per cinque armi della 
legge penitenziaria - una vi- 


2 


eenda ancora lontana dalla 
conclusione - dimostra due 
coK. La prima è amara, come 
è sempre amaro constatare 
che la realtà conferma il pessi¬ 
mismo; l'offcnnlva contrórifor 
mistica c'è stali, e c'è, accom¬ 
pagnala e ralfooata dalla gran 
confusione sulle «xarcerazlo- 
ni txllk che uornini di gover¬ 
no, deliberatamente, hanno 
cercalo di add<ri>iisre tutte, ed 
era un falso, alle norme carce¬ 
rarie. Con lo Kopo non con- 
fessablle di stornare ratlcnzio- 
ne dall'Incapacità dello Stato 
sia ad anesuue i criminali, sia 
a celebrare i pnKessI a loro ca¬ 
rico In tempi ragionevoli cosi 
da impedire I davvero inlolle- 
rabUl ritorni in libertà per de¬ 
correnza dei termini di custo¬ 
dia cautelare. 

In sKondo luogo, e questo 
è da legUtare Ml'altivo, la resi¬ 
stenza al decreto si è rivelsta 
molto più forte di quanto si p» 
tetro prevedere e temere, ve¬ 
dremo cosa succederà la setti¬ 
mana prossima nell'aula della 
Camera e poi al Senato. Per 
ora il tetto uxito dalla com- 
mlsslooe appare radicalinente 
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«P^tto (fi alleanza» 
e legge carcéraria 


diverso dall'Impostazione del 
governo. Hanno coniribullo a 
questo risultato - ripeto: anco¬ 
ra provvisorio - deputati del¬ 
l'opposizione e delia maggio¬ 
ranza, sorretti dagli operatori e 
da una parte deil opinione 
pubblica che hanno posto in 
evidenza I frutti positiw dell’or- 
dinamemo. 

Un ruoto nleni’aftatto maml- 
nale, anzi rotto certi aspetti de¬ 
terminante, è stato esercitato 
dalla Chiex cattolica. Ho già 
xriito su questo giornale che 
la lettera al detenuti del cardi¬ 
nale Potetti é un documento, 
pastorale e polillco, davvero 
esemplare per rolMarietà 
umana e per nitidezza dell’ap- 
petlo alle autorità civili. C’è sta¬ 


to poi il discorro del cardinale 
Martini nel carcere di Milano: 
t'arcivexovo ha parlato ai de¬ 
tenuti dt «un patto «fi alteanza 
lecipioco, fondalo xll'impe- 
gno della Chiesa a «xasibiliz- 
zare l’opinione pubblica» con 
•un'azione di chiarimento» sla 
rispetto alte •Informazioni sba¬ 
gliate della stampa», sia per 
quanto riguarda la possibilità 
che «una persona In carcere 
cambi e si nabnitU, e sull'impe¬ 
gno del condannati a non 
rompere la fiducia loro xeor- 
data in applicazione della leg- 
M. «Voglio stare a questa al¬ 
leanza; Mpete che la fiducia 
sociale è una catena in cui ba¬ 
sta rompere un anello per far si 
che si debba ripcen<Mte tutto 


daccapo. L'alleanza dev'esse¬ 
re anche Ira voi: nessuno deve 
rompere un anello perchè ri- 
Khia di far cadete tutto». In 
questo modo la Chlex, pur 
nell'exrcizio della sua missio¬ 
ne specifica, aiuta lo Stato di¬ 
fendendo e promuovendo va¬ 
lori che sono comuni 
Devo poi ricordare l'articolo 
del padre Paolo Petrari su La 
àaltO eanotico del 17 novem¬ 
bre’ esalta sìntesi sla della sto¬ 
ria e dei contenuti della legge, 
sia delle carenze strutturante 
ne compromettono il corretto 
funzionamemo, sia, infine, 
della situazione creatasi. Col 
tono pxato proprio della rivi¬ 
sta dei gesuiti l'articolo conclu¬ 
de rilevando che «x è giusto 


prendere In considerazione il 
diverso grado di gravità dei 
reati, operare una distinzione 
per catene di delitti e non 
sxondolo sviluppo della per¬ 
sonalità del sinróli detenuti 
xmbra conuaddire il princi¬ 
pio di personatizzazione del- 
l’esecu^ric delle pene. Me¬ 
glio sarebbe invece lare ogni 
sfono per fornire ai magistrati 
strumenti adeguati a conoxe- 
re X e quanto una misura al- 
temaliva possa giovare a quel 
determinato recluso e nello 
stesso tempo non costituisca 
un grave perKolo per l'ordine 
pubblico*. 

Questa conclusione suggerì- 
xe due osxivazioni: i magi¬ 
strati di sorveglianza devono 
decidere su relazioni spesso 
non adeguatamente qualifica¬ 
te, provenienti sia dal carcere 
sia dagli organi di polizia. Per 
di più sono MRoposii, da poli¬ 
tici e giornalisti a crìtiche ge¬ 
neriche, a una specie di dele- 
gittimazione; gli stessi colteghi 
delle pitxure e dei collegi giu¬ 
dicanti li considerano magi- 
slrau di xrie B. Tutto ciò è 
sommamente ingiusto e de- 


vionte: spetta al Csm provvede¬ 

re. 

La seconda osxivazione ri¬ 
guarda il Pariamento; perchè 
non SI parla mai della «rorve- 
glianza panxrolare», istituto at¬ 
torno al quale la commissione 
Giustizia del Alenato. Ira l'83 e 
l'8S, si affaticC molto più a lun 
go che su tu to il resto della 
legge? La differenziaisone fra 
detenuti «socialmente perico¬ 
losi» e detenuti che non lo so¬ 
no allatto, o non lo sono più. 
non dovrebbe cominciare pro¬ 
prio di IP L'ass rgnazione alla 
sorveglianza p.irtK:olare non 
blocca, di per se, ogni conces¬ 
sione di beneficP Si tratta di 
una questione molto nievante 
che invece resta neirombra. 
Bisogna portarla alla luce nella 
dixussione ulteriore sul decre¬ 
to. Se lo SI considera un isbtulo 
inutile, lo si tolga di mezzo. Se 
lo si ritiene dixipknalo in mo¬ 
do non soddisfxenle, lo si 
corregga. Laxiario nell'ombra 
e nel silenzio, fare come x 
non esistesx già questo stru¬ 
mento contro T criminali peg¬ 
giori, mi xmbra del tutto in- 
comprensibile. 
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Imìsteii 
della Repubblica 


Ieri colloquio di un'ora e mezza su richiesta del presidente 
Scambio «schietto» di idee sui conflitti ha poteri dello Stato 
Il leader del Pd: «Per risalire da una china incontrollabile 
luce su Gladio e piena legittimità per preparare le riforme» 


j ‘ " I* ^ 

Facda a feicda Cosdga-Occhetto 

«Non crisi traumatiche, ma verità e ripristino delle regole» 


Poco meno di un’ora e mezza d’incontro «franco, 
schietto e cordiale». Occhetto e Cossiga sì sono visti 
ieri mattina, a cinque giorni dal «venerdì nero» della 
Repubblica. Il segretario del Pei ha illustrato l’inter* 
pellanza presentata alla Camera. Ha espresso una 
«grave preoccupazione» per il rischio che la crisi isti¬ 
tuzionale diventi «irreversibile». E ha insistito su un 
punto; le regole vanno rispettate. ... 


PAmizio noNoouNO 


■■ROMA. 12dicembrel990, 
venlun anni dopo piazza Fon¬ 
tana. Manca un quarto d'ora a 
mezzogiorno quando la Ttie- 
\ ma griffa di Achille Occheilo 
si lerm nel cortile del Quiri¬ 
nale. E stalo il presidente della 
Repubblica, martedì sera, a 
chiedere al segretario dèi Pei 
un Ihconlro a quattr'occhi, 
appena saputo aeU'interpel- 
lanza presentata alla Camera 
sul «venerdì nero* della Re¬ 
pubblica. Oi fronte a Cossiga, 
Occhetto (con lui c'è Cigiia 
Tedesco) ora spiega il perché 
di quell'atto. Gli esprime la 
propria«prolonda preoccupa¬ 
zione per i dUlicili rapporti 
che ormai si sono instaurati 
I fra-i diversi poteri dello Stalo». 
Sottolinea la «palese contrad¬ 
dizione» ha le conclusioni del 
Consiglio di gabinetto e le 
! successive dichiarazioni di 
Andreotti, al termine del Còn- 
sigHo del ininisiri. E ripete al- 
l'mlerlocutoie ciò che è anda¬ 


to dicendo In queste settima¬ 
ne; non c'è un <aso Cossiga^ 
il Pei non pensa air/mpecich- 
mtnt. Ma vuole la veriiA e il ri¬ 
stabilimento di un'elementare 
correttezza istituzionale. Oi 
piò. «^irallare Gladio - dice 
Occhetto a Cossiga - è nostro 
intendimento entrare nel me¬ 
rito della composizione della 
struttura segreta e delle sue 
eventuali deviazioni. Ma - ag- 
giunge - Gladio può essere un 
indizio, un tasselio del com¬ 
plesso mosaico di poteri oc¬ 
culti...». 

Nella difficile partita politi- 
co-lstituzIOnale in corso, il Pei 
intende giocare un molo di¬ 
namico. Che parte da una du¬ 
plice premessa; il «disagio» e 
la «preoccupazione» per una 
situazione gravissima e inedi¬ 
ta, che può «deteriorare - dice 
Occhetto-tutti I rapporti poli¬ 
tici e istituzionalh e precipita¬ 
te in una crisi incontiottata, e 
Insieine la tenacia nella ricer- 



Occhetto ha incontrato ieri II presidente della Repubblica Cossiga 


ca della veriti sui «misteridel- 
la Repubblica». 

Quello di ieri col presidente 
della Repubblica è stato un In¬ 
contro «franco e cordiale», si 
fa sapete. E fonti dei Quirinale 
aggiungono un aggettivo non 
casuale: «Schietto». A sottoli¬ 


neare che i due uomini poiiti- 
ci hanno mesto le catte in ta¬ 
vola. «Qualcuno ha cercalo di 
depistare la nostra richiesta di 
verità, accusandoci di desta¬ 
bilizzare le Iscituzioni», com¬ 
menta Occhetto a Taranto, 
dove in serata ha tenuto un af¬ 


follato comizio, preceduto nel 
pomeriggio da una visita a Ca- 
stellaneta, il paese dove un 
mese fa il Pei ha avuto un vero 
e proprio exploit elettorale. 
«Ma in quarta trappola - ag¬ 
giunge - non siamo caduti. Al 
contrario: è il comportamento 
delle istituzioni ad essere di 
per sé destabilizzante, mentre 
da parte nosbe si alza un fotte 
monito e una grave preoccu¬ 
pazione». 

A far la parte dello «sfasciai- 
rtiiuzionl», Occhetto non ci sta 
(«Non siamo stati certo noi - 
iKOfda - i teorici della “se- _ 
conda Repubblica*»). Nè in- ' 
tende concedere aperture di 
credilo: Quirinale e Palazzo 
Chigi, ripete, restano «due edi¬ 
fici profondamente lesionati». 
Portare l'insieme delia que¬ 
stione in Parlamento, discute¬ 
re a viso aperto del groviglio 
che si è venuto a creare fra go¬ 
verno, presidenza della Re¬ 
pubblica, magistratura e Par¬ 
lamento, non sanifica soltan¬ 
to obbedire ad un'elementare 
regola di correttezza costitu¬ 
zionale. Significa anche «Invi¬ 
tare tutte le forze politiche a ri- 
,salite..una china altrimenti in- 
conhollablle, mettere i partiti 
in condizione di assolveie al 
compito fondamentale del 
momento». Che Occhetto sin¬ 
tetizza cosi: «Tornare al rispet¬ 
to delle regole vigenti, e pre¬ 
parate, nel loro pieno rispetto. 


le regole nuove». 

Non serve, ail'aichitettura 
lesionata della Repubblica, 
una «risi traumatica». Non è 
questo l'obiettivo del l^i.Pro- 
prlo per questo, sottolinea Oc¬ 
chetto, proprio per «non ten¬ 
dere irreversibile la crisi istitu¬ 
zionale». bisogna cambiate il 
sistema politico. È «poco cre¬ 
dibile» un partitoche si propo¬ 
ne questi obiettivi? «Insomma 
- sbotta Occhetto - un partito 
sarebbe democraticamente 
allidablle soltanto se viene 
cooptato In quel sistema di 
omertà su cui si è tetta la clas¬ 
se dirigente... Eccolo, Il tarlo 
profondo che rode le basi del¬ 
la democrazia. E questo tarlo 
ad aver dato spazio cosi rile¬ 
vante a quel convitato di pie¬ 
tra che è sempre intenienuto 
nei momenti decisivi della vita 
del paese». 

Il dibattito parlamentare è 
voluto dal Pel anche per «an¬ 
dare a vedere» la posizione 
degli altri partiti. Negli ultimi 
giorni si sotto infittiti i contatti 
mformali con dirigenti del Psi. 
del Fri, della sinistra de. I se¬ 
gnali sorto assai cauti. Ma nei- 
la partita che si è aperta è de¬ 
cisivo evitar» l'isolamento pò- 
litico. Nella stessa Oc. osserva 
Occhetto. «si sono levale voci 
sofferte e preoccupale, che 
spezzano il recinto al cui in¬ 
terno Foriani, quintessenza 
del moderatismo, vorrebbe 
rinchhideie bitta quanta la 


De». Con il Psi il discorso è di¬ 
verso. L'opposizione netta al 
governo, e alla politica socia¬ 
lista, non ha mai impedito di 
«ritenere che si debba aprire 
una fase nuova, quella dell'al- 
lemativa programmatica». A 
chi, dairintemo stesso del Pei 
(il «nformista» Ranieri) chie¬ 
de un summit con Craxi, Oc- 
chetto risponde dicendo di 
•attendere un segnale, una di¬ 
sponibilità». Poi aggiunge* «Un 
, incontro improduttivo sareb¬ 
be inutile. Noi abbiamo mes¬ 
so hi tavola le carte dell'alter¬ 
nativa: lo dimostra II nostro at¬ 
teggiamento verso Andreotti e 
il suo governo. Ora sia Craxi a 
dire quali catte, secondo lui, 
vanno giocate». Senza fossiliz¬ 
zarsi su proposte istituzionali 
(il presidenzialbmo) che 
hanno il tono deH'uJh», per¬ 
ché, dice Occhetto, «se si par¬ 
te dalla politica, è possibile 
trovare una soluzione che ga¬ 
rantisca tutte le forze della si- 
I nlstra, all'Interno di un siste¬ 
ma parlamentare profonda¬ 
mente riformato» C^i r«arti- 
colazione forte» della sinistra 
ha una sua ragione, conclude 
Occhetto: «E inutile mettete il 
cano davanti ai buoi». Ma se si 
individua ins'ieme «qual è la 
strada dell'alternativa», e in¬ 
sieme la si vuol petcqneie, al¬ 
lora si, «diventa politicamente 
attuale la ricomposizione di 
tutte le forze che si ispirano al 
socialismo». 


Ahdineotti vuole strappare un voto di fiduda? 
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Il presidente del Consiglio rinvia 
a gennaio, vigilia della veriika. 
la rispetta in'Pàrlàménto'af Pci ' 

Craxi rilancia 4<tófeiiendumn àu = tv.wa;àui 
sulla riforma delle istituzióni 


' chiedere al Pel' di pieseMare 
di sfiducia 


stlnatari dell'awettlmento ab¬ 
biano a ricoprire. In effetti, con una mozione di sfiducia nei 
le sue ultime mosse il capodel suoi confronlL II tutto alla vigi- 
governo è entrato in rotta di Ha della verifica, cosi da obbli- 
^colfiiioiiè’eofi>’’{l irtesidentevi>Haiwffi'aliaati'dlgmemoafaiar' 
della Repubbifea. al-puntoda * quadrato. Quantomeno olte- 
indune cossiga 8* minacciare ntse'dalla Dddidifenderio a 


fuso veleni nel paese», di cui 
«risentirà sicuramente» anche 
il clima politico della verifica. 
«Siamo alla butta di un sistema 
<peiMooch»natT funziona piò», 
sentenzia il segretario dei PIL 
«Non ha tutti i torti», gli fa eco 


PASQUALICASCBU.A 


«Mi occupo 

ria, io«. dice Giovanni Sp<idoli- 
nl al suo anivo in Campidoglio 
per la presentazione dell'ulti¬ 
mo libro di Bettino Craxi titola¬ 
to. «Pagine di storia della liber¬ 
tà». E In forte ritardo. Il presi¬ 
dente del Senato, evidente¬ 
mente per ragioni connesse al 

g ran trambusto provocalo dal- 
I gestione andreotiiana del 
<aso Gladio». Pagine di storia 
anche queste, oscura per i ca¬ 
pitoli del passato, non meno 
chiare per i'epiiogoche, uitan- 
to, viene scritto giorno dopo 
giorno. E adesso agii atti della 
Camera dei deputali c'è l'inler- 
pellanza comunista, di cui f* 
primo firmatario Achiilu Oc- 
rheito, che chiama il presiden¬ 
te del Consiglio a dar conto al 
Parlamento delle «responsabi¬ 
lità» del conflitto tra II governo 
e il Quirinale scoppiato la seui- 
mana scorsa e sfocialo nel «ve¬ 
nerdì nero della RepubbRca». Il 
segretario socialista nel con¬ 
fronti di questa Iniziativa non 


mosun fastidia anzi: «Il Paria- 
menio se ne sta già occupan¬ 
do. mi pare... Sciite occupC na¬ 
turalmente». Alla fine paria an¬ 
che Spadolini. .ÙKhe se più fn 
generale: sottnllnea che su 
«Gladio» un’lr.dagine senie, 
' «peichè lo Mianutà giuridica 
formale serra pcìco se poi è 
stala badila, nei tatti, da devia¬ 
zioni». 

Craxi, invect-, consuma un 
po' di Ironia ptirl'inconbo tra 
Francesco Cossiga e Occheilo: 
«Avranno stappato una botti¬ 
glia di champagne». A meno 
che non voglia iiTludere a qual¬ 
cosa che anche lui avrebbe vo¬ 
glia di festeggine. Cosa? Poco 
lontano, gli andreottlani si 
danno da Tare per accreditare 
una versane della Iniziativa 
’ comunista finalizzala all'oimai 
imminente crisi di governo e 
per ripetere che il Toro capo 
non CI sta «a fare 11 pupazzo di 
nessuno», quah ■ che sia la cari¬ 
ca politica o btltuzionale che 
l'anonimo, o gli anonimi, de- 


listl; costretti a far mettere a 
vertele la propria «riserva» sul¬ 
le ultime decisioni del Consi¬ 
glio dei minisbi, con I repub¬ 
blicani. che vedono la loro 
propo^ (ridimensionata fino 
alla caricatura) di una com¬ 
missione di sa^i sempre in al- 


con isocia-ontBQiiciMicMiompleiKnpfeilo di^b CtsaA'llleader socialista non si 


un altro scioglimertto anticipa¬ 
lo della legislatura. Ma nelven- 
be doroteo, olbe che nella si¬ 
nistre de. cova uno spirito di ri¬ 
bellione verso posizioni che ri¬ 
schiano di esporre il parato a 
una batlaiiva al ribasso o ad af- 
honlare una campagna elelto- 


to mare e si sentono dire dal ' rale del tutto Isolata, runa o 
sottosegielario Nino Crislofori ' l'alba perglunta su propostedi 


che Andreotti si occuperà di 
<ompletare la consultazione» 
degli ex presidenti della Corte 
coslliuzionale «la settimana 
prossima, dopo i noti impegni 
europei». 

Tutte falle che rischiano di 
allagare il tavolo della prossi¬ 
ma <verilica di geramq. An- 
dreotti sembra preoccuparse¬ 
ne solo per rafforzare la pro¬ 
pria posraone. Non a caso fa 
sapere che aU'inlerpellanza 
comunista risponderà a gen¬ 
naio, sempre che i suoi consi¬ 
glieri non trovino qualche ca¬ 
villo per sostenerne l'Impiopo- 
nlbilità perchè in qualche mo¬ 
do riguanla atti che coinvolgo¬ 
no anche il capo dello stato i 
cui atti sono c^tuzionalmen- 
le irresponsabili. E però re¬ 
sponsabile H presidente del 
Consiglio, e questi pare stia 
meditando una sorta di sfida: 


revisione btltigclonali altrui. «£ 
avvilente», si sfoga Francesco 
D'Onolrio: «C'è qualcuno che 
punta alla secoiida Repubbli¬ 
ca e tra di nei-il massimo della 
discussione, l^i raggiunge sui 
posti Per Ib’R dii sta dando 


Un' paradbddft'Certo è.che- 
rion è bastaU la rivovaia Unità 
per spingere la Oc a ritrovare 
anche una linea ^litica. D se¬ 
gretario Arnaldo Foriani coiiti- 
nua a lamentare «qualche ten¬ 
sione di boppo, toni inutilmen¬ 
te aspri», e ad auspicare «una 
maggiore riflesslviià da parte 
dì tutU per affrontare la verifica 
in un clima costmttivo». Invito 
tuti'altre che raccolto. Dopo i 
repubblicani (che insistono 
nel dire «basta coi clangori ver¬ 
so il Quirinale»), è il liberale 
Renato Allisaimo a sottolineare 
che la vicenda Gladio ha «dil- 


espone più di tanto: «lo in ge¬ 
nerale sono fiducioso». Ma del¬ 
la condizioni Lo fa risponden¬ 
do a un ragazzo che gli chiede 
se Garibaldi, uno dei protago¬ 
nisti del suo libro, si sarebbe 
bovato bene in questa società. 
«Non credo proprio», risponde. 
E passa a parlare della grande 
riforma: «Magari bastasse un 
pugno di mille volontari a far 
Ironie alle crisi che attraversa¬ 
no Il paese. C'è bisogno di un 
più vasto consenso e, forse, c'è 
bisogno di un referendum po¬ 
polare Che apra la sbada». E 
questo il prezzo imposto ad 
Andreotti e alla De. il primo 
tolse sarebbe disposto: a qual¬ 
cosa del gèhere lo era già all'e¬ 
poca dello sconbo sui referen¬ 
dum per il nucleare e la giusti¬ 
zia. Ma loscudocrocialo? 

Craxi però, dice qualcos'al- 
bo in Campidoglio; «La riforma 
è necessaria da tempo, è ma¬ 
tura, ha solo bisogno di uru 
maùioranza parlamentare 
cheTa attui e questa maggio¬ 
ranza non c'è». Pobà essere 
trovata entro la legislatura? 
•Non saprei dire». Ma sa dire, a 
quegli studenti, che a lui un 
saggio su Andreotti non gli «ca¬ 
piterà di fatto». 


ttngrMMto iM Partilo socialista Bettino Craxi 


ttttto toma in atto mare per «rincontro» di Francesco 
Cossiga con il Comitato parlamentare sui servizi segreti 
che indagano sull’Operazione Gladio. Gli otto commis¬ 
sari vogliono avere voce in capitolo -«siamo interlocutori 
^tituzionali»- nella Fissazione delle modalità dell'ascol¬ 
to del capo dello Stato. Incontri del presidente on.Segni 
con Nilde lotti e Giovanni Spadolini. E intanto slitta an¬ 
cora la data dell’audizione: ora si paria di venerdì 21. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


Slitta r«audizione» del capo dello Stato 
I a)ninii3sari polemid col Quirinale 


■i ROMA. La sensazione di 
una brusca frenala alfe ipotesi 
che quasi tutto fosse già bell'e 
risolto nel tempi e sopraiiuiio 
nei modi In cui il presidente 
della Repubblica avrebbe for¬ 
nito al Comitato tulli i dati a 
tua conoscenza (In particola¬ 
re quando vent'anni fa, giova¬ 
ne sottosegretario alla Difesa, 
richiamava in seivizio gruppi 
di «gladiatori» e gestiva i rap- 
poitt ira governo e commissio¬ 
ne dinchiesta sul tentato gol¬ 


pe del gen. De Lorenzo) si è 
avuta ieri nella larda mattinata. 
E successo che, dopo avete 
ascoltato gli ex ministri della 
Difesa Paolo Emilio Tavlanl e 
Luigi Gui - che non sembra 
abbiano dato qualche contri¬ 
buto di rilievo all'Indagine -, 
gli otto commissari si sono 
scambiati a lungo le opinioni 
su quel che avevano letto di 
prima mattina sui giornali 
Le prime consi&razioni so¬ 
no state dedicate olla nota dif¬ 


fusa la sera prima dal Quirina¬ 
le. Vero è che, seppur in modo 
tortuoso e sostituendo il termi¬ 
ne «audizione» con quello di 
«incontro». Il presidente delta 
Repubblica assicurava la sua 

K recisa intenzione di «trovare 
I via» perchè nessuna curiosi¬ 
tà dei commissari restasse in¬ 
soddisfatta; ma è anche vero 
che, «a tal fine» venivano an¬ 
nunciati «gli opportuni, neces¬ 
sari contatti con i presidenti 
dei due rami del Parlamento». 
Giusto consultare tolti e Spa¬ 
dolini, ma il Comitato non è 
anch'esso un Interlocutore isti¬ 
tuzionale, anzi l'interlocutore 
in un certo senso privifegiato 
dal momento che dovrà ascdl- 
tare Cossiga? 

A questo primo rilievo criti¬ 
co, se ne è collegato inevitabil¬ 
mente un altro, ed altrettanto 
sostanziale: sempre sul giorna¬ 
li di ferì mattina erano stati an¬ 
ticipati - con troppa concor¬ 
danza di elementi per pensare 
ad un'invenzione - i termini di 


una soluzione in qualche mo¬ 
do di compromesso che, se li¬ 
quidava l'ipolisi del «solilo¬ 
quio» di Francesco Cossiga, 
comunque cre.iva una dispari¬ 
tà incomprensibile ba l'audi- ' 
zione del capo dello Stalo e 
quella stessa, per riferirci od un 
alba altissima corica istituzio¬ 
nale, voluta dal presidenie del 
Senato. Cossigi i avrebbe inteso 
aprire l'incontro con una sua 
dichiarazione, cui avrebbe fat¬ 
to seguito un» consultazione 
tra i membri d ri Comitato per 
stilare quesiti e domande di 
chiarimento, e>J infine Cossiga 
avrebbe dato una risposta 
complessiva escludendo lassa¬ 
tivamente un confratlditlolio 
sulle rispostele mite. 

Forse noriè ‘anto la soluzio¬ 
ne di compromesso escogitata 
(anche se su questa soluzione 
c'è ffande dfiformità di opi¬ 
nioni nel Com lato), quanto II 
fatto die quesa soluzione sia 
stala delineata senza neppure 


interpellare l'organismo parla¬ 
mentare competente; è questo 
che ha suxitato perplessità, 
sorpresa ed anche lintazione 
tra i commissari Che alta fine 
della lunga riunione hanno in¬ 
caricato 11 presidente, Mario 
Segni, di prendere contatto 
con Spadolini e lotti (gli in¬ 
contri sono avvenuti ieri pome- 
rigffo a breve distanza l'uno 
dafi'altro) per una valutazione 
comune delle modalità dell'in- 
conlro Cossiga-Comitalo, «se¬ 
condo le regole di buon lun- 
zionamentp degli organi parla¬ 
mentari». E considerato assai 
probabile che nella giornata di 
oggi questi contatti che coin¬ 
volgeranno anche il Quirinale, 
portino ad uno sblocco delta 
situazione, e ail'annuiKio - 
una buona volta - della data 
dell'audizione. Considerali i 
nuovi intoppi e l'imminenza 
puma dei verticf europei e poi 
di un viaggio di Cossiga a Berli¬ 
no (il 19 e il 20), la previsione 
è che il Comitato salga al Quiri¬ 


nale nella giomala di venerdì 
21. In questo sensoè preristo 
un annuncio ufficiafe delta 
presidenza delta Repubblica 
ba oggi stesso e domani 
E tuttavia c'è da regisbaie 
che II modo complicalo e am¬ 
biguo in cui si sta dipanando 
questa vicenda continua ad 
alimeniare tensioni, non ingiu¬ 
stificate se le anticipazionf 
glomallstiche sono state consi¬ 
derale In Comitato un po' co¬ 
me se Cossiga avesse dettato le 
sue personali condizioni per 
assolvere ad un compito - una 
testimonianza, una pura e 
semplice testimonianza sulla 
propria, lontana espenenza di 
governo - che in nulla e per 
nulla coinvolge i suoi attuali 
compiti II sen. Pier Luigi Ono¬ 
rato, commissariò delia Sini- 
sba indipendente, ha per 
esempio contestato energica¬ 
mente, parlando ieri con i gior¬ 
nalisti. il «nesso inscindibile 
che Cossiga ha stabilito tra ta 
sua persona fisica e l'organo 



Maria Hda Moro: 
«Se mi succede 
qualcosa 
sappiate che..»» 


La sen. Mana Fida Moro (netta foto) è stata ascoltata ieri, 
su sua nchiesta, dall'ufficio di presidenza della commis¬ 
sione Stragi. Dopo l'audizione, la figlia dello statista as¬ 
sassinato ha osservato che «la connotazione fissa dello 
svolgersi deì caso Moro è stata la sottosuma quasi perma¬ 
nente di elementi solo in apparenza marginali ed al con- 
bano di importanza fondamentale». «L'altro filone abi¬ 
tuale dello stesso caso - ha aggiunto - è l'inerzia di chi 
avrebbe il dovere istituzionale di prevenire i reali. Ragion 
per CUI ho deciso di essere sentita (sia pure in via riserva¬ 
ta) anche in merito alle dichiarazioni di un tale Cariizzl 
In modo che -conclude ta senabice-se dovesse succe¬ 
dere qualcosa di strano a me o alla mia famiglia, per una 
volta almeno, si sappia da dove cominciare a indagare». 
Gabriella Carlizzi, un'ex assistente sociale che ha presta¬ 
to servizio anche nel carcere di Paliano - in un'intervista 
dello scorso ottobre a un quotidiano romano afferma 
che Mana Fida Moro incontrava spesso sia Valeno Mo- 
rucci che Adnana Faranda. Per queila dichiarazione la 
sen. Moro ha sporto querela |>er diffamazione. Il vicepre¬ 
sidente delta commissione, il comunista Antonio Belloc¬ 
chio. ha escluso che le lettere oggetto della nchiesta di 
audizione da parte di Maria Fida Moro siano quelle ribo- 
vate in vìa Monte Nevoso. 


Pasquino: 
Cossiga 
puòfariuce 
su Giadio 


Secondo Gianfranco Pa¬ 
squino. senatore detta Sini¬ 
stra indipendente, «il presi¬ 
dente delta Repubblica sa 
perfettamente quali sono i 
punti oscuri delle opm- 
_ zloni e delle deviazioni 
connesse alla vicenda Gla¬ 
dio. e su questo può sicuramente far luce». A proposito 
detl'audizione di Cossiga al comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza, Pasquino ha ricordato una scena del- 
l'ultimo film di Quseppe Tomatore «Stanno tutti bene». 
«Cossiga - ha detto - potrebbe fare come quel personag¬ 
gio di Masboianni il quale, lasciate cadere delle fotogra¬ 
fie, ringrazia chi gliete raccoglie e subito dopo gli chiede: 
“Ma non mi domanda chi sono queste persone, che fan¬ 
no nella vita?* Cossiga su Gladio potrebbe ripetere ai 
commissari* “Ma non mi chiedete che cosa so sulla vi¬ 
cenda? Fatemi le domande*». 


PerCossutta 
vanno resi noti 
i protocolli 
aggiuntivi Nato 


Armando Cossutta ha sol¬ 
lecitato, parlando a Napo¬ 
li, la pubblicazione dei 
protocolli «aggiuntivi» di 
adesione dell'Italia alla Na¬ 
to «tenub sempre rigorosa¬ 
mente segreti, inai tra¬ 
smessi al Parlamento, non 
conosciuti nemmeno da ministri o singoli capi del gover¬ 
no». «Quale - chiede Oissutia - il reale rapporto fra Gla¬ 
dio e Nato? E quale il ruolo di Gladio al di fuori della Na¬ 
to? La guerra è finita - aggiunge il senatore comunista - 
non c'è più motivo di mantenere il segreto su atti, come 
appunto quei protocolli aggiuntivi del 1949, dai quali so¬ 
no derivate conseguenze enormi sulla piolitica italiana». 


La Svizzera 
decide 
di sciogliere 
Gladio 


Il ministero della Difesa 
svizzero ha annunciato ieri 
lo scioglimento dell'orga¬ 
nizzazione di informazioni 
segrete P 27 (Progetto 27) 
Iettata allaP 26 unaionn»- 
_ zione paramilitare clande- 
. ' stina (in via di smantelli^* 
imntfò)‘c>tIìpo^ da èOttiromini incaricali dior^rihtzà^ 
re ta resistenza in caso di invasione del paese. L'esisten¬ 
za di queste due organizzazioni era stala rivelata dalla 
pubblicazione, il 22 novembre scorso, sul settimanale di 
Zurigo «Weliwoche», del rapporto di una commissione 
parlamentare d'inchiesta che descriveva le attività della P 
27 chiedendone la soppressione o l'integrazione nei ser¬ 
vizi segreti ufficiali La stmitura, creata all'inizio degli an¬ 
ni '80, raccoglieva informazioni di carattere politico uti¬ 
lizzando tecniche di spionaggio elettronico. Il capo dell P 
27 era un ingegnere del genio errile e ufficiale di stato 
maggiore, il colonnello Ferdinand Jacob Knecht (56 an¬ 
ni) che aveva organizzato la struttura paramilitare sotto 
la copertura di una società specializzata in tecnologie 
mediche, la Hidascope. 


Respinto 
documento Pd 
su arsenale 
di Hungo 


Il consiglio comunale di 
Camerino, nelle Marche, 
ha respinto, con il voto dei 
gruppi della maggioranza 
(De, Pri, Psdì), un ordine 
del giomodel Pci relaUvo a 
_ Gladio. Il documento solle¬ 
citava indagini sulla pre¬ 
sunta attinenza tra la struttura segreta e l'arsenale sco¬ 
perto a Fiungo, in un casolare di campagna, il lOnovem- 
bre 1972. £ stalo invece approvato un ordine del giorno 
della stessa maggioranza nel quale si esprìme solidarietà 
al governo per gli atti compiuti finora sulla Gladio. 


MONICA LORINZI 


monocratico che rappresen¬ 
ta»; «Noi non vogliamo interro¬ 
gare l'organo - presidenie ma 
ta persona - Cossiga per quan¬ 
to riguarda le notizie da lui ac- 
quirile quand'era al governo». 
E siccome - ha notato a sua 
volto il sen. Ferdinando Impo- 
simato, indipendente eletto 
nelle liste del Pci - Cossiga può 
aver bisogno di consultare 
carte vecchie di tanti anni», 
non cl sarebbe niente di male 
(«parlo a titolo personale, co¬ 
me ognuno di noi») anche a 
considerare l'idea che, appun¬ 
to, gli si dia del tempo per ri¬ 
spondere anche a quesiti for¬ 
mulati preventivamente. 

G sarebbe poi un caso» nei 
rapporti tra il capo dello Stato 
e II vicepresidente del Comita¬ 
to Aldo Tortorella, che sarebbe 
stato risolto in seguito ad uno 
xambio di lettere tra il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
alta Camera GiulioQueicini e 
lo stesso Cossiga. 


Venerdì gratis con IIMità 



- I compiti della sinisba 
inlmitsla a Vittorio Foa 

- Il Pds? Un buon affate 

cetìcoii di imprenditori, commerdonti, artimoni e cooperatori 

- Il 18** congresso: disancorata 
la grande nave comunista 

di Enzo Roggi 

- Socialismo: catastrofe o rinascita? 

diV Kiseteu 

_SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 


MOSTRA PITTURA 

Al FORTE SPAGNOLO di L'Aquila (sala ELE- 
PHAS) Il tenore FRANCESCO Paosi tieni una 
mostra di pittura che resterà aperta fino al 
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della Rqinibblica 


Politica Interna- • 


La Procura di Padova ipotizza il reato 
per gli ufficiali che arruolarono civili: 

«Non avevano Tapprovazione del governo» 
Casson sequestra Fintervista a La Bruna 


«Alto tiadimento» 

Su Gladio indaco militare 


La Pirocura militare di Padova ha aperto un'indagine 
preliminare su «Gladio» e sulle strutture che l'hanno 
preceduta, ipotizzando per gli ufficiali coinvolti il 
reato di «alto tradimento». La norma colpisce chi 
«senza approvazione de! governo arruola o arma 
cittadini pmhé militino a favore dello straniero». 
Secondo i giudici militari la rete «anti-invask>ne», de¬ 
cisa e pagata dalla Cia, non era al nostro servizio. 

DAL N08TR0 INVIATO 

MICNILB SARTORI 


■n PADOVA. Ecco rinalmen- 
le, dsMriUo da un giudica un 
poMiaUe lealo per i capi dei 

C 'adialoiL* «Allo tradimento» 
tpoMsi sta alla base di una 
' Indagine preliminare avviata 
dalla pfocuia militale di Pa¬ 
dova. Rw ora e a carico di 
Ignoti, ma i magistrati si stan¬ 
no muovendo rapidamente: 
hanno chiesto documentazio¬ 
ne ai collei^l «civili» impegna- 
. Il nelle istruttorie su Gladio. 
<tualcuno lo liKoniieranno 


nel prossimi gioml Perché gli 
ulllelall che hanno cosiliulio, 
organizzato, diretto le «strullu- 
re anii.lnvasione« potrebbero 
essere considerali del tradito¬ 
ri? «Beh. quando si armano 
del civili senza l'approvazione 
del governo «, spiega tran¬ 
quillo n procuratore capo Cor¬ 
rado Ancona. 

L'alto tradimento è contem¬ 
plato dall’aitieolo 77 del Codi¬ 
ce penale militare di pace- li- 
00 a nove anni di carcere per 


il militare che commetta de¬ 
terminati delitti contro lo Sta¬ 
lo. Fra questi, quelli previsti 
dall'aiticolo 2S6 del Codice 
penale, che punisce «hiun- 
que nel territorio dello Stato e 
senza approvazioite del ^ 
verno arruola o arma clltadini, 
perché militino al servizio o a 
lavare dello siranieroi. Su 
questa fattispecie la procura 
militare si sta muovertelo. Ci 
sono, evidenti, due ostacoli 
da superare Gladio e la «erga- 
nlzzazione O» che l'ha prece- 
duhi, erano o no «amiovaie» 
dal governo italiano? Finora 
non c'é la minima traccia di 
autorizzazioni formrUi, tranne 
la <onoscenza« da parte di 
qualche ministra Secondo 
dubbio, le due strutture erano 
al servizio dell'Italia o di qual¬ 
che entilA-elranieia»? I giudici 
con le steHelte properKlono 
per una Interpretazione cla¬ 
morosa. Se é vero che Gladio 
e dintorni nacquero da Bcco^ 


di tra servizi segreti italiano e 
statunitense, vennero rifornite 
di armi cd esplosivi dalla Cia 
fio ha detto lo stesso Andreot- 
tl nella sua prima relazIoneV 
e ancora dalla Cia furono fi¬ 
nanziate per decenni fio han¬ 
no ammassa i direttori ammi- 
nislrativi e i capi di Sitar e 
Sid), si può ooiuMcrarle sot¬ 
tratte alla pooestè italiana e 
collocale al servizio di un otlro 
Stata Alleato? Poco importa, 
il codice non fa dislinzionL 
«Adesso bisognerà indaga¬ 
re, verificale lutto, A comin¬ 
ciare dal lontano passato», di¬ 
ce il dottor Ancona. Si riferisce 
al «peccato originario» di Gla¬ 
dio, quella «otrAnlzzazione ^ 
coMitulia nell immediato do- 
poguena In Friuli. Una «rete 
occulta di resilienza - defini¬ 
zione ancora di Andreotil - 
che raggruppava quasi sette¬ 
mila soldati clandestini, ex 
partigiani bianchi della Osop- 
po, ex reptibbllchlnl, una 


spruzzata di militari veri La 
comandava il colonnello Lui- 

f i Olivieii, ormai deceduto, tra 
suol vice, il capitarto Aldo 
Specogna, futuro responsabi¬ 
le di G&dio. 

NeU'autunno ‘S6 la «0» fu 
sciolta. Contemporaneamen¬ 
te nasceva Gladio, in cui emi¬ 
grarono uomini e arsenali So¬ 
no proprio queste lontane 
premesse friulane che hanno 
consentito alla procura minia¬ 
re di Padova di muoversi: «Ab¬ 
biamo competenza su patte 
del Veneto esu Trieste, Udine 
e Conzia», spiega 11 procurato¬ 
re Ancona. «Certo se poi l’ori¬ 
gine dei reato dovesse risulta¬ 
le romana, trasmetteremo tut¬ 
to alla capitale. A meno che il 
reato non risulti addlrMura 
prescrllto» In ogni caso, per 
procedere ad imputazioni ve¬ 
re e proprie di allo tradimen¬ 
to, bisognerà prima chiedere 
e ottenere l'autorizzazione del 
ministro di Grazia e Giustizia. 



La cassa iMtaNdM cntiMMill II anni Invaia a Rana dal Roi* h FtU 


A Venezia Intanto procedo¬ 
no le istruttorie «comuni» su 
Gladb. Felice Casson ha latto 
eseguire Ieri mattina la trascri¬ 
zione della bobina sequestra¬ 
la air&presso con l'Intervista 
del capitano Antonio La Bni- 
na, nella quale il discusso ufll- 
ciale descriveva II «groppo di 
lavoro» Isliiulio al Sia. con la 
supervisione di Co»iga. per 
alterare le registrazioni delle 
dichiarazioni di ufficiali inter¬ 
rogati sul Piano Solo, prima di 


Riaperta l’inchiesta 
sup attentati ai tieni 


Franoeschini: «Le Br avevano 
la lista di mille gladiatorì» 


La magistratura fiorentina ha aperto un'inchiesta 
sulle euentuali deviazioni della struttura clandestina 
Gladio in relazione agli attentati ai treni in Toscana 
dal 1974 al 1983. SI naptono i fascicoli sul mondo 
deU'everdone nera, della P2 di Licio Geli! e dei grup¬ 
pi tenoristici. H procuratore aggiunto Pier Lu^i Vi¬ 
gna ha deciso di riaprire le indagini sulle bombe sui 

‘ treniddpo un incontrocon il giudice Caiffion. 

I ' OALLANOSTIMReoAZIONe 


I ,<.JV V'S • " 

< RgtnttNZSr fodibradKBa- ' 
dW wnSanWdslàtfroféetiitP ‘ 
kr bombe nel treni. Dal 1974- 
al 1983 la Toscana ha vissuto 
un tango Incubo segnato da 
ahniwenart crudeli. Secondo II 
Hocarstore aggiunto della 
Repubblica, Pier Luigi Vigna, 
le indagini su quegli atteniati 
vanno riprese, accertando se 
, c| sono connessioni con even- 
‘ luaU deviazioni della smtitura 
clandroUna Cladto. Il giudice 
( ftorenlliM ha aperto un’in- 
chle^ ua alto uHiclale che 
arriva dopo giorni di intensa 
documentazione e di scambi . 
ba la matfstratuia fioientina e 
quella veneziana. 

• Pier Luigi Vigna indaga da 
; arati sugli atteniatl ai treni' In 
i Toscana Dopo essere stato a 
Venezia ed aver tetto e fotoco- 


del^giiidlce ftellce Casson. Il 
gUnfiellorcntino ha dectsodi 
' aprire un nuovo fascicolo, 
con l'obiettivo di rileggere tutti 
gli atti relativi al ptocedimenli 
aperti da tempo sugli etleniail 


'dWZi’ aprile T4,'det 4'settem- 
<Mi '74; deirSagMOTsasiMi- 
la linea ferroviaria FIrenze-Bo- 
logira e del 12 aprile'75 a Inci¬ 
sa Vaklamo contro la «Freccia 
delSud* «Slamo In una fase di 
analisi e di verifica dell'attMià 
svolta da alcuni colleghi per 
vedere se emergono spumi in 
merito ai fatti di cui cl occu¬ 
piamo - spléga Vigna - Si 
netta di verificare se cl posso¬ 
no èssere state deviazioni da 
parte di questa stiuttura, la 
Gladio, che possono avete in¬ 
fluenzato questi falli». 

Il coordinamento tra I giudi¬ 
ci che indagano su attentali e 
stragi (come ratlenlatoall'lla- 
Ucus del 4 agosto 1974) ha 
portato, una decine di ^mi 
la. ao un vertice a Bologna 
Poi Vigna é partMo-per la lagu¬ 
na. Nessuna prova certa, al 
momento, che Gladio abbia 
aivuto solidi appigli In Tosca¬ 
na Nella terra, cioè, del vene¬ 
rabile gran maestro Lieto Gel- 
U, della sua loggia segreta P2, 
delle cellule neofasciste, degli 


attentati ai treni. Ma sospetti 
tanti. 

A panile proprio da Lido 
Celli Un altro madsirato fto- 
renlino, Rosario Mmna, rInvIA 
a giudizio II capo della P3, con 
t'accusa di aver finaratato im 
gruppo di terroristi responsa¬ 
bili dell'atteniato del 21 iptile 
1974, quando un metro di bi¬ 
nario sago In aria poco prima 
det passaggio del «RdaUna». 
GeUl condiumai|MW'priitto 
gradoi fu assolto m appello e 
poi dallp SMééÉpne. tgluMI 
non haiiiio potuto conoscere 
tutti i risvolti della vicenda per¬ 
ché a Minna fu opposto li se¬ 
greto di Stato, Un segreto che 
non è stato rimosso e dietro il 
quale si nascondono le di¬ 
chiarazioni folte dalla primula 
nera Augusto CauchI, aretino, 
accusato di over piazzato la 
bomba sul binari, all’ulflctale 
dei servizi segreti Mannuod 
Benincasa, che 8 ancora In 
servizio 

Altri sospetti vengano dal ti- 
travamenio di 98 mitra Mab, 
avvenuto negli anni '70 nel 
Pratese ad opera del carabi¬ 
nieri Deldeposilononslésa- 
puto pio niente, e iion si sa se 
tra le armi ci hMse anche'del¬ 
l'esplosivo. Il ritioVaittento é 
stato suocessivamenie smenti¬ 
to, ma gli Inquirenti taxanl 
continuano ad Indagate. Alla 
luce delle ultime novKA. e dei 
lOmlla proleiun finvenati a Pi¬ 
sa, non viene scartata l'ipotesi 
di una santabarbara della Gla¬ 
dio In Toscana. I 


Le Brigaterosse avevano in mano le carte delt’ope- 
razione Gladio. Nel 1974 «sequestrarono», in un blitz 
nella sede dei Comitati di Edgardo Sogno, docu¬ 
menti che contenevano anche una lista di mille no¬ 
mi, miiiterì e dviU. Lo ha dichiarato ai magistrati l'ex 
capo br Alberto Franceschini che ha aggiunto: 
«Quando ci arrestarono avevamo quella lista, poi 
quakUno la fece sparite». 




i documenti dell'oiwtazioiw 
Gladio. Un etereo di mille no¬ 
mi e aloe «strane» carie erano 
stale «èquesttate», durante 
una «pcrqulsUone proletaria», 
da un commando brigatista 
nella sede del Contro di resi¬ 
stenza demociiittoa,dl Edga^ 
do Sogno a Milano La rivela¬ 
zione, clamorosa, é di Alberto 
Friinceschlni, uno del fondato¬ 
ri delle Br. Quel materiate, che 
provava l'esistenza della Super 
Nato, Ftamceschinl e Renato 
Curdo l'avevano con sé al mo¬ 
mento dell'anj^to,,l'otto set¬ 
tembre 1974, a Rmerok). 4tol 
spari nel nulla. ; riconta l'ex 
càpO br Quèllii oocuriienta- 
-zloné non comttane mal negli 
alti del nostro phicesso Non 
divento neanche un reperto..» 

(Ina Horla di tanti anni fa 
che ora, con la scoperta della 
Gladio e con la «livbllazlone» 
del misteri del caso Mbro, as¬ 
sume un'lmpoitanza anche 
giudiziaria. Infatti le aflerma- 


'aonl di FV8nd^lii|)i^tli)|- 
Je sul verbali W^Udid^nco 
tonta e Francesco Nitto Palma 
che lo hanito ascoltato a lungo 
sulle cose poco chiare deUa 
storia delle Br. 

•Nel 1974, - dice Ftance- 
schini f avevamo In qualche 
modo capho che esisteva uno 
Stalo nello Stato, e volevamo 
smascherale il ruolo di am¬ 
bienti tipo quelli di Sogna Cosi 
neirapiile, durante H sequestro 
Sessi, decidemmo due ‘'pe^ 
quisizioni'' coniempoianee 
per acquisire documentazione 
per la nostra Inchiesta» Le sedi 
«visitale» dai brigatisti furono ft 
Centro Stuneo delt'onoievole 
Cosianwgna aTorino e II Cen¬ 
tro 'di to^enza' defnòcraifea 
(Crd) di Edgardo Sogno a Mi¬ 
lano «Net Cra, solo R. uovam- 
mo materiale interessante,-ri¬ 
corda - c'era un carteggio, al¬ 
cuni atti prepafalori per un 
convegnoche doveva svolgersi 
a Firenze, ed anche un elenco 
di mille nomi., uno strano do¬ 
cumento, con nomi di uf Hdali 


del carabinieri, funzionari di 
polizia e civili » 

Insomma Gladio, oppure 
una struttura segieia e palate¬ 
la. Le Brigale rosse si resero 
conto dell importanza di quel¬ 
le carte? Sembra proprio di si 
Lo testimonia il senso del vo¬ 
lantino di rivendicazione. «Re¬ 
perire documénti e intorma- 
zloni utili per smascherare I di¬ 
segni provocatori di una cen- 
uaie;^ cowrorlvoluzlonariqi.. 
Colpire una classe politica til 
destra atlantica cho vuale 
una repubblica presidenziale», 
il testo, che conteneva anche 
la biografia di Sogno, era fir- 
malo «Contro il neogollismo 
portare I attacco al cuore dello 
Stato» La stessa sigla usata per 
il sequestro Sossi Come pen¬ 
savano, le Br, di utilizzare quel 
materiale^ «La parte meno in- 
tetessante'era nascosta a Rob- 
biano della Medlglia (dove é 
stala trovala nell’oliobre del 
1978 e consegnata al giudice 
Luciano Violante che Indaga¬ 
va su Edgardo Sogno) Il cor¬ 
teggio e la lista dei mille nomi 
la portavamo io e Renalo nel 
portabagagli della Hat 128 
Dovevamo studiarla bene per¬ 
ché pensavamo di pubblicare 
lutto in un lituo, ma cl haruio 
preslaPinerolo. > 

Un arresto pieno di sospetti 
e Interrogata (all’appunta- 
mento doveva esserci aixdte 
Morétti che invece fece tardi). 
Ma i misteri proseguirono an¬ 
che negli anni successivi 


quando Curdo e Ftanceschlnl 
scoprirono che quelle carte 
che avevano nella 128 erano 
qraiite «Nel processo di Tori¬ 
no, - ricorda l'ex capo br - ci 
autoaccusammo delle *per- 
quislzionr proprio per chiede¬ 
re che fine avessero latto quel 
documenti Io dissi al presi¬ 
dente dellacotte d'assise, Gui¬ 
do Balbo, che nel carteggio 
c’ere anche una lettera di 
'AdoHèsBeria df Argénlinc-indi- 


gno che il giudice Berla di Ar¬ 
gentine e ambedue conterma- 
roix> lo scambio epistolare 
Lex Procuratore generale di 
, Milano aveva scritto un inter- 
'vento sulla riforma dello Stato 
per II convegno organizzato 
dal Crd di Sogno Nelle lettera 
chiedeva ad «Eddy» che tosse 
letto anonimamente 
Dell'elenco di nomi Invece, 
non si é saputo più niente. 
L'Inchiesta dei giudici romani 
a questo punto, vuole cercare 
di scoprire se davvero qualcu 
no si approprio di quella docu¬ 
mentazione cosi importante E 
ché line lèce^ l'episodio, In- 
somma, dimostn come la sto¬ 
ria delle Br sia piena di zone 
d’ombra Dall’epoca di Sessi 
lino al sequestro e all'uccisio- 
nedlMoro «la storia brigatista 
é chiara, ma i misteri provano 
che qualcuno, a nostra insapu¬ 
ta, ci controllava e utilizzava», 
conclude Flanceschinl 


Piazza Fontana: tanti cortei, tensioni e cariche 


Manifestazioni in molte città 
perTanniversano d^a strage. 
Clima teso a Milano e Bologna 
per striscioni e vignette 
contro Cossiga e Andreotti 


fli MILANO. Il slletuio Intor¬ 
no a piazza Fontana, un sl- 
Mnzio lungo cinque minuti, a 
partire dalle 16 e 25, l'ora In 
cui alla Banca Nazionale del- 
rAgrlcoltura scoppio la bom¬ 
ba. I tram fermi, una fermata 
simbolica sui luoghi di lavoro 
per dire che c'è una «memo¬ 
ria di Milano»che chiede pie- 
nh luce su quella strage da 
cut pani il 12 dicembre del 
1969, la strategia della ten¬ 
sione. È stato forse questo il 
momento più commovente 
di una giornata che ha visto 
concorrere alle celebrazioni 
delTanniveisatio di piazza 
Fofitana, con iniziative dhwr- 
ae, gli studenti, i sindacati ■ 
psiititi dell'ateo costituziona¬ 
le, le amministrazioni comu- 
nsU della provincia. 

- leit mattina sono stati gli 


studenti a scendere In piaz¬ 
za. Due teste di corteo, due 
differenti peicorsi, due impo¬ 
stazioni politiche ben diverse 
-quella degli «autonomi» e 

S ueila degli studenti medi e 
ella lega - si sono fronteg¬ 
giate a lungo. all'Inizio delia 
manifestazione studentesca, 
IfRina situazione caotica che 
ha fatto si che migliaia di ra¬ 
gazzi abbandonassero la 
partita prima ancora che il 
corteo prendesse le mosse E 
la partenza è avvenuta, fra 
grande tensione, con un'ora 
e mezza di ritardo La mani¬ 
festazione si è divisa in due 
tronconi Uno, con gli stri- 
setonl di numerose scuole e 
della Lega degli studenti me¬ 
di ha imboccato il percorso 
glA llssato. L'altro, guidato da 
gruppi di autonomi a volto 
scoperto e muniti di bastoni 


si è diretto verso la sede dei- 
l'Assolombarda. Lunga ten¬ 
sione davanti ad un cordone 
fino di polizia che cercava di 
sbarrare la strada al corteo e 
nuovamente davanti alla se¬ 
de confindustriale, quando 
dalla manifestazione sono 
partite contro l'edificio e i 
plotoni di polizia che lo pre¬ 
sidiavano manciate di mone¬ 
te e vernice rossa. £ ancora 
episodi di teppismo e tensio¬ 
ne ai maigini del corteo so¬ 
no stati rotti I vetri di auto e 
tram, una ragazza è rimasta 
ferita. 

Nel pomeriggio due le ma¬ 
nifestazioni annunciate il 
Comitato permanente antlfa- 
xlsta, che raccoglie forze 
politiche e sociali aveva pro¬ 
clamalo una fermata di cin¬ 
que minuti della città nel iiuv 
mento In cui venivano depo- 
sie le corone alla lapide per 
le vittime della strage. Da 
piazza delia Scala, verso le 
18, partiva un corteo con i 
gonfaloni dei comuni e pa¬ 
recchie centinaia di cittadini 
In piazza Fontana, invece, al¬ 
tre centinaia di persone si 
erano raccolte su Invilo di 
Democrazia Proletaria. Ci so¬ 
no stati attimi di tensione e 
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una breve carica quando al¬ 
cuni funzionari della polizia 
hanno tentato di strappare 
da un camioncino di le 
gigantografie di alcune vi¬ 
gnette su Cessina pubblicate 
net glorhi scoisi su «li Manife¬ 
sto». 

A Bologna, verso le 18,00, 
un altro corteo che manife¬ 
stava per piazzi! Fontana ha 
avuto Kontri con la polizia. 


Un carabiniere è stato colpi¬ 
to e ricoverato in ospedale 
dove gli sono stale riscontra¬ 
te lievi ferite. Causa det tatfe- 
lugli uno striscione con su 
xritto «Cossiga e Andreotti 
Via», con la C del presidente 
trasformata In K. Alla fine i 
manifestanti hanno deposi¬ 
tato alla stazione un altro stri- 
xlone che diceva «Le stragi 
sono di Stato». TTa t duecento 


che hanno formato il corteo 
(ma Dp parla di circa un mi¬ 
gliaio) due ragazzi sarebbe¬ 
ro stati colpiti dal calcio del 
fucili delle foize dell’oidine. 

Atmosfera mollo tesa, ma 
senza inadenti, anche a Ro¬ 
ma, dove sono stale due le 
manifestazioni per comme¬ 
morare la strage di piazza 
Fontana. Circa duemila stu¬ 
denti hanno partecipato al 


Al rogo le Ccote 
del Sismi 
sul Supersid? 

La contabilità riseivala di «Gladio» per il 1989 e per 
l'anno in corso, alla fine del mese, sarà mandata al- 
l'inceneritore. Lo prevedono i regolamenti intenti 
del Sismi. Cosi forse, spariranno prove importanti 
sulla struttura segreta. Tutto questo mentre i giudici 
indagano e le vane commissioni parlamentari stan¬ 
no cercando di far luce, tra mille polemiche, sui nu- 
sten della Repubblica. 

OIANMICIPRIANI WLADIHiROSCmMlLU ” 


consegnarle alla corranltsio- 
ne parlamentare d'inchiesta. 
Il fascicolo, assieme ai verbali 
dell'lnieirogalorio dello stesso 
La Bruna, sarà Uasmesso poi 
alla procura veneziana che a 
sua volta, con ogni probabili¬ 
tà, k> passerà per competenza 
aRorna. 

Un ufficiaiedi quel «gnippo 
di lavoro» é stato ascoltato ieri 
mattina, non da Casson ma, 
non si é saputo perché, dal 
giudice Cario Maslelloni. 


■R ROMA Polemiche duris¬ 
sime su «Gladio», sulle inda¬ 
gini sul governo , intorno al 
presidente Cossiga, ai «sag¬ 
gi», sul lavoro delta Commis¬ 
sione stragi e a quella di con¬ 
trollo sui servizi li Sismi, in¬ 
tanto, procede: entro la ftoe 
del mese, secondo quanto 
prevede il regolamento inter¬ 
no dei servizi segreti, mande¬ 
rà airtiKenenioie tutte le car¬ 
te della contabilità riservata 
di «CladM» per il 1989 e per 
l'anno in corso La notizia, 
ovviamente, non ha trovato, 
fino a questo momemo con¬ 
ferme ufficiali, ma arriva da 
buona fonte. 

Con it nuovo fato (i servizi 
segreti non sono affatto nuo¬ 
vi a queste operazioni) po¬ 
trebbero andare dlstnitie 
prove di grande rilevanza su 
•Gladio», sulle varie strultme 
militari, sugli «anuolamenti», 
sui viaggi per la Sardegna, sui 
costi degli armamenti, sui 
compenri e i «premi» ai «gla¬ 
diatori» e sugli «investimenti» 
degli stessi servizi segreti oer 
li funzionamento di tutta I or¬ 
ganizzazione. Insomma at¬ 
traverso le carte amministra¬ 
tive, si potrebbero capire 
motte cose utili alla verità 
che, a parole, tutti reclamano 
a gran voce 

L'operazione fato, motto 
probabilmente, potrebbe es¬ 
sere bloccata da un ordine 
preciso e specifico del presi¬ 
dente det Consiglio, magari 
su richiesta della Gommino¬ 
ne stragi In realtà, a quel nw- 
terfale, sarebbero interessati 
anche i giudici che a Roma 
indagano su «Gladio». Cosi 
come potnÀibeTo chiedere di 
consuitarlol magistrati di Ve¬ 
nezia, di Firenze o di altre cit¬ 
tà nelle quali la struttura se- 
gMa hà oberalo 9è!rmM'aA- 
■nt, ' • I 'I 

^ .-^htetumlriwuMAdisizuzto-. 
ne di carte cosi importanti 
non é un ano volontaiio, ma 
la «doverosa obbedienza a 
leggi e re8o(amentl»che i di¬ 
rigenti dei servizi segreti sono 
tenuti a rispettare. 

Secondo queste disposi¬ 
zioni, appunto, entro il 31 di¬ 
cembre prossimo, tutta le 
carte detta coniabiUlà riser¬ 
vata della Settima divisione 
del Sismi saranno distrutte. E 
che cosa è la settima divido- 
ne del Sismi che ha a 
Forte Braschi? 

Per capirne l'importanza 
bisogna nfarne un po’ la sto¬ 
ria Nacque nel giugno del 
1960 perdfitoosblone tret gè-' 
nerale piduista Clusepi« 
Santovlto, allora direttore del 
servizio e Inglobo la famosa 
quinta sezfone che si era oc¬ 
cupata, fino a quel momeit- 
to, di «Gladio» e di addestra¬ 
mento Ed ecco, per volonià 
di Santovìto, nascere la setti¬ 
ma sezione det Sismi che dal 


momento della nascita si oc¬ 
cupa della struttura superse- 
greia «Gladio» 

La sezione, infatti ha ca¬ 
rattere operativo, si occupa 
deU'ordinamento del servi¬ 
zio, della redazione da piani 
df «Bilenamento» in ocósio- 
ne di eventi bellici e di emer¬ 
genza interna Dalla settima 
divisione hanno sempre di¬ 
peso la sezione operazione e 
piani, la sezione ordinamen¬ 
to, quella addestramento- 
xuola e la sezione addestra¬ 
mento speciale Insomma 
tutto quello che era connes¬ 
so in qualche modo con 
•Gladio»e I suoi uomini 
Sono le carte della seniina 
divisione, dunque, che a me¬ 
no di un intervento immedia¬ 
to, saranno distrutte dal fuo¬ 
co. la cosa appare di estre¬ 
ma gravità anche perché, no¬ 
nostante la tanto conclamala 
disponibilità di Andreotti e 
del governo, i materiali su 
«Gladio» ariivab alle diverse 
commissioni parlamenlari di 
inchiesta sono davvero scar¬ 
si. Anzi, come sostengono 
deputati e senatori, scarsissi¬ 
mi Alia Commissione stragi 
fino a questo momento, sono 
amvate solo le carte già pre¬ 
se in esame e recuperate a 
Forte Braschi dal giudice ve¬ 
neziano Casson 
La Commissione, mfaiti, 
non ha recuperato proprio 
mente in maniera autonoma. 
Alla Commissione per it con¬ 
trollo sul servizi di sicurezza 
che é tenuta al segreto, è arri¬ 
vato. come è noto, il solo 
elenco da 622 gladiatori •uf¬ 
ficiali», senza allegati, senza i 
nomi dei «contattati» con il 
passare degli anni e senza al¬ 
ili documenti che permetta* 
, iio«na vera indaginemvssto 

esame arrnhe dalle commis¬ 
sioni affari cosbtuzionali del¬ 
la Camera e del Senato, da¬ 
ranno cosi al lavoro ben 
quattro organismi pariamen- 
tari di grande importanza 
che dovranno passassi i soUu 
quattro logli per tentare di 
capire la situarne, sempre 
in attesa che il Sismi, per or¬ 
dine di Andreotti, decida 
davvero di coUaboiare for¬ 
nendo gD originali delia do¬ 
cumentazione ancora custo¬ 
dita a Forte Braschi. 

il capo del governo corgi- 
nua ad afiermare che non 
’csisie pio fi segreto su «Gla¬ 
dio», ma al Sismi continuano 
tutti a fare orecchie da mer¬ 
cante. I documenti non arri¬ 
vano e anzi ora si profila ima 
•beffa»: che possano essere 
mandati al rogo vanificando 
ogni possibilità di indagine 
soia sulla struttura segreta e 
le sue eventtrali deviaaonL 
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di Roma 


corteo indetto dalla Fgcl nel¬ 
la mattinata, menile nel po¬ 
meriggio una seconda mani¬ 
festazione convocata questa 
volta dal Comitato per la di¬ 
fesa della costituzione, ha vi¬ 
sto xendere in piazza più di 
tremila persone II divieto del 

Q uestore Improta di portare 
urante il corteo slogan o 
xritte ollraggiosi contro li ca¬ 
po detto Stato é stato preso 


come una sfida Nel pnmo 
corteo, quello organizzalo 
dalla Fgcl é apparso un uni¬ 
co caiteUo «fuori itorma», 
ben diverso é stato il tono 
deila seconda manifestazio¬ 
ne. Anche a Roma si è temu¬ 
to che gruppi di autonomi, 
che erano all'interno del cor¬ 
teo, potessero dare corso a 
provocazioni Cosi, «per ga¬ 
rantire l'erercizio non violen¬ 


to della libertà d'espressio¬ 
ne», sono scesi in piazza se¬ 
natori e deputati del Pei « 
della Sinistra mdtpendoite. 
In prima fila c'erano Caiol 
Beebe Tarantelli, insieme a 
Cristina Bevìlxqua, Sei^ 
De Julio. Dtore Masina e Ni¬ 
coletta Orlandi A metà cor¬ 
teo, un gruppo di autonomi 
ha tirato fuon lo stnxione 
con la serata «Koxiga boia».. 
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■ftROMA. Heaiionl divene 
r«)to pioposia di eiezione direi* 
}lp dflcepo dello Sialo rilancia* 

; la. dalvlcèeegreiario aocialWa 
< Chinano Amato. «L'Ipoteii di 
«eputUica previdenziale ** oe* 
aeivi il capogiuppo dei vena* 
lòri de Nicola Mancino - non 
' .mi ha mal convinto. Il etatema 
pariamentaie Va adeguato, ma 
non' aovtituMd,' lafloizando le 
autonomie locali e le legionL 
Deve essere il corpo eletioiaie 
a.decideie non volo chi deve 
andait>iirPariamenio,iiuian* 
òhe chi deve flcwemaie il pae* 

' adti UI comiliwia tuclano'La* 
ma,':vicepresldenie del Senato, 
lava la necessità di aepovla* 
M’il:baiicenliodei poteri pun* 

- linda all'elezione «Hretia' dei 
piesidenie del'Consiglio. Se i 
' aodalWi lUonnulassefO'lalovo 
*pmpaviardlrilDnna WHadoiin* 
Ji 'in quésto senao^ sono con* 
ryinio che un'Intesa'pooebbe 
csseick ' 

.tAntoniaPatuelli detta segie* 
léfla liberale sostiene che rie 
ton.AmaioavcBM inleso sola* 

. ioeniarifetiiii.all'elezione.di* 
.sèlla, del piesidènie della Re* 
iPubbUca e non ad altre caM^ 
«uali'rilomie etenoott ed iati* 

' liizioaali.;daMeirlino amiche* 
vehiietiie'(ar psasente airon. 

' iMato che la sola elezione del 
Rreild e nte della Repubblica 
■sa p tlBesenia una ! lilòima ne* 
dessaria ima non suNIcienic». 

’ Manio rii ilapoh»,con unedi* 
Miaie di Sindto.Foniana,rile* 
ésche ria De, proponendo una 
cpnezlone sensibile della pio* 
poizloaale e : .riniroduzioae 
dÙIa 'SHducia costnitlivaw 'in* 

, IMidsnwaveni nella dhegdene 
'i^iiaia .per limwttaie al dUeltl 
.. pifègnM del sMaroa». fin tutta 
.sMsaiayloanda—scriva il quo¬ 
tidiano democristiano - O pan 
.tttpi'cqmunlsta ha modUicaio 
un'ansa voha posizione, soste* 
nando.apertamente un cam* 
ItUmeniodi regime». .. 

<(S con$:esso 
Pedata 
^S(X3^ 

^g»BMii. «lo periM' chè'Il 
nostro congresso debba so* 
;]pi^itUtio rivoigètt^ alle .so* 
'tSea Italiana. agliàHil parti* 

' (U'IMA è un le^l^lnento di 
.<!òidi Interno in ùn mdmeh* 
to-iii cui c'è' indubbiamente 
una grande incertezza di 
pro sp ettive», lohaaflcrma* 
:io .Maasiino D'Alema della 
. aegraieila del Rei nel cono 
-di Min manlteslazione di 
pbniio n Bari. Il dirigente co* 
itturtitta ha auspicalo che 
ihón ai InquMi la discussione 
(con^essu^ <on elemenli 
Impropri, con polemfche sm 
liOcioae»: e ha (aito riferi- 
. inèniò alle critiche ihòase 
.domi la e Modugne (Bnii) 
.da Dario Cosautta inmateria 
di MaèrameniD. un ti* 
-sterna democratico Interno 
x;hn ricocdeio D'Alema - 
c heprewede In pwieclpazio- 
' iie.:dÌMila'deglibcrittLSitrat* 

, ^ penane (biche, viventi 
.><coi»apèvolf e quindi non 
slpuèfabWcare nulla». < i 


Politica INTERNA 

Fino a notte valzer di riunioni 
della sinistra scudoaodata 
in vista della Direzione di oggi 
Martinazzoli continua a disertare 


Ora il candidato con più chance 
rimane Sergio Mattarella 
Trattative per il nuovo organigramma 
Goria, Mannino e Gargani ministri? 


Umberto Bossi 
«Incomunicabili 
paese reale 
e Palazzo» 





s^iza entusiasim 


Per ore,Tino a notte, la sinistra de ha cercato di con¬ 
vincere Guido Bodrato a fare il vice di Forlani. Ma 
l'interessato è irremovibile: «E* inutile risollevare 
questa questione», commenta. Al suo posto, il can¬ 
didato più accreditato testa Sergio Mattarella. Nean¬ 
che ieri Mino Martinazzoli ha partecipato al vertice 
dei suoi amici di corrente. Oggi la direzionedel par- 
(HóassegneràrnuoviitKarìchi. ' . 

,! , «TIFANO 01 MICMUJi ~ - 


■I ROMA Una pace carica 
di scontento, queib che <mi 
venà liimata, a piazza del Ge¬ 
sù, tre b maggioranza del par- 
titoe l'ez mmoranza demìtia- 
na. Ieri gli uomini 'della sini¬ 
stra si sono incontrati, per 
l'ennesima voha. per discute¬ 
re delb riparUzIone degli in¬ 
carichi che b direzione di og- 

P l dovrebbe approvare. E per 
ennesima voto Mino Marti- 
hazzoU non si è visto. •L'ha 
detto bk è senza ormeggi»: b 
buttava sull'Ironico, allenivo. 
Angelo Sanza, ricordando , il 
suo dbeorso dell'altro giomo. 
L'ex mintstio delb Oliesa ha 
anche riflublo, senza pensar¬ 
ci su un momento, b candi- 
daiura .a vi c e s e g re ta rio del 
paithò.H)eMiu sembra sutta 
dlféml^ EI Sù'depubli che 
fltmarotM 'b famosa btiera 
per lui presldenie nor. si sono 
certo tbaU Indietro. Anzi, In 
molU lo Incoraggiano ad an¬ 


date avanti», raccontano i suoi 
amici. Avanti fln dove? Nessu¬ 
no lo dice chbrantente. rna 
l'obiettivo sembra b poltrona 
di Arnaldo Forlani. Un no net¬ 
to a tomaie a piazza del Gesù 
come vice, à arrivato anche ' 
da Guido Bodrato, delb cui 
candidatuia si era porblo tMl* 
b precedente riunione dell'ol* 
baserà. 

•E' inulib risollevale questo 
problema, come qualcuno ha 
intenzione di (aie», conlerma 
.kt stesso Bodrato, dopo aver 
incontralo, ieri a mezzogior¬ 
no. FoibnL aQuesb mb deci¬ 
sione non è iegab aib con¬ 
clusioni del Consiglio nazio* 
nab. C'à del disaenso per 
queib conclufionL'à vciD, ma 
lo gb prima avévó aweittto 
che non avrei acceualo», ag¬ 
giunge. Nelb riunione di bri 
sera! suoi amici sono tornali 
ad insistere, ma Bodrato ha 
continuato a dire di no. Ine* 






AmatdoFoftsni - < 


(»iacoDeMib 


moviblle. Nonostante questo, 
all'uscita, un De Mib muro in 
voHo. mormorava: •£' lui II no*, 
atro primo candidato». Ma rii*.) 
.bito do|ri> Il diretto bieiessato; ' 
smentiva 11 presidente de e ri¬ 
confermava: «Non è necessa¬ 
rio laru II vicesegretario per 
tutb b vita». Al suo posto, il II 
nome più accredibto conti* ' 


nua ad essere quello di Sergio 
Matbralb, che ieri comunque 
ha preferito rimaitere a Pater* 
mo. In realtà circobvacon In* : 
steteAza anche la candidatura " 
di Calogero Mannino, ma iso¬ 
lo per abare il prezzo del tien* 
bo al governo», spiegano al¬ 
cuni esponenti de. Non è sblo 
(aciie comporre II puzzle dei 


nuovi incarichi. La riunione t 
teimlnab alte 21, ma niente 
era sblo ancora deciso, a par¬ 
te il fatto di delegare De Mib - 
che vedrà Fortani quesb mat¬ 
tina, prima delhnizio dei lavo¬ 
ri delia direzione - a battare b 
questione degli incatichL 
Quello di ieri sera, comunque, 
è un inconbocatico di tensio¬ 
ne, racconbno alcuni testi¬ 
moni. Agitali e delusi coloro 
che vedevano svanire la pro¬ 
spettiva di tornare al governo, 
nervosissimo Riccardo Misast, 
che batteva ipugni sul bvolo. 

In maltlnab si erano visti i 
due capigruppo, Nicob Man¬ 
cino e Antonio Gava, insieme 
al vice di Forbnl. SUvio Lega, 
per dbcuiere ancora una voib 
di quali posti cedere ai seguà* 
ci di De Mha: •Le nosbe richte- 
ste - spiega Mancino - ligiuu* 
Crino quei dipartimenti ed uf* 
ilei che hanno una cerb rile¬ 
vanza esterna, che molgorvo 
un ruolo di comunicazione». 
Alla sinisim dovrebbero anda¬ 
re il settore economico e b 
Spes, cioè b comunicazione 
e b propaganda. Il primo è 
ora in mano al doroleo Lucio 
Abis, Il secondo al iotbnbno 
. Battote ClocairiInL. A'Ioio tu- 
' bentrmbibèrO' Misasi è Cario 
Ftacanzani. La sinistra puMa- 
va anche al settore deila for¬ 
mazione. ma non c'è sbto 
modo di schiodare da queib 
’ poibona Pier Ferdinando Ca¬ 


sini, «lesta d'ariete» di Forbni. 
Alla guida del settimanale del 
partilo. La Discussione, torne¬ 
rebbe Antonino Zanibonl. 

Il gran «rondò» di oggi In di¬ 
rezione si svolge conTocchio 
punbto ai rimpasto di gave^ 
no dopo l'annuncbb crisi di 

K amalo. Sono sbti proprio 
arcello Pagani, Mattarella, 
FTacanzani e Sanza a solleva¬ 
le, durante il vertice delb sbi- 
stra dell'altrogiomo. il proble¬ 
ma dell’Incompatibilità tra in¬ 
carichi di partito e quelli di go¬ 
verno. L'uscib da Palazzo 
Chigi di Misasi e FVacanzani 
permetterà il lienbo di Bodra¬ 
to in un ministero di peso, 
probabilmente il Tesoro. Tor¬ 
nerebbero Giovanni Goib e 
Calogero Mannbo, e un de- 
rnhiano di ferro: Giuseppe 
Gargani o Angelo Sanza. Il 
quinto ministro sarebbe Virgi¬ 
nio Rognoni, oggi alb Difesa, 
che parte delb De vorrebbe 
mettete a carico delb sinisira. 
anche se l’area Zac mostra di 
rum gradire allatto l'idea. 

Der resto, b sinistra non 
giunge particolarmenle soddi- 
riatta alla riunione di oggi. Le 
divisioni e le perplessità al suo 
interno sono molte. E non so¬ 
lo per Martinazzoli defllato. Se 
FVacanzani insiste sulb neces¬ 
sità di «una svolta», arrcora più 
netto è Luigi Granelli, per il 
quab sarebbe «pteieribile ti- 
nunebre alb vicesegreterb». 


Semiharìò a Roma di «Rifondazione comunista» 


•Andreotti semplirica. Crasi tentenna, La Malfa conimua a 
mugugnare parlandosi addosso». Questo fanno i politici se- 
. condo il leader della Lega lombarda Umberto Bossi (nelb 
' foto), che ha distribuito una dichiarazione a palazzo Mada¬ 
ma. E lutto questo accade, precisa, mentre <ontinua il pim- 
tiglioso acceso diverbio al vertici delle istituzioni e l'econo¬ 
mia ibibna ha rotto gli argini e precipib». L'Iblb è divisa b 
due pianeti incomunicabili: il paese reale e il palazzo. Se¬ 
condo Bossi basta sentir parlare di^aquestione morale» per 
poi assistere alla beffa deli'esaltazbne del <lientelismo par¬ 
titico». Per il leghisb è inutile attendersi qualsiasi rifonna da¬ 
to che, appena concluso il semestre comunitario rtaliarm, 
tutto tornerà come primo. 

Direzione Psdi Un pbno poliennale per il ti- 

a PonniA r*al 9 l«rÌA lancio del Sud ed una più ef- 
KegS*®' ficace lotta alla criminalità. E 
«MeZZOOiOmO la ricetta per affrontare Ipto- 

in primo piano» 

mocratìca. riunitasi ieri a 
Reggio Cabbria. In partko- 
bte le proposte economiche sono aiticobte in sette punti, 
che vanno dalb riduzione dei contributi in conto capitate 
aumentando contemporaneamente lo sgravio contributivo 
sui costi del bvoto. all’Incremento degU incentivi automatici 
attraverso una più consistente detassazione delle attività 
delle imprese. Ira te proposte sulb criminalità tergo spazio 
è dedicato al capitolo <^li appalti, per cui il Psdi propone . 
l'istituzione di un organismo regionale o provinciale che ge¬ 
stisca gate e contratti. . . 

Giornalisti . La maggioranza e b mino- 

Aretwttn ranza della Federazione na- 

***^« *~** ,, zionale delta stampa (Fnii) 

SU contratto hannoraggluntounaoconlo 

' sulla vertenza contrattuale e 
J^ll, Ja,, dei congres». 
che si svolgeià subito dopo 
b firma dell'accordo con gU 
editori. £ sbto aiKhe stet-ffitoche in occasione del prossimo 
consiglio nazionale b giunte sarà altaigab e verrà istituka 
una commissbne paritetica di garanzia sulb vertenza con¬ 
trattuale. La commissione contrattuale verrà ampiiab con 
l’bgresso delle rappresentanze delle più significalive realtà 
redazbnali. Infine b giunte con il prossimo consigUo nazio¬ 
nale sarà allaigate con 8 rappresentanti della minoranza,. 
panando dagli attuali 13 a 21, più il presidente. 

Occhetto incontra La proposte di Aiti (AMema- 

riva per la ricerca tecnica e 
- il. ^ » bnwazionOdlunaconveiv 

e Intelietluali zk>ne con U Pds è og^ M 

all Avti ' centro di un bcontto con 

Ul fWU ■ Achille Occhetto. E un nuo¬ 

vo modello di rapporto tra 
partilo e società che rispon- . 
de alle esigenze dei bvotatorL tecnici e bteltettuali, ha dello 
il coordinatore di Arti. Andrea Matgheri. Questo, secondo 
Margheii, è sempre stato un leneno •difficite» per O Pei Ora 
si cercherà di trovare nuovi consensi tra te figure professio¬ 
nali legate alla rivoluzione tecnica e scientiTica. 


Giomaiisti 
Accordo 
su contratto 
econgresso 


Libertini: ‘ «Esistono motivi : di seib 

«Nel Pei in atto 

un processo cui riemerge il progetto di 

dldisgtegazIoM. 

varicanti». E quanto afferma 
il senatore Lucb Libertini 
esponente deita minoranza comunista, b una dichiarazio¬ 
ne. Tra i problemi che allarmano maggiormente Libertini 
sono indicati ria chiara caratterizzazione dell'alea socbli- 
ste-iUomilSte' di Nai)pliiano,iiMibmeate dlsttnte’dailerpoti- 
zkml delta segieleib. Quindi b bassa paiMipazione degli 
iscritti aicongretsi, nonostante i gravigonfiamcntidelMsso' 
ramenioclM: si rivebno b alcune zone: b scissione silenzio¬ 
sa sempre più corposa che colpisce l’area delta rifondazio- 
ne comunista nonostante I irosui sforzi unitari; te crisi del 
tesseramento. «La seiuaziixie - conclude Libertini - è che si 
sb messo in molo un processo mm di aggregazione,ma di 
disgregazione peniicioso per b democrazb italiana e per i 
bvoralori». 


saxa spazio per xim 


un processo 
didisgregazic 


fe-.un'siinpnM^i .lunga Jénasqoella'che'Si propOHè 
la mozione «Rifondazione comunista», e che richie- 


culturale». Giuseppe Chiaranie apre con queste pa¬ 
role un seminario sulla «nuova cultura politica della 
sinistra» e lancia un preciso intenxigativo alla mag¬ 
gioranza: nel nuovo partito ci saranno le condizioni 
persviluppaie in autonomia questa sfida? : - ! 


ALHRTOI 


■■ROMA È un confronto di - 
carattere seminariale quello 
che., introducono Giusm^' 
Chiarente e Marta Luisa Bric- 
.cb b una saletta dell'ex al- 
beigo Bologna, a Roma, di 
fronte ad una pbtea di bteF 
IpItuaiL .e. dirigenti che si ikm- 
noseono neu'area dèlia «RL. 
fondazione comunista». Unii- . 
nbbtlva petsbo un po’ singo¬ 
lare fiel: pieno rii una campa¬ 
gna congressuale-lo rileverà ' 
tra l'aMro Cbn Mario Cbzzani- 
ga - b cui non si va più mollo 
per II sottile a cacete di con¬ 
sensi. Ma alb fine delb sua 
problematica ratazione (3ib- 


ranle butta un blerrogallvo 
assai pesante e di enorme li- 
Itevo politico all'bditizza di 
Achille (3cche«o e dei dirigen¬ 
ti delb «svolta»: fi nostro lavo¬ 
ro di etaborazlotie sul senso 
del dirsi comunisti oggi, voi 
compagni delbmamioranza. 
lo considerale .qinliistidioso 
ostacolo, da accantonare ed 
emaiglnere al .più. presta», 0^ 
pure un «fattm ^ possibile 
airicchimenio del partito»? E 
quindi sarà garantita a que¬ 
st'area politica «piena parità 
di diritti e le condizioni con¬ 
crete di autonomb per b ri¬ 
cerca e l’bizbtiva»? Risposte 


«prKbo' e non ’oqolvoche» - 
dice Chiaianie - sono neces- 
■sarte d<-lrontèi a'«scelte'con¬ 
gressuali 'Impegnrittve''come 
quelle che cl'attendono a Hne 
^nnaloa. . 

Ha il suono di un allarme 
quello che lancia Chiarante, 
che denuncb «l'afflorare di at- 
leggbmentl. di discriminazio¬ 
ne» nelb campagna congres¬ 
suale, che. giudica «pericolo¬ 
sa» la fomiuuzione sul «prin¬ 
cipio di naaggioranza» conte¬ 
nuta nelb mozione (Tcchetto 
- sembra «solo una versione 
aggiomate delta vecchia rego- 
laoel centralismo democrati¬ 
co e per Cèrti versi rischb di 
peggiorarki» - e che si dice 
«coipilo spiacevolmente» dai 
passaggi dell'bieivento di Na- 
politano'al'Oipianica bcuf b 
presenza di «Rifondazione co¬ 
munista» appariva un «fasti¬ 
dio» o un «elemento di estra¬ 
neità» rispetto agli sbocchi 
congressuali. Le risposte a 
questi interrogativi, natural¬ 
mente, non potevano venire 
dal sembiiiio svollosi ierf. Da 
Il è venuta una bdicazbne so¬ 
prattutto dei termbi culturali 


delNmpresa di lunga-fenir}' 
che presuppone t'obìèiiivD di 
una ..^oitdazipne còmuni- 
stà», e chersostanzb anche le 
preoccupazioni per b «agibili¬ 
tà politica nel nuovo partito 
di una «sfida di grande porta¬ 
te». 

SI esprime cosi Giuseppe 
Chiarente, suite base di una 


re assegna alta p 
pria area Tambizione di «un 
massimo di rinnovamenio sul 
pbno 'teorico e culturale», di 
fronte alte «ombinazlone 
piuttosto eclettica» delta ela¬ 
borazione occhettbna delta 
«svolta», e ai continuismo» - 
soprattutto rispetto al 18* con¬ 
gresso -delta mozbne Basso- 
lino. «Starno quelli che più si 
sono spbti b mate aperim. ri¬ 
pete il dirigente delta mino¬ 
ranza indicando il teneno di 
questa sfida: b ritetture critica 
delta storta del PcL b cui crisi 
ha origini negli anni '£0; una 
anaUsTcomunista» del crollo 
del comuniSmo dell'Est; una 
ripresa di indagine radicale 
sulle forme moderne del capi¬ 
talismo. 

E Marta Luisa Boccb offre 




GhMppoCMaiwte 


lutto il ricco lèneno di innova¬ 
zione leoitea cresciuto dal te¬ 
game tra respertenza femmi- 
nisb e ii pensiero di Marx, l'i¬ 
dea di,libertà che il comuni¬ 
Smo racchiude; e il luogo e b 
pratica politica rappresentali 
per tante dcbnè dal.Pci: «tega- : 
me ebè non abbiamo ritenuto 
nè; giusto nè produttivo reci¬ 
dere». 

Cesate Lùpo^ ha insistilo 
sull’Idea di uh «comuniSmo 
delle differenze». Aido Torto- 
rèlb ha ripreso questa imma¬ 
gine ricordando che nell’alea 
delta rifondazione miliiano 
proprio quel comunisti anii- 



MariaLulM Boccb 


dogmatici» che non hanno 
mai inteso ii comuniSmo co¬ 
me quell’univeno illiberale 
che oggi esorcizza un Bbgio 
De Giovanni. Gian Mario Caz- 
zaniga ha ammesso che an¬ 
cora «non c'é risposta» al veni¬ 
te meno di quell'idea centrate 
del Bei: il «nrolo naztonate» 
delta cbsK operata, e ha 
esortalo a misuraisi davvero, 
al di U dei pressapochismi 
dette maggioranza, con le cul¬ 
ture Uberai e liberahfemocia- 
Uche moderne. Altri contributi 
sono venuti da Geirabna, 
Baibagalb, Cotturri, Maselli, 
Carpi 


Giudice assolve . I pudici delb seconda se- 
oinrlarniiri zione del Tribunale di Cata- 

wnuw wjgw „j, hanno assolto ieri Paolo 

Non na dlltaniato Msngaix>, n sindaco comii-. 
uiroAr ocMmÀ fA note di Malelto, pkxoloco- 

«(xpffcsioemw parco deirEbta, 

ReOiOne 5ICllla che era stelo querelalo; as- 
sicme a tutti i candidati delta 
Usbcivica«Tone«,dalvicepiesidentedellaRegionesiciUana ; 
Salvatore Leanza. Questi aveva sporto qucieb, ritenetKioei ' 
difiamaio dal contenuto di un vobnlino e di un manifesto 
nel quale si pattava di una presa di posizione assunta daU'e- 
sponente socbiiste a proposito di alcuni finanzbmenti sol- . 
lecitali dal Gmiune di Maletto nei confronti deil'assessoralo 
. regionale b Lavori pubblici per ta realizzazione di due im- 
portanti opere. Leanza avrebbe detto davanti a tertiinoni. 
che fosse dipeso da lui non avrebbe bvbto una lira a Matel- 
10 . Nel manifesto si ipotbzava che dietro tale dichbraz.’ane . 
ci fosse risentimento per il Pei. . j . 


'e. ■'«iLa' 


GK iscrìtti del «Corriere»: 15 voti al Pds, 8 al simbolo del Pd 


Manifestazione a Crotone. Polemica con D’Alema 




invia 

siaiiio divìsi sui 




i ^LMjèàqrte det Pei del Conieie dellgi Sera ha scelto, 
SìujMlSi^icoiilièrS^ Usfrtibbtv’delU'CtiiMa e il no- 
I fAg fle^ Partito dèmocratico della sinistra. Più parte- 
^ capazioiìefispeito - all’anno scorso. Il dibattito su 
mmtilà e progetto della nuova forza polìtica. «È un 
bene che siano venute fuori le differenze che ci so¬ 
lfo fra noi. Ciò che ci divide è come e se.la sinistra 
pOÒ tomaie in campo». 


. 'iMMItANO. ' Céra pU gente 
rizileilo ài 'convesso <kl|B8 e 
per'itucaio .1 comunisti ilelte 
: astlone •Sereni», queib del 
; Cùfricte delta Sera di vta'Sol- 
‘ Mtlno. sono contenti. Non si 
pensi comunque a grandi ci¬ 
ne; L’otaanizzazione del Pel 
' netta redazione, negli ufricl e 
. AèihrtipognJta del j^ù didiiso 
ràteUritano milanese conta 
'qaesi’aimo ottaniasei berilli 
so un miglialo di dipendenti. 
L'anno SCORO erano novantu¬ 
no. NeU'88 alle votazioni ave¬ 
vano pertccipato dicioito per- 
aone. Ieri notte, poco prima 
dell'una.. i votanti sotto stati 


venibeite. Jn sala, .all'ultima 
piano di vfo SoKerino. gli Im- 
plegati erano più degli operai, 
rovesctando li rapporto esi¬ 
stente fra i tesserali. Ai lavori 
del congresso hanno parteci¬ 
pato anche due dipèdnenti 
del Corriere non bcrìtte al FCi. 

PIccoti sMi, piccole novità 
all'Interno tri un gruppo di mi- 
llianll che non ha mai fatto 
mancare ta sua testimonianza 
artehe nel momentf più diffici¬ 
li vissuti dal Conriere, ma che 
da anni vede come rinsecchi¬ 
re te proprie forze e ta propria 
influenza non solo per i'esodo 
massiccio di personale, ma 


per le difficoltà' nel pioduire 
Iniziative politiche e cdnsen-, 
so. .. 

Il congresso Che si è svolto 
l'altra sera non è stato una «fo¬ 
tocopia» del precedente e non 
sete per l’andamento delle 
votazioni. La proposta di Oc¬ 
chetto su simbolo e nome ha 
ottenuto 15 voti, quella dei co¬ 
munisti democratici 8, quattro 
gli astenuti. Il voto sullè mo- 
zbni ha dato 15 preferenze a 
favore delta mozione di Oc¬ 
chetto. 9 alta mozione Ingrao . 
Tortorelta Cossutia, un volo ‘ 
per ta mozione di Bassolino, 
due gli astenuti. Nel congres¬ 
so dell'anno scoiso i -si» era¬ 
no stali IO, 7 i «no», un astenu- 
lo.. 

Diverso - sta pure leggen 
mente - nei voti, diverso nel 
tono del dibattito. C'è consa¬ 
pevolezza che esbtono. divi¬ 
sioni con le qiiali bisognerà 
altrezzaRla convivere. Secon¬ 
da questione che viene messa 
a fuoco: non ci si divide sui va¬ 
lori chiave di una foiza di slnL 
sira, come giustizia sociale, 
distensbne e pace, rapporto 
noid sud del mondo, sviluppo 


e difesa dell'ambtente. «Sui 
valori di base-dice Laura Ma-. 
ran che si richiama alle posi¬ 
zioni di (Xchetto ■ slamo tutti 
d'accordo. C'è invece una for¬ 
te differenziazione su che fare 
perchè ta sinblra tomi In cam¬ 
po». Dice Giovanna Zoppa: «Il 
reale conflitto che c'è c^i nel 
nostro Partito è m bisogna la¬ 
vorare per un profondo cam- 
btamenio nel sistema o del si¬ 
stema. lo scelgo un oitesonte 
più vicino e più concreto, 
quello delti riforma di questo 
sbiema». Paolo Cagna, uno 
dei leader (lei consiglio di fab¬ 
brica, sostiene invece: «La 
mozione di Occhetto non mi 
da una sponda nelle battaglie 
sociali. Quello che mi viene 
proposto è l'accettazione del¬ 
le regole del mercato. Quan¬ 
do vi rappresento davanti alta 
Fìat per essere moderno cosa 
devo fare? Devo difendere I 
vostri interessi fino in fondo, 
anche i vostri privilegi o no?«. 
E Damanti: «Di fronte al crollo 
dei paesi socialisti noi ci sia¬ 
mo salvati In zona cesarini. 


Essere moderno non vuol dire 
catara, te braghe». E per chi 
non vuote e non sa sràgltera. 
Guardigli dice; «Ocebeno ha 
chiuso una porta alte nostra 
spalle. La debolezza delta 
mozione 2 sta nel far tinta che 
nulla sta cambiato. Bassolino 
è arrivato taidL ma Occhetto 
troppo spesso mi ha dato ta 
sensazione di voler aHIontare 
i problemi con tono imbonito- 
rio, Non so chi vincerà 'all'In¬ 
terno del partito, so Che io ci ' 
sarò a tara ta mia battaglia». 

E sulla ferma partito, c'è chi 
teme un partito d'opinione, 
leggero, noir più fondato sulla 
mWtanza, dove non sono 
chiare le regole det gioco, chi 
decide e chi no, non più auto¬ 
nomo culturalmente e quindi 
politicamente. «Se lare mili¬ 
tanza vuol dire impègnani su 
un progetto preciró - rispon¬ 
dono altri - allora mi va bene. 
Non mi va più bene la militan- 
' za che significa partaRi ad¬ 
dòsso, autodistniggeRi con 
discussioni inconcludenti co¬ 
me è stalo negli ultimi anni di 
difficollà e di crisi del i%i«. 


«L'Onu nella vicenda dei Golfo non ha assolto alla 
funzione di regolazione dei conflitti. Per questo l'ut- 
tirria risoluzione votata viola ia carta deii'Onu». In- 
grao ha aperto a Crotone, martedì sera, la «sfida» 
della minoranza comunista sui temi della pace e 
della guetra..Ha chiesto di investire anche Regioni e 
Comuni della questione Gladio. Una risposta pole¬ 
mica a D’Alema. 


■i ROMA Mercoledì seni è 
toccato a Oolone. Pòi saià ta 
voHa di Slgonelte, Comlso e La 
Maddiitena. Dalla città cab- 
blese (che dal 93 diventerà 
base d^li FI 6) è iniziala la sfi¬ 
da della minoranza del Fti sui 
temi delta pace e della gueira. 
A Crotone in una affollatissima 
assembla è inieivenulo Pietro 
Ingrao, che ha ampiamente 
trattato le questioni «I Golfeè 
ha risposto alle polèmiche sul 
ruolo deii’Onu. Ma non ha 
nemmeno tralasciato gli altri 
temi sul tappeto oggi: Gladio e 
U prossimo congresso del Pei. 

. «Sono stato accusato di ne- 


rUnltà 
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gara il ruolo deii'Onu • ha esor¬ 
dito il leader delta minoranza 
comunista ■ e ne sono rimasto 
allibilo, perchè nel discorsetto 
che taci alta Camera, io parlai 
deii'Onu e delta possibilità che 
assolva ad una funzione di re¬ 
golazione del conflitif, anche 
armati». Poi Ingrao ha insistito 
nel puntualizzare ta definizio¬ 
ne «regolazione dei conflitti In¬ 
temazionali», non risparmian¬ 
do una note polemica verso 
Occhetto. «Il più delle volte alle 
parole non conbpondono atti 
adeguati. Un esempio? Nella 
.mozione della maggioranza si 
parla di nuovo oidine intema¬ 


zionale fondato sul principio 
delta non violenza, un princi¬ 
pio che esclude penino ta re¬ 
golazione delta guerra. Ecco, 
di fronte ad una parola grande 
poi si dice 'si' alle navi nel 
Golfoe ci si astiene». Ma il pun¬ 
to di fondo è se e come l'Onu 
abbia assolto alta funzione di 
organo regolatore. Il giudizio è 
decisamente negativo e viene 
argomentalo con due esempi 
Il primo: uomini e mezzi sono 
stati dislocali nel Golfo ai di 
fuori di qualsiasi decisione del 
l'Onu, in un rapporto bilaterale 
tra Usa e Arabia Saudita. Il se¬ 
condo: nella carta dell’Oiga- 
nizzazione delle nazioni unite 
e precisato che in ogni caso te 
felze armale sono unificate 
sotto il comando deii’Onu. E 
questo non si è verificato, per¬ 
chè gli Usa e altri Steli hanno 
deciso per conto loro. In que¬ 
sto modo - ha detto Ingrao 
concludendo l'argomento - 
l'Onu su punti decisivi come 
l’invio,.il controllo e l'uso delta 
loiza militare non ha esercita¬ 
to il suo potere di controllo, ed 
è per questo che l'ultima riso¬ 


luzione volate viola ta carta 
deii'Onu». 

Ingrao ha poi pattalo del 
congresso, precisando subito 
che <iò che ci interessa è qua¬ 
le contributo la minoranza 
può portare allo sviluppo del- 
riniziativa politica dell'opposi¬ 
zione. Anche sull'affare CMio 
bisogna fare di più, invertendo 
i consigli regionali e comuna¬ 
li». L'accordo con Cossutta è 
definito da Ingrao un passo in 
avanti, perchè «nella moctene 
si afferma che lavoriamo con¬ 
tro ta scissione*. Per ràUamie 
sul tesseramento gonfialo In- 
grao propone che ta commis¬ 
sione del garanti vagli tutti i da¬ 
ti per tranquilizzaie l'intero 
corpo del partito. 

Infine una vivace polemica 
con D'Alema, che lo ha accu¬ 
sato di fare solo opera di testi¬ 
monianza. «Al contrario - ha 
concluso Ingrao - io chiedo 
che nei congressi di sezione si 
parti soprattutto di cose con¬ 
crete. come il Golfo, il contrat¬ 
to dei metalmeccanlcL (3ra 
non sono certo semplice testi¬ 
monianza». 
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Caso Cirillo 

«Cutolo 
grazie 
per Taiuto» 


■1 NAPOLI Nel cono di una 
perquisizione cKelUiaia quin¬ 
dici giorni la in casa di Imma¬ 
colata lacone. moglie di Rai- 
bele Culolo, I carabinieri del 
grappo «Napoli due» hanno 
sequestralo la fotocopia di un 
biglietto, non firmato, che re¬ 
ca l'intestazione aSenato della 
Repubblica», sul quale sono 
sciiite parole di ringraziamen¬ 
to per l'opera svolta da Cutolo 
nella trattativa per il rilascio 
deli'assessofe democristiano 
Ciro Cirillo. Tra il materiale 
rinvenuto dagli investigatori 
neirappaitamenio di Ottavia¬ 
no, ci sarebbe anche un altro 
foglio, sempre anonimo, che 
conterrebbe un invila rivolio 
al boss a 'non tradire don An¬ 
tonio'. I militari non hanno nfi 
smentito ng confermato la no¬ 
tizia dell’iirazlone nel domici¬ 
lio della lacone. In serata, pe¬ 
to.' si e appreso che tutta la 
documentazione sequestrata 
due setumane' fa alta moglie 
dell'ex capo della Nco, fi finita 
nelle mani del sostituto procu- ' 
more della Repubblica Pio 
Avccone. Il giudice, che non 
ha voluto lare commenti, si fi 
lunitaio a dire ai cronisti, da- 
aciatcci lavorare in pace». 

Rispuntano. duiMue, I Iti- 
glietb ' che per anni nattno ac¬ 
compagnato l'intricala vicen¬ 
da del rapltrtenlo dell'espo 
nenie de, Raffaele Culolo ha 
sempre sostenuto di essere In 
possesso e di custodire gelo¬ 
samente alcuni scritti autogra¬ 
fi di importanti personaggi po¬ 
litici che. in occasione della 
trattativa per liberare CiiUto, 
glf'sarebbero pervenuti. Gtt 
originali* di questa missive, 
pero, non sono mai saitati 
fuori. Il primo a pattare di lii- 
gliettl* in mano al boss di 01- 
tavfana fu il camllano del 
carcere di AsepU Picena Ma-. 
riarto Santini II frale, nella de¬ 
posizione che rese al proces¬ 
so di primo ,grado contro la 
banda di Cutoìo, attetmò di 
aver visto nelle mani del pa¬ 
drino una lettera con rinlesta- 
zlone (0 un ministeiD. Altre 
mbshe di 'politici* «Minerò 
trovale a casa della sorella di 
don RaffSelt. nel msg^ 
deU'gg e. màpiegabitmente. 
sparita Stessa nneperdue M- 
itre trovale nei 1979 nell'ap- 
paiCHMiriodi Culaia: nefeon 
«kidfciiiH:)pesqHl*lziam.iatia. 
dal carabinieri, dopo la fuga 
del boss dal manicomio di 
^iretaa ImUltart giustificarono 
la sparizione delle missive 
scritte da polIUci. sostenendo 
che le 'smarrt* un graduare, 
«impegnare ad amsiare un 
malavireso». □ 

MJt 


I corpi ritrovati ieri mattina 
La slavina li aveva sepolti 
sotto tre metri di neve 
Erano considerati degli esperti 


Una delle vittime conosceva bene 
quella montagna e nel suo diario 
aveva scritto: «Pericoloso prendersi 
troppa confidenza col Marguareis...» 


Sono tutti morti i nove speleologi liguri e piemontesi 
rlispersi da domenica sul massiccio del Marguareis. 
nel Cuneese. Li ha uccisi una enorme slavina men¬ 
tre nella neve tentavano di raggiungere il (ondo val¬ 
le. 1 corpi recuperati dalle squadre del soccorso ai- 
pino. Una delle vittime qualche tempo fa aveva 
scritto: «Attenti a non prendere eccessiva confiden¬ 
za con questa montagna...» 

PAlltA NOSTRA REDAZIONg 

pimaiORQiosiTn ., ■■ .. 


■■ TORINO. La umtte Manca» 
li ha ghtimkl nella none <U do¬ 
menica I corpi erano lepoM tol¬ 
to ne muri di nevt. Una grande 
flavina, con un fronte di qu«l 
SCO metri, U he bavoW e aommer- 
ti quando erano appena uactti 
dalla grotta «La Batta» dopo Ite 
giorni di aaptorazione. Non han¬ 
no avuto tcanipa I corpi tono 
stati travati bini nella gola della 
ChJutelta in alla t^le Tanara. 
una tona hnpeivfa aduemila me¬ 
tri di quota alla quale gli enormi 
etnmMtl di neve provocali dalle 
valanghe henno dato un aspetto 
apocaimica 

Mancava poco alle 9 quando I 
cani del toccoiio alpino pletnon- 
tese, portali nel vallone dogli eU- 
colleri insieme agli IstruttorL han¬ 
no comiiiclito a latrale e a raspa¬ 
re hiriotaniente la neve con le 
zampe. È cominciala subito la ri¬ 
cerca con le tonde aHondale 
cautamente nella coHrp bianca. 
Non c'è voluto molM: •Qui tolto 
tento qualcota» ha avvertilo un 


volontailo del Cai Scavando con 
pradanza, tatto II riachio di ahie 
valanghe, i toccoirilori tono rhi- 
tcltl a riportare In tuperilcle le 
prime due salme. Il corpo di un 
alno speleologo giaceva nell'Im¬ 
menso gelido tudaifa una qua- 
rantlna di metri piq In tu. ft>i, uno 
dopo rattiD, n hanno recuperali 
bini. Alle 11J30 la penata opera¬ 
zione era conclusa e II rlenbo 
degli ellconeri con le salme al 
campo base di VIotene cancella- , 
va crudelmente l'ultima speranze 
dIcongluntleamicL 
A Vknene, ancofa choctalo, 
c'era anche Flcfclaudlo Oddonl, 
uno del tra acamptii a questa tre¬ 
menda sciagura in cui hanno per¬ 
so la vita i torinesi Roberto <)utf- 
fey. naviò Tesi Mauro Scagllail- 
ni Stefano Sconllenza e I liguri 
Marino Meicali, Luigi RamuUa 
Paolo Valle, Aldo Avanzini e Se^ 
gio Acquarenc. Il pM giovane 
aveva solo 20 anni il più anziano 
43. Era stato Oddonfa racGoniore 
che lui e I tuoi amicL usciti dalla 


grana nella flenila di domenica si 
erano trovali la snoda del rienuo 
sbairaUi da un metto e mezzo di 
neve. Oivtai In ne grappi, avevano 
egualmente deciso di scendere 
per raggiungere i casolari di Car- 
nina •Fatti pi>ehl metri - aveva 
detto -siamoittoti investili da una 
flavina In ne, io, Alessandro Moi- 
fredl e Andrea BÌxio, ci slamo sal¬ 
vali per un peto, ma alni due so¬ 
no scompanl' lo quel calacll- 
amo.» Oddona non sapeva che in 
reallè la slavinii aveva schiacciato 
c bighiottlio anche gii alni due 
gruppi 

Una tragica Imprudenza? «Non 
me li setttiiel di definirla impru¬ 
denza - rbpotxle Mauro Maiuc- 
co. responsabile del soccorso al¬ 
pino plemonieto - Al mattino do¬ 
po avrebbero dovuto tornare al 
lavoro, e temevano che non ve¬ 
dendoli le famiglie ti tiiebbero 
preoccupate. Sono scattali dei 
fattori emotlvL Hanno visto che 
nevicava, ma la neve larlnosa 
Itoti faceva resistenza e hanno 
voluto provale Quando si tono 
reti conto del petlcoto della va- ‘ 
Unga era troppa lardi». 

Erano lutti iKriitl ai gruppi spe¬ 
leologici del CiL lutti - anche i 
pio giovani - mallo esperti, consi¬ 
derali gente eilcura», che sa ca- 
vanl d'impaccio nelle tibiazioni 
pUtdlKicItl. Roberto CulHey aveva ' 
cominciato ad -andar per grolle» 
da ragazzino; di recente, il diario 
di una tua esplorazione nelle ca¬ 
verne Cheptadel Messico era sta¬ 
to pubblicato 111 iM«e spectalls-. 
zaie. A Mauro Scagliariiii era toc¬ 


cato più vette di andare a soccor¬ 
rere altri che si trovavano nei 
guai: come due anni la quando 
U tua squadra aveva sahmtodegU 
speleologi Irancetl. . 

Stefano Sconllenza era stato 
sul masricclo del Meiguaielt an¬ 
che venti giomi or sono Insieme 
ad altri amici, conoeceva bene le 
insidie della zona Ma c'è' una 
torta di Inquietante premonltio' 
ne, quasi un tragico presagio di 
quel che è avvenuto nelle parole 
COM cui lo stesso Sconllenza In¬ 
gegnere atta FUI IvecO, aveva da¬ 
to conto sul notiziario tpeleofogl- 
co di una dllflcile e sp etle nia 
compiuta nell'ottobre acoiso: 
«Cronaca di un maltempo sotto¬ 
valutato. Era una settfmaru che I 
, preveggenti zial tempo davano, 
nevicale imminenti ina M ea cp- 
, me voU In alto la.noaira conslde- 
. razione delle previsioni nwieoio- 
log|che-.Coine per tanti akrt inci- 
denll sfiorati che. d Iteg» t 
. l'eccessivBcoMldenza che alcuni 
di noi hanno qon questa monta¬ 
gna Confidenza presuntuosa 
quefia di saper pèrcòtrere U Mar- 
guarels In qualunque condlzicne 
climatica e di vblblUtè». 

le 001 . 1)0 sono state composte 
nella camera mortuaria di Or- 
mea. 

Ad attenderle I familiari che han- 
‘ no protestalo per II troppo tempo 
che hanno dovuto aspettare pri¬ 
ma di poter vedere icoipl dailoro 
carLvMancsvt U'penneaao'del 
; matfsirato'Cdtoiu volule quat¬ 
tro ore per averlo. 


■i ROMA. Mentre il ininlste- 
ro della Protezione elvite get¬ 
tava acqua sul'fuoco detl'e- 
inergenza mahei'npo, conti¬ 
nuavano ad arrivare notizie di 
piccoli e grandi disagi; falde 
d'acqua Inquinate, strade 
sprafondate, rovesci di plog- 
Ma e neve un po' dappertutto. 
Il ministre Lattanzio ha chie¬ 
sto che. entro lunedi prossi¬ 
mo, gfi siano presentati In det¬ 
taglio da pfMetture e regioni 
tutti i danni, che il maltempo 
ha provocato nel glomi scorsi. 
Dati e cifre conflulmnoin un 
prewedimento, che sar& esa¬ 
minato, e votato dal Consiglio 
dei ministri 1» prossima setti¬ 
mana.. 

Intanto. In Abrazzo, Ieri ha 
smesso di nevicare, e sono 
perciò riprese le ricerche (sul 
monte Silente) di un escur¬ 
sionista scomparso nei giorni 
scorsi, il lotoreporter remano 
Massimo Suriano: 31 anni. 
Sempre faiAbraso. ad Avez- 
zano e in altri comuni della 



Al «Giorno» sdopèro antì-censurà 


Francesco Damato 


■i MILANO. Entiesifriò òttenulalarispostadiOàirià- 
scontro al Gtomo fra I redat- lo alle itchtesb» presentate, 
lori ed il direttore Frenceaco ■. La reazione dei giornalisti 
Damato, craxiana inosslda- - al soprusi del direttore que- 
bile. Il cui comportamento di sta «olla fi nata da un episo- 
censura,fazioaliAeUmltazlo- 'dio, modesto se vogliamo, 
ne della prolessloiudita fi 'ma slgnlQcatluo della.subor- 
glunto a tali IhclU da tender- dlhazionedl Oameto, che di¬ 
to Insopportabile anche al ri^ un gtomale di proprietà 
Comitato di redazione, com^. tdell'Eni, aali inieierel o Ai de¬ 
posto da gtoiqaltiri toBl-.dff*aldnrt.dMiM U 

zlone. dopo aver respinto per Metropollianomllanese con 
un solo volo , la preposta di l'accusa di «iver intascalo 
scendere subito fri sctopere. Urigentt, fi slitto nel giorni 
ha approvato, con SS voti aconi sollevalo dall'accusa 
contro S, l'Ipotesi del Cdr. un di peculato. Doriiatò. ùnico 
pacchetto di Ire. giorni di fra f direttori dei maggiori 
sctopere da gestire una volta quotidiani, non ha (atto scri¬ 


vere la notizia ài suoi cronisti 
giudiziari dando loro la pos- 
. sibilila di spiegare un com¬ 
plicalo caso giudiziario, ma 
ha imposto la pubblicazione 
di'im comunicalo inviato ai 
' gjomali dallo stesso sen. Na> 
,,lalL 

La pretesta dei redattori ha 
trovato eco primltiUM 

inconcludente col direttore, ’ 
la decisione di,indire l'as¬ 
semblea e la proclamazione 
degli'sctoperi. Secondo il pa¬ 
rate di alcuni giornalisti, sa¬ 
rebbe,'cosi iniziala anche 
un'aztone di delegittimazio- 


ne di Daritato, il cui eccesso 
di zelo pare non sia più tanto 
gradito, visto.leconseguenze 
che sta causando, neppure 
dal dirigenti socialisti. 

Intanto Comitato di leda-' 
ztone ed edliòi» di Repubbli¬ 
ca hanno firmatoil «Patto sui 
diritti e doveri del Atornalistl». 
Oltre ad un ampiiamonio e 

Cdr..a chiare orocedun:,pbr. 
Ia'nemin& défoRitore'ed il; 
cambio di linea politico eòi 
tortale, si prevede l'Ipotesi di 
riservare uria quòta di nuove 
emissioni azionarie al redat- 
lori e si stabiliscono regole di 
incompallbilità Con attività 
non gtomalistichache possa- 


V'4VWiiriiM 


a, ina sen^ 


. -’.-i--» .n 


v> it) oi 


'il Senato ha stanziato altri Smllamiliardi per le zone 
terremotate, ma ii mlnlstio del Bilancio ha costretto 
i De è P3i a ritirare gli émendamenli. Bocciata la prò- 
.posta del Pei ([nuovi finanziamenti ma con re^le 
: precise). Pomicino promette l'approvazione di un 
decreto legge. «Un allegglamento privo di rigore», 
.icommentaPecchloILPolemiche alla manifestazio» 
nedei sindaci dei comuni terremotati. 


-'MROMA.''Ormai fi certo e 
‘ non bisogna neppure aitend» 

' re le conclusioni della com- 
: missione Scallero. I veri re- 
wonsabili dello spreco dei 
' Sfioilla miliardi starnlari per la 
ricostruzione di Campania e 
,1 BasUicala sono i gtomalistl rei 
' • secondo Clemente Mastella - 
di essere I principali attori di 
' quel «partito trasversale nemi- 
' co dei terremotati», il sottoae- 
' gretarto alla Difesa - che però 
ha-precisato di- parlare come 
■sindaco di Ceppakml (comu¬ 
ne In provincia di Benevento ri¬ 
sultato tra i più indebitati d'Ita- 
^■iia) ■'. ha lanciato II siioaHaceo 
> dalia platea del cinema Capra- 
. nica di Roma, nel corso della 
. riunione del sindacideicomi (4 

■ ni tertcmotail della Campàtiia' 
; a della Basilicata organizzata 
.dalla Lega delle Autonomie 

Locali Una manlfcsiaziMie 
'•voltàsl in contemporanes al' 

■ dibattilo al Senato sulla Finan¬ 
ziaria e sul nuovi tondi per la 
rteostruzione, che ha movi- 

' mentalo la giomata pulamen- 
tare. 

< • Il dibattilo al Senato. «Ri- 
tinte gli emendamenii e il go- 
..vento si impegna a sianzuiie 
ISOO milioidi per quesl'anno. 
biùaltri 1500 per il biennio 92- 
93». £ stato questo l'escamota¬ 
ge'proposto in aula dal mlnf- 
nrp del BUan^lo Pomicino per 
superare là spaccatura ve.’ili- 
caiast l'altra' sera in commis¬ 


sione Bilancio, dopo l'appro¬ 
vazione di un emendamento 
del Pei che vincolava lo stan¬ 
ziamento di nuovi tondi ad 
una legislazione più severa e 
selettiva. Oc e Rri hanno ritira¬ 
to I loto emendamenli (anche 
petchfi - ha confessato Pomici¬ 
no • rana spaccatura nella 
maggioranza avrebbe deietml- 
naio la frantumazione del per¬ 
corso patlsmeniare della ma- 
novra»), mentre il P;i ha insi- 
atitoiul suo. Compatto. Il pen¬ 
tapartito. con 126 voli a favore 
e 71 contrari, ha boccialo la 
proposta comunista, «perchfi 
voplono coniimiare a spende¬ 
re i soldi della ricoslnttlone 
con I vecchi meccanismi», fi 
«tato il commento di Lucio Li¬ 
bertini, vice presidente dei se¬ 
natori del Pel E proprio Ira Li¬ 
bertini e l'ex ministro del Mez- 
zogiomo, Salverino De Vito, si 
fi Innescala una dura polemi¬ 
ca Nel sostenere la proposta 
del suo partilo, U senatore co¬ 
munista - membro della com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta - aveva sottolineato »! 

S uàsil e le ruberie» provocate 
alla legge di ricostruzione. 
•Ut rivela (atti coperti dal se- 
,greto», accula De Vito.. «Ma 
quali segreti - replica sdegnato 
Libertini - cl sono materiali 
pubblici che parlano da soli, e 
se lei ha da coprire sprechi e 
furti, faccia pure». «In oueslo 
modo lei criminalizza 11 3ud 


terremotatoa controreplica il 
tenetore democristiano. <No.- 
ribatto Libertini- noi vogHanto 
difendere le zone terremotale 
dai criminali che In questi die¬ 
ci anni le hanno saccheggia¬ 
le». 

I tlndad del Caprantea 

La criminalizzazione del Sud, 
eccusa alla quale non fi sfuggi¬ 
lo rieppure II preslderiie della 
commissione d'inchiesta, fi de 
Oscar Scalfaro, fi stato il toit 
moliv della nunltesiaztone. «In- 
questi anni c'fi'stata una vto- 
lenta campagna.stampa con 
l'obiettivo di colpite-la classe 
dirigente di queste zone», dice 
Mastella E De Vito, che non ri¬ 
sparmia attacchi a Libertini, 
giura: «In Parlamento ha vinto 
la cultura del leghismo». 

Non tutti gli'intervenutl pe¬ 
lò, accettano di farsi traxinare 
su questa linea. Per Alfonso 
Melala, sindacò Pei di Capoti¬ 
le (in Irpinla), «bisogna ricon¬ 
durre la ricostruzione ad uria 
seria riqualificazione delFuaa 
delle risorse, definendo preci¬ 
se priorità nella spesa». E non 
mancano neppure I battibec¬ 
chi ira democristiani. «È focile 
- esordisce un Infastidito Pc> 
micino - strappare gli applausi 
In questa manifestazione. Ma 
qui non si fanno leggi, il pro¬ 
blema fi trovare l'unTià nei pa¬ 
lazzi accanto (Camera e Sràa- 
lo ndr)dove si dovranno ap¬ 
provare le modalità per spen¬ 
dere i nuovi tondi sionziaii». 
Duro il giudizio di Ugo Pec- 
chioli, presidente dei senatori 
comunisti. •L'atteggiamento 
delhi maggioranza - dice In 
una intervista a «Radio Radica¬ 
le» - fi assoluiamerite privò di 
rigore. Noi ci siamo battuti c 
continueremo a ballerei per¬ 
chfi la legge risponda a criteri 
di trasparenza: questo proprio 
neirinleresse di quei terremo¬ 
tati che a dieci anni aspettano 
unacasa». 



r 


Testa e Strada hanno presentato 
una proposta di risparmio energetico 

Conferenza stampa 
... nella caldaia 


Emergenza maltempo 
La Protezione (Me 
(xaità i (ianni 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Morsica, la gente fi rimasta 
senza acqua potabile: la piog¬ 
gia di ieri ha sciolto la neve 
caduta negli ultimi giorni in¬ 
quinando le fonti che riforni¬ 
scono gli acquedotti comuna¬ 
li 

Non si torma da 48 ore la 
neve in alto Molise, dove, in 
alcune zone, ha raggiunto l'al¬ 
tezza di un metro: a Capracot¬ 
ta (nei pressi di isemla) le fo¬ 
late di vento hanno rovesciato 
una giu. che si fi abbattuta su 
due ecUfici. A Uvocno, Ieri 
mattina sono crelIaU 40 metri 
della spallella del Fosso reale, 
provocando lo smottamento 
della statato che lo costeggia. 
Il bollettino si gonfia mentre 
le previsioni già annunciano 
mtglioramenU per I prossimi 
giorni Sicilia- qui non si valu¬ 
tano I danni della pioggia 
(che avrebbe giovato alle ri¬ 
serve Idriche in deficit), ma 
quelli del vento e delle gelate. 

' Nelle province di Catania e Si¬ 
racusa, è andato perduto II 10 
X degii àgniml 


no influire sull'obiettivftà e 
completezza dell'infomuv 
zione. . 

Ma l'aspetto più interes¬ 
sante fi torse l'isuiuztone del 
•garante del leitore>run gior¬ 
nalista incaricalo di ascoltare 
(e di trasmetterli a direttore e 
Cdr) gli appelli dei lettori che 
inlei)dono tomeniarsi di vlo- 
laittDrikqpaittfMa» nefcain»' 
po.jdeTl^s]eà privata» della - 
presu nzroite'CTinnocena.'tli' 
razza, colore della pelle, lede 
religiosa. Intanto maggioran¬ 
za e minoranza del sindaca¬ 
to giornalisti. (Fnsi) hanno 
raggiunto un accordo su ge¬ 
stione del contratto e con¬ 
gresso straordinario. 


ME ROMA. Giomalisti In vfeita 
alle caldaie della direztone 
del Pei e poi ad una delle otto 
stazioni mobili dell'Aci, piaz¬ 
zala strategicamente, vicino 
alla Bocca della Verità, per un 
rapido, ma efflcenlissimo 
check-up ad un'autovettura. 
Li hanno accompagnali Chic¬ 
co Testa, ministro per l'am¬ 
biente del governo ombra e il 
deputalo Renato Strada. I due 
parlamentari hanno preferito, 
far pariate i fatti per iltusirare 
una proposta di legge per 
rabbattimenlo detto emissioni 
in atmesfera da parte di cal¬ 
daie ed auto dei gas responsa¬ 
bili dell'Inquinamento e quin¬ 
di di fenomeni come effetto 
serra e piogge acide («il solo 
settore trasporti - ha licoidato 
Testa - immette ogni anno 
nell'atmostora 80 mila chilo- 
tonnellate di anidride carbo¬ 
nica di monossido di carbo¬ 
nio»). 

Partiamo dalla potente cal¬ 
daia di Botteghe wure (qua¬ 
si un milione di Kcalorie/h) 
che marcia a gasolio. Ne con¬ 
suma tra i so e i 60 milioni 
l'anno (al prezzi attuali). 
Alessandro Mengoli e Paolo 
Rotini, tecnici della coopera¬ 
tiva Crea (che lavora per U 
Comune) inseriscono un pez¬ 
zetto di carta-nitro in una sor¬ 
ta di pittola a compressione 
collegata ad un monitor che 
registra i valori dell'anidride 
carbonica e il rendhnenlo del¬ 
la caldaia Inizia il conto alla 
roveKia. I valori delFossigeno 
diminuiscono, salgono quelli 
dell'anldiide ' carbonica. 
Quando il cronometro si tor¬ 
ma. dopo 60 secondi il volu¬ 
me totale di Co2 fi pari 
all'l t,6X. Il risultalo viene giu¬ 
dicato ottimo dai tecnicj che 
dichiarano che «non ci sono 
prodotti incombusti». Si passa 
ad esaminare la striscia di car- 
ta-flttro conlionianidola su 
una Ubella in cui 6 riportala 
una scala di grigi, l'indice visi¬ 
vo deiiivéllo di inquinamento 

sxsssgàsse: 

fissaio'dalla to^; 'Testa e 
Strada sono soddlslatti. Fioc¬ 
cano -le domande: quanto si 
può risparmiare.tenendo in 
ordine rimpianto? «Un buon 
dieci percento. Una cifra che 
ripaga largamente una miglio¬ 
re manutenzione dell'impian¬ 


to e. inoltre.s! inquina meno». 

Rapido trasferimento alla 
Bocca della Verità. Qui la da 
guida l'ingegner Elio Baldazzi 
delTAcl L'esame dell'auto 
dura in tutto, come quello del¬ 
la caldaia dieci minuti. Ven¬ 
gono posti sotto sfoizo i fari, i 
freni te emissioni di ossido di 
carbonio: tutto in ordine. Ci 
piacerebbe ripetere l'opera¬ 
zione su qualcuna delle mac¬ 
chine che sfrecciano per via 
Lul^ PettoseUL-davanif-alFA- 
nagrafe. Non si può, natural¬ 
mente. Ma la proposta di leg¬ 
ge di Testa e Strada chiede 
proprio questo: che tutte le 
autovetture in ciicolazione 
' «passino l'esame» una velia 
l'anno o presso il concessio¬ 
nario o presso un'autostazto- 
ne autorìzzalà. E saranno pro¬ 
prio i controlloii a pagare la 
multa se l'automobiie venisse 
trovata fuori legge in un suc¬ 
cessivo, casuale coritrolto. '. 

Quanto costa allesllre una 
stazione di controllo? L'Ad ci 
può fomite solo le cifre di 

- quelle mobiU: 250 milioni ru¬ 
na alla consegnaL Altri 250 mi¬ 
lioni fi il costo annuo di utiliz¬ 
zazione. Ma a bordo ci sono 
tecnici sempre in trasferta il 
che aumenta le spese. 

. nuirique questi otto «mostri» 
che s'aggirano per lo stivale 
qualche risultalo lo hanno ot- 
' tenuto: delle vetture controlla¬ 
te neirSfi U 38.I0X era fuori 
standard per quanto riguarda 
le emissioni di ossido di car¬ 
bonio. Si fi scesi al 22,17 
neir86 per risalire al 36,30 
nell'88. 

TomiaiiK) alla proposta co¬ 
munista. Dicono i partamen- 
tari: «Approfittereno, per porta 
in discussione, dei progetti di 
legge su risparmio energetico 
e benzina verde che sono da¬ 
vanti al Senato». E aggiungo¬ 
no che questa legge, die non 
. costerà un soldo allo Stalo, si 
affida in 0 an pane al senso 
, ’ civico e aH'autodisdpIbia del 
cittadino. 

L'ultimB cifra Ibmila e bqsa- 
r ta sastottt delta Crea.la|M la 
lestaaLtdko: eoriijlsiffemi di 
' .controllo sulle caldato fijpossi- 
'biJe una riduzione delI'SX, pa- 

- ri a 2.5 Megatep e ctofi alcon- 

. sumo di una città come .Ro¬ 
ma. Si ottiene, insomma, lo 
stesso risultato che si prefigge 
il discusso piano del minisiro 
Battaglia». r : 



BUONI DEL TESORO SETTENNALI 







I nuovi ettlfiei 
dlBiscacda 
" costruiti dopo 
iitenemoto 
doU'SO 
h) Irpinla 


Protesta de^ intellettuali: 
«La memoria di Pasolini 
in una discarica di rifiuti» 


Mi ROMA In occasione della consegna del premi Rer Paolo 
Pasolini 1990, tcriuorl, intellettuan e uomini polìtici italiani 
hanno partecipato ad una manifestazione di protesta nel luo¬ 
go dove Pasolini fu ucciso, l'idroscalo di Ostia Nonostante gli 
impegni.presi dal Comune di Roma l'idroscalo fi diventalo 
una discarica di ri liuti, il piccolo monumento che commemo¬ 
ra lo scrittore fi praticamente Inaccessibile, circondalo da rot¬ 
tami, materassi, spazzatura. La protesta, organizzala daii'as- 
sociazione Fondo Pier Paolo Pasolini ha Inteso essere una 
vera e propria ■iniziativa poetica», un atto di memoria attiva 
nei confronti di un poeta la cui presenza culturale fi persisten¬ 
te stimolo per la cornuniià nazionale. «Abbiamo-vofuio ricor- 
. date U memoria di Pàsollntconuna denuncia, - hadetto Lau¬ 
ra Beiti- non siipiiò tenere cosi un luogo che ha qualcosa di 
sacro. Se II mes.-a^io di Pasolini non fosse cosi attuate, pro- 


• I BTP di durata settennale hanno godi¬ 

mento 1® novembre 1990 e scadenza I® no¬ 
vembre 1997. ' 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 dicem- 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’ofTerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deH'importo dei «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve .; 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà - 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1® no- . 
vembtè 1990, all’atto del pagamento, il IB 
dicembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu^ : 
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 13 dicembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


14,46 


Netto % 


12,64 


Mussi, Renato Nicolinl Giuseppe Vacca, Giovanni RabonI, 
Adele Cambria e Ettore Scoia. . 


61 


l’Unità 

Giovedì 

13 dicembre 1990 























IN ITALIA 


Sgominata la rete che forniva L’operazione preparata 
coca ed eroina nel Veneto ingransegreto ^ ^ ^ ^ 
In carcere noti capi mafiosi II controllo dei siciliani 
Il blitz da Bolzano a Palermo sulla riviera del Brenta 



. ^ma le rapine. Poi i sequestri di persona. Con i ca¬ 
pitali accumulati, e la supervisione di esperti mafiosi 
: radicatisi al Nord, grazie ai soggiorni obbligati, ave¬ 
vano organizzato un consistente traffico di eroina e 
cocaina,.che riforniva il Triveneto. Adesso un blitz 
. oiìdinato da un giudice veneziano ha fatto finire in 
• «atcere 28 mala'/itosi veneti e siciliani, tra cui i boss 
Salvatore Cara, Antonino Duca e Gaetano Fidanzati. 

;-, ' • ■ ' ■ OAL NÒSTHOIIWIATO ■ , 

M . ... . «KMILItAIITOIII . '. ^ 


. 'H VENÈZIA. Un paio di glor- 
. ni pieni di suspence. di segreti 
. jdilesi con le unghie c coi den- 
■ li, di ikeiche discrete. Poi il 
. blHz. Trentacinque mandali di 
catluia firmali, ventollo ese- 
«uili su é già' per l'Italia, da 
; 'Bobano a Palermo. Un colpo 
: che dovrebbe mettere in gi- 
'nocchio una delle maggiori 
- letidl spaccio di droga del Tri- 
veneto, che gestiva un flusso 
settimanale di 7-8 chili di eroi- 
' nàecocaina. . 

, I provvedimenti, decisi dal 
, Sudice Istrutiòie di Venezia 
Inancesco Saverio Pavone e 
'affidali al carabinieri, hanno 
. iaitó finire in carcere 24, mala- 
.diasi, da quelli piccoli fino, a 
qualche bMs mafioso di spic¬ 
co, tra .Paleima Milano, Boi- 
zano,. Padova. Vicenza e Ve¬ 
nezia. Altri quattro erano già 
. in pfigione, eia sono stati rag- 
. giunti dalle nuove 'accuse, 
. uguali per tulli; associazione a 


‘ delinquere finalizzata al traffi¬ 
co di ingenli quantilA di dro- 
' sa. I nomi più noli: il boss 
Gaetano Fidanzati, arrestato 
di recente in Argentina (un 
motivo in più per sollecitarne 
l’estradizione); Antonino Du¬ 
ca, il suo cognato residente a 
. Padova; Sa^atore Cara. A Pa¬ 
lermo sono finiti in carcere il 
quarantenne Antonio Manzel- 
la, un big del commercio itti¬ 
co, il trentaduenne commer- 
, dante di carne Uiigi Mortllla- 
; ro, il cinquantasettenne Giu¬ 
seppe Tarantino. 

: A Piazzola sul Brenta, due 
. passi da Padova,.! carabinieri 
hanno arrestato Rosario Lo- 
nardo, palermitano cinquan¬ 
tenne trapiantalo grazie ad un 
' lontano soggiorno obbligalo; 
a Milano un altro siciliano,. 
' Paolo Russo, trentadue anni, 
originario di Ptetrapersla di 
' Enna. Le famiglie maliose cui 
: apparterrebbero sono quelle 


dei Madonia, dei Savoca, de¬ 
gli Spalalo. Tra i catturati «io- 
cari» spiccano solo due nomi. 
Giampaolo Duse e Armando 
Boscolo Meneguolo. già finiti 
in prigione in precedenti blitz. 
Qiwsta volta il cfito^iollo Bo- 
scòlo è stato raggiunto anche 
dalla moglie. Secondo le rico¬ 
struzioni del magistrato, che 
indaga da anni sulla mala del¬ 
la rn^a del Brenta, l'organiz¬ 
zazione spacciava nel Trive- 
neio droga proveniente da Mi¬ 
lano (dove intermediari era¬ 
no Gaetano Fidanzali e il fra¬ 
tello Carlo, nel frartempo de¬ 
ceduto) e da Palermo. A tirare 
le fila, in Veneto, i maliosi 
giunti qui negli anni scorsi 
con I provvedimenti di sog¬ 
giorno obbligalo. Arrivarono, 
allora, grossi calibri, anche 
Toluccio Contorno. 

' ~ Questa volta, l'Impulso de¬ 
terminante al blitz sono state 
te confessioni di alcuni penti¬ 
ti. Ma giudice e carabinieri 
sottolineano anche l'apporto 
dell'Alto Commissariato per la 
lotta alia mafia. - , : . 

' L'ultima delle molte inchie¬ 
ste di Francesco Saverio Pavo¬ 
ne - contro il quale la mafia 
tentò due anni fa di organiz¬ 
zare un attentato con un'auto- 
bomba - aveva preso le mos- ' 
se cercando di «insirguire» i 
soldi frutto di varie azioni cri¬ 
minose. In breve aveva messo 


iJstica, sopràlliiogó della commissione Stragi 

«Imitiii j pe^ M Dc9» 



i parlamentari della commissione stragi hanno ieri 
esaminato i resti del Oc9 di Ustica e del Mig. libico 
.. precipitato sulla Sila. Tante le sorprese. Del Oc9, ad 
esempio, mancavano una serie di parti, mentre sul 
Mig libico sono state trovate tracce di proiettili, «fori 
distinguibilissimi e netti», ha detto il capogruppo co- 
:-''munlsta Macis. La commissione parlamentare per il 
;; recuperodi nuovi resti del velivolo. . 


. aaitOMA ' Sopralluògo, con 
qualche sorpresa a Pratica di 
. Mare, dove sono cuslodill i'le- 
; sii <M Dc-9 di Usiica erMIta 
.1 caduto in Sila. per la comfllB» ■ 
' sione parlamentare sulle stragi 
' e il terrorismo, f commissari 
hanno potuto constatare la 
. reale portala di quanto recu- 
. petalo a 3SOO metri di prolon- 
, dità nel Tineno. •Ben poco - 
ha commentato il piesidenie 
Ubero Gualtieri - dato che 
' manca proprio il 90 per cento 

- della parte che ci interessa e 
cM la fusoliera e la carlinga». 

''' Ih elletti in passatosi e parlalo 
' ' del 60-70 per cento del velivo- 
. : lo lecuperalo. Di latto, agli oc¬ 
chi di commissari e giornalisti 

- si è mostrato uno Spettrale 
‘ reheletio che aveva qualcosa 
' che licoidava un velivolo solo 


nella parte posterioie. Oisiln- 
guibili sono la coda, il limone. 
I leattòrie gran patte delle due 
alitwIKriJirtesto solo qualche 
.''fpeZzonò:non identillcabile. Il 
giudlce Priore, presente ieri, ha 
conferrnato la decisione di un 
nucWiecupero. . 

Qualche sorpresa è venuta 
anche dai resti del Mig, ritrova¬ 
to Il 18 luglio 1980 sulla Sila. 
con la comparsa di un nuovo 
reperto trovato da un conladi- 
nodiCastelsilanoeconservalo 
' per dieci anni come un «tro- 
(eo>II fatto interessante, con¬ 
statato dai commissari ma non 
dai gkxnalbti, esclusi dall'alea 
. ove erano custoditi. i resti del¬ 
l'aereo, è la presenza di due 
' lori attribuiti dai commissari a 
proiettili. I pariamentari hanno 
sostato a lungo attorno alle 11 


casse del Mia e ai numerosi re¬ 
pelli parlando anche di tracce 
di fori «più conslstentli rilevate 
su altre parti del velivolo. Dalie 
' casse e anche saltato fuori un 
casco da pilota di color verde, 
con strisce gialle e che reca all' 
interno acntie in inghae.. Per 
quel che riguarda il Dc9. i 
commissari hanno dello ai 
giornalistiche i iriagistrati stan¬ 
no «saggiando* una nuova ipo¬ 
tesi: che uno dei «ploU» (se- 
. gnau radar) di Ciai^ho. fino¬ 
ra attribuito ad una parte del 
velivolo in caduta. Sia invece 
da «leggere» come la miccia di 
un altro vel'ivolo che piqclpj|q,. 
A questo proposito II preriden- 
le Gualtierì'ha sòHOltncaio che 
gli strumenti dellti plancia del 
Dc9«sono bloocatt^ velocità 
di crociera; ciò^imóstra l'esi¬ 
stenza di un evento traumati¬ 
co. E strano, inoltre, -■ ha ag¬ 
giunto - che II supporto che 
regge, in coda, la seconda 
'scatola nera*, non recupera¬ 
ta. sia del lutto'intatto».A pro¬ 
posito del Dc9 e della ricostru¬ 
zione realizzala nell'hangar. Il 
capogruppo comunista, nan- 
cesco Macis, ha sottolineato 
che >6 significativo che ci sia il 
vano carrello, indicato come 
possibile nascondiglio della 
bomba». ■ . , 


; Piatì non vuole i giomalistì 

Sassi contro una tifoupe 
dì «Serata ^ ^ 
al lavoro sui sequestri 


M^PLATI ’ (Reggio - Calabria) 

' Gli hanno tirato i sassi; per 
' cacciarli.. Sassi contro una 
k troupe della Rai che martedì 
; : sera, a Piali, era impegnata in 
- uncollegamento In diletta per 
' la trasmissione «Serata Tg l». 

.1 sasal,',tanti e lutti lanciati 
per andare a segno, hanno 
. causalo danni agli automezzi 
' e alle apparecchiature. E il 
lancio non ù stato nemmeno 
. bnprowlao. L'avevano annun- 
:■ ciato alcuni petardi lanciali e 
scoppiati proprio nella piazza ' 
. principale del. paese, dove 
avrebbe dovuto elletiuarsi il 
^ coUegamenlo in diretta. Un 
awenlmenio. e cosi, i dirigenti 
Rai, avevano deciso: «La tra¬ 
smissione 6 meglio tarla iiella 
I, aala consiliare del comune». 

1 camion e molle apparec- 
. chiature sono però rimasti 


fuori dal palazza Bersagli per 
i sassi: Dopo la sassalota à sta¬ 
to chiesto l'intenrento della 
polizia' e di carabinieri, che 
sono stati fatti affluire da Locri 
e' da Bianco, in rinlono di 
quelli che presidiavano il pae¬ 
se già dalle prime ore del po- 
merigg'io. 

Oltre ai danni delle appa¬ 
recchiature e degli automezzi. 
I tecnici della Rai, tutti fuggiti 
all'inizio della sassaiola, han¬ 
no registralo II furto di una te¬ 
lecamera. ' 

Piati è uno dei centri dell'A- 
spromonte più volle setaccia¬ 
lo dalle forze dell'ordine alla 
ricerca di sequestrati. In altre 
occasioni, troupe televisive 
erano entrale in paese e ave¬ 
vano filmalo. Cerano stale 
minacce, ma non c'erano mai 
stale sassa iole. . ■ - 


■■ ROMA «Prima i comunisti 
e adesso persino le donne ci 
tocca sopportare». Con battute 
simili, racconta Simonella Soi- 
giu, una delle fondatrici del¬ 
l’Associazione donne magi¬ 
strato iuiliane, fu accolto In 
Cassazione il primo, sparuto 
drappello di magistrate. Erano 
anni in cui cose del genere si 
potevano tranquillamente dire 
a voce alta. Oggi nessuno, 
pubblicamente, sotloscrive- 
rebbe ir parere del costiiuzlo- 
italistache nel 46dcflnl le don- 
rie del lutto «Inadatte a giudi¬ 
care. perchè troppo emotive». 
Ma residui di quella strenua re¬ 
sistenza a concedere all'allré 
metà del cielo ruoli istituziona¬ 
li di alto livello ci sono ancora 
se le donne in Ioga hanno sen¬ 
tito il bisogno d'istituire una lo¬ 
ro associazione per rendere 
più «visibile» la loto presenza. 
Su circa 1600 donne In magi¬ 
stratura 3 (Ire) hanno raggiun¬ 
to li «grado» di consiglktre di 
cassazione. E si contano sulle 
dita delle mani quelle che han¬ 
no incarichi direttivi. - - - ; ■ 


in luce i mutamenti Intervenu¬ 
ti nella malavita organizzata.. 

La •banda del Brenta», co¬ 
stituita soprattutto da nomadi 
e giostrai, aveva iniziato con 
rapine miliardarie, colpi In 
banca, al casinò, ai grandi « 
lussuosi hotels del Lido di Ve¬ 
nezia. Successivamente era 
passala ai sequestri di per^ 
na: almeno una ventina porta¬ 
ti a temiìne, e spesso conclusi 
con spietati assassini! dell'o¬ 
staggio, Ita Veneto, Lombar¬ 
dia ed Emilia-Romagna fino ai 
primi anni Ottanta. Poi. nella 
rete, si erano inseriti i boss si¬ 
ciliani spedili In soggiorno nel 
paesini della riviera del Bren- 
ta. ■ ■ 

Ahri anni di sangue, con 
venti omicidi ancora irrisolti, e 
alla (ine era prevalsa la legge 
della malia. ì soldi delle pre¬ 
cedenti attività erano stali «In¬ 
vestiti» (lei organizzare la rete 
di spaccio della droga, (juosi 
tulli, almeno. Una parte inve¬ 
ce, stando ai risultali di inda¬ 
gini baricBrìe. era finita in atti¬ 
vità cpmmetciali insospettabi¬ 
li, negozi e supermercati. Die¬ 
tro la loro (acciaia seivtvano, e 
forse servono ancora, al rici¬ 
claggio di denaro sporco. Lo 
si è capito un mese fa, quan¬ 
do un altro blitz, sempre di Pa¬ 
vone, ha (atto finire In carcere 
numerosi membri della stessa 
banda, dediti al riciclaggio. 


E a New York 
rPbi cattura 
John Ciotti i ; 
il «padrino» 



John Goni, il supetboss della malia, arrestato ieri a New York 


M NEW YORK. «Non c'è ' problema». Cosi 
John Cotti rispose ad un giomalisla che gli 
chiedeva se avrebbe continualo a farla fran¬ 
ca. Da ieri, il capo della più polente famiglia 
mafiosa americana qualche problema lo ha. 
Gli agenti dell'Fbi sono andati nel suo quar- 
ller generale, il -Ravenite club», nel cuore di 
Little llaly, per arrestarlo. Non è stato il solo a 
finire in manétte. Gli agenti lo hanno trovato 
in compagnia di Salvatore Gravano, «The 
bull» (il toro) per gli amici, e Frank •Locks». 
Probabilmente, due «stretti collaboratori» del 
supetboss di Cosa Nòstre. Nel Irallempo, un 
altro blitz portava alla cattura (luogo e modo ' 
deU'arreslo sonò ancora risen/aii) dì Thomas 
Cambino. I quattro compariranno oggi da¬ 
vanti ai magistrati del tribunale federale di . 
Brooklin. . 

Questa volta, t'Fbi è convinta di aver inca- . 
strato U padrino. Ha in mano una cartf pe¬ 
santissima: tre testimoni pronti a giurare che 
John Goni ordinò l'esecuzione di Paul Castel- 
(riho, «Big Paulie». L'uomo fu ucciso da un 
còrrimando mafioso nel 1985, mentre usciva 
da una sudicia rosticceria di Manhattan. Quei 
tre testimoni non vollero parlare S anni la, de¬ 
cisero all'ultimo momento di non correre ri¬ 


schi: temevano rappresaglie da parte degli 
uomini della famiglia Cambino. Si tratta delia 
, più numerosa tra le cinque famiglie che fan¬ 
no li beilo ecaltivo tempo a New York, e. dun¬ 
que, del clan malioso più potente negli Stali 
Uniti. E John Colti quella famiglla l'ha scalala, 
lino in fondo, nei primi anni ottanta. Gli resta¬ 
va un solo ostacolo, per diventarne il domina¬ 
tore assoluto: Big Paulie, appunto. Se lo ha 
ucciso, lo ha latto per questo. Dicono gli inve¬ 
stigatori: morto Castellano nell'85, dalI'Sfi 
Cotti è il leader dei Cambino, e delb mafia 
americana. 

Bruce Culler, avvocalo di Cotti, tace, non ri- 
. sponde ai messaggi che gli vengono lasciali 
sulla segreterìa telefonica, si nasconde. E i 
giornali americani hanno già comincialo a fa¬ 
re congetture. Cosa hanno in mano gli investi¬ 
gatori federali? Riusciranno davvero ad inca¬ 
strare Il padrino?-! dubbi sono comprensibili. 
' John Colli è'finilo già tre volte davanti ai giu¬ 
dici federali. Ecco cosa è successo nel feb¬ 
braio scorso: il superboss doveva risportdere 
dell'accusa di aver «partecipato all’uccisione 
di un sindacalista». Alcuni testimoni si ritiralo- 
' no all’ultimo momento, le memorie di altri 
vacillarono. Il giudice assolse JohnOoftì per 
•insufficienza di piove». 


A Locri ia «vendetta» di un ragazzo ritenuto da tutti calmo e taciturno 

sonno 






S'è risolto il muterò sul delitto di Rosalba Codispoti 
trovala martedì sera nel proprio ietto, uccisa accanto 
alla (iglioietta di 2 anni, per fortuna illesa. L’ha am¬ 
mazzata Rocco P., il nipote, 16 anni soltanto, che la ri¬ 
teneva responsabile della separazione legale dei geni¬ 
tori. Ha confessato. £ il trecentesimo on^icidio in Cala¬ 
bria nel n99U (nel 1989 erano stati in tutto 216). Una 
mattanza che condiziona la vita di tutti. 


ALDO VARANO 


■i LOCRI. Un ragazzino quie¬ 
to, calmo e taciturno. E lui ad 
avere compiuto il terrificante 
-omieWio di Rosalba Codispoti. 
26 anni. La ragazza era sua zia, 
là moglie del fratello del padre. 
Rocco P., 16 anni, contro di lèi 
e contro lo zio aveva covato un 
odio senza line. Un sentimento 
accuratamente tenuto nasco¬ 
sto ed Infaitii II ragazzo sabato 
scorso con gli zif ed i cuginetli 
era stato In pizzeria. Rocco ha 
raccontato episodi assoluta- 
mente marginali che nella sua 
meme devono essersi ingran¬ 
diti facendogli mischiare odio, 
rancore e rabbia in una misco¬ 
ta Incòntrollablle. I suoi genito¬ 
ri, questo il chiòdo fisso del ra¬ 
gazzo, si erano divisi, cinque 
anni (a, per le manovre e le 


cattiverie degli zìi. Da II erano 
derivati i dolori per sua madre, 
il (alfimenlo del negozio di 
elettrodomestici, la vita triste e 
le privazioni. 

' Poi, nel pomeriggio di mar¬ 
tedì scorso, io studente del se¬ 
condo industriale, ha deciso di 
«saldare il conto» ai responsa¬ 
bili delle sue disgrazie. Ha 
staccato dal muro la vecchia 
doppietta del nonno, Firance- 
sco Sgambellone, e gli ha ru¬ 
bato la macchina. Da Bianco, 
dove Rocco abita con la madre 
in casa dei nonni, ha guidalo, 
senza patente, fino Locri. Un 
pugno di chlmometri ed è en¬ 
trato in casa della zia sorpren¬ 
dendola addormentata nel let¬ 
to matrimoniale. Accanto a 
Rosalbà Codispoti c'era Vitto¬ 


ria Maria, la (igtioletta di appe¬ 
na due anni, arKhe lei addor¬ 
mentala. La donna deve esser¬ 
si appisolata facendo la nlna- 
' nanna alla sua bimba e questo 
ha impedito qualsiasi tentativo 
di chiarificazione, un gesto 
che potesse evitare la tra^'ia. 
Ròcco l'ha fulminala con due : 
colpi quasi a bruciapelo^ Per 
fortuna Vittoria Maria è rimasta , 
illesa. Il accanto per un perio¬ 
do lunghiniino a planare e , 
disperarsi'Con la mamma pie¬ 
na di sangue, immobile, dila- 
' niata dai pallini: La scena atro- 
.ce della madre rpoita e della 
"sorellina dis|Scrata se'Fè trova¬ 
ta davanti Matteo, 8 anni, il fra¬ 
tellino di Vittoria Maria, arriva- 
loacasaqualchelsianieprìma 
, del padre. Il commerciante 
Domenico Pizzinga di 36 anni. 

. Per il capitano Mario'Pa- 
schetta, che comanda i carabi-. 
nieri di Locri, il delitto è appar¬ 
so come un puzzle Inspiegabi- 
le. Tanto più che la casa del 
delitto è proprio la palazzina 
di fronte alla caserma (ma 
nessuno ha udito i colpi). 
Quasi subito, però, è sbucalo 
fuori il vecchio fucile che Rot¬ 
eo. dopo i colpi luriosi, ha ab¬ 
bandonato. Quasi una firma 
' della sua assurda vendetta. Il 


numero di metricola-ha porta¬ 
to subito a Sgambellone che 
ha rfcosciulo la sua amia, re- 
golaimente denunciata, ed av¬ 
vertito i carabinieri che gli era 
sparila anche la Ritmo: Per di 
più è stalo subito evidente che 
l'omicida aveva perfetta cono¬ 
scenza delle abitudini di casa 
Phsinga. Sapevache Doiheni- 
co Pizzinga a queU'oea accom¬ 
pagnava Matteo alla lezione di 
inglese, che in famiglia aveva¬ 
no l'abitudine di lasciar la 
chiave nella toppa come qui 
fanrio In molti. ' . 

; 6 inizhtta.la riceica di Roc- 
' cb.''lcri airàlbà è stalo ritrovato 
rnenire, a 500 metri dal co¬ 
mando deH'Arma, si slava per 
coistituire. Il ragazzo, davanti al 
magistrato non ha neanche 
tentalo, di negare. Il sostituto 
' procuratore della Repubblica 
di Loòri, dottoressa. Maria Lui¬ 
sa' Sighicelli, appena raccolta 
' la confessione ha interrotto gli 
inlerrogalorf per chiedere alla 
Fròcura dei minori l'autorizza- 
. zìorie a prt^guire le Indagini. 

I genitori di Rocco si trascina¬ 
no una storia infinita di litigi a, 
suon di carta bollata per accu¬ 
sarsi reciprocamente di non te¬ 
ner fede, agli impegni assunti 
all'atto della separazione. 



in toga, una carriera ili 



Per la protagonista femminile della 
«Piovra», il giudice istruttore donna im* 
pedata contro la mafia, hanno sim¬ 
patia ma vorrebbero daxie qualche le¬ 
zione di diritto. Le donne giudici in 
carne ed ossa, tante, preparate, in pri¬ 
ma fila negli uffici disagiati, sono stufe 
di essere citate solo come una curiosi¬ 


tà, quando si congedano per materni¬ 
tà, o conquistano un ruolo da dirìgen¬ 
ti. Da ieri le donne in toga hanno unc 
strumento in più per far pesare il loro 
piunto di vista sui problemidella giusti¬ 
zia. È l'associazione donne magistrato 
italiane, e giurano le fondatrici, darà 
del filo da torcere ai colleghi. - 


Ieri mattina alla cerimonia 
di presentazione della nuova 
associazione hanno strappato 
al ministro Vassalli parole di 
elogio e apprezzamento: «Gra¬ 
zie al loro sp:rito di emulazio- 
. ne hanno contribuito ad innal- 
‘ zare il livello della magistratu¬ 
ra». ' . , 

. Ne è pausala molla di acqua 
sotto i ponti da quel maggio 
1963, quando per fa prima vol¬ 
ta le donne furono ammesse a 
partecipare ad un concorso di 
magistratura. CI provarono In 8 
e àd una di queste, Gabriella 
Luccioli (una carriera segnata 


CARLA CHILO . 

dai record: è stata la prlrria 
donna giudice e la prima ma¬ 
gistrata a prendere posto in un 
collegio giudicante della Cas¬ 
sazione). è toccalo Ieri il com¬ 
pilo di illustrare finalità e scopi 
dell'Admi, un’associazione 
non corKorrenle con i rag- 
giuppamenli più tradizionali 
delf'associazionismo, ma «tra¬ 
sversale» ad essi. All'ultimo 
concorso (aprile 1990), le vin¬ 
citrici sono state 110. un po' 
più della metà del totale. ÈcosI 
da da qualche anno. Con que¬ 
sti ritmi, non ci vorrà mollo 
tempo perché strappino al col¬ 


leghi maschi il primato nelle 
aule di tribunale. 

E non solo per merito dei 
numeri: la presenza delle don¬ 
ne in magisiratura ha significa¬ 
to anche una trasformazione 
del ruolo del giudice, come ha 
sottolineato Lucianna dal Con¬ 
te. la prima dirigente di una: 
procura minorile, raccontando 
fa sua esperienza ad Ancona. 

Secondo i dati del Ministero 
le donne sono più motivate dei 
loro colleghi maschi quando 
decidono di diventare magi¬ 
strato: più attente alla stabilità 


deinmpiego (importante per 
il 91% delle donne contro 
.. I’84,3% degli uomini). alla cer¬ 
te^ della carriera (55,1 con¬ 
tro il SI,7%), aU’indipendenza 
che il lavoro più dare (conta 
mollo per il 97,4% delle, donne 
contro il 96,7% degli uomini) e 
alle alte responsabilità che si 
assumono (la indicano come 
influente il 79,2% delle donne, 
; contro il 76,9% degli uomini), 
' danno invece meno peso ai 
. soldi (per. il 76,4% degli uomini 
hanno molta importanza, 
mentre Ira le donne la percen¬ 
tuale di abbassa, al 74,4%) e 
ancora più nettò è it divario 
che separa i due sessi quando 
si parla di prestigio della fun¬ 
zione: è unO: dei fattori che 
hanno infuenzalo r83,7% degli 
uomini e il 77,6% delle donne. 
Più determinate e anche più si¬ 
cure nelle scelte. GII indecisi. 
; quelli che non sanno se sce¬ 
ltele Ira penate ecMIe sono il 
22,6;% tra gli uomini e il 14,6% 
Ira le donne. Il settore penate è 
più ambito dalle donne 48,6% 
che Ira gli uomini 44,9%. . 



li turco Agca 
non sa nulla 
dei rapimenti 
Orlandi e Gregori 


AH Agca (nella foto), il terrorista turco che sta scontando 
l'ergastolo per aver cercato di uccidere, il 13 maggio del 
1981, Papa Giovanni Paolo 11. non sa nulla del rapimento di 
Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori. Per quanto riguarda 
invece l'identità di un suo connazionale arrestato in Francia 
e ritenuto essere Orai Celik, coinvolto e assolto per lo stesso 
attentato. Agca ha solo dei sospetti E' questo il succo del- 
l'interrogatorio che Agca ha sostenuto ieri nel carcere roma¬ 
no di Rebibbla, rispondendo per la prima volta al giudice 
istruiiore Adele Rando e al pubblico ministero Antonio Al¬ 
bano. e per la seconda volta al giudice istruiiore Rosario 
Priore e al pubblico ministero Antonio Marini. Dopo oltre tre 
ore di interrogatorio, i magistrati hanno rinvialo il colloquio 
al prossimo 19 dicembre, essendo Ieri impegnati in altre 
istrullorte. 


2500 firme 
per una bimba 
«rapita» dai padre 
bigamo 


Lusciano. un centro in pro¬ 
vincia di Caserta, sì sta mo¬ 
bilitando per ridare a una 
donna la figliotetta di dicias¬ 
sette mesi rapila dal padre. 
Una petizione è stata firmala 
da 2.500 persone, e il consi- 
glio comunale ha costituito 
un apposito comitato di cui fanno pane tutte te forze politi¬ 
che Neir88, Teresa Maggiobello, di 27 anni, aveva sposatoti 
trentaquattrenne Mohamed E1 Gamel Ibrakìm, di origine egi¬ 
ziana, e dalla loro unione era nata, l'anno scorso, la piccola 
Amina. Deterioratosi il rapporto, i due coniugi avevano sta¬ 
bilito consensualmente di separarsi, ma un giorno l’egizia¬ 
no. uscito di casa con la bambina, scomparve. Con una Te¬ 
lefonata a Teresa Maggiobello l'uomo avverti poi che avreb¬ 
be portalo con sé, in Egitto, la piccola Amina. Cosi. Teresa 
Maggiobcllo, che aveva scoperto nel frattempo che l'egizia¬ 
no era già sposalo, si é rivolta alla magistratura. Ma (inora in¬ 
vano. , 


È morto 
il compagno 
Giuseppe 
Castoldi 


A 67 anni, in una clinica lon¬ 
dinese. é morto il compagno 
Giuseppe Castoldi partigia¬ 
no. Ingegnere, entra giova¬ 
nissimo nelle (ile del Psi do¬ 
ve fu un esponente di primo 
piano della sinistra socialista 
che faceva capo a Lelio Bas¬ 
so. Membro del Comitato centrate e segretario provinciale di 
Novara del Psiup dalla fondazione sino alla confluenza nel 
Pei. E stalo consigliere comunale, provinciale, deputato dal 
1976 al 1983, membro della com:,:ìssionc lavori pubblici in 
cui collabora alla redazione delle più importanti te^i urba¬ 
nistiche dell'epoca. È stalo membro della segreteria della 
Federazione e presidente della commissione di controllo. 
Faceva parte del Comitato direttivo delUstiluio storico della 
resistenza delle Federazione. 


Presentata 

alPapa 

una nuova Bibbia 
afumetti 


' Una Bibbia a fumetti é siala 
presentata ieri al Papa. (Gio¬ 
vanni Paolo II. La creazione 
del mondo, Adamo e Èva, il 
diluvio universale, i primi 
patriarchi; tutto è presentalo 
con una sceneggiailuia vìva- 
ce e a colori pastello, filato 
é ligorosainenie ledete a quello biblico, perché le frasi con¬ 
tenute nel lumetfi sono esattamente quelle della Genesi. Al 
Papa, il voluneé stato presentalo dal suo autore,. Pietro Va- 
‘ netti, uh gesùhaf'tt permesso di stampa gli è stalo dato dal’ 
cardinale Cario Maria Martini ■ ■ ■ .. 


Sfrattato 
rufficio 
imposte ' 
di Bobano 


: ' L'ufficio imposte dirette di 
, Bolzano, ieri mattina, ha ri- 
. . cevulo una notifica di sfratto 

esecutivo da parte di un uffi¬ 
ciate giudiziario: al direttore 
deH'ufficio sono stati con¬ 
cessi quattro mesi per libera- 
re i locali, che occupano 
1100 metri quadrati e sono disposti su due piani. Ló sfratto 
decretalo dal pretore chiude cosi una controversia che si tra¬ 
scina da anni tra la camera di commercio di Bolzano, pro¬ 
prietaria dei locali fino alla primavera di quest'anno, quan¬ 
do ha deciso di venderli all'amministrazione provinciale al¬ 
toatesina, e l'intendenza di finanaza bolzanina. La camera 
di commerc'io reclama mezzo miliardo di lire tra affitti e spe- 
secondominiall 
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I aenatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
E<XEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 13 di¬ 
cembre. 

I rtoputatl comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
Eccezione alcuna alia seduta pomeridiana di mar- 
ledM 8 dicembre. 

I dwulati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE' ALCUNA alle sedute antimeridiana e po- 
- meridianadi mercoledì ISdIcembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giorrtate di gio¬ 
vedì 20 e venerdì 21 dicembre e probabilmente sabato 
... 22 dicembre a. m.. 

Domani si fenna la giustìzia 

Perl Qm «le^ttto 
lo sciopero dei giudici 
Anche la Lomlwdia aderisce 


■i MILANO. Il Consiglio su¬ 
periore della magistratura ri¬ 
tiene «tegitiime» te motivazioni 
che hanno indotto giudici, av¬ 
vocati e lavoratori della giusti¬ 
zia a proclamare lo sciopeio 
di domani. L'argomento é sta¬ 
to introdotto al plenum dì ieri 
mattina da due documenti di 
Magistratura democratica e 
Magistratura Indipendente. Il 
Vicepresidente Giovanni (Gal¬ 
loni. pur giudicando legittime 
le motivazioni dello sciopeio, 
ha precisato che il Csm, in 
quanto organo istituzionale, 
iKXi può dare giudizi di inerito 
sulle forme di tolta adottate 
dal comitato. Sempre teli, gli 
avvocati e i magistrati lombar¬ 
di si sono riuniti in conferenza 
stampa, per documentare le 
ragioni dell'adesione allo 


sciopero nazionale di doma- 
iiL (Crìtiche al nuovo codice di 
procedura penate, che avreb¬ 
be «paralizzato la giustizia», e 
parecchi timori sono stati 
espressi anche sulla difficolià 
di applicazione della riforma 
in sede civile. Sotto accusa, 
poi, come ormai avviene inu¬ 
tilmente da anni, sia la caren¬ 
za di organici che l'inadegua¬ 
tezza delle stnjtture. 

Il Siulp ritiene poi che la si¬ 
tuazione debba essere affron¬ 
tata nella sua globalità. Non 
' solo, in una nota il Siulp si 
' chiede pmhé «i giudici, capì 
della polizia giuridica, posso¬ 
no scioperare, mentre un poli- 
ziolto, cioè un sottoposto, se 
sciopera viene incriminato. CI 
sembra una pericolosa, in- 
sptegabite contraddiziotre» 


rUnità 

Giovedì 
13 dicembre 1990 
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Crack Sogefin 


il fratello di Cava 


«Ricettazione prefallimentare»: è questo il reato di 
cui è indiziato Rosario Cava, 49 anni, fratello mi¬ 
nore del celebre Antonio. A trascinare Cava da¬ 
vanti ai giudici milanesi - l'altro ieri lo hanno in¬ 
terrogato per due ore - è stato il finanziere d'as¬ 
salto Francesco Picciotto, che accusa il fratello 
delKex ministro di aver intascato un miliardo e 
nezzoperun'intermediazioné. 


MARINA MORPUROO 


Con i decreti in^tintìvi : 
fatti emettere:d5 potori 
avvocati e fornitori 
Iranno goi^to i^uadagni 


Minacciato un dipendente 
del municipio di Reggio 
che ha firmato una denuncia 
Pd: «Commissione d’inchiesta» 


Aids, proteste In carcere 

Torino, dopo dodici giorni 
di sciopero della fame 
ricoverati tre detenuti 


TmfiEali «a nomia di 
mfflairdi a comiiud e Usl^^c^ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.. NIHOnSRRRRO 


' ■■ MILANO. Si Chiama Rosa¬ 
rio Cava, dice di essere un 
cooimeicialisia ed d il fratello 
minore dell'ex ministro degli 
Interni. L’altra manina è sialo 
biteiTOgato per oltre due ore 
dal giudice milanese Maurizio 
erigo, che qualche giorno la 
gl» snwva ipMito una comuni¬ 
cazione giudiziaria per •ricet¬ 
tazione .pfcfallimenlare». Il lai 
limcnlo in qyesllonc è quello 
del gruppo Sogflin, Il cui azio¬ 
nista di maggioranza era Fran¬ 
cesco Piccioito, il finanziere 
d'assallo nolo - oltre che per 
le sue disinvolte attività - per la 
grande amicizia che lo lega a 
Tommaso Busceita. C stalo 
proprio Francesco Flccioiio 
che da quando la Crimipalpol 
lo ha arrestalo in Francia ha 
deciso di collaborare con la 
' ghisiizia e di raccontare molte 
cose - a chiamare In causa il 
baleno dell'esponente demo¬ 
cristiano. Secondo Picciollo. 
Rosario Cava si sarebbe fatto 
pagare un miliardo e mezzo di 
lire per lare da inicrmcdiatore 
ba la Sodin e la socielA di lea¬ 
sing Uni/ìn, che gli uomini di 
FIccloilo intendevano acqui¬ 
stare. L'opetazlone riuscì e 
nell'agosto del I98S la 
'passo alla sgangheraIMma 
Sogetin, presto destinata a 
crollare. Cava avrebbe dunque 
presentalo come solido e po¬ 
lente il gnippo Scoili, che In 


realta era una Katola vuota. Di 
questo pagamento di un mi¬ 
liardo e mezzo ci sono effetti¬ 
vamente tracce, costituite da 
una serie di assegni emessi da 
Picciotto in favore di Rosario 
Cava. 

f giudici milanesi stanno ora 
indagando sulla gestione •alle¬ 
gra» della Sogcfln, che nel giro 
di un anno raddoppiò i con¬ 
tratti di Icasingche aveva ovulo 
VUnifirr. da 2(X)0 a 4000.1 pre¬ 
stili, si scopri in seguilo, non 
rientravano mai. Alcuni, addi¬ 
rittura, erano intestati a perso¬ 
ne inesislenti, mentre altri an¬ 
darono a beneficio di geme 
che gli inquiremi definiscono 
•non uomini politici, ma amici 
di politici». Ma la specialità del¬ 
la Soditi era il leasing di auto¬ 
mobili. Una di queste vetture 
un’Alta 7S - arrivò per molivi 
non ancora chiariti nelle mani 
di Domenico Mongelli. un auti¬ 
sta che dopo aver lavoralo per 
la federazione milanese del Psi 
era diventalo autista personale 
della famiglia CraxI-Pillltleri. 
Con questa vettura Mongelli 
nel gennaio 1986 accompa¬ 
gnò fino a Montecarlo France¬ 
sco Picciollo. che fiutando 
odor di disastro aveva pensato 
bene di cambiar aria e di ab¬ 
bandonare l'Italia. Cosi alme¬ 
no racconta Picckillo: ma l'au¬ 
tista smentisce. 


Scoppia in Calabria il bubbone decreti ingiuntivi, 
strumenti formalmente legittimi, che consentono 
ruberie colossali e truffe in piena regola. Il sindaco 
di Reggio (de): un gruppo di legali ha truffato 1 mi¬ 
liardo e 300 milioni. L'assessore regiqmile alla sani¬ 
tà (Psi): coi «decreti»sacchemi nelle UtLVolitano 
(PcH: subito inchiesta della^e^no.:|l segretario 
calabrese de lancia querele a raffica. , v - ^ 


ALDOVARANO 


H RECQO CALARRIA. U sin¬ 
daco di Reggio, il De Titti Li- 
candro. In una conferenza 
slampa, riconosce, dopo Insl- 
slenli notizie sul giornali, che 
in municipio è stata •scoperta 
e sgominata una tniflache am¬ 
monta a I miliardo e 300 mi¬ 
lioni». Son coinvolti un gruppo 
di legali (alcuni, pare, raggirati 
a loro volta). Hanno Incassalo, 
con loiomontaggi e firme falle, 
centinaia di milioni per decreti 
ingiuntivi fasulli. Licandra ha 
aggiunto un particolare dram¬ 
matico: un dipendente dcll'uf- 
l'ick> contenzioso che ha firma¬ 
lo il rapporto-denuncia è stalo 
pesantemente minacciato. «La . 
responsabilità dei pagamenti 
illeciti - ha sostenuto II sinda¬ 
co - ò del Banco di Napoli che 
non s'e accorto di nulla c die, 
stranamente, non risulta ablila 
denuncialo nulla alla magi¬ 
stratura». L'assessore Franco 


Il governo vara i parchi scientifici 


:tin 


PIA; di' 1000 miliardi destinati ai «Parchi scientifici e 
teoiiokigici». le.Acittadelle» che dovrebbero diffòn- 
'den.nelaud il modellaTecnopolìs coocdinVido le 
! InizIatlVeNff'Strutture'dìTìcerca pubbUchiCi pcivatqed 
uhiveraitailé. Il governo mobilita risorse «fàvoiire 
il trasferimento tecnologico alle imprese minori». 
Ma chi garantirà la trasparenza delle scelte e l'obiet- 
tiviti delle decisioni sui finanziamenti? 


, NINNIANONIOLO 


■IROMA Una Tecnopolis 
per ogni regione del Mezzo: 
giorno? Il modello pugliese 
cspbiialo In Sicilia, Campania, 
Calabite e tesilicaia? Per dii- 
forideie nel sud le <inadelle 
delia ricerca» dove concentra¬ 
re aliuliure, competenze e ser¬ 
vizi utili a sviluppare l'innova- 
: .zionie wcnotogica e a soddisla- 
ir le esigenze pioduuive delle 
impicso, 0 governo Investe 
I lOOmiliardi. Una cilraa lutto 
tondo che dovrebbe essere 
ipew in tre anni vincolando 
tondi non utilizzati. L'obietti¬ 
vo? Creale realtà pievalcnie- 
menie consortili, capaci di 
coordinare e ampliare l'attività 
. di liceica delle unhvisiià. degli 
ertti pubblici e delle Industrie 
primate. »Parchi scieniilici e tec¬ 
nologici» capaci di suscitare 
. •occasioni di sviluppo» o mo¬ 
derne cattedrali nel deserto 
degli anni 90? »ll supporto del¬ 
la rieeica.à utile ma si deve In- 
wrvenlre anche cor» aiuti con¬ 
ciati alle aziende meridionali - 
dice Giovanni Pesce, piccolo 
imprenditore siciliano - cosa 
‘ la H governo per diferxieici dai 
UdrHeggiamentl della crimina¬ 
lità e per garantire Sbocchi alla 
.noalta Iniziallva? Il rischio à 
quello che si mettano in cam¬ 
po strutture di supporto tecno¬ 


logico per imprese che poi so¬ 
no costrette a chiudere». Nel 
rapporto Ira ricerca e aitiviià 
produttive, per il governo, Tec¬ 
nopolis t II modello da Imitare. 
•Per quei che riguarda l'appli¬ 
cazione dcirintoimallca alla 
biOmedicina, per esempio, a 
Bari si à già crealo un rapporto 
positivo con teindusirie farma¬ 
cèutiche» - dice il dottor De 
Chiara, uno degli esperti che 
hanno lavorato alla definizio¬ 
ne dell’Intesa di programma 
presentatacongiunlamente ie¬ 
ri a Roma dal ministri del Bi¬ 
lancio, della Ricerca acienlilica 
e del Mezzogiorno. Ma sarà 
possibile spendere - le cifre 
considerevoli che vengono 
previste, seguendo criteri 
obiettivi, svincolali da pressio¬ 
ni localisliche e da Interessi 
clientelari? Chi deciderà, per 
esempio, sulle scelte da com¬ 
piere, sui progetti da finanzia¬ 
re, sulla localizzazione territo¬ 
riale delle »cilladelle della ri¬ 
cerca»? 

' Negli ultimi anni, in molle 
realtà del Mezzogiorno, si so¬ 
no diffusi progetti per la realiz¬ 
zazione di strutture miste pro¬ 
mossi da enti locali, camere di 
commercio, consorzi di svilup¬ 
po industriale. »Esiste il timore 


Cosenza, docenti «rubavano» 


■■ CATANZARO. Nomi Illustri 
e meno: insieme nel consiglio 
d’aMm . li! )t | Mff.ln ne della casa 
deì ^à jjÉ WP calabrese. Insie- 
mein un rapporto della polizia 
giudizra. che li ha denunciati 
per omissione di atti d’ulticio. 
Sotto accusa, da ieri, sono gli 
uomini che hanno gestito Ì'E- 
.,dis calabrese negli ultimi tre 
anni'Francesco EMneipe e Ro- 
' sarto OlivoJ ex ed altuale presi- 
deniè della giunta regionale, i 
ptcsidenii delle tre giurile pro¬ 
vinciali, l'sindaci di Catanzaro, 
Cosenza e Reggio Calabria. 
Sono coinvolti anche alcuni 
docerui' universitari (ieri cen¬ 


surati ufflcialmente dal mini¬ 
stro Rubeni) e II titolare della 
•Soliges», la società che aveva 
in gestione la casa dello stu¬ 
dente di Catanzaro. Per que¬ 
st'ultimo, c'è l'accusa di pecu¬ 
lato. In lutto 42 persone. . 

Di cosa li accusa il rapporto 
della Procura della Repubblica 
di Catanzaro? L’Edis è l'ente 
regionale che si occupa del- 
l'rusistenza agli studenti uni¬ 
versitari. A quanto pare, quel 
consiglio di amministrazione 
questa funzione non l’ha svol¬ 
ta per niente. Ai presidenti del¬ 
le giunte regionali viene conte¬ 


stato il ritardo nell’emmissione 
del decreto costitutivo del con¬ 
siglio. Ancora: gli studenti era¬ 
no all'oscuro dei bandi annua¬ 
li di concorso per le borse di 
studio. E gli alloggi? Invece de¬ 
gli sludenli hanno ospitato i 
docenti, che. per sovrappiù, 
non pagavano l'aflitlo: un vuo¬ 
to contabile di 80 milioni. La 
dira è certa, peichè.' avendo 
saputo dell'indagine in corso, 
il direttore dell'Ùis di Reggio, 
Giuseppe Cosentino, inviava 
cenUnaia di lettere ai docenti 
•ospitali». La procura, natural¬ 
mente. ha intercettato tutto: 
conti, nomi, dato. 


Marra non ha viilulo nè confer¬ 
mare nè smenlire ilcoinvolgi- 
mcnlo nella truffa, come soste¬ 
nuto in inierrcigaiioni parla- 
menlarf del e del Bei. di un 
consigliere comunale di de¬ 
stra. ■ ■ 

Nelle stesse ore l'assessore 
regionale Socialista alto sanità, 
avvocalo Rocco Trento, ha de¬ 
nunciato che nltravèrso I de-. 
crei! ingiuntivi nelle Usi cala¬ 
bresi vengono npcrperaie.cUre 
da capogiio. Una montagna di 
miliardi per merci o servizi mai 
deliberali. profi'Tio perchè ille¬ 
gittimi e per di più gonfiali da¬ 
gli onori legali. Mu la magistra-. 
tura civile, s'è l.imenlato Tren¬ 
to. che pure è costretta ad 
emettere i rtcerell: ai ’guaida: 
bene dall'lnformare'l magistra-' 
li penali quando incappa nei 
maneggi di amministratori cor¬ 
rotti.. 


Ieri, Franco BoiRano, capo¬ 
gruppo del Bei alto i^ione 
Calabria, ha annunciato la 
presentazione di un disegno di. 
legge regionale per una com-' 
missione d'inchiesta del Con¬ 
siglio che faccia una indagine 
a tappeto su Usi e sugli alili en¬ 
ti locali per ter luce su lutti gli 
inquielanU rctroscei» dei de-, 
crctì. ' 

Ma procediamo con ordine. 
Il decreto ingiuntivo, procedu¬ 
ra glurfclicamcnto legittima, 
negli enti pubblici s'è iraslor- 
malo in uno dei pilastri strate¬ 
gici del sistema deli'iUegalilà 
diffusa. Il meccanismo, con¬ 
sente al creditore (ditta, azien¬ 
da, dipendente, lomitoie), d 
presunto tale, di chiedere al 
magistrato il ’riconoscimento 
dei propri crediti Indipenden¬ 
temente dalla legHtimiià (ba¬ 
sta l'esibizione di una fattura o 
una ricévuta di avvenuta con¬ 
segna). Infatti. non spetta al 
magistrato civile occenare se 
chi ha ordinalo la merce, con¬ 
tralto Il credito o richiesto un 
progetto o un seivizio (sinda¬ 
co,, assessore, dirigente delta 
Usi. lunziohario) aveva il pote¬ 
re di farto e se lo ha latto nel ri- 
s^b delle procedure di leg¬ 
ge: ’OitènulaH'riconoscimento ’ 
il creditore fa scattare II pigno¬ 
ramento e te banca-tesoriere 
' dell'ente è costretta a pagare 


cifra, interessi riiahiratl, onora¬ 
rio degli avvocati. Cosi poeso- 
no venere spesi decine e deci¬ 
ne di miliaidi con il tacilo ac¬ 
cordo trai amministratori e for¬ 
nitori senza che nessun orga¬ 
no deliberi o controlli alcun¬ 
ché. «Il solo comune di Reggio 
- hanno precisato Lieandro e 
Maim, r dall’mOio. dell’anno 
ha sbassato 9 imliaidi per dè<: 
Cleti ingiuntivi., 

Ai decreti ingluniivi ha latto 
ricorso l'avvocato . Franco 
Quattronc, segretario regiona¬ 
le dello De, per IS anni porto- 
meniarc ed a lungo sottosegre¬ 
tario, per ottenere il pagamen¬ 
to degli airebali di 201 dipen¬ 
denti del comune dì R^io 
che si erano rivolli a lui (e per 
ottenere i propri onorari), La 
pratica Qualtrone è partila nel 
1988 ed ha avuto gli ultimi svi¬ 
luppi il 3 agosto di quest'anno. 
Qualtrone, che ha deciso, una 
rallica di querele contro alcuni 
giornali (Unità compresa) che 
avevano pubblicato la notizia, 
come parcella lo scorso 9 feb¬ 
braio ha intascato lOGmilioni, 
442mlla, HOlire. Ma II comune 
ha accumulato altri ritardi nel 
pagamenti e Quàttrone. riven¬ 
dica nd'altia novantina di mi- 
llonirm'entrè'.to'giunta comu¬ 
nale, ha spiegato ieri il sinda¬ 
co, sta alfannosamenie sal¬ 
dando le competenze ai proprt 


dipendenti clienti di Quattro- 
ne. Obiettivo: evitare che il 
meccanismo innescato dal 
leader della Oc gli consenta, 
alla fine, di mettersi in tasca ol¬ 
tre mezzo miliardo di parcelle. 
Alto conferenza stampa, inve¬ 
ce, l'avvocato Mario De Tom- 
masi, segretario provinciale 
. delia Oc e legale del Comune 
- (ih quesìè veste gli tocca sug¬ 
gerite contromosse a quellc di 
Qualtrone), ha chiarito la sua 
estraneità a questa vicenda. 
De Tommasi è apparso mollo 
cauto e problematico quando 
gli è stalo chiesto un giudizio 
legale su come mai il Tribuna- 
. le amministrativo abbia accet¬ 
tato di fare con Qualtrone 201 
caute identiche anziché riunir¬ 
le in Una sola (il che avrebbe 
dratlicamenle abbassalo la 
parcella di Qualtrone a qual¬ 
che milione soltanto, facendo 
risparmaie al Comune una 
barca di quattrini). 

Qualtrone ha querelato an¬ 
che Pino Soriero, segretario rc- 
. gionale del Pei, colpevole di 
aver espresso un giudizio poli¬ 
tico sul comportamento dell'e¬ 
sponente scudocrocialo, so¬ 
stenendo una evidente (nel 
caso spccinco) »incompalibiti- 
là morale» tra la carica di se¬ 
gretario fcgionate della Oc e di 
avvocalo contro il comune di 
Reggio. 


■■TORINO. Da dodici glomi, 
una quindicina di detenuti al¬ 
letti da Aids, rifiutano ostina¬ 
tamente cibo e farmaci per 
protestate contro le loro con¬ 
dizioni di detenzione, In con¬ 
trasto con la legge penitenzia¬ 
ria, che prevede la sospensio¬ 
ne della pena per gravi motivi 
di salute. Questa nuova, di¬ 
sperata pnttesla, è Iniziata in¬ 
fatti Il I» dicembre scorso, in 
occasione della giomata 
mondiale dedicala alla lotta 
all'Aids. Un breve comunicato 
dell'Associazione »Tie au¬ 
gno» (la data vuol ricordare 
quel terribile rogo che lo scor¬ 
so anno distrusse il braccio 
(emminile delle Vallette, ucci¬ 
dendo 11 donne: 9 deieoutoe 
2 vigilatoci), precisa che ue di 
quel detenuti, in condizioni di 
salute particotormenle gravi, 
sono stati sottoposti al cosid¬ 
detto •ricovero coatto» nel re¬ 
parto detenuti dell'ospedale 
Molinelte. 

La protesta di questi giomi 
suona come un campanello 
d'allarme di drammatica ur¬ 
genza, tanto più se si conside¬ 
ra che già nel lu^io scorso- e 
ne avevamo scritto su queste 
pagine - gii stessi detenuti 
avevano elTettuato un primo 
sciopm di protesta di circa 
quindici gjorra. rifiutando, an¬ 
che in quell'occasione, cibo e 
farmaci. Anche allora alcuni 
di loro erano stati ricoverati 
d'urgenza al »repartino» rtelle 
Molinelte. Quella protesta, 
messa in atto per richiamare 
l'attenzione sulla incompati¬ 
bilità Ira la cura dell'Aids con¬ 
clamala e n regime carcerario, 
era cessata in seguRo aH'inier- 
vento di alcuni parlamentari, 
tra cui Angela MIgKasso (Bei) 


. e Bianca Guidetti Sem 
che avevai» convinto i dete¬ 
nuti a sospendere lo sciopero, 
prima che la loro situazionedf 
salute si aggravasse ulterior¬ 
mente. Ne era seguita un'af¬ 
follata quanto animala confe¬ 
renza stampa, nel corso della 
quale erano state denunciale 
. sia la colpevole mancata ap¬ 
plicazione della legge, sia le 
gravi carenze non soltanto del 
carcere Le Vallette ma della 
stessa Regione Piemonte, in 
- fatto di strutture sanitarie. : 

Ma, norroslanle questa ed 
albe inizialive. da quell'ormai 
lontano luglio, la situazione è 
rimasta immutala... I detenuti 
sieropositivi, che lo scorso an- 
nòèrano sohanio due ed ora 
sono arca quindici, restai» in 
carcere, quasi come in una 
sorta di incostituzionale <on- 
donna alla malattia», per f»n 
dire addirittura «a morte». .. 

Che dicono, che toni» le 
autorità penRenziarie, sia a li¬ 
vello ministeriale che carcera¬ 
rio? Cosaci vuote per scuotere 
la loro assurda indifferenza? 
Eppure esiste anche una cir¬ 
colare della Commissione na¬ 
zionale Aids (minbiero della 
Sanità), che ha espresso un 
giudiz'» di incompatibiIRA tra 
sieroposRivRà e detenzione. 
Ma a Torino e in Piemonle 
(vedi il caso di Prospero Calli- 
nari. gravemente malato di 
cuore, ma tuttora in galera), il 
presidente del Tribunale di 
sorveglianza, don. Pietro For¬ 
nace è scarsamente incline a 
•benefici», sia pure di legge 
come, appunto, i provvedi¬ 
menti di «sospensione della 
pena» per gravi casi di malat¬ 
tia. 



che questo fermento sia legalo 
soprallMlio alla poulUlilài.Vll. 
accedere a cc^lqSliirìanzlB-' 
menti tMtobllcI». sostiene Mi¬ 
chele Qiannaitaélo.' pièsidèriiè'' 
della FiccI (la federazione dei 
consorzi e degli enti indusltia- 
li). 

Sarà difficile. aiKhe sulla 
base dei meccanismi previsti 
dairiniesa-programma stipula¬ 
ta dal tre ministri, invertire to 
tendenza a creare »una Tecno¬ 
polis per ogni campanllOi, di 
•polverizzare ' l'utilizzazione 
elei linanziamenihcheRuberti, 
Pomicino e Morongiu sosten¬ 
gono di temere. Nelle loro ma¬ 
ni, o in quelle del ministi che li 
potranno sostituire, rimane il 
potere dlKiezIonale di appro¬ 
vare o respingere le iniziative, i 
progetti e le richieste di finan¬ 
ziamento avanzale .dai «aug;, 
getti promotori' di. un Patto 
xienilfico e tecnologico». De- < 
cisioni, queste, sulle quali la 
Commissione tecnicorscieniili- 
ca di nove membri (tre |>er 
ogni dicastero) prevista nei- 
documenti, avrà solo potute 
consultivo. 

•tnsomma; il dato è quello di 
una centralizzazione delle de¬ 
cisioni - dice Matilde Callari 
Galli, capogruppo Pei della 
commissione pubblica islru- .. 
alone del Senato - che poture 
avrà il PBrtemenlo?Come verrà 
garantito la possibilità di con¬ 
trollare to trasparenza delle 
scelte? Perchà, per esempio, si ' 
creano nuove commlsstoni e 
non si dà ruolo al Consiglio na¬ 
zionale della scienza e della 
tecnica che già esiste e che 
può dare maggiori garanzie sul 
piano della qualità delle loca¬ 
lizzazioni territoriali, delle liiia- 
lilà delle strutture e della toro 
efleltiva utilità?». 
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. M'Emilla jma iTtopenitiva alle grandi con- 
, «mntzioni per la conquista idei mercato àiiopeo.,. ;, 
più tradizionali e affermati marcili emi- 
. :iiaitì nei .salumi. A.SSO e C)A,M. nati dallo .spirito 
cooperativo tipico della regione, .si fondono dal 1® 
‘-Gennaio 1991 in PsmON. - ' 

, UNIBON . garamiscè la qualità del pKxlotto e dei 
servizi al coasomaiore. controllando l'intero ciclo di 
produzione. / • 


cxMi sapore. 

. Per la macellazione e disirilxizione delle carni bo¬ 
vine e .suine UNIBON opererìi attraverso i marchi 
delle strutture empiii UNICARNI e ITALCARNl. 


UNIBON .sarà presente con il .suo nuovo marchio 
nella produzione e ixtmmeR.'kilizzazione di unii com¬ 
pleta gamma di .salumi per garantire .sempre quelb 
qualità e bontà che hanno fatto dell'alimentazione 
emiliana una vera e propria arte. , 


UNIBON-, .Sede legale: Strada Chétbella. 320 - 41100 Modena ■ Tel. 059/586111 - Fax 059/309548 ^ 
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IN ITALIA 


n sostituto procuratore Calia 
racconta di aver telefonato 
in «alto loco» per estromettere 
^ «007» dalle indagini 


Giuseppe Sfrangio 
condaimato a dodici anni 
È l'unico dei se^estratori 
ad essere finito in galera 


Anche i servizi segreti 
volevano liberare Cesare Casella 


«Terefonai a due o tre personaggi altolocati’e dissi loro 
che stavano intervenendo in modo illegale» Dal sosti* 
luto procuratore di Pavia Vincenzo Calia è giunta mdi* 
rettamente la conferma che iservizi segreti intavolaro¬ 
no trattative con i rapitori di Cesare Casella, il giovane 

K veSe rimasto due anni nelle mani della'ndrangheta. 

}prit> ieri uno dei sequestratoti. Giuseppe Sfrangio, è 
statocondannato a 12annie4 mesi. 

4.1.. li V OALNOSTROINVIATO 

MARCO WÙlioÒ 
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MPAVUi I jervixi Mgreli de. 
dMiodl tnitaiecon la 'ndian* 
ghetaperolteiwiela libérazio. 
ne dlCesaie Caaella, il giovane 
pavese rimasto per due anni 
nelle meni dei sequesdaiort e 
liberato, il 31 gennaio scorsa 
teconterma. 6 ghima ieri indi* 
rettamente, dal soeUiuto pro¬ 
curatole di Pavia Vincenzo Ca¬ 
lìa, che condusse con succes¬ 
so le Jndeginl. Rispondendo a 
Utta-pieciaa.dofnanda sul ruo¬ 
lo del servai nella vicenda, il 
pm Calia ha risposta «Anch’Io 
all’epoca avevo buoni Infoe 
malori. Cosi telefonai a due o 
Ire personaggi altolocali di- 
oehdo loro che certe cose, se si 
vogUono.iar b^ne, devono es¬ 
ser fette di naK;oslo Evidenle* 
iMm|e ,aon stava andando In 
p^é,l 9 mi efo, 
accorto di quel che succedeva. 
Cosi II ammonii, ricordando 
loto che'slavano comportan¬ 
dosi in modo illegale* Gli 
«007«, a quel punto, si leccio 


da parte? A quanto pare sL Ma 
ciò non toglie che abbiano In- 
in^iato le indagini. E che 
queirepisodio rappresemi 
I ennesima conletma del mo¬ 
do piuttosto disimollo con cui 
in Italia sono stati e vengono 
uValilseivizisegieU. 

D’alba plarte gii alla fine del 
dicembre 1989 e nel gennaio 
1990 si coglievano segni di di¬ 
sagio, se non di nervosismo, 
negli ambienil giudiziari e In¬ 
vestigativi. «C'e aria di Cirillo- 
bis», si sentiva dite nei comdoi 
della Procura di locri. Poco 
prima, nella notte di Maiale, 
Giuseppe Sbangio era stato fe¬ 
rito e catturato dopo una spa- 
raloda con i carabinieri, fintisi 
emissari dellp famiglia di Cesa¬ 
re Casella giunti par pagaie la 
spcoixIareladelriacAtto «Con 
una mano ci mandano a ri¬ 
schiate lavilaecon l’alba bal¬ 
lano», hi un albo commento 
raccolto ba gli investigatori. 

Un nervosismo comptensi- 
blle dopo la clamorosa prole- 
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sta in Calabria di Angela Casel¬ 
la, «mamma coraggio*, il mini¬ 
stero dell’Interno, diretto da 
Antonio Cava, e il governoera- 
no da più parti accusati di inef¬ 
ficienza. Il segretario della Oc 
Arnaldo Forlani rispondeva 
chiedendo la pena di morte. 
Cava Insistendo sulla «linea 
dura» Ma la Oc non poteva 


permettersi che le cose andas¬ 
sero boppo per le lunghe, a 
scapilo della «la immagine. In 
quel clima quefcuno rtn allo 
loco» decise, s qpanlo pare, di 
mettere m pbu' misteriosi 
«007» Voci non confermale Iq- 
lono riportare dalla slampa. 
•Non ho aalotizzSIo nessuno a 
pagare il riscatto - commentò 


allora il pm Calta - tulle ie cose 
che SI dicono sono seiaa ion- 
damento processiisle». Co¬ 
munque - aggipnse - se qual- 
cono vuol regaleie deiiàiò 
senza ragione ai deUquénil 
non viene certo a chiederlo al¬ 
ta magisbalura» E poi •Even¬ 
tuali tentalM sorto fallUl» Ieri la 
conferma che, in eflelti, qual- 


cunp si attivò Una dichiarazio¬ 
ne raccolta subito dopo la 
conclusione del processo, 
svolto con rito abbrevialo, in 
cui compativa proprio Giusep¬ 
pe Sfrangio, 35 anni, di San Ui- 
Reg^ Calabria: unico 
esponente della banda di se- 
quesbatori Imito in carcere 
^ altro nel febbraio scorso 
circolò la voce che lo slesso 
Sbangio avesse ammesso di 
essere enbato in contatio con 
gli •007» L’impulalo, che n- 
Khlava 30 anni di pena, ha 
potuto ottenere uno «sconto» 
grazie alle norme introdolte 
dal nuovo processo penale 
Latnmlsslone di colpevolezza 
gli ha garantito una sentenza 
ridotta di quasi due terzi 12 
anni e 4 mesi Sfrangio, accu¬ 
salo dlsequtsfio di pedona a 
acopojdlestorslone e delcna- 
zione di armi da fuoco, ò stato 
fayonio anche dal latto che 
collaborò con la magisbalura 
per la liberazione deirostag- 
gio ti sequesbatore è stato da¬ 


vanti al giudice delle indagini 
preliminari Cesare Beietia per 
meno di due ore Non ha dello 
una parola, delegando ogni in¬ 
tervento ai suol due avvocati 
La pena cui é stato condanna¬ 
lo si aggiunge ai 27 anni inflitti¬ 
gli per il rapimento nel 1985 
dell ingegnere napoletano 
Carlo OePeo Sfrangio apiolit- 
tò di un permesso caicerario 
ottenuto nel novembre 89 per 
inconbare il padre morente, 
per non tornare nel carcere di 
Lecce Al processo di ien, svol¬ 
tosi a porte chiuse, sono inter¬ 
venuti anche il padre di Cesare 
Casella Luigi, e li fratello mag¬ 
giore Cario Cesare era a Ro¬ 
ma la madre a casa llamiglia- 
ri del rapito e Strangio non si 
sono scambiati una parola «U 
per II - ha detto Luigi Casella - 
quando l'abbiamo visto ci è 
venula tanta rabbia Ma poi 
abbiamo provalo solo pena 
per lui Ora voiremtno dimen¬ 
ticare» 


Contestato il ministro Ruffolo 

Ip uh itoselo 
dar|)iccoIo fimizìonario 
a difietoé generale 


■1 ROMA. Puòuri’luliribnario 
di setlinss IwglhHM’pSova esse¬ 
re pronmsso direttore genera¬ 
le^ La rbpòsui ò positiva se il 
hinzlonaiiò' in questione fa 
parte del hilnlsteto dell’Am- 
biente H fortunato ò il dottot 
OHviero Montanaro. 33 annt 
Della rapida carriera e conse- 
guente promozione si sono oc¬ 
cupati Ieri Chicco Testa, mini- 
sbo per l’afnttienie del gover¬ 
no ombra è il deputalo comu¬ 
nista Mtssilmo Serafini che 
hanno preseniaia in proposi- 
10 , anche una interrogazione 
ai ministri deH’Ambiente. Rul- 
foh). del Tesoro, Carli e al pre- 
shtente 4el Consiglio. Andieol- 
ti 

In una dichiarazione I due 
parlamàvtRi chiariscono di 
essere staif-soHecltati nel loro 
passo adalla denuncia del Pro- 
cumiore generale della Cone 
dei Conti, émidio Di Giambat¬ 
tista e dalle proteste delle be 
organizzazhmi sindacali» La 
nomina «poco giustificata», 
aggiungono, ai inquadra una 
più vasta serie di promozioiu e 


trasferimenti, che noa:^ulie',. 
no giustificali né In reUKIònè'' 
alle esigenze di organlco^del 
mmislero deH’Ambienle Mal* 
le Improrogabili esigenze di ri¬ 
forma dello stesso ministero» 
•Certo, questa, non è la strada 
in forza della quale il ministero 
può risolvere le sue sbunurali 
caretue che minacciano l'ef¬ 
fettiva capaciti del notbo Pae¬ 
se di perseguire un’elficace 
politica dell’ambiente». 

NeH’fnleirogazIone si chie¬ 
de anche di conoscere «in ba- 
ae a quale esperienza tecnica 
In precedenza acquisita sia 
stato inolbe possibile faiseiire 
Olivieio Montanaro Ira i com¬ 
ponenti la commissione tecni¬ 
co scieniifica per la vantazio¬ 
ne di progetti di nsanamenio 
ambientale» e se e vero che 
rinserimenio nella commissio¬ 
ne comporteri per il funziona- 
rio-diiettore generale «un bai- 
lamento economico di gran 
lunga superiore a quello di lutti 
gli altri dirigenti generali pre¬ 
posti ai servìzi del minbtero» 


Scandalo a pochi giorni dairinaugurazione del nuovo percorso 
Guasti quotidiani» passeggeri intrappolati pj^^re dentro le gallerie 

Roma, il nuovo metrò è un bidone 



jijien sera. Mille e duqqfitnto prtilìAnli 
di binari, é bastato qualche fulmine lìer metterli fuo¬ 
ri uso. L'ultimo incidente l'altro Jeri: quattro ore dt 
blocco totale con i passeggeri pn^ion^n in un tfeno 
fermo in un tunnel. «Quel metrd è uri'pericolo, e sa¬ 
rà cosi almeno fino al '92», dicono gli i^c^rti. 

CAfitonoRim ' ' 


M ROMA Ciò dal treno in¬ 
chiodato sul binarietutti a pie¬ 
di sulla ferrovia. Migliaia di 
persone impaurile, abbando¬ 
nate nei hinnel della nuova 
metropolitana della capitale, 
costrette a procedere a tentoni 
prima di uscireallR^dgisq;;,, 
le Geme Inlerdcna che atien- 
de per ore II treno sulle banchi¬ 
ne setoa sapere cosa succede. 
Funziona cosi, da quando ò 
stalo inaugurato, Il nuovo trat¬ 
to del mebò II sorriso del sin- 
deco Franco Carraio che ve- 
midi scorso ha taglialo il na¬ 
stro per la partenza del primo 
treno, si e spento presto pa 


quel momento In poi non è 
passato giorno-senza che mi¬ 
gliala di romShl partirò le 
pene deiriiriROKi Migli 8 chilo¬ 
metri di biiuirt del nuovo batto 
di mebopolliana L’ultimo 
guasto. Ieri sera per quindici 
minuiie mancsttMacorreniM 
I tei beni irr^tiSna sLnlanò 
bloccati, il oongfongimemo 
del vecchio tnMo della linea B 
(che collega l'Eur a alla stazio¬ 
ne Tetmiiìll 0 X 1 Reblbbia A 
costalo mille e duecento mi¬ 
liardi, e stato realizzato con tre 
anni di ritardo rispetto ai tempi 
previsti dai contralto e alla fine 
e stalo aper» al pubblico in 


Una fretta che se- 
ft esperti è la causa 
d^li incidenti che 
in quésti primi giorni di eserci¬ 
zio hanno seminato panico e 
rabbia Ira i passeggeri «Quan¬ 
do ti effettua il preesercizio, at- 
baverso funghi e seri collaudi, 
si deve verificare che tuHo sla 
in ordine - commenta llnge- 
gner Alessandro Di Macco, di¬ 
rettore tecnico dell’altra linea 
di metroixslilana. quella «A», 
intiuguiaia dM anni or sono- 
MI pare Ihvece che la nuova li- 
nea e quella In corso di risbut- 
turazione non diano le garan¬ 
zie necessarie per la sicurezza 
e l’iiKOlumltò del pa s seggeri» 
L’ultimo incidenle soltenaneo 
c’e stalo l’altro ieri, quando al- 
linea e rimasta para- 
Hzzua'-per un cavo dell’alta 
teniione colpito da un fulmi¬ 
ne UnbenoA rimasto leimo in 
galleria poco pnma della sta¬ 
zione della Piramide Cestia Gli 
alloparìanti dei vagoni sono ri¬ 
masti muti e migliala di perso¬ 
ne hanno vissuto momenti da 
panico Quando finalmente gli 
sportelli si sono aperti U perso¬ 


nale ì9l||^MiaL0'A^^4a re¬ 
gionale oeHigjTOrti) ha spie¬ 
galo ai mateapraOh che non 
c'era altro da lare ’che saltar 
giù sui binari e procedere a 
piedi Cosi tulli quaml anziani, 
donne e bambini sorto stati co- 
sbelti a un sallo d('un metro 
sulla massicciata Pòi lutti in fi¬ 
la fino alla stazione dove, do¬ 
po la paura, tra i passeggen è 
esplosa la rabbia La linea e ri¬ 
masta bloccata per 4 ore. Il 
giorno prima una cenbalina 
etettrica nuova di zecca era 
andata In tilt, anche in quel ca¬ 
so è Mab> un fulmine a provo¬ 
care il guasto Sabato scorso, 
invece, pnma giornata di eser¬ 
cizio, un beno si e Impuntato 
sul binari e non n A mosso più. 
Per un ora l'intera lioeaiA nma- 
stabloccala ' 

L esordio del nuovo metrò 
ora ha scatenato polemiche 
degli esperii, rabbia dei cittadi¬ 
ni e accuse dei partiti di oppo¬ 
sizione Sul baiKO degli impu¬ 
tati c A rinlermebo, la soefetA 
che ha realizzalo i lavori. l’A- 
cobai che gestisce II servizio e 
il Comune che, dopo aver 


sbbnato mille e duecento mi¬ 
liardi. npn controlla l’elfiicien- 
za dal servizio e non chiede 
conto del giocattolo nuovo e 
giù rotto che si uova tra le ma¬ 
ni 

•Che accadano queste cose 
è assolutamente inconcepibile 
per chiunque abbia un mim¬ 
mo di esperienza nel campo 
dei Uasporti su (eno - dice Di 
Macco - Che un fulmine metta 
ko l’intera linea A assurdo Non 
deve succedere, non accade m 
nessuna mettopolilana del 
mondo» Invece il direttore del- 
l’Acotral non A affatto sorpreso 
dai guasti di questi giorni «Fi¬ 
no a quando non sarò nsbultu- 
rato il vecchio batto della linea 
B - sostiene l’Ingegner Cuicl - 
guasti e Intemuioni saranno 
ali’txdine del giomo» Il vec¬ 
chio tratto, quello che collega 
la stazione Termini all Eur Fer¬ 
mi dovrò essere pronto entro la 
primavera del e quindi se¬ 
condo Acoiral e Intermetio mi¬ 
gliaia di cittadini dovranno ac¬ 
cettare ogni giomo il rischio di 
restare inbappotali in quei tun¬ 
nel 


I sindacati fanno il punto sul vertice con Martelli» Prandini e Conte 

n governo congela Tequo canone 
Scontenti inqifiini e propxiefaii 


Si sono Avute reazioni contrastanti sul rinvio della 
soluzioni per l'equo canonq^siillAvssitippq^ione» 
delle proposte dt Prandini contenute net maxtdise- 
gho per la casa, dopo il vertice di martedì sera a Pa¬ 
lazzo Chigi tra governo e Confederazioni sindacali. I 
sindaeptiTanno il punto sull'incontro. Aspro il giudi¬ 
zio dette .organizzazioni degli ihqullifii. Critiche del- 
l'Asppi (piccoli proprietan). 


CLAUDIO NOTARI 


Mi ROMA Reazioni conba- 
stanti per il rinvio di ogni solu- 
Itone per requo canone e il 
riaggiusta mento del cosiddetto 
«pacchetto<asa> dopo il verti¬ 
ce di martedì sera a Piazzo 
Chigi ba il governo e le segre¬ 
terie delle Conlederazioni sltt- 
dacali (si sono incontrali il vi- 
ceptesidenic ilei Consiglio 
M^HL K minMro del Lavori 

le Aree AiMne conto, q 4 mt- 

C iri, PizziMio. Morese e 
). 

Per le ConlederazionI sinda¬ 
cali, la polilica della casa dopo 
l’mconbo registra un positivo 
posso avanti sulla strada della 

_ 


riiorma del settore Su richiesta 
dei sindacati ilgovemo si A In- 
'fatti impegnato a realizzare, 
coordinando In piopria azione 
con il Parlamento mf l’appro¬ 
vazione rapida della leg^ su¬ 
gli espropri, la riiorma degli 
lacp, la ndilinizione del Cer. 
Circa la riiorma dell’equo ca- 
■jione le Confederazioni riten¬ 
gono necessario, prima del va¬ 
ro della nuova normativa do¬ 
vrà lutulorialA II tondo sociale 
e dovranno essere definite le 
aree ed alta tensione abitativa 
che II nuovo pianocasa Han¬ 
no ribadito anche la necessita 
di abolire la finita locazione ed 
hanno chiesto maggiori garan¬ 


zie sul livello del Otti nelle zone 
In cui dovresse essere abolito il 
canone amministralo, insietrie 
ad una verifica del possibili el- 
feltl comulaUvi derivanti daiia 
revisione degii estimi caiasiali 
e dail entrala in vigore dell’Im¬ 
posta comunale sugli Immobi- 
li Cgil,Ciste Ufi. intanto, avvie¬ 
ranno una serie di incontri con 
i gruppi parlamentari riseivan- 
dosi un gludaio complessivo 
solo dopo che il lesto della 
proposta governativa sarA defi¬ 
nitivo. 

Di tono abbasta aspro il giu¬ 
dizio del sindacati Inquilini su- 
nla e Sicet Dagli annurtoi di 
Prandini di presentare un roe- 
ga-ptogelto che abolendo l’e¬ 
quo canone avrebbe risolto 
lutti I problemi della casa - 
tanno sapere - si A arrivali sol- 


pprovazl 

suou e la riforma degli 
rinviando invece sine die l’im¬ 
pegno a presentare una pro¬ 
posto di riforma delle locazio¬ 
ni Per la seconda volto nel giro 
di un anno le proposte di Pran¬ 
dini sono stole bocciale La 
gravita della situazione abitati¬ 


va e I pioblenil t-ònnasai con il 
.RWicaiD dell aff no impone il 
Mrtf tirgeile iella/ riRMira de^ 
gli aiiitli, superando te finito lo¬ 
cazione e con un adeguato 
fondo sociale 

Dura l'Aspiii. Fhssociazione' 
dei piccoli pniprielari il segre¬ 
tario Gaetano Patto e il vicese- 
grelario Cesate Bordolini han¬ 
no aifermatò che dalle notizie 
del vertice, la cou più chiara A 
che Hrandinicamblale pròprie 
proposte in ri larfcme all’inter¬ 
locutore A questo dumo rion 
si sa più con precìstone quale 
sia la linea e le proposte del 
minisbo per la modllica dell’e¬ 
quo canone Sulpacchetio<a- 
sa c’A grande confusione Non 
resto che attendere la riunione 
del Consiglio dei ministri per 
vedere che cosa urO varalo, se 
una nuova legge sulle locazio¬ 
ni o il semplice aumento delle 
imposte sulla cisa Si parla 
tonto di fondo sociale, ma la fi¬ 
nanziaria stanala npMna cin- 

a ue miliardi Si A molto fontani 
al fabbisogno reale ed A la di¬ 
mostrazione che si A mollo 
lontani dai 2 090 miliardi pre¬ 
ventivali da Prandini e. quindi 
dalla riforma della legge 


li prexesso per lo scandalo degli appalti a Viareggio 

Tàngetiti, il Psi hcchese 
accusa un senatore morto 


■■FISA CAunatongenledi 
270 mi.Uoni, pagM nel 
dai coàbunore -uil^ Retò al 
•faccendiere» ilio Munga! per 
l’aggiudicazione deH’appaHo 
delie pretura di Viareggm C’A 
pure un oigtietto, sequestrato 
in casa dello stesso Mungal. in 
CUI si relaziona a Walter De 
Ninno, della segreteria ammi- 
nbtraUva nazionale del Psi. su 
come sono stati distnbuiii i ^- 
dt Ma ovviamente tùttt gli 
esponenti socialisti implicati, 
per l quali A Stato chiesta una 
condanna complessiva a ^ 
anni di carcere, negano. Arv 
che se il foro maggiore accusa¬ 
tore A l’ex vice segretario delia 
federazione lucchese del Psi. 
Renato MarianelU Un teste 
inattendibile come ceicheran- 
no di dimostrare i forò difenso¬ 
ri, «sbumento di una delle fa- 
zioni» creatasi all’interno del*' 
PsI dopo la motte del senator* 
Paolo Barsacchl L’ex assesso¬ 
re regionale e segretario detta 
federazione socialista lucche¬ 
se. Francesco Colucci, e il se¬ 
gretario amministrativo. Mar¬ 
cello Calieri, ammettono di 
aver ncevulo dal Munga! 50 


milioni Ma della tangente non 
sapevano niente loro - 
hanno sostenuto di difensori - 
Ilio Mungal «portava i soldi dal¬ 
la direzione nazionale del Psl«, 
quindi quale concussione, 
quale accordo per estorcere 
soldi all imprenditore Roto 
Vanno assolti Mungai Irer i di¬ 
rigenti lucchesi del garofano 
era semplicementa il braccio 
finanziario toscano dell’alfora 
segretorio amministrativo na¬ 
zionale del Psi, l’onorevole 
Cangi «Ma Mungal fa paura - 
afferma l’avvocato Carielfo. di¬ 
fensore del Calieri-e cosi uno 
spudorato onorevole Cangi in 
tribunale dice praticamente di 
non conoscerlo* E poi sostie¬ 
ne la difesa se la tongenle rì- 
guaidava la pretura di Viareg¬ 
gio. perchè chiamare in causa 
btilrigenll tt^esl del Psi «A 
Viareggio Arà il .senatore Bar- 
sacchi che'focevae disfaceva» 

I socialisti lucchesi quindi si ti¬ 
rano (uori e chiamano in cau- 
sga la direzione nazionale ed il 
defunto sotiosegrelarìo viareg- 
gino agli interni. Paolo Barsac¬ 
chl I difensori dell ex assesso¬ 


re at lavori pubblici di Viareg¬ 
gio, Umberto Nave e dell’awo- 
cato Emilio Berti, che faceva 
parte della commissione che 
assegnò l’appallo della pretu¬ 
ra, lentono di nportare i con¬ 
trasti nati tra i due ad una sem¬ 
plice disputo su chi doveva di¬ 
rigere l'ufficio legale del comu¬ 
ne Eppure cl sono testimoni 
che affermano che Berti girava 
per li palazzo comunale lan¬ 
ciando strali contro il nemico- 
compagno di partito Nave, de¬ 
finendolo •assessore 7%» e ri¬ 
vendicando «una fetta di torta 
diaOmiliorti» Ma per la difesa 
non sono credibili, come non 
è credibile il fatto che se i due 
si erano accoidaU con il Mun¬ 
ga! per estorcere ai costruttore 
Rota 270 milioni dovessero poi 
mettersi a ligigare in pubblico, 
visto che i tempi in cui sareb¬ 
bero avvenuti questi fatti A an- 
lecedeiite al momento in cui 
sarebbe stata pagato la «maz¬ 
zetta» E Walter De NlniK),al 
quale era destinato il «resocon¬ 
to» della spartizione’ Per i suoi 
difenson rran ci sono prove 
Oggi la sentenza 


Lettere 


«Son terrorizzati 
al pensiero 
di alternarsi 
al governo...» 


Mi Signor direttore, il Psi 
col sistema etettorafe attuale 
gode di una forte rendita d| 
posizione, che gli consente 
di pretendere sempre più 
cariche e poltrone II partito 
del garofano non ha biso¬ 
gno di aspettare il lunedi se¬ 
ra per conoscere gli esili 
efeltorali esso li sa giO. in 
anticipo, U sabato, poiché, 
qualunque sia l’esito delle 
uiTW, vfiKcra in qualsiasi 
modo 

infatti se i suoi voti sono 
determinanti per i centristi, 
formerà un governo di cen- 
bo-sinistra, se invece sono 
decisivi per le altre forze di 
sinisba, attuerò un governo 
di sinisba, e questo vale an¬ 
che e soprattutto, come la 
pratica quotidiana insegna 
per gir enti locali. 

In questo quadro il Psi sa¬ 
rà perennemente al potere, 
tfootrendo sempre più al ri¬ 
catto per occupare, con he- 
netica voluttà, il più posslbl* 
le di posti Invece un muta¬ 
mento della legge elettorale 
potrebbe essere la molla de¬ 
cisiva perché il Psi sia co- 
sbetto a uscire fuori dalla 
sua ambiguità e pertanto a 
concordare un programma 
precleltotale con altri partiti, 
dimodoché i socialisti do- 
vrebbeio, anche foro, aspet¬ 
terà sìmUmenle a tutte le al¬ 
tre forze politiche, il lunedi 
sera delle elezioni per sape¬ 
re se. nel prossimo quin¬ 
quennio, faranno parte del¬ 
la maggioranza oppure dcl- 
l’opposaione. 

Sono terrorizzati ai pen¬ 
siero di alternarsi alla mag¬ 
gioranza e aU'opposizfone 
come accade in Francia, in 
Inghilterra «-d in albi Paesi 
Non conoscono la vera de¬ 
mocrazia una maggioranza 
che governa e una minoran¬ 
za che ciitxto e controlla 
con la possibilità, al prossi¬ 
mo turno elettorala di tove- 
sciatefeposizionl 

Giovanni Beasi. Genova 


Le scuse 
aPacciardi 
eie scuse 
daPaccianli 


■i Caro direttore, ho letto 
la fettera di scuse e di elogi 
inviata dall’oa Cossiga al- 
l'on Pacciardi per averlo uv 
ghjstanwnte avversato negli 
anni passati Devo fare un 
rimprovero all’oa Cossiga 
(che io stimavo tanto; an¬ 
ch’io provengo dall’Azione 
Cattolica^, di essersi dimen¬ 
ticato nella lettera di chiede¬ 
re all’on. Pacciardi di scusar¬ 
si a sua volto per quei 3000 
Ucenzlamenlt di dlpetKfenti 
dal ministero della Difesa ef¬ 
fettuati nel perìodo in cui lui 
reggeva quel ministero 
creando m molte famìglie 
uno stato di miseria e di di¬ 
sperazione perfino con casi 
di suicidio 

Tra questi licenziali per 
discriminazione politica vi 
erano 380 partigiani 104 in¬ 
validi, 53 decorati al Valor 
Militare, ISO dirigenti sinda¬ 
cali 180 membri di commis¬ 
sioni interne, 533 attivisti 
siixlacali.ecc 

Mario Pogetta Padova 


Eranel rapporto 
dell'Alto 
commissario 
antimafia 


M Signor direttore, la no¬ 
stra impresa, che insieme ad 
albe é impegnata a Gioia 
Tauro, quale «impresa cala¬ 
brese», nella realizzazione 
delle opere di pre-canbere 
(e cantiere) della centrale 
Enel e che IVnità definisce 
perciò •probabitmen» ma- 
fiosa, SI permette di inviare 
una breré noto precisante 
chi siamo, da dove veniamo 
e la tragedia fattoci subire, 
che da vent’anni accompa¬ 
gna la nostra vita (e che ab¬ 
biamo fin qui sopportato an¬ 
che per il grande spirito di 
sacrificio e la strenua dedi¬ 
zione al dovere civile e so¬ 


ciale m noi radicato da ben 
tre generazioni di laboriosa 
onesto) 

Tali nosbi comportamenti 
hanno ottenuto ovunque aU 
nconoscimenti e attestati, 
pnma dunque di cercare di 
infangarti chiunque dovreb¬ 
be documentarsi 

tng. Franccaeolefla 
Amministratore unico 
della Ietto Spa Roma 


/Unito non ha mai dehnilo 
•pmbabilmenlt’ ma/kaa rim- 
prao letto Spa lì nostro stor¬ 
nale. come olin quotidiani, ha 
nportalo con tanto di owgofer- 
le (pas 7 de! 16 novembre) 
nell ambJO di un servizio sulla 
mesocenirale a carbone di 
Cuna Tauro, un brano del rap¬ 
porto presentato na meslscor- 
si dallAllo commissario anU- 
tnaha, Domenico Sica, alla 
Procura d! Palmi È in quel 
rapportoche, tiro f’afiro, cète- 
stualmenie scnUo -la Iella, 
aggiadioalana del hvon per le 
Infrastrutture di cantiere (prez¬ 
zo di asgiiidicazlone olire 19 
miliardi), iprobabilmenie ge¬ 
stita dal mafioso Nicola Ahioro 
diSinopoli- 

AV 


Ringraziamo 
questìlettori 
traimoltiche 
ci hanno scritto 


M Cié impossibile ospita¬ 
re ttilte le lettere che ci per¬ 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare at lettori che ci 
scrivono e I cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale, 
il quale ferra conto sto dei 
suggenmenti sia delle osser¬ 
vazioni cntiche Oggi, ba gli 
albi, ringraziamo 
aw Ugo Gianitongell Mi¬ 
lano, Piero Buscaini. Sesto 
San Giovanni; Cfovanni Rt- 
so. Aosto. E. O. Mentana 
PfeliD Benzi. Milano, Rober¬ 
to Di Loreto, Firenze, Nichy 
Kesi, Fiero. Sanie CerelH. 
Gussola C 'Lo tacendo T>ia- 
dio’d ho dimostralo una ra¬ 
gione in più per continuare a 
chiamarci comanati-), San¬ 
dro Ginl Roma (•Crédoctie 
laedano bene I parlamentari' 
Paanonocconteniarsidella 
Perpetua die diceva ‘TVoiifO 
mente e quando dico non so 
niente è come se avessi giu¬ 
ralo di tacere"-). Michele 
lozzelli. Leifei ( •&it traghetti 
della Tirrerua copila die t! 
oosuidetto personale "comu¬ 
ne", debba dormire in cabine 
do quattro metri quadrali per 
due persone, contro gli otto 
per un solo ufficiale e nono- 
stalle die in bassa stagione 
molle cabine siano libere-) 

- Sulle clamorose vicende le¬ 
gate all’»opeiazione Gladio» 
cl hanno scotto i lettori An¬ 
gelo Bocci di S Eraclio di 
Foligno, Paris Massi di For 
limpopoll V Rinaldi di Ro¬ 
ma Pasquale Pezsella di Ca- 
sandrino, Gianni Utsini di 
Trieste. Giuseppe Veigani di 
Milano, Comitato ptov le ^ 
cenziad e discriminati Stabi¬ 
limenti Ministero della Ode- 
sa di Bologna 
- Sul dibattito nel Paititoe 
sul cambiamemo del nome 
e del simbolo, ci hanno 
scritto, avanzando diverse 
proposte F FontemaggI di 
Losanna Maurizio Lazzari 
Giuliana Uttini, Luigi Pode¬ 
stà. Giobatta Sasso e Cario 
Pediazzi di Genova oa 
Teodoro Bigi di Parma (in 
una lunga lettera sul Pattilo 
indirizzato al segrelaiio del 
Pel. tra raltro senve- -In par¬ 
ticolare dobbiamo insistere 
perdii ogni iniziativa o azio¬ 
ne contro IJralt, per ottenere 
la liberazione d^ll ostaggi e 
Il nitro dal Kuwait, avvenga 
sotto t’egtda e la guida del- 
fOnu-) 


La pubblicazione 
delle lettere 
di Sraffa 
aTaniaSchucht 


■i n titolo dato alla lettera 
di Caregnonl pubblicala l’I I 
dicembre era inesatto L’op¬ 
posizione di Gaiegnani, da 
lui spiegato nella lettera era 
alla pubblicazione delle let¬ 
tere di Stalla a Tanto Schu- 
chi senza quelle di Tanto a 
Sraffa Non ha perciò nulla a 
che lare con una opposizio¬ 
ne aito pubblicazione ddla 
lettera di Sraffa a Sprfano 
del tSdieembre 1969 


l'Unità 

Giovedt 
13 dicembre 1990 
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NEL MONDO 


Il portavoce del presidente 
ieri noft ha «^uso» 


una nussione m Arabia 
del leader sovietico 


È una parziale conferma 
alle voci finora circolate 
Shevardnadze: «L'Urss 
non manderà truppe» 


E Saddam liceriaa 
il mìni^ - ^ ^ 


Saddam Hussdn sostituisce il ministro delia Difesa, 
«n avevo nominato per un anno • scrive al dèposlo 
Khalil Shanshal • grazie per la devozione, sei desti* 
tuito». Al suo posto ha nominato r«amico fraterno e 
gran commilitone» Saadi Tu'ma Abtras. Da Tehe¬ 
ran, intanto, Rafsanjani avverte l’Irak: «Non accette¬ 
remo soluzioni che mantengano inalterato il vostro 
potenziale offensivo». 

OALNOSTROINVIATO 

OMmoouu 


Gorbaciov in Arabia Saudita? Il portavoce del presi¬ 
dente sovietico non ha «escluso» questa possibilità. 
Le insistenti voci su una missione nel Golfo del lea¬ 
der del Cremlino sembrano cosi ricmere una par¬ 
ziale conferma. Intanto il ministro degli ^èri àie- 
vardnadze, in una lettera al Soviet Supremo, ha 
smentito categoricamente la possibilità che l'Urss 
invii truppe nella regione del golfo Persjco. . , .. 

‘oALNOSTHOlfMATO 

MARCIUOVILUtlN ; 


■i AMMAN, .l’annuncio, Ieri 
pomeriggio che il •fiaiemo 
commlinone (U Saddam Hus¬ 
sein». SaadI Tu'ma. Abbas ha 
preso Improvvisamente la'gui¬ 
da del.ministero della.Dllesa 
sostituendo It generale' KhaKl 
Shanshal, 70 anni, nominato 
poco più di un anno la. ha da¬ 
to nuovo conslsienea ag’lpate- 
sl secondo la oualo la leader¬ 
ship irachena si prepara all'ul¬ 
timo gesto distensivo. Quel riti- 
ro, ciod, dal Kuwait che la riso- 
hnlónr) deU'Qnu gli Impone, di' 
ettetiuare ptima dol prossimo 
15 iierawio. Per tarlo, secondo 
l'Ipolesl accreditata dalle stes¬ 
se fonti che hanno dlfhiso le 
notule, sugli incontri segreti - 
Irak, Arabia Saudiio, emiro de¬ 
posto .gel Kuwait -,:Saddam 
Hussein avrebbe, blsogiio di 
manó. libera. Di allbhtanaie, 
quindi. In primo luogo dirigen¬ 
ti del aroiìfliq .dai..cqpiaDdo 


araba-.». Naiurabnenle U latto 
.che Saddam Humein sostitui- 
tcell miiristio della DUesa può 
. avere oiiie.splegaxioni. non ul¬ 
tima'.l'Incombenxa di circon- 
doiii.degli alleati pio fedeli sia 
perevttan campioni alle sue 
spalle che per attieaaisi verso 
lo «contro finale». In quesl'ul- 
, limo senso va, per ceempio, 
l'mdinama pubblicata Ieri dal¬ 
l'organo ufileiale «Al Thawra» 
che la obbliao a tuUi i proprie- 
: tari di case di oiganUzare rifu¬ 
gi antiaerei in ogni edUido. 
. L'editto prosegue tniormando 
che nel tempo pio breve possi- 
: bile tutte le case di due o pio 
. piani dovranno esporre aù'e^ 
sterno grandi cartelli per gui¬ 
dare la popolasione verso l'u- 
blcazlood dei. rifi^ antiae- 
..rea. •. 


■i MOSCA. Gorbaciov po¬ 
trebbe compiere un viaggio in 
Arabia Saudita. Quetla even- 
tualiu Ieri non 0 stala raschisa»- 
dal portavoce del piesidente 
sovlelio) Inleivenulo a propo¬ 
sito di insistenti voci ciicolaie 
negli ultimi giorni su una mis¬ 
sione nel Golfo del leader del 
Cremlino. ' 

Il capo deiruHIclo stampa 
del piesidenie. VHalli Ignaten- 
ko. ha detto dio una missione ' 
di Gorbaciov non è,' appunto. 


da escludere. Ma non ha ag¬ 
giunto di.’piO. L’espressione e 
apparsa come uria mèzzaeon- 
ferma alle voci; ripr^ recen¬ 
temente da.alcunigiòmali sau¬ 
diti su una' missione in Medio 
Oriente. Qwlainenteimen. che 
mai il.portatócu si è lascialo 
sfuggire una qualsiasi data sul 
presunto viaggio che costilui- 
rebbe un evento davvero da- ‘ 
moroso nella complessa vi¬ 
cenda. T utiavia alcuni osierra- 
lori hanno legalo il probabile 


slittamento del summit di Mo- ' 
sca tra Usa e Urss praipitò alla 
questione del Golfo e non gifi a ' 
ostacoli sul testo dett'aecordo ' 
di riduzione delle ami nuclea¬ 
ri. Il poriavoce Ignatenko ha 
infatti chiaramente rtegato die - 
il rinvio dell'Incontro Buth- 
Gorbaciov sia legato al tema 
del disamo. Rimangono, per 
esclusione, le vicende del Col¬ 
to. . ■, 

li piestdeme sovietico, se si 
deciderà a compiere II viaggio, 

. potri.fario cettameniénon pri-. 
ma dell'anno nuovo visti i . 
pressanti impegni iniemi sino 
alla Unedidicembte. 

Intanto. U ministro degli 
Esteri sorietlco,, Cduard She- - 
vardnadze, in una lettera invia¬ 
ta al Pariamento •ovielico.-ha 
voluto ribadire la posizione.. 
dell'Urss su un argomento che . 
ha sollevato molte discussioni 
e preoccupazioni.-Nessun no¬ 
stro passo sulla seeiut intema¬ 
zionale.- scrive Shevardnadze 
’ - nessuna nostra azione diplo-. 


malica Iniendeya e .imende, 
anche volendolB, Interpretare 
' con la lantula pM sfrenata, si- 
gnillcare una parledpazlone, 
di qualsiesi tipo, di truppe so¬ 
vietiche In azioni militari nel 
' Collo persico. Speculazioal. a 
' questo propfllo non hanno al» 
cuntondameirto». 

Una •spieghz]one»sullacon- 
doiia dlpninatlca sovietica 
. nella crisi del Gotto era stata ri¬ 
chiesta dal gmppo •Soyuz». |l 
. ministro degli Esteri aveva allo¬ 
ra accettato l'invito a parlare al 
. Soviet Supremo, ina poi, es- 
. sendo dcwuio partire per gli 
Usa. ha •ripiegato» Ieri con una 
lettera che ò stata distribuita ai 
deputali. Speriamo che l'ulU- 
' ma risoluzioneelei Consiglio di 
. sicurezza dell'Onu, che autor 
. rizza l'uso della terza, ma che 
. concede una pausa di buona 
volonUi, possa portare a una 
soluzione poUiìca della crisi. 
•Abbiamo indicazioni signifi¬ 
cative», scrive Shevardnadze. 
anche se non ha precisato 


, quali esse siano. 

Una crescente opposizione 
a un possibile coinvolgimento 
; . militare sovietico nel Golfo 
aveva portato ad muse alla li¬ 
nea sadica di volersi acco¬ 
dare agli Stati Uniti e alla loro 
politica inlerventista nel Golfo, 
in realtà erano critiche poco 
; fondate, che guardavano più 
allo sconuo politico interno 
. che alla realtà, nella misura in 
cui l'Urss ha sempre ribadito, 
in tutti questi mesi di crisi che 
la soluzione politica era t'uni- 
' cavia d'uscita per la situazione 
mediotientale. L'unica •minac¬ 
cia militare» Shevardnadze l'a¬ 
veva usaUi, conno l'Irak, nel 
caso lavila dei cittadini sovieli- 
. ci che lavorano in quel paese 
. fosse stala minacciala, E She¬ 
vardnadze ha ribadito, nella 
lettera di ieri al Soviet Supre¬ 
mo. che una grande potenza 
come l'Urss non abbandonerà 
mai i propri cittadini in perico- 
lo. ........ ... , 


mano. Uberi. DI allohtanaie. Intanto il presidente irania- 
quindL In primo luogo diiigen: . MRafsartianià.iniepwiuio su¬ 
fi i!*!. WWlW i, :#;»«ltlppidtìll*criiihè) Golfo, 

della rNotùzIone'e del Panilo iliriilrodeinrakdsàl^àltfoi- 
Ba'aih contrario ad una solu- io la pressione delléTorae irh- 
zfono che praveda qualsiasi . pcrialiste-ha detto ad una de- 
tomia di ripiegamenio .dell’e-, legazione del movimento isla- 
aeicito. E, In secotido luògo, di mico intemazionale va con¬ 


tenere a freno quadri delie for¬ 
ze aimàte che hanno |àeso sili 
serio tutta queirinuiile propa¬ 
ganda'che Illude gli Iracheni 
sulla sostanza delle reali possi- 
bUità' di reggere un attacco 
americano. - 
Poco pfù di un mese fa D Cà¬ 


iro gli interessi islamici». Per¬ 
che, dice Rafsanisnl. tenderà 
ad aumentare l'arroganza e.la 
vanità degli Imperialisti d'Occl- 
dente. Ma- aggiunge-ancheu- 
na sistemazione della crisi nei 
termini proposti daU'Irak (e 
qut .Ralsanlaini si rilerisce ni 


Bush aiuta con crediti agricoli l’Urss affamata. An» 
drà da Gorbaciov a.Mosca ri l-13'febbraio. «Sia¬ 
mo fieri di stare fianco a fianco nel Cólfòr, dice, 
«Non è una ricompensa per i'atteggiamento so¬ 
vietico sul Golfo», precisa raker. Soluzione pacifi¬ 
ca per il Golfo»denuclearizzazione per l'inteia Re*. 
«ione le proposte di ShevardnadiM! é Bush e a 
Shamir. 

oALNosmoccmBiSPONpENTek*':, ',, 


•UdMuNDOilIflZlkiM 

■iNEW YORK. Il SU<XO^h‘‘' %s^acÌfoJhà||Ì{lri|<>di«(K^ 
l'Incontro in Bush e Shevard- . deieerediiriirjnK<mtirierl’àè- 
nadze siamo in grado di rac- qutsio di proilcdl agricoli, sd- 
contarlo grazie ad un piccolo spendendo la legislazione che 
incidente, non si sa quanto vo- sinora glie k) impediva. Dice 
luto, f due sono appena (fseiti ché'sl impegnerà a far accò» 


davanti alle telecàmere nel 
giardino della Casa Bianca. 


gliere còri status speciale l'UM 
nella Banca moiitfiale e rtel 


po di Suitò rriaggiore, generale •somo di Saddam», cioè la re 

.1 v.»...!, ..ir»»!.. 


Natrir al Khazrail venne sosti¬ 
tuito dal generale Hussein .Rq- 
shid. In quel còso fu solo fa 
comparsa di una foto di Ra- 
shid sul giomale delle Fo«e 
annate ad informare dei cam¬ 
bio dette-guardie.-'Circostanza 
che fece suppore l'eliminazio- 
no fisica del deposto capo di 
Stalo maggiòfo. li setiànienne' 
KhaUI Shanshal se l'ò Cavata 
. cononaleaerache'Saddamgli 
ha inviato per notWeargtria if> 
mozioiMi KlUando taeil notrii- 
nato, cl accordammo per un 
anno > dice la mlseiva--grazie 
per te lue devozione alla causa 


itituzione del Kuwait all'emiro 
in cambio del petrolio di Ra- 
malttah e delle Isoleitc) po¬ 
trebbe disturbare gli equilibri 
straieglelnella regione del Gol¬ 
fo». Nel raffinato ragionamento 
di ftetsanlanl, dunque. Sad¬ 
dam dovrebbe lasciare doinal- 
lina, di sua volontà. Il Kuwait 
per evitare una brutta figura 
nel mondo arabo ma allo stes¬ 
so tempo il leader bacheno 
non deve dimenticare che l'e¬ 
ventuale concessione di ubo 
sbocco sui mare da parte del¬ 
l'emiro Bl-Sabah non place af¬ 
fatto ai suoi vicini. 


Non si accorgono che si.micro-, Fondo mone'aria'.^mqzlò- 
lonl sono già aperti. «Ho sapu- naie. Aririurit!la’!chr andrà a 
to delie Ietterà .ehq lei gli ha . Mosca da’Gotrbaqlfwdslril al 
scritto e che recentèmente'ha'. 13 lebbraiò àfiimme jl traiuio 
risposto con una sua breve let- . Stori e dargliuailrtìario à'sùpe^ 
tera...». dice Shsvaiditqdse ri-.. rare l'Irfvf^ò più dlfliciterielllf^ 
volto a Bush. «SI ho avuto la PsreSijroIkà',Ma pà'riàndodopo. 
sua lettera, £ mollo interessan-, - Il presidentie nplsMnttnÒ <fdla 
le e informative. Spero che gli . Casa Bùnca; «l’uscite dallln-' 
trasmetterete lo Messo messag- contro con .Slteviudriadze Ba- 
gio che vi ho dato: che siamo ker Vuole ptpeiMre che tutto 
molto fieri che slamo.fianco a:: '■ qupstp npQSiji 
fianco sul Goflo..::», gli rtspen- ' ricompensa ptitTàttmiamen-' 
de Bush, liferenbdosl a quello ^ to sòviclicaevIlaiCrisrnel Golr 
che non può'che essere uno ' fo».i 


scambio di lettere tra lui e Gor- ' 
baciov. Continuano per V» PO' 


' In eifetil'Cqn.gli Incontri di 
Shevardnadze.ia Washington, 


su questo tono, finche quelli ' quello con Busti, quanto quelto 
dello staff della Casa Bianca con Shamir, l'Uizs pU che ac- 


annunciano al cameramen: 
•luci, si comincia. Pochi istanti 
dopo, sotto I rilleltori, Bush 


codarsi agli Usa appare entra¬ 
re in campo eomecoprotogo- 
nisia nella ricerca di una com- 


poriztoneenchealurigoterml- 
" ne dei cónliiltt nel" Medio 
' òrtente.Gstaafaielasuapàr- 
. te sino tri fondo, mantenendo 
(erma la pressione su Saddam 
Hussein, non solo perché si ri- 
. .Uri da] Kuwaii ma anche, per- 
. éhé rinunci all'atomica: Non ci ' 
sta a farsi padrina e tanto me¬ 
no a prenderà parte ad una 
guerra se. il compromesso fal- 
.'l, Uiae.o dovesse taidai». Quan¬ 
to all'Invio di truppe nel Colto. 
5» non k>, preitriU' nemmeno In 
^cònsidétaziCl^' •qtlISpcttiieiliii':. 
non esiste». •Flàncò a flarrco». 
ma con proprie proposte. 

Era stato lo stesso Shevard- 
.. nadzc: ad anficipam questi le-- 
: mi in una conferenza stampa 
. congiunta col collega ameiica- 
. no Baker al tarmine delle foro 
- due giornate <U. colloqui-a 
Houston., io Texas. Sulle prò- 
. speutve.'bnmediaie della crisi, 

- nel Gotto,' lonozituttò: <£100110 
’. imporioiita che li;pettodò di. 
' sospensione di buòna volontà 
' ' che icade'il 15 germaìo Sta al- 
' l'MteànadlsforztdiploriMIicfe 
’ poUticf molli attivi. Ed é anche 
mia fotte speranza che le trup- 
, pe,0»s nem.eijSr^«nno In az(i?;, 
ne«;'Mc àKhe'suriioiiòcriài.: 
su soliizioni di pio fon^.iespi- 
ro, quando: e se.Saddam Hus- : 
seiq si, rttirèfà dai. Kinyalt ufi 
proptUi. Iniziativa»; allóra, ha 
. aggiunto Shevàtdnadze •avre¬ 
mo sulla nostra agenda il ptos- 
. simotema,cheéiairasfoiTna- 
I zlone.delMedloottenteinuna 
regione senza armi nucleari». . 


Èla'foimulazkme'piùesptL . 
- cita- sinom di quel che Corba» 
clov ha In mente'Come tappa . 
sucèsslvà ài. tamponamento 
immediato del rischio di guer¬ 
ra per il Kuwait: la denucleatlz- 
. zazioiw del Medio oriente-eoo 
lliak che rihuncià all'atomica . 
che potrebbe .ayere e alle sue 
. armi [Chimiche che ha già e gli. 
altri che fanno stesso. She- . 
vaidnadze nari' ha.lBtto.if-oo»./ 
me di Israele, ma è ovvio che 
'vun riferinwnto alla danucleari- 

. roeiite alle.Slato .ebraico, che •: 
' la bomba ce l'ha già. E signifi- 
caiivo che il Ministro degli 
. esteri sovietico abbia-deciso di < 
.sollevare questa, questiorie 
proprio alla viglila del suo in¬ 
conno a Washtìi^on con il 
premier Israeliano Shrunir, il 
primo conlalto.Aqueslo livello 
. Ua Usa e Uiteche dalla guena 
del Kippuf'non'hanno più. 
nemVnéno normali relazioni 
diplomatiche. 

Cosi come é significativo 
che il segretario di^iò.Baker, ' 
che sedeva accanto a Shevardr 
' nadze mentre questi sollevava 
la propoeUrdòMa^denucleariz- - 
. zaziOhe. ri riA'gUiUtUto bene ' 
dal prenderne le - distanze. 
Quando a Baker T giornalisti 
hanno .chtesto se gli usa siano 
. pronti à chkedàre. ed Israele di ; 
rinunciare' alle sue armi nu¬ 
cleari, si è limitato a rimandare 
a quanto awva detto la setti¬ 
mana prima in. Congresso a 
proposito di <« 0111018 .di sicu- 


' rezza» per l'intera Regione, ag¬ 
giungendo - che ovviamente 
' «nel risolvere l’attuale crisi nel 
Golfo bisogna prendere in 
considerazione la ptoltferazio- 
ne di armi nucleari nel Medio 
oriente», anche se ^erio ri¬ 
chiederà naturalmenieche tut¬ 
ti l Paesi della regione sotto¬ 
scrivano l'idea». Si attende an¬ 
corò una schiarita tra Wa¬ 
shington e Baghdad.fHjlle,q8te 
del colloqui. Ma lo 'stesso Ba¬ 
ker ha già fatto sapeiriche«rr- - 
^tn^kandareui Baghdad riin-l 
''dòrnrerà In Europa coi mirfisiri' 
degli esteri degli altri quattro 
Grandi all’Onu per portare a 
.Saddam Hussein la garanzia 
sibienne che imn sarà ataoca- 
tose lascia il Kuwait 
Durante questa visita in 
America Shevardnadze si era 
umiliato per. la prima volta a 
chiedere pubblicamente aiuti 
dl'emérgenza per l’Urss affa¬ 
mala. Bush glie li ha concessi 
annunciando un pacchetto di 
aiuti •temporanei», condizio¬ 
nati al progresso delle riforme 
ecottomidìe e una sospensio- 
' ne delle norme (la cosiddetta 
legge Jackson-Vanlck} che 
, vietano .assistenza economica 
: allUrss' se questa non apre 
comqielamenie le porte aire- 
; migrazione degli ebrei. Lo stes¬ 
so Shamir io aveva sollecitato 
'. pubblicamente in questo sen¬ 
so. in una conferenza a Wa¬ 
shington, con parole di elogio 
• perCorbactovche ora consen¬ 
te un flusso in uscite di 1000- 
2000 ebrei sovietici al giomo. 


Polemica con te pigioni di Shamir per l'opzione militare hel (^ÌfQ 

De Michelis: isoliamo^I^^ 


Quando l'Irak si sarà ritirato dal Kuwait, tutte té forze 
militari straniere se ne andranno dai Golfo, compre¬ 
si gli americani: cosi ha dichiarato Gianni De Miche- 
lis in una intervista a «Le Monde». Il ministro degli 
Esteri.polemizza con i dirigenti israeliani, che vo¬ 
gliono comunque la distruzione del potenziale mili¬ 
tare irakeno: penso - alferma - che sia venuto il mo¬ 
mento di isol^braele..- , . 

' 


- ..... . , , 

■i PAiltOl. «In Mi mesi l'Euro¬ 
pa é avanzate, e la diplomazia 
ttafiana ha ricominciato a con¬ 
tare»; paiola deU'autorevole 
•Le Monde», a presentazione 
di una hiiga Inimvisia a Gianni 
De Michelis. Il nostto ministro 
degli esteri anticipa quello che 
dirà al suo omologo irakeno 
Tarch AzIz. che incontrerà a 
nome dei Dodici della Comu- 
nitàt-che link ri ritiri dal Ku- 
vraB senza condizioni, e tutte 
le fòrze militari presenti nel 
Coito torneranno a casa. An¬ 
che, gli americani? «Certamen¬ 
te. L'Irak ha II diritte di sapere 


se la minaccia di un attacco 
contto di lui sussisterà nel caso 
In cui oBbedisse alle risoluzio- 
' ni delle Nazioni Unite. E' un 
. punto su cui bisogna far chia¬ 
rezza». L'aimamemo irakeno 
resterà dunque inulto? -Il solo 
punto sul quale abbiamo la le- ' 
4 gilimiià politica e giuridica di 
. agire é l'applicazione delle ri- 
- soluzionrdell'Onu. Per il resto 
; bisognerà, subito dopo, mette¬ 
re in opera gli strumenti politici 
e diplomatici...». Prospettiva 
che Israele rifluia; «Israele é 
conuarìo • risponde De Mkhe- 
, lis - ma non pottemo lasciare 


sempre a questo paese II com¬ 
pilo di regolare il presente e II 
futuro della sicurezza In tutte 
la regione. Penso che sia ormai ; 
necessario isolare Israele. L'I¬ 
solamento, lo si vede con VI- - 
rak, può produrre buoni rlsul- 
tatl». Dopo questo pesame av¬ 
vertimento al governo di Tel 
Aviv, De Michelis rivendica al- 
l'Europa il merito dl ater cal¬ 
mato i bollori bellicisti ameri-. 
cani, definendo «eccezionale» 
la gestione della Cee . durante . 
lacrisl. 

Parlando dell'aiuto della Co¬ 
munità all'Unione Sovietica II 
ministro degli esteri propone 
di utilizzare i porti finlandesi, 
poiché quel paese é l'unico a 
disporre di binari fenoviari si¬ 
mili a quelli sovietici. Sul piano 
economico valuta in due mi- 
liardi di dollari la cifra di cui 
l’Urss ha bisogno, e riconferma 
la necessità politica di aiutare 
massicciamente l'est europeo. 
Ma l'Europa ha i mezzi per far 
fronte a tanti Impegni? •L'Euro¬ 
pa occidentele - risponde il mi¬ 
nistro - é la regione più ricca 


del mondo! Non slamo mal 
stati cosi ricchi! Non ce ne ren¬ 
diamo conto...L'Europa non é 
LKfeijtool. Su MQ irilltoni di cit¬ 
tadini europeo-òccIdemBli 320 
milioni' sono'ricchlsrimi. Ab¬ 
biamo calcolato, e proposto, 
che si consacrivi percento del 
prodotto lordo nazionale del 
Dodici atValuto. intemaziona- 
‘ le... Certo, bisognerà 'forse fu- 
: mare un po' menò, andar me¬ 
no veloci in FeirsrL,.ma lutto 
ciò non é cerio Insopporteblle! 
, Quando avremo regolato la 
questione del Cali e il conllitto 
nel Golfo il prezzo del petrolio 
cadrà nei sei mesi successivi a 
. livelli talmente buri che posso 
predire senza rischio all'Euro¬ 
pa dieci buoni mini di boom 
economico...L'6iiropa ha 1 
mezzi finanziari per. lè sue am¬ 
bizióni». De Mkdielis infine giu¬ 
dica legittimò niettere,in di¬ 
scussione fin d'ora le preroga¬ 
tive nazionali di FVancia e Gran 
Bretagna in tema di dissuasio- 
' ne nucleare, vida la prospeiti- 
. va di una comune politica di 
dilesa europea. - 


il ministro degli Esteri irakeno Tarek Aziz sarà a Ro¬ 
ma alla fine deUa,pros$!ma settimana, ma Iodata 6 
ancora incerta; il portavoce di AndreotU parla del 
20, l'ambasciata dell'Irak del 21 o 22. L’ésponente 
di Baghdad sarà ricevuto dal presidente del Consi¬ 
glio Andreottt quale presidente di turno della Cee. 
Farà tappa a Roma dopo la sua visita a Washington, 
previstaperil 17dicembre, ■ 


■i ROMA. L'unico dato certo 
é che .11 capo della diplomazia 
di Baghdad sarà a Roma nella 
seconda metà della prossima 
settimana, ma il giorno esatto 
è ancora incerto. C'é anzi una 
specie di piccolo giallo: De Mi- 
chells aveva detto che Tarek 
Aziz verrà il 13 o 11 20: Ièri il 
' portavoce di Palazzo Chigi. Pio 
MasUobuònj., ba. ihqicalo 
espreteamente il 20: l'amba¬ 
sciate irakena in Italia afferma 
invece in un suo comunicalo - 
che l'incontro AzIz-Andieotli 
avrà luogo «fra il 21 e il 22» ed 
aggiunge che nell’occasione il 


. minIsUo terrà una conferenza 
. stampa. Evidenferaenie tutto é 
. legato alla questione del collo- 
’ quio fra Tarek Aziz e il presi¬ 
dente Bush, poiché l'esponen¬ 
te irakeno dovrebbe lermarsi a 
Roma di ritorno da Washing- 
Mon. L'udienza alla Casa Bian¬ 
ca é finora previste per il 1.7 di¬ 
cembre. ma I noli dissensi sul- 
la successiva visite di Baker a 
Baghdad - che gli irakeni vor¬ 
rebbero fissare al 12 gennaio, 
date ritenute dagli americani 
troppo tardiva - ha introdotto 
una nota di incertezza, che evi¬ 
dentemente si ripercuote sul 


10 s 


l’Unità . 

Giovedì 

13 dicembre 1990 


Le elezioni in Danimarca 

Vincono i Socialdemocratici 
ma non cambia l'equilibrio 
maggioranza-opposizioni 


M COPENAGHEN. Grande 
affermazione dei socialde- 
mocratici in Danimarca: ma 
dalle elezioni l'equilibrio tra 
forze di governo e le opposi¬ 
zioni esce sostanzialmente 
inalterato. 

Questi i risultati definitivi, 
in percentuali e- seggi delle 
elezioni politiche danesi resi 
noti ieri notte dal ministero 
degli Interni I primi due par¬ 
tili rappresentano il «Fronte 
delle sinistre», gli altri sono i 
cosiddetti partiti «borghesi», 
da cui é nate la coalizione 
governativa di minoranza 
(conservatori, liberali e radi¬ 
cali). Tra parentesi le varia¬ 
zioni rispetto alle elez'ionì dei 
1988. 

Socialdemocratici 37,4 
( +7.6) seggi 69 141: so¬ 

cialisti popolari 8,3 (-4,7) 
seggi 15 (-9): conservatori 
16 (-3.3) seggi 30 (-S): libe¬ 
rali 15.8 (-1-4) seggi 29 
(-l■7): radicali 35 (-2.1) 
seggi 7 (-3) : centrodemocta- 
tici 5.1 (-l•0.4) seggi 9: cri¬ 
stiano popolari 25 ('*'05) 
seggi 4: partito del progresso 
6.4 (-2,6) seggi 12 (-4). 

I seggi sono in tutto 179. 
Non sono eiurati nel Paria¬ 
mento unicamerale nè i Ver¬ 
di, né la Usta unica deU'estre- : 
ma sinistra (tra cui i comunf- 
stì). L’affluenza alle urne è 
state deU' 825%. leggennen- 
te inferiore a queUa di due 
armi la (85,8). 1 so c ialdei n o- 


Nel nono «inkenHla della icaai- 
■ pana del«ompatnd . . 1 . 

CaSOGNM 

la moglie tuba, 0 figlio Sergio, la 
nuora Mariella e la tua adotala ni- 
poteAitaalorlca>dan>coniBntele- . 
natesa ed anom. Ricoidaiio ao- . 
praltullo la ma umanità, la coeren¬ 
za nella lotta antllarcida e paitigia- 
na e la sua dedizione agli Ideali che ' 
il noatro partMo ha saputo ponaie ' 
sempre ovaMI. In sua memoria sol. ' 
loscrivono per U nostro giomale ItA 
nilà. .'1 

Roma 13 dicemlae 1990 

£ venuto a mancare H compagno 

ROBERTO tNGWVMfW 

k» ricordano con immutato alleno la 
sorella Adriana, con I nlpott VMo- 
rio. Rossana e MiicUa. Sottoacrivo- 
noperlUnlià. 

Róma 13 tUcemlim l9!jQ. .. 

; -Il ■ ■ 

, Icomuniriinoraiesiptolaodacnend 
' addolorali annunciano la scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE CASTOUN 

Comtwuanie per la libertà nella 
guerra antllasclsia e nella conqui¬ 
stata democrazia. Ingegnere, consl- . 
gliete comunale, ptorinciale. amml- 
nlstmtom dellospedale Maggloie di 
Novara, parlamenliire dal 1976 al 
1983, ovunque porto II conMbuio 
della sua Imelligensa e della sua 
preparazione ptolemlonale. Ovun¬ 
que ponò il suo senso di goscmo 
dello Sialo e la sua dediziooe alle 
cause drH pio deboli. I compagni e 
le compam della Federazione cU. 
iriunIMa di-Novaraedella Rgeinov». 
1 *»®. ■ 

Novara. 13 dZembn 1990 

Con profondo dototp.innuiKiaroo 
: latcompanfa dereompagno' 

GÙSEPPECASTOUM . 

che lascia in nof un grande vuoto 
poliiico e umano, per n contributo e 
l’Impegno generaao. per la capaci¬ 
ta e corrtpelcnza acmpn dlmoalra- 
iB. Ila nell'attivlià di direzione dd 
panHo come nella sua esperienza di 
pubblico amminislralote. ChiUana 
Manica e la legreierfa della Fadera- 
zione comunisia novarare. 

Novara, 13dicembre 1990 ■ 


cratici dì Svend Auken sono 
stati i trionfatori delle elezk>»i. 
ni anticipale, indette dal g|C>- - 
verno minoritario di centro¬ 
destra per il mancato accor¬ 
do con le sinistre sul pac¬ 
chetto economico. Il loro 
successo ha però un sapore 
amaro perchè ottenuto a , 
spese d^Ii alleati, i socialisti ' 
Ftopolari che escono da que- : 
sta consultazione con le ossa ' 
rotte. Lo stesso discorso si ! 
può fare sulla forte avanzata 
dei . liberali (ex agrari) del 
ministrodegli Esteri Uffe Elle- ' 
mann-Jensen. ottenute in- 
gran parte a spese dei con- ' 
setvatori, loro partners nel 
governo attuale. La conclu¬ 
sione é ctie i tapi>ottì di foiza 
tra i due schieramenti sono 
rimasti pressoché iovarialL,. 
(91 seggi ifeorg l ie s i» contro .i 
^i 86 m sinistra, calcolando - 
due mandati groenlandesi e ' 
due delle isole Faroe). per’ 
cui il premier conservatore ' 
Paul Schluter, U cui partito va " 
calando vertiginosamente, ^ 
tenterà nei prossimi giorni .r 
come ha comunicato alfa- . 
genzia «Ritzau» - di costituire . 
un nuovo governo con la . 
pmtecipazione di tutti i pattili., 
dicenirodestra. <, .v.- ..' 

E' la quinta volta in meno ' 
di dieci anni che i circa 4 mi¬ 
lioni di elettori danesi si sono ' 
recati anticipatamente alle 
urne per elegie i 179 depài- 
tati della camera unica del 
loro Parlamento (Folketing). 


Qftmpiero AvówSó. Sergio BertoMù- 
Serg^ Bonatto. liAarto Fmu, 
pano«tdo(oredei<amiliarie<Hc> i 
munim novaresi por la icompAfu. 
del compagno e amico 

OMSCPPC OSTOUN . - : 

Ne ricordano te grandi doti di orna» 
niti e di miiitanza politica. - . 

Torino. 13 dicembre 1990 ' • ' : ' • 

È mancatoli compagno ^ 

ROMIOOCMnNMUJ 

di anni 66. Ne damiio il triste anmirv' ^ 
ciò la moglie, i figli e I parenti tutti, t 
funerali in torma cMle avranno tuo» 
fo venerdì M, alle ore 10. allingsea» 
•o del Qmiiero Generale di corso ■ 
Novara. La lamigMa toRoicrive per 
Wimò. 

Torino. 13 dicemlm 1990 ' • : ' 

Lft sRìone Fch^ila FmI 

cipk at'dóloie dcUa'Tamigtìo'^16^ 

grwp^ita del compagno^ ^ • r 

: mijuiDOCAiawiw >. 

e In sua memoria soooscrive per tV» 
nitó. 

Torino, I3dlcembre 1990 


La sezione Qno Codecasa anmin» ..* 
da la scomparsa del compagno 

cmscpremAN^ » 

iscritto ai Pei. grande attivista a pa^ -, 
gfano durante la Resistenza cd.i 
«aprirne ai familiari le più sincere ' 
coodogUanae. In merrioria del caro' ‘ 
compagno soooscfive per/Z/odd» .<.v 
Milano, 13dicembre 1990 . .• : 

I compagni e le compagne de1l‘Uin»*"< 
ciò cittadino deila Federazione mi» » 
iancae del ^ sono vicini a,RHa Gan* ' 
dktl per la perdici delto'sua '. * ' . ^ 

MAUMA , . 

Milano. 13 dicembre 1990 -r v m 

Ciao ■ ■■ - ■ . w'/ 

GIORGIO 

Mainato StoU. Anna (dentici SuftUt»' 
na e Roeacila. Non tl dimentiebn»*' 
ma - . • 

Milano. 13 dicembre 1990 . • . 


Vedrà Mdreotti quale presidente eli turno della Cee , 

Tàiiek 

ira il 20 e il 22 dicembre 


successivo incontro con An- 
.- dreotti. 

Martedì comunque, in previ¬ 
sione della venute di Tarek 
Aziz a Roma, il presidente del 
Consiglio ha ricevuto il vice- 
ministro degli esteri irakeno Al 
Zaiawi: ed è proprio nel dare 
notizia di questo colloquio che 
Piò Mastiobuoni ha Indicato il 
20 dicembre come date della 
visite di Tarek Aziz a Roma. H 
' portavoce ha dello che ci sono 
nell'andamento della crisi del 
Golfo elementi •incoraggianti»,. 
come la liberazione degli 
osteggi, elementi che invitano 
ad «accrescere lo sforzo di chi 
é impegnato per una soluzio¬ 
ne pacifica»: ma ha aggiunto 
che ciò «non cambia una vir¬ 
gola» al fatto che il ritiro Irake¬ 
no deveèssere incondizionato. 
e che in Kuwait dovrà essere ri¬ 
pristinata la «legittima sovrani¬ 
tà». La situazione - ha aggiun¬ 
to - •rimane crìtica e grave». 
Andreotti ne ha discusso ieri 
anche con il ministro degli 
Esteri saudite principe Saud al 
■ Feisal. 


COMUNE DI MODENA 

: SERVIZIO PATRIMONIO '• 


Eatratto mwtao d’aata 


ll'glomo 20 dicembre 1990, elle ore 9,00 presso la Reti- ' 
denza municipale, avrà luogo l'aate pubblica, con ofier- ! 
te in aumento riapetlo et prezzo beee Heaeto, per l'alle> ^ 
nazione dal •eguenti icTunobill: ' 

LOTTO A; podere denominato «Due canali» ubicato hi ' 
via Gharbella 76, frazione Vaclglio, di mq. 76.819. attuai-' 
mente affinato: prezzo baso d’asta L. 290.000.000. 

LOTTO B: podere denominato «Panlzzl» ubicato in via 
Forghleri 61. trazione Villanova, di mq. 29.601. attuai- 
mente affittato: prezzo baae d'eaia L. 220.000.000. 

LOTTO C: podere denominato «Pescarola» ubicato In via 
Chiesa di Villanova 6, fraziono Villanova, di mq. 27.946, 
attualmente aHIttato: prezza base d’ecia L. 21SMO.OOO. 
LOTTO 0; edificio poeto In Saseuolo (MO), via F. Caval- 
lolti 173, già recidenza dei dogaroll comunali, attuai- 
mento occupata a titolo precario: prezzo baso d’asia 
L. 160.000.000. 

Per partecipare all'asta gli interessali dovranno presen¬ 
tare offerta, corredata da idonea documentazione, re¬ 
datta su carta bollata da L. 5.500, Indirizzata al sindaco , 
dsl comune di Modena c/o ufficio protocollo entro e non . 
offro le oro 1250 dal glome 10 dieombro 1990. Copia dol 
foglio «norme e condizioni» contenente I requisiti e t'e- 
lenco della documentazione necessaria per partecipa¬ 
re all'Asta potrà essere ritirata nelle ore d'ufficio pres¬ 
so il servizio paUimonlo del Comune di Modena, via 
Scudarl 20 (lei. 206622 • 206640 • 206565). . 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO Ramo HezzaW 












NEL MONDO 


Migliaia di albanesi hanno salutato 
nella piazza dell'Università 
la nascita del nuovo partito * 
degli studenti e degli intellettuali 


Alia estromette la vecchia guardia 
I riformatori hanno ceduto 
alle pressioni della piazza 
o «ispirano» dall'alto i movimenti? 


Tirana esulta: democrazia anche qui 


•Democrazia, democrazia». «l’Albania come l'Euro¬ 
pa». La gente esulta a Tirana, mentre gli studenti e i 
«giovani intellettuali» fondano un nuovo partito. Al- 
ITInivetsità. davanti a migliaia di persone, il pnmo 
comizio senza le insegne del regime. Defenestrati i 
doÀdella vecchia guaìdia stalinista II leader Alia ha 
ceduto aglistudenti o, con i nfoimatori, ne «tepira» le 
mosse nella battaglia con i conservatone 


TONirORTANA 


■a LagenteasuHaaTirMUC 
JeiiriwHa plazia dell Unlversl- 
UkmiglMia e migliaia di perso¬ 
ne hanno salutalo la nascita 
del partilo degli sludenll. •De¬ 
mocrazia. democrazia. I Alba¬ 
nia come l’Europa» gridava la 
iolla.£qualcuno ha improvvi¬ 
salo un comizio. Il pnmo sen¬ 
za le Insegne del partito unico 
E hinaviala mobiiiiazione prò- 
teifue. lo scontro che da mesi 
laèara il regime albanese, divi¬ 
de lUormatoil e conservatori, 
appare ad una smita decisiva, 
ma non conclusiva 
CU studenti che hanno deci- 
sodi organizzare una loro for¬ 
mazione polilica (partito degli, 
shidenU e dei giovani intellet» 
IimH o pattilo democratico, il 
leader sarebbe Arben Imani, 
35 armi, ptesidenie dell Istituto 
artislico di Tirana) annuncia¬ 
no albe iniziative di protesta 
dopo la grande maniKstazk>- ' 
nedidomenica aitaccaia-dall» 
poNiUa. Queste almeno le -Ut» • 
ionnazloni trasmesse in Occi¬ 
dente daU'agenzIa di stampa 
knoslava Taniug (tra Tirana e 
Belgrado non corre buon san¬ 
gue per il contrasti nel Koso¬ 
vo), menue fonti albanesi gev 
lano acqua sul fuoco cercando 
di convincere che gli studenu 
teli sono lomaU regolarmente 
al»rk>ne L’Albanihinognfea- 
so è gMiUa ad un bivio storico. 
UirOécisione del Plenum del 


Panno del Lavoro (comuni¬ 
sta)'di'•permettere la creazio¬ 
ne di organizazioni politicbe 
indipendenti m conformiUl al¬ 
le leggi in vigore», la defene¬ 
strazione di quel che nmaneva 
deHa vecchia, guardia e il nm- 
paslo governativo annunciato 
sono davvero fatti nuovi 
un accelerata al processo di 
nnoovdmeniq Ma al tempo 
stesso lo scossone al vertice 
del potere albanese, e I fatti In 
corso pongono all'ordine del 
giorno nuovi interrogativi Alia 
sta portando lAlbMia sulla 
strada della democrazia, sba¬ 
razzandosi strada facendo dei 
conservalon? E dove mirano 
gli sludenll^ É lo stesso Alia ad 
•ispirare» le loro azioni per far¬ 
ne uno situmenio di battaglia 
con I duri dei regime^ Alia ha 
incontrato gli studenti sia sa¬ 
bato che domenica U avrebbe 
esortali alta calma mettendo 
sul tappeto-le sue intenzioni 
pluripanlilsmo rllonne econo¬ 
miche E secondo quanto ha 
rilerito Radio Tirana Alia 
avrebbe delineato uno stato di 
diritto nel quale tutti gli alba¬ 
nesi «a eomiiKlate da me» si ri¬ 
conoscono rispettando te leg¬ 
gi Ada ha. peto messo in guar¬ 
dia, minacciando alncldentl In¬ 
desiderabili per tutti» «e te ma¬ 
nifestazioni supereranno i 
margini di tolleranza posti dal 
regime Tutto ciò sabata Al- 



Da Hoxha ad Alia 
il viaggio di un paese 
fuori d^ie^me 


H presidente deil’Mbania Ramiz Alia, a sinistra. Incontra i leadarsdella protasta studentasca 


l’indomani duemila, duemila 
cinquecento studenti sono 
scesi in piazza per reclamare 
liberta politiche e democrazia 
Appare cerio che la polizia ab¬ 
bia attaccato la manifestazio¬ 
ne (la stessa aMnzia Aia ha 
accennalo a disordini) Se¬ 
condo le agenzie jugoslave 
uno o addirìullura due s'udenli 
sarebbero morti In seguilo alle 
ferite riportate negli scontri, 
ma nessuna fonte viene citata 
a conferma di queste notizie 
Nella stessa gionlata ’ Ramiz , 
Alfa avrebbe nuovamente in¬ 
contrato gli studenti 
Forse in quell’occasione ha 
anticipato l mutamenti che 
erano in gestazione. Martedì la 
svolta con la decisione del ple¬ 
num del comitato centrate del 
partilo del lavoro di aprire te 
porte ai multipartltUmo U’artl- 
colo 3 della CosUtuzfonp alba¬ 
nese assegna tuttavia al partilo 
del lavoro il ruolo di «unica for¬ 


za polilica che guida lo Stato e 
la societi» E il plenum ha mes¬ 
so m chiaro chi- le nuove asso¬ 
ciazioni dovranno operare 
•neH’ambilo delle teggi» 

E secorxlo alcune fonti gli 
studenti dovranno «registrare» 
Il nuovo partito conendo il ri¬ 
schio di diventare una nuova 
appendice del -Fronte demo¬ 
cratico». l’organizzazione di 
massa albanese al cui vertice 
c’è Nexhmia Hoxha, vedova 
del leadei, scomparso, consl- 


cerio disposti nd uscire som¬ 
messamente di scena. Con 
l’ultima «puiga» decisa de Alia 
le fila desìi scorilllti si sor» rat- 
fonate Tra i cinque membri 
del polilburb silurati c’è Simon 
Stefani, già allonlanalo dal mi¬ 
ni^ degli Interni-(e dalla fa¬ 
migerata pollil) segreta) du¬ 
rante l’estate quando migliaia 
di albanesi rius-'lioito a scap¬ 
pare rifugiandoli nella amba¬ 


sciate oecidentaU E c'è Foto 
Carni, segretario del comitato 
centrale, fino a ieri polèmissi- 
mo uomo della nomenctalurti 
albanese. 

Alia pare deciso a prosegui¬ 
re la strada della nforme ma 
senza traumi 

L’obiettivo di fondo cui U re¬ 
gime ha legato la propria so¬ 
pravvivenza, è l’amvo di capi¬ 
tali suanleri che diano una 
boccata d’ossigeno alla sta- 
gimitè e amigginiiaeciaDomia 
-elbdnbse. Di quf'la flniiesia di 
far parte degli organismi euro¬ 
pei (nella recente nunione 
delta esce di PangI, AUa, per la 
prima volta ha potuto manda¬ 
re un ossèfvatoie). Tirana, al 
tempo stesso, cerca di mante- 
rete I legami con quel che re¬ 
sta del campo socialista», il 
minisun d^i Esteri Reta Meli¬ 
le, in questi giorni a Cuba, ha 
dichiarato che le relazioni con 
Castro «sono ecceUenu» 


■1 Poco più grande della Si¬ 
cilia, l’Albania si trova nella 
parte occidenlale della peni¬ 
sola balcanica, stretta Ira Jugo¬ 
slavia e Grecia 
In Albania vivono poco più 
di tre mlUonl di persone se¬ 
condo un censimento del 
1969 con un lasso di natalità 
tra i più alti in Europa La capi¬ 
tale. Tirana ha SOOmila abi¬ 
tanti, e I unità monetaria è il 
Lek, che vale a,ciica 180 lire 
Italiane il 70% della popola¬ 
zione è di religióne mimiliisa- 
M, con una minoranza di or- 
' todossi e cattolici 
I Autonoma dal dominio tur- 
I co dal 191?, sotto occupazio¬ 
ne Hahana dal 1939 al 1943, 
nel ’46 l’Albania diventa re¬ 
pubblica popolare Con la co¬ 
stituzione del 29 dicembre 
1986 l’Albania èdiventata una 
•R^jwbtMica popoittie «o- 

Segre-ario del partilo comu¬ 
nista dal 1948 al 1962 è stato 


gretario generale del partito 
del lavoro (comunista) 

Settore uainanle delfeeo- 
iKMBla albanese è l'agricoltu¬ 
ra, mentre il settore industiiele 
ha registrato nel 1989 un incre¬ 
mento del 5,6% rispetto al 
1968 Al primo PÓMO nel rap¬ 
porti commercfaU con l’Alba¬ 
nia là Jugpsfavfa, quindi Ro- 
mahia e Ceerislevacèhia L’I¬ 
talia ha un VDtunie d'affari 


con l'Albania di circa 30 mi¬ 
liardi di lire 

Queste sono le date dei 
pnncipaU awenlmenu in Alba- 
niadal 1944 

29 novembre 1944 pren¬ 
de il potere Enver Hoxha F>re- 
Skjcnte del fronte di liberazio¬ 
ne nazionale (comunista) 

Il gennaio 1946 procla¬ 
mazione delta repubblica po- 
polared Albania 

10 dicembre 1961 rottura 
con l’Unione Sovieuca accu¬ 
sala di revisionismo 

7 luglio 1978, rottura delle 
relazioni con la Cina popolare 

11 aprile 19BS, muore En¬ 
ver Hoxna Ramiz Alia diventa 
segrelano del partito comuni¬ 
sta. 

9 maggio 1990 l’Albania 
chiede di far pane del Csce 

12 megglD 1990 visita uffi¬ 
ciale del segretario dellOnu 
Perez de Cuellar 

2-15 luglio 1090, cuca cin¬ 
quemila persone si nlugiano in 
undici ambasciate occidenlah, 
dopo una mediazione dell’O 
nu verrà loro concesso asilo 
politico 

30 luglio 1990 ristabilite le 
relazioni diplomatiche con 
l’Unione Sovietica 

13 novembre 1090, Ramiz 
Alia annuncia importanti mo- 
difìche alla costituzione alba¬ 
nese 

Il dicembre 1000, viene 
annunciata l’apertura al multi- 
partiiismo 


Geòrgia^ stato d’emergenza 

Coprifuoco in Ossetia , 
ancora scontri etnia — 
Uccise tre persóne 


Le Repubbliche sovietiche al bivio: per chi dice no solo secessione 

«L’unità deffUi^ none in disqissioiie 
Ò il nuovo triìttato o d patto del ’22» 


■■MOSCA LTlrss è alle prese 
con un nuovo, sanguinoso 
scontro etnico È quello che 
vede cohtrapposil l georgiani 
•Ite minoranza degli (Aneti, 
ciru eentomite persone che 
•bittiio una parie della repub- 
bópe meridionale sovleUch 
Nwl'Osseite è stato Imposto li 
coprifuoco notturno d<^ l'uc¬ 
cisione di Ite persone e II feri- 
Rwnio di aHre tre nel corso di 
faicklenii te cui dinamica ieri 
seif fion era ancora nota Nel¬ 
la dgiHale del piccolo lemto- 
ihA Tskhinvàli, te strade sono 
controlteie dalla truppe del mi¬ 
ntetelo dell’Interno e del Kgb 
dopo l'esplodeie della tensio¬ 
ne in seguito alte decisione del 
partemento dalla repubblroa, 
dominato dai separatisti anti- 
amtetici. di annullare I autono¬ 
mia deUXhseUa I nazionalisti 
dITbiUsi (capitale della Geor¬ 
gia) hanno casuto d’imperio 
raulonomte osseta perchè la 
minaianza etnica aveva di- 
Cbteralo di voler rimanere den- 
tto IDrst e aderire al futuro 
Trattato dell'Unione La noti¬ 
zia degli incktenu è stala data 
dalla televisione georgiana la 


quale ha latto riferimenio ad 
un «alto terroristic» senza spe¬ 
cificare 

Proprio ieri un deputalo os- 
seio, membro del Soviet Su¬ 
prema, il paralamento del- 
rUrss, aveva rivolto un appello 
a GOrbacloy affinchè «proteg¬ 
gesse 1 dinttl della minoranza» 
Il capo del parlamento, Lukia- 
nov, aveva definito come «lite- 
gate» l’abolizione deU’auiono, 
mia della minuscola entità et¬ 
nica e aveva invitato te Georgia 
a rivedere la decisione in 
quanto costituisce pna aperta 
«vìolazionè della Costituzione» 
Del resto, Ib status autònomo 
degli ossetl risale al lontano 
1922 

Gl ultimi scontri tra osseti e 
georgiani risalgono allo scorso 
mese di gennaio e da allora 
vennero inviate te truppe spe¬ 
ciali del ministero dell interno 
per controllare la situazione 
Lo stesso provvedimento ven¬ 
ne adottalo in un altra procote 
regione autonoma, nell Ab- 
Ichazia. seqipre ainintemo del¬ 
la Georgia, dove si sono verifi¬ 
cati scontri violeniissimi con 
mortieieritL 


«L'unità deli'Utss non è iti discussione» Il capo del 
Parlamento sovietico non esclude un referendum in 
lutto il paese per stabilire i contenuti della nuova 
unione. Ma le repubbliche che non aderiranno al¬ 
l'accordo dovranno rispettare quello del 1922 e po 
Iranno uscire solo sulla base della legge sulla seces¬ 
sione. La risoluzione del Peus; appoggio al presi¬ 
dente Gorbaci<}v. 

DAL Nosmo COHHISPONOeNTE 

tmoiotifMi 


■■MOSCA Le repubbliche . 
che non aderiranno al nilovo 
Trattalo deirUntone" rimar¬ 
ranno neIrUtss sulla base del 
patto sllnulato nel lontano 
1922 Lo tra confermalo ieri il 
capo del parlamento, Anatolli 
Lukianov, attuale «numero 2» 
del paese dopo Goibaciov Lu¬ 
kianov ha negato di essere tra 1 
candktaU al posto di vlcepresi- 
denle («Ho già il mio pc^ e, 
semmai, rhomerei volentieri a 
lare il professore di università», 
ha dello in una conferenza 
stampa) e ha aggkinto che I 
cambiamenti nel governo, a 
cominciare dalla nomina del 
premier del «Gabinetto dei mi¬ 
nistri», si realizzeranno soltan¬ 
to dopo la conclusione del 


«Congreseo dei depuMil de| 
popolo» i cui tevprt si avran¬ 
no lunedi piosamo al Cremli¬ 
no Tocctrèrà a questo con¬ 
gresso (durate prevista, dieci 
giomi) spip0rlare.quelle mqdf- 
riche alla Costiti zlone che do¬ 
vranno ufncteltriente dai vita 
alte repubblica pieàklènztele 
con GorbacHov che sovrfnten- 
derà direttamen* sulla nuova 
struttura di governo Luktenov 
ha affermato che per te rapub- 
bliche che non vorranno sotto¬ 
scrivere il nuovo accordo e 
che pertanto, itesideraranno 
tesciare l’Urss, si applicherà te 
legge sulla secessione, recen- 
lemetile approvate, e che pre-, 
vede il ricorso ni (i-ferendum 
delle popolazioni interessale 


Un procedimento lungo non 
meno di cinque anni a comin¬ 
ciare dalla disdetta del patto E 
che potrebbe riguardare tutta 
l’Unione sovietica , 

Il presidente del pariamen- 
lo. con espressione inequlvo- 
ca, ha ricordalo che 'nessuno 
potrà mai tollerare una disgre¬ 
gazione dell’Unione*. Il fermo 
richtemo è nei confronii di 
quanti hanno simpatia per le 
formazioni separatiste che In 
numerosi repubbliche premo¬ 
no per un distacco totale del- 
ruiis. Mk tiiktenov ha avuto 
parole dure nel confronti delle 
spinte centrifughe e ha ncor. 
dato che. prima di lasciare l'U¬ 
nione «bisogna chiedere II pa¬ 
rere della gente» Il ptteskienie 
del pariamenlo ha incontrato I 
gkNnaiisti dopo aver annun¬ 
ciato il programma dei lavori 
del aCongresso dei deputati» 
ches«àapettodaunaretezk>- 
ned! Gorbaciov «sullo stato del 
paese» e dopo aver pronostica¬ 
lo un dibattito «aspro» tra i 
2250 deputati provehtentt da 
tutte le parti del paese Un di¬ 
battito che ritarderà airohe II 
problema del volto della niio- 
. vp Urss anche se il Trattato 
dell’Unione* venà approvalo 


in un secondo momento, solo 
dopo l'esame e te fuma di tutte 
le repubbliche aderenli. Su 
questo tema si e espresso U 
«plenum» del Coronalo centra¬ 
le del Pcus nella risoiuztooe 
approvata dopo due giorni di 
lavóri e resa note ieri dal vice- 
segreterio Vladimir hashko 11 
•numero due» del Pcus ha con¬ 
fermato l'appofflio del partito 
alte scelte del Trattalo e alte 
polittcadelpresktente Elidi», 
senso di una parie consistente 
del Comitato centrale sulla 
caiteellaSicme' itet óome «so- 
ciatbte» daRà dizione' deipae- 
se e stalo superalo hRermàndo 
che si tratterà di una scelta che 
compete allo Stato e non già al 
partito il quale coniermA ài 
contrario, li valore della scelte 
socialiste U Pcus è per un pae¬ 
se rinnovalo ma fermo restan¬ 
do l’impianto socialiste 
Net breve discorso conclusi¬ 
vo ai «plenum» lo stesso Coiba- 
ciov aveva ribadito con estre¬ 
ma durezza te neceàsità di una 
lotta contro i ttazionalisU che 
tentano di spaccare il paese 
Una preoccupazione che l’al¬ 
tra sera SI è, perù, presentata 
sotto te forma di iriedite rivela¬ 
zioni da parte del presidente 


del Kgb. Vladimir Kriuchkov. il 
quale ha evocato I azione dei 
servizi di sicurezza occidenteli 
in combutta con l’opposizione 
interna in Urss Ieri su questo 
tema non ci sono stali com- 
menb ulteriori etiche perchè i 
giornali non hanno latto in 
tempo ad occuparsene visti gli 
stretti or^ di chiusura Ma il 
Tnid, gkWiale dei sindacali, 
ha in qualche maniera confer¬ 
mato una delle denunce del 
capo del Kgb a proposito delle 
•Uste» di persone da neutraliz- 
^ zare al momento opportuno 
Knuchliov si nfenva, ptobabii- 
mente, a liste anticomunisie 
L'invito a «fare i nomi» è stato 
rivolto ai cittadini della Litua¬ 
nia dal Partito dell’indipenden¬ 
za il quale ha dato anche un 
numero di telefono dove poter 
indicare i funzionari che «osta- 
coteno il cammino della re¬ 
pubblica alte piena indipen¬ 
denza» Ma esisterebbero altri 
casi nel Baltico Gli attacchi ai 
partito comuniste, per esem¬ 
pio, sono compiuti anche con 
attentati dinamitardi coslèav- ■ 
venuto a Riga, capitate della 
Lettonia, dove qn ordigno è 
esploso davanti ad un palazzo 
del Pcus, per fortuna senza 
provocare troppi danni 



LaCia: 
«Gorbaciov 
suirorio 
41 un collasso 
aaeivoso»» 


Anche se adistanza, la Cia sembra aver fatto una specie di 
check-up a Mikttail Gorbaciov ^lla foto) e non lo avrebbe 
trovato per niente ih salute il piesidenle sovietico «pud tro¬ 
varsi sull orto di un collasso nervoso» A detta del •Washing¬ 
ton tlmes», il servizio segreto americano ha avanzato dubbi 
sulla tenuta psicologica del padre della perestroika in un 
rapporto top-secret Tale rapporto è stato redatto, a quanto 
dice il giornale conservatore delia capitate Usa, anche alla 
luce degli ultimi interventi di Gorbaciov al Soviet supremo 
La Cia sembra Infatti leggere segni di potenziale crisi nervo- 
sa nel latto che con tonf emotivi II prraidente sovietico ha di 
recente rivelato come i suoi dite nonni passarono grossi guai 
durante gK anni più neri dello stalinismo Secondo la Cìa 
una crisi nervosa metterebbe Gorbaciov fuori gioco. 


Anche la Svezia Il Partemento svedese ha ap- 

farà dofflamla KS.'S, 

per entrare mandato al Governo di pre¬ 
ndila Cdd sentare domanda di adesio- 

liciKi VKC senza tuttavia fissarne 

date precise Una mozione 
presentala da moderati e li¬ 
berali che impegnava a inoltrate domanda renuo il 1991» è 
stata respinta II testo approvato paria di una proposta che 
sarà •probabilmente» presenlata nel 91 Esso afferma. •Sol¬ 
tanto come membro il nostro paese può pienamente parte¬ 
cipare e Influenzare il processo di coopcrazione in seno alte 
Comunità economica europea Un’adesione della Svezia al¬ 
la Cee purconservando una politica di neuUalità è nell in¬ 
teresse del nostro paese» Il mandato aHidalo al Governo po¬ 
ne tuttavia alcune condizioni, edm particolare che le conse¬ 
guenze per 1.1 politica estera e di difesa della Svezia siano al- 
lentamenle valutate 


EricHonecker L’ex capo del legune di Ber- 
d in fin di Vita imo Est. Enc Honecker. gia- 

■ in nn ai m fm di vka neU unità di 

in un’ospedale nanimazione deU’ospeòate 

militard «ovi^co militare sovietico di Beelite. 
inillure sovieuca presso la città tedesca È 

quanto scrive oggi il quoli- 

diano «Bild» precisando che 
Honecker che ha 78 anni, è aRetto da una grave malattia 
cardiacA e che te sua funzione renale è Insuffiéente Honec¬ 
ker è accusato di omicidio, per averautorizzato te guardie di 
confine dell Est ad aprire il fuoco controchi cercava di fuggi¬ 
re In Occidente ma il mandato di arresto emesso il 30 no¬ 
vembre non pu6 raggiungerlo in quanto te autorità tedesche 
non sono riuscite ad ottenare H permesso'per entrare nell’o¬ 
spedale (In culi sovietici sostengono di over accolto Honec¬ 
ker per molivi umanltan) Secondo «Bild», solo Mosca è in 
grado di sbloccare te situazione, peimettendo all’ex capo 
del regime dell’Est e alte moglie Maigol di recarsi bi Urss per 
cure mediche, oppure consegnandolo alle autorità della 
Ormante unità 


UlUI mOSZZilUI Una ragazzina patesUnese di 

ftalocdMAcs» ’ >3 anni è rimasta uccisa ieri 

palesane , Oerteo. in Clsgwidante. 

uccisa a Cenco quando soMau e cotoni 

slanii iCKI»li»ni israeliani hanno aperto il 

aagu israeiMm groppi di stu- 

denb che stavano lanciando 
La notizia è Slata nteri- 
tada fontiarabe L’eseiclloisraeUano ha ritento che sull'epi¬ 
sodio sono in corso indagini (Questa è la prima vittinia dopo 
l’oidine dato all’eserolto Israeliano di far fuoco contro chi 
lancia pietra creando <iperlcoto» a persia La motte deJI^ 
ragazza la satira a 778 U mrtièro deOe vittime patettinèsi in ' 
treannidiintjfads 


Dice a un Collega ' Bill Gaibraiih, l'uomo che 

««maledéto avev^mito 11 candidato 

•»>Hiv»»Mw conservatore nero della cir- 

negro» coscrizione un «rnatedeno 

Esml» dai Tori» 

vocato di coloie, era stato 

scelto a larga maggioianza e 
con l’appoggio dei massimi dtrigenb del paiblo per difende¬ 
re olle prossime elezioni polilicbe il seggio detenuto dai To- 
rtes a Chellenham, nel centro Inghitterra. Questa scelte ha 
provocato te proteste di un groppo di iscritti ed in partxtotere 
deH’edilore Kil Calbraith, veterano del partito e noto per te 
sue intemperanze che gli sono già costale I espulsione da 
un club privato e dsa due pub Calbraith aveva defìnito in 
pubblico Taylor un «maledetto negro» poi. visto il clamore 
suscitalo dalla sua sortita, aveva scotto una tetterà di scuse 
al candidato Ma tutto ciò pon è servito ad evitargli l’espul- 
sione „ , 


Lech Walesa Dopo dieci anni Lech Wale- 

ijicfla sa ha lasciato te guida di So- 

lidamosc In un decorso alte 
SOlìdarnOSC commissione nazionale del- 

dopodledamii 

sto al staidacato di battersi 
aHìnchè li paese non si uovi 
mai più a dover fronteggiare l'attacco controrivoluzionario 
di un Tyminski La commissione ha deciso che i due voce- 
presidenti, Kteczynsifl e Juiczak. pianterranno te guida del- 
1 organizzazione sino al prossimo congresso straordinario dì 
gennaio 


VIROINIAUMU 




g —— j| giovane Darcy ha confermato in tribunale di essere stato lui a sparare contro il leader dei seringueiros 
K Ora gli a'wocati della difesa cercano di infangare la memoria deiruomo che tentò di salvare TAmazzonia 

^ 11 pistolero confessa: «Ho ucciso Chico Mendes» 




r\w^ 


RlRgllodiCMcoMandès con un cono g^O. davanti al ritratto del padre 




«SI, sono stato io a uccidere Ciuco Mendes» Un'ora 
« dopo l'inizio del processo, il giovane pistoleiro Dar- 
’ cy Alves da Silva ha confermato davanti al giudice 
1 del tribunale di XapurI di essere stato lui a sparare al 
leader dei seringueiros la sera del 22 dicembre di 
due anni fa Per gli avvocati della difesa ora l'obietti¬ 
vo è quello di infangare la memoria di Mendes, defi¬ 
nito un «agente di gnippi internazionali». 


QIANCARLOSUMMA 


■■ XAPURl (arasila) Darcy 
« Alves da Silva e suo padre Dar- 
ly sono entrati a testa bassa 
' nella piccola aula del tribunale 
« di XapurI I loro avvocati ave- 
vano annuncialo nei giorni 

! scorsi che i due sarebbero ri¬ 
masti per tulio II tempo con un 
cappuccio nero in lesta per 
proteggere il loro «dinlto di im¬ 
magine» chi volesse una loto o 


un’inieivtsta avnriibe dovuto 
pagare cInquanUimlla dollari 
Poi, hanno lascialo perdere- 
per un po’ Oarl) ha tenuto un 
iazzolello premuto sul viso, al¬ 
la fine ha lasciato cadere an¬ 
che quello, offrendo ai flash 
dei fotografi il vc>lto magro e 
scavalo, gli occhi sempre co¬ 
me invasati dietro le spesse 


temi da miope «Sembra un 
piazzo» mormora qualcuno E 
in effetti. Il •vecchio» Darhr- ha 
solo 54 anni ma sembrano 
molti di più - ha alte spalle al¬ 
meno una decina di omiqdi, 
un’abitudine alla vtoienza chq 
si scateria per i motivi pio hilill, 
e che ha trasmesso al suol 22 
figli Darcy è cresciuto cosi, al¬ 
levato per essere un pistoleiro, 
un «uomo vero» che risolve lut¬ 
to a colpi di pistola Eppure, in 
piedi di fronte al giudice Adair 
Longuinl. sembra solo un ya- 
gazzo di 23 anni spaventato, lo 
sguardo bosso, le mani cl)e si 
intrecciano nervosamente die¬ 
tro la schiena Coh un Rio di 
voce nsponde alle domande 
del magistrato 
Tutto sembra seguire II co¬ 
pione stabilito da tempo dagli 
awocau della difesa, che ave¬ 
vano spinto Darcy a ntraltare 


la confessione fatte quattro 
giorni dopo l’omlcldto, quan¬ 
do ammise di avere ucciso 
(Silco MendesTivoltato per te 
perseciiZioni'dèI leader serin¬ 
gueiros contro suo padre Dar- 
ly Ma quando II giudice Lon- 
^Ini chiede a Darcy so confer¬ 
ma la pnma conlesslone, il 
giovane pistoleiro risponde di 
si II magistrato ripete te do¬ 
manda e Darcy, a voce più al¬ 
ta risponde di nuovo die si, è 
stato lui «a commettere il crimi¬ 
ne» a uccidere Chicq Mendes 
Interrogato Subito dopo. Darly 
diradi non saperne nulla e di 
non aver ma! avuto Tneniccon- 
ifoMendès 

•Me l’aspettavo che alla fine 
Darcy confessasse È I unico 
modo che la difesa ha per cer¬ 
care di salvare Daily e chi c'è 
dietro di lui» commenta 
Osmanno Amando segretano 


l’Unità 

Gioveijl 
13 dicembre 1990 


del Consiglio nazionale dei se- 
nngueiros, considerato un po’ 
I erede politico di Chico Men¬ 
des e a sua volta minacciato di 
morte dai fazendeiros della re¬ 
gione Inolire, I alibi di Darcy- 
che affermava di non essere a 
XapurI II giomo dell omicidio - 
è venuto meno tre giorni la, 
quando il testimone, iTpropne- 
lano di un ristorante di un pae¬ 
se vicino, ha ammesso di aver 
mentito durante l’inchiesta 
Gl avvocati della difesa so¬ 
no arrivali a XapurI solo poche 
ore pnma del processo Ieri 
mattina parlando col giornali¬ 
sti hanno anticipato che la lo¬ 
ro strategia sarà quella di in¬ 
fangare la memona di Chico 
Mendes, tentando di dimostra¬ 
re che il leader seringueiro 
•non era nessun santo» come 
lu. dichiarato Joao Lucena 
Leal che pnma di vestire la Io¬ 


ga indossò la dMsa della poli¬ 
zia federale per dieci anni dal 
'67 al '77 Secondo il libro 
bianco «Brasil nunca mais», 
curalo dalla diocesi di San 
Paolo, il fuujro avvocato Luce¬ 
na SI disUnse m quel periodo, il 
più buio deità dittatura militare 
brasiliana come torturatore di 
pnglonieri politici di sinisIrA 
Lucena accuserà Chico Men¬ 
des di avere assassinato un in¬ 
fermiere di XapurI col quale la 
moglie Ilzamar 1 avrebbe tradi¬ 
to e di aver partecipalo all’uc¬ 
cisione di un fazendeiro nel 
1980, come vendetta per l’as¬ 
sassinio del dingeme sindaca¬ 
le Wilson Pinheiro E oltretuKo 
- sempre secondo Lucena - 
C^ico Mendes sarebbe stato 
un agènte di non meglio preci¬ 
sati «gruppi intemazionali» e it 
suo assassinio sarebbe stato- 
frutto di un complotto della 


Cia per proteggere gli Interessi 
delle multinaz-onah america¬ 
ne in Amazzonia 
Gl awocab della difesa, in¬ 
somma, cercheranno di condì 
zionare emotivamente il giuri 
popolare di sette persone che 
dovrà approvare o respingere 
la proposta di sentenza che U 
giudice Longhlni farà alla fine 
del dibattimento stasera o do¬ 
mani sera al massimo «Sono 
pronta ad ascoltare tutte le 
peggiori insinuazioni - dice la 
giovane e bella vedova di Chf- 
co Mendes, Ilzamar sedata in 
prima fila neU.’autedeltnbuna- 
le -1 importante è che sia fatta 
giustiziai che le impunità fini¬ 
scano» È quello che voglioito 
le migliaia di senngueiros che 
sono airivab a XapurI da tutta 
la regione percoitendoavolie 
centinaia di chilometn a piedi 
ein canoa 
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Domani a Roma iniziano i lavori delle conferenze sulFunione politica e monetaria dell'Europa 





Jacques (Mofs 





Ora si teme 
un «direttorio» 


Domani e dopodomani a Roma si riuniscono i capi 
di Stato e di gommo dei Dodici. Per l'Europa è un 
appuntamento importante: sabato pomeriggio inr 
fatti dopo il Consiglio Europeo si aprono le Confe¬ 
renze intergovernative suirUnione politica e sull'U¬ 
nione economico-monetarìa: inizia cioè il negozia¬ 
to che deciderà il futuro volto della Cee. All'ordine 
del giorno anche aiuti airUrss e crisi del Golfo. 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 

SILVIO TRBVISAMI 


■i BRUXEUES. La • teirlblle 
MaMie» non cl .larA e qualcu¬ 
no ione ne sentiri la marKan- 
za. in ogni caso tutte le atten¬ 
zioni saranno per lui: John Ma- 
lor. Il nuovo premier inglese. 
Sar& il personaggio più ascol¬ 
lalo, e più cercato. Da lui l'Eu¬ 
ropa vuol sapere «e I dodici 
son veramente diventati dodici 
o se anche nel Roma 2 il risul¬ 
tato liliale sari 11 a 1. E l'ap- 


puntamento può essere quello 
giusto: domani e dopodomani 
a Monleciloiio, al termine del 
Consiglia europeo Incomince- 
ranno i due grandi negoziati 
che dovrebbero, cambiare il 
volto deJ'Europa. Si aprirà la 
conferenza . Intergovernativa 
sull'Unione economico - mo¬ 
netaria che, entro un anno, 
porterà alla modilica del Trat¬ 
tato di Roma e stabliirà che ia 


Comunità europea si darà una 
moneta unica, avrà una banca - 
. centrale e dhenterà un solo 
grande mercato. Su questi pro¬ 
blemi la Thatcher aveva detto 
no a tutto, e ha dovuto dimet¬ 
tersi. 

Sempre sabato pomeriggio 
si aprirà anche ta conferenza 
sull'Unione politica deirEuro- 
pa: il dibattito è appena inizia¬ 
to ma alcune proposte inco- 
mlrvclano a delinitsi. KohI e 
Mllterand in una lettera appel¬ 
lo scritta pochi gloriti la rilan¬ 
ciano un’Europa con una poli¬ 
tica estera e della sicurezza co¬ 
mune (se non unica), una cit- 
tadinartza europea, un Parla¬ 
mento che possa decidere e 
coniroilare, un Consiglio Euro- . 
peo che sappia esprimete la 
propria volontà non solo all'u- 
nanimlià ma anche a maggto- 
ranza. Anche qui l’Inghilletra 
disse tto. Ora la Thatcher rton 
c'à più e John Maior dovrà di¬ 


mostrate di non esserne una 
sbiadita lotocopla. ' 

Ieri presentendo le riunioni 
di Roma, Jacques Delors, pre¬ 
sidente della commissione 
Cee e uno del più lieti sosteni¬ 
tori deH'unltà europea, rispon- 
riendo ad una precisa doman¬ 
da ha dettoj^- lo sono un uomo 
dillidente. E vero, nelle posi¬ 
zioni delTInghilietra c'è un 
cambiamento di stile, nei gior¬ 
ni scorsi il minisuo Hurd par¬ 
lando a Berlino è stato possibi¬ 
lista su ima politica di sicurez¬ 
za comune. SI, la forma è di¬ 
versa, ma la sostanza cambie¬ 
rà? Sulla moneta unica io ven¬ 
ni inconUo alla proposta Major 
dell’Ecu lotte, inteso come 
moneta parallela, ma non servi 
a ritolto-. Insomnw conclude 
Oelors all'Inglese: • Walt aind 
see-, aspetriamoevediamo. 

Al Consiglio • Roma 2- argo¬ 
menti M cui aspettare e vedere 
ce ne saranno molli. In primo 


luogo si dovrà decidere sugli 
aiuU airUrss: lunedi scorso i 
ministri linanziari hanno prati¬ 
camente deciso solo sugli aiuti 
umanitari: un miliardo di dol¬ 
lari e poco più. Andreotti inve¬ 
ce nella sua lettera di convaca¬ 
zione insiste per interventi più 
ampi: sostegno alla bilancia 
dei pagamenti, aiuti tecnici e 
nnanziari. Un piano iitoltre per 
aiutare i Paesi dell'EsL che 
stanno vivendo forse una crisi 
ancor più grave. Anche Oelors 
è d'accordo: «dovremo defini¬ 
re il contenuto preciso dell'ac¬ 
cordo di coopcrazione Cee- 
Urss, fornire un'appoggio poli¬ 
tico alla perestroika di Gorba- 
ckrv e preparare un nuovo ac¬ 
cordo, allargato, soprattutto in 
senso poliiico*. Qui Oelors ha 
inlrodoitd raigomento immi¬ 
grazione, adetóo perù esiste 11 
pericolo delia migrazione bi¬ 
blica da est: «Dobbiamo iruian- 
zitutto - ha precisato il presi¬ 


dente della commissione - 
sgombrare il campo dai fanta¬ 
smi e non drammatizzare. La 
Cee per il momento non ha 
competenze sulle questioni 
delle frontiere aperte e sulle 
politiche immigralorie, dal 
Consiglio europeo pud darsi 
giunga un impulso positivo ad 
affrontare organicamente que¬ 
sto prtrbiema. L'importante è 
non drammatizzare». 

A Montecitorio si discuterà 
anche di Golfo. Martedì An¬ 
dreotti ha incontrato il vice mi¬ 
nistro dMll esteri iracheno Al 
Zaiawi e Tarek Aziz ha fatto sa¬ 
pete che sbarcherà a Roma 
per un incontro con la presi¬ 
denza della Comunità euro¬ 
pea il 20 dicembre, al rientro, 
ha detto, dalla visita a Bush. 
Per l'Europa si pone l'esigenza 
di una forte iniziativa diploma- ' 
fica, sia per la conferenza in¬ 
temazionale sul Medio Oriente 
sia per sottolineare la propria 


volontà di una soluzione pad- 
fica della crisi 

Gli alui atgomend all'ordine 
del giorno sono il compfela- 
menlo del mercato unico co¬ 
munitario. una riflessione sul 
fallimento del negoziatoti e 
infine occorrerà fare il puMo 
sul complicatissimo dossier 
delle vecchie e nuove sedi eu¬ 
ropee. In particotaie qpelia del 
Paiiiamenfo europeo: Bruxelles 
vuole prerrdere il posto dtt Stra¬ 
sburgo ed è disputa a porre il 
veto su qualsiasi decisione. La 
Francia non cede e l'Italia var¬ 
rebbe l'Agenzia per l'ambienle 
a Milano (anche se sembra 
che De Michelis sia tornato alla 
carica dopo l'Expo e chieda 
Venezia). Il gioco è delicato.. 
visto che in ballo vi fono molti 
miliaidL .La •oiuzfone: che 
sembià aflermaidèun uHerio- 
re rinvio affidando la media¬ 
zione definitiva proprio a Giu- 
lioAndreoCIL. . 


Una banca centrale europea che «batta» una sola 
moneta, prezzi stabili |wr economie convergenti. 
Dopo il 1997. il vertice di Roma si riunisce in mezzo 
alle polemiche su chi paga in Europa i costi della 
riunùicazlone tedesca e senza che Londra abbia 
scoperto nuove carte. La Germania con il piede sul 
freno. Italia e Gran Bretagna contro un «direttorio» 
franco-tedesco. ,, 


ANTONIO POLLIOSALIMBINI 


■iROMA II sempre sorriden¬ 
te presidente della Banca cen- 
trde tedesca Pochi alla vigilia 
: del mteting europeo regala 
acide battute perchè aUa riu-, 
' nione di Roma t governatori ' 
non sono stati Invitati: Neppu¬ 
re lui. che In Europa rappre¬ 
senta lutti I suol colfeghl esatta 
prefigurazione della gerarchia 
della banca centrale unica 
prossima ventura. Da quando 
' lo statuto di Eurofed è stato 
presentalo ai governi, i rappor 
' li M'Bundasbank e alcune ca 
pitsU si è rallieddalo. E pure 
tra I aowmaiorl.ha comincialo 
a serpeggiare neppure tanto 


tra fe ri^ il sonile veleno del¬ 
la polemica. Mente di nascen 
dentale. Tunoawohonelletra- 
me della rflpfomazla più classi¬ 
ca.. Ma di colpo tono riemerte 
pQSIziani che si erano assopì- 
le. CooM quella del ministro 
' Irancese BMgovoyche ha ap- 

a iudllo alla futura baitca cen¬ 
to europeo Indipendente 
purché II suo potere sla contro- 
: «toiKlaiadoreiT governo eco 
' nomioo. europeo». L'Intesa si- 
. alala da Mitterrand e KohI sul- 
runione politica accelerala 
non riesce a mascherare il dls- 
; sidfo. semplieemenie ne rinvia 
Il chtorimemb in Un ambilo nel 
quoto i banchieri centrali non 
; compaiirarmo. abneno fisica- 
mente. Prellgura quel «diretto¬ 
rio» franco-tedesco in lesta al 
treno europeo che italiani e 
bfHannlcf vedono come II fu¬ 
mo negli occhi e per scongiu¬ 
rare il quale non bastano le li¬ 
mature ai documenU. Ma non 
rtoponde alla toainima obiezio¬ 
ne che pure da Parigi , viene 
mossa a Bonn e Francòfone 
(sede della Bundesbank): non 
c'è coordinamento irapérr/iers 
che regga se uno di questi 
specie Oplù.foite, vuol far ifes- 
aeieiugnaliillcoslidelhrscel- 
. le di casa propria. Nella falli- ' 
specie funUlcazione tedesca 
attraverso un aumento del las¬ 
si di interesse piuttosto che fa¬ 
cendo pagare più lasse a Im¬ 
prese e famiglie in GerriMnia. 
Soprattutto il coordinamento 
non regge se non ci si siede 
neppure attome ad un tavolo 
almeno per discuterne. Alfer- 
' mozioni che fanno angolare 
Maggia Thalcher.ll Cancellteie 
ladetconon paria-la slessAlin- 
, tua .del pretkfcmie delia Bun- 
.. aetfaanlE c tià' hi occasione 
" deVunMdizione aveva ridotto 
'^ ^alsitelalQ Pochi in nome delle 
. ' eriociiarte esigenze polhiche e 
su quelle squlsh 
lecontabRi e monetarie.. 




spaileggiaiodaaltrigovemato- 
Ite qualche mlnlsticiCee. , . 

Responsabilità 

indivisìbile 


Ohnon KMta che su modi e 
. .tempi dell'uiìiflcazlone mone- 
.. uuia latH fermo'aulle sue-con- 
vinzioni e cioè che una singola 
. monaia e una banca oeiwato 
europea indipendenteJItotare 
della responsabUMWWMetoria 
«ittdivisibile» e noniDaslerita a 
. . pezzetti devono arrivare dopo . 
che tra le diverse economie 
' europee sia stalo raggiunto un 
" : alto grado di convergenza. Ciò 
- vuol dite che alla irne del '93 
solo Germania. Francia e Be- 
.nclux saranno sicuramente 
pronti per la moneta unica, la 
' ' Gran Bretagna si trova in rcces- 
' sione. L'hana è trel guai per in¬ 
flazione e deficit pubblico il 
.j^i differetuiate tupello agli, 
4nri resterà il più elevato dopo ' 
’ n Grecia. Tirarsi in barca paesi 
con alta inflazione e con casse 
' statali con delicilenonni signi- 
' .flcamettere a rischio quei pnn- 
.. cipiche stanno alla base dello 
.. Statuto della, banca centrate 
,. eufOpea, primo fra lutti il divie- 
' IO degli stati di finanziare i deli- 
' eli pubblici. La Germania che 
si avvia a uscire dagli anni d'o- 
. ro del surplus per ncostnilre la 


ex Rdl il rischio di perdere il 
conirolk) della disciplina mo¬ 
netaria non lo vuole correre. 
Ritorna la questione della «so¬ 
vranità* indivisibile. La Fran¬ 
cia, come si è visto, fa marcia 
' Indfelia sul principio della se¬ 
parazione tra l'auionomla del 
politico e l’autonomia dell'au- 
lorilà monetarla. L'Italia con¬ 
corda su tutti i principi base 
della banca centrale europea 
(indipendenza, obiettivo pri¬ 
mario la stabilità dei prezzi) 
ma di fronte al freno tedesco 
su una fase 2 (dal 1994 transi¬ 
zione al sistema europeo di 
banche centrali) eccessiva¬ 
mente prolungata chiarisce 
che questa «non è un regime 
nel quale la comunità potreb¬ 
be rimanere per un periodo In¬ 
definito di tempo*. Tutti con¬ 
cordano sul fatto che nessun 
paese avrà un diritto di velo 
sulle tappe successive, ma lo 
scontro sarà sulle condizioni di 
ciascun membro Cee. Il gover- 
rutore Ciampi, reppresentan- 
docun poeta cht-si «trova In 
pessime, acque, chiede che 
venga odottato aun approccio 
leolalico e pragmatico» per va¬ 
lutarle. Non solo: l'uso dell'Ecu 
va esteso con decisione e cosi 
U sistema europeo di banche 
centrali (che coesisterà per al¬ 
cuni anni con te banche cen¬ 
trali nazionali) può subito In¬ 
fluire sulle condizioni moneta¬ 
rie europee (erma restando, di¬ 
ce Ciampi «rultlma parola del¬ 
le banche frazionali sulle deci¬ 
sioni che potrebbero avere un 
impatto Indeskterabite». Tutte 
precisazioni che dimostrano 
come nessuno possa ritenere 
di avere catta bianca nè nella 
fase di transizione nè in segui¬ 
to. 


L’enigma 

britannico 


Pbi c'è la questione britanni¬ 
ca. Che è, in realtà, il principa¬ 
le ostacolo sul percorso del ne¬ 
goziato europeo notevolmente 
complicato dallo scenario fin 

a ui descritto. Il nuovo governo 
i Londra iton ha ancora sco¬ 
perto le sue carte. I toni sono 
cambiali. Non cl sarà più un 
premter che smentisce il gior¬ 
no dopoclòche ministro degli 
esteri e Cancelliere dicevano e 
facevano come avveniva con 
Thatcher. Londra non può ac¬ 
cettare «impoiizlonk ma l'abi¬ 
lità diplomalica è II apposta 
per non umiliare nessuno. Ma 
sulla sovranità propria e sulla 
moneta unica europea emessa 
da una istituzione alternativa 
alla Banca centrale, dovrà pu¬ 
re fare dei passi indietro so¬ 
stanziali pena lo stallo,, visto 
che U-negoziato dovrà essere 
concluso afl'unanimilà. Tra la 
partenza e l'arrivo cl sono di 
mezzo le eiezioni, cosi forse 
ha ragione l'autorevole com- 
mentalOR britannico Samuel 
Brttlan quando sostiene che il 
prossimo parlarttento potrà 
decidere la stabilizzazione del¬ 
la sterlina pienamente nel si¬ 
stema di cambi lis.-ii (banda 
sirena dello Sme) e la decisio¬ 
ne sulla moneta unica potrà 
essere presa dal parlamento 
successivo. Sul tappeto britan- 
nkto c'è l'Ecu p^nte da far 
cdnere libero e selvaggio in 
concorrenza con le altre mo¬ 
nete europee. Solo la Spagna 
gli ha (atto l’occhiolino, men¬ 
tre Germania e Italia l'hanno 
bocciato. Ciampi riliene che 
creerebbe «un’area grigia», pe¬ 
ricoloso «fattore di turbativa 
nei mercath. A questo punto, 
però, nessuno ha Interesse a 
tenere Londra fuori dalla porta 
(la partecipazione immediata 
o meno ali'unlficazione non 
viene di per sè ritenuta un fatto 
traumatico, soprattutto per chi 
scatta prima) nè Londra ha 
più molli margini per rinviare , 
decbioni che molti In Gran 
Bretagna ritengono alla lunga 
Inevitabili. 
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lA&LAVORO 


Nu()ve clamorose rivelazioni sullo scandalo 
cfei fondi all’Irak: un dossier di 40 pagine 
irìyiato alla Procura di Roma. Tutti i nomi, 
le società e le operazioni «contestate» 


La commissione speciale del Senato ora 
convocherà Nesi e Pedde. Già programmata 
per gennaio una nuova missione negli Usa 
Dedsa Tinchiesta parlamentare 


1 - t 

yyianta, BanMtalìa inchioda la Bnl 


Ancora rivelazioni sullo scandalo Bnl-Irak: il rappor* 
lo degli ispeRon della Banca d’Italia sulla filiale di 
- Atlanta chiama in causa i dirìgenti romani. La com¬ 
missione speciale del Senato ha deciso di convoca¬ 
re Nesi e Pedde, ai vertici dell'istituto al momento 
dello scandalo per i traffici con l'Irak. Ai primi di 
Mnnaio nuova missione negli Stati Uniti. Con una 
formale commissione d’inchiesta parlamentare. 


OlUSIPra P. MKNNUL* 


H ROMA. È durata pochi mi¬ 
nuti i’audizione dell'ex diri- 
aeiue della Moigan di New 
Toifc. Mlehelangelo Argenlo, 
Chiamato in causa dall'ex di- 
lenore generale della Bnl. 
Francesco toi>anli (oggi pre- 
sidenie del Credito Romagno¬ 
lo) Aigenlo ha ridimensiona- 
io. se non annullato, quanto si 
presumeva avrebbe detto e 
cioè che la Morgan Cuaranty 
Tnol Inviava periodicamente a 
Roma gli estrani dei conti di te¬ 
soreria intrattenuti con ia liliale 
di Atlanta. Mai detto questo a 
Blgnaidi nell'unico incontro 
dìe ho avuto con luk ecco co¬ 
sa ha dichiarato Argento al se¬ 
natori della commissione spe¬ 
dale. Ha confermato, invece, 


che la sede centrale delta Bnl 
sapeva dell'esistenza del con¬ 
to «Uno dei due dice cose che 
rwn stanno In piedi*, ha com¬ 
mentato Il senatore comunisla 
Carmine Carolalo definendo 
•difficile. Immaginare che Bl- 
gnardl abbia potuto prendere 
•un tale abbaglio, tanto pHt 
che nessuno lo aveva sollecita¬ 
to a farsi vivo con la commis¬ 
sione parlamentare» 
Congedato l'ex supertesti¬ 
mone, l'uIlKio di presidenza 
della commissione ha forma¬ 
lizzato alcune decisioni nuova 
missione in Usa (Atlanta, Wa¬ 
shington e New York) per ri- 
preridere I contatti c le consul¬ 
tazioni con il Congresso, la 
Fed, Il Gao, la Corte dei conti 


americana, ex ed attuali diri¬ 
genti dell'area nordamericana 
della Bnl, il giudice Gali Mc- 
Kenzic, convocare al rfeniro 
dagli Usa Nerio Nesi, presiden¬ 
te della banca all'epoca dello 
scandalo, e l'ex direttore one¬ 
rale Giacomo Pedde, riferire In 
aula sul lavoro svolto alla fine 
di gennaio e proporre la tra¬ 
sformazione della commissio¬ 
ne in vera e proria commissio¬ 
ne d'inchiesta con i poteri del¬ 
la magistratura. 

Ma le noviiA rilevanil vengo¬ 
no dalla lettura della docu¬ 
mentazione ora io possesso 
del commissari. Autentiche ri¬ 
velazioni sono contenute nel 
rapporto della Banca dltalla 
frutto dell'Ispezione protrattasi ' 
dal 9 agosto oll'IO novembre 
del I98>. una quarantina' di'' 
pagine e una valanga dt ahega- 
ti Ha detto Massimo Riva, 
presidente delta commissione 
parlamentare >11 rapporto e gli 
allegati certificano in modo 
inoppugnabile II fatto che la 
direzione dellaM sapeva dei 
contatti tra la fiUale di Atlanta e 
I Iralo. 

Una lesi suffragata da diversi 
riferimenti contenuti nel rap¬ 
porto dei cinque ispettori della 
Banca d'Italia. Un caso (defi¬ 


nito «singolare.) è clamoroso 
Quando, all'inizio delI'SS, 
un'industria Italiana, la Danie¬ 
li, chiese credili alla Bnl per 
un'operazione con I Irak, Va- 
genzia dt Udkie Interesso la di¬ 
rezione generale per la con¬ 
cessione di «aclvance paymenli 
bonds* di 73 milioni di marchi 
tedeschi La direzione genera¬ 
le chiese subito che I operazio¬ 
ne «venisse canalizzata attra¬ 
verso l'agenzia di Atlanta nel- 
l'ambllo degli ,iccordl esistenti 
tra quesl'ulifma e la Centfal 
Batik of Irak» L'agenzia di At¬ 
lanta era diretta da Christo¬ 
pher Orogoul, il quale tMl cor¬ 
so degli Interrogatori ai quali fu 
sottoposto dal giudice Gali Mc- 
Keraw riferì che il dottor Mo¬ 
naco, dell'area finanza della 
direzione generale, «aveva 
eaerdiato Su di lui forti pressio¬ 
ni perchè l'operazione Danieli 
venisse Inserita nel quatto 
agreement (accordo), addu- 
cendo, a sososgno della richie¬ 
sta, che gli esponenti della so¬ 
cietà erano In ottlrni rapporti 
con f vertici dell'Istituto. Dun¬ 
que, la direzione generale sa¬ 
peva che Drogoul slava per fir¬ 
mare un quarto accordo (il 
che sarebbe avvenuto l'S apri¬ 
le deli'SS) con l'Irak e che ne 
esistevano altri tre. Poi, ri 17 


aprile, lo stesso Monaco invia 
un fax a Drogoul con due me¬ 
morie sui contratti tra la Danie¬ 
li e I ente di stalo irakeno per 
l'acciaio E ancora nel feb¬ 
braio deU'88 Drogoul è a Bagh¬ 
dad dove incontra il dottor Mo¬ 
naco e un suo coltaboraiore 
Ma non è tutto qui Gli ispel- 
ton della Banca d'Italia citano 
un telex della fine deU'88 Invia¬ 
to dalla Bnl di Hong Kong ad 
Atlanta, a New York e alla dire¬ 
zione generale-area finanza 
(sempre al dottor MonactO ri¬ 
ferendo di contatti con la Cen¬ 
trifugai Machine per la conces¬ 
sione di prefinanziamenti all'e¬ 
sportazione di merci verso l'I- 
rak. Anche in Esbemo Oriente 

S no che era l'agenzia di 
; quella deputala ai 
commerci con link,'' 

Gli stessi ispettori della Ban¬ 
ca centrale italiana scrivono di 
aver appreso dal giudice Mc- 
Kenzie che «secondo dichiara¬ 
zioni del signor DiagouL i si¬ 
gnori Pecora ed AMu della di¬ 
rezione generale erano al cor¬ 
rente degli artifici contabili po¬ 
sti in essere dalla agenzia di 
Atlanta». 

L'ispezione getta anche 
un'ombra sull'ex dirigente (li¬ 
no al, 1987) dell'area norda¬ 


mericana Renato Guadagnini 
Fu lui ad arruolare e promuo¬ 
vere Chris Drogoul E sembra 
anche che Guadagnini avesse 
un rapporto di consulenza con 
la società di proprietà turca e 
di oscura atthità Entrade e che 
una volta cessato il rapporto di 
lavoro con la Bnl sia passato 
nell'ulficio dei direttori della 
Lubianska Banka di New York, 
Istituto che aveva beneficiato 
delle operazioni hregolan di 
Drogoul. Guadagnini sarà 
ascollato dalla commissione 
del Senato. Il rapporto Ispetti¬ 
vo cita anche ariche altri di¬ 
pendenti della Bnl che sapeva- 
) Ito del traffici di Atlanta. Come 
quell'Antonio Costa (lending 
oincien) ad Atlanta dal set¬ 
tembre deirSS al novembre 
delI'SB che ritutta beneficiario 
dt due assegni deH’Entrade per 
6 000 dollari Inviato di nuovo 
ad Atlanta, a scandalo esplo¬ 
so. fu latto precipitosamente 
latto rientrare a Roma. Altri di¬ 
pendenti di Atlanta compiva¬ 
no viaggi in Irak a spese del- 
rCntrade 

E di particolare interesse so¬ 
no i risultati dell'ispezione che 
si occimano del misterioso 
conto EnttiKle, società sorta 
0011 * 82 , poco dopo l'assunzio¬ 


ne ad Atlanta di Drogoul Sem¬ 
bra di capire che fu una sorta 
di parto pilotato per creare un 
«luogo» di comodo dove far 
bansltare le operazioni più lo¬ 
sche, tangenti comprese Dub¬ 
bi ariche sulla Morgan Guaran- 
ty Trust sul cui conto di tesore¬ 
ria Drogoul registrava crediti 
all Entrade senza però trasfe¬ 
rirvi i fondi E ai carenti sistemi 
di controllo della Bnl gli ispet¬ 
tori addebitano i mancati son¬ 
daggi sulle abbondanti opera¬ 
zioni eseguite sul conto Mor¬ 
gan 

Gli ispettori affermano an¬ 
che di non avere prove che al- 
rirak si fornissero armL ma ci¬ 
tano tulle le società beneficia¬ 
ne dei finanziamenti che baffl- 
cano in atipi e sistemi d'arma¬ 
mento Che la partila giocala 
per tre anni ad Atlanta avesse 
delicatissime Implicazioni è te¬ 
stimoniato dall insoluto «mi¬ 
stero del plico. Si tratta di «in¬ 
teressanti informazioni, conte¬ 
nute, appunto, in un plico con¬ 
segnato dal vice di Drogoul, 
Paul von Wedel, ad un ispetto¬ 
re della Bnl, il ragionier Petti, 
ad Atlanta per indagare sullo 
scandalo Von Wedel chiese di 
affidare il plico al suo avvocalo 
se gli fosse accaduto qualcosa 




' n consiglio di amministrazione conferma le nomine all’unanimità 

Enimoili^f^liisediaiìo P(wta e Pàxrillo 
Ca^lìaorf^MS^ le polemiche de 


SraPANOMQHimVA 


Qloigio Porta 


GlanlrancoBorgtiini 



M MILANO Senza sorprese 11 
consiglio d'amministrazione 
della neonata Enlmonl post- 
Montedlson. Nonostaniefe po¬ 
lemiche e le reazioni'negative 
dei primi giorni, soprattutto da 
parte del <^epiesidente dell'E- 
ni Alberto Grotti, I candidali In¬ 
dicali da Gabrilele Cagliari alla 
conduzione operativa della 
nuova EnimonL Giorgio Porta 
per la presidenza e Giovanni 
Parlilo per la carica $l(ummini- 
sbatore delegato, sonO' stati in¬ 
sediati senza ulteriori ostacoli 
al vertice del gruppo 
Ora l'appuntamento più ri¬ 
levante diventa quello dell'as¬ 
semblea del pross'mo 18 di¬ 
cembre, con le ulterkrri coo¬ 
ptazioni nel consiglio. E so¬ 


prattutto l'attmzione si sposta 
sulle scelfe gestionali del nuo¬ 
vo managitmenL con la cuiio- 
sllà divedere sedawero icrtte- 
rl tecnici finalmente prevarran¬ 
no sulle tentazioni lottizzazto- 
rie e suite vendette rispetto al 
recente scontro 
A proposito appunto della 
futura gestiore di Enimont si è 
espresso il ministro dell'lndu- 
sli%del governo ombra Qan- 
franco Borgh.ini «Per un atti¬ 
mo, appena dopo l'uscita di 
Moniedison, è parso che Eni¬ 
mont dovesie precipitare di 
nuovo nel peggfor clima di lot¬ 
tizzazione delle partecipazioni 
statali E' chiaro infatb che il 
problema piu delicato per l'a¬ 
zienda in questo momento era 


ed e quello della scelta degli 
uomini, e che se si affermava 
Immediatamente di nuovo II 
I criterio della spartizione per 
aree politiche, aggravato ma¬ 
gari dal desideri di vendetta, 
sarebbe stato il disastro. Poi è 
arrivata la scelta di Porta alla 
piesideiaa, che certo andrà 
verificata nei fatti, ma è pur 
sempre un primo passo nella 
giusta direzione La direzione 
obbligatoria di cercare sul 
mercato, italiano ma aiKhe 
estero, un management molto 
qualificata per integrare e 
completare que'lo interno. Bi¬ 
sogna vedere se adesso si ha la 
forza di mantenere questo im¬ 
pegno anche nella lioiganiz- 
zazione ai livelli mfenori» 
•Enimoni poi -continua Bor- 
ghinl- si misurerà su altri due 


terreni fondamentali, peraltro 
collegati, quello delle strategie 
industriali e degli accordi inter- 
nazIonolL Ci aspettiamo che 
dopo la sconfitta del progetto 
Montedlson, eh» era di forte 
«elezione dei campi d'inter¬ 
vento e di nduzione conse¬ 
guente della base produttiva 
ora sla rilanciata una strategia 
di equillbno e di lungo respiro. 
Per sostenerla saranno neces¬ 
sari accordi intemazionali, 
magari anche limitati o circo¬ 
scritti a parti del business (e 
forse occone prendere alto 
che li tenUitivo di )oinl venture 
«totale» che era stato persegui¬ 
to era troppo ambizioso), op¬ 
pure nazionali, persino con la 
stessa Montedlson». 
intanto però il primo atto del 


nuovo gruppo dirigente non è 
andato esatuimenle nella dire¬ 
zione dello sviluppo i vertici 
aziendali hanno presentato ai 
sindacati nella sede dell'Asap. 
il sirtdacalo delle azierxte chi¬ 
miche pubbliche la richiesta di 
rinnovo della cassa integrazio¬ 
ne ordinaria per 400 dipen¬ 
denti Molto negative le reazio¬ 
ni sindcall se per Fiaixre Chi- 
naco, segretario generale della 
Filcea. le possibilità di corxres- 
sione della proroga sono nx}!- 
to scarse, aiKora più duro è il 
giudizio del segretario nazio¬ 
nale Luciano De Gaspari. «So¬ 
no partiti col piede sbagliato, è 
' nrrsegnale molto negativo che 
può pregiudicale l'avvio del 
confronto sul piano gerverale 
di Enimont». 


n presidente dell’Unione Petrolifera Moratti accusa il modo in cui si finanzia il piano energetico 
«Tassare ancora di più la benzina ci allontana dall’Europa». Saddam nella bolletta; 2.650 miliardi 

Petrolio: tanto ovunque, caro solo in Italia 


Rispanniare energia va bene, ma il meccanismo de¬ 
ciso dal governo (nuove tasse sui carburanti) et al¬ 
lontana daU’Europa, denuncia il presidente dell'U¬ 
nione Petrolifera MoraRi. li mondo non ha mai con¬ 
sumato tanto petrolio come ora. Polita'' No, l'Opec 
produce a più non posso, I bilanci dei petrolien'' 
•Discreti». Ma quelli dell'Eni sono ottimi: «Grazie al 
monopolio dei metano e ai pozzi di petrolio» 

SilDOCAMPnSfo 


■I ROMA 'Hra e molla? No, 
tira e basta. Lo scenario del 
prezzo dei prodotti petroliferi 
delineato dal governo è tutto a 
svantaggio del consumatore 
Se le condizioni medie dei 
paesi Cee prospettano una si¬ 
tuazione di aumento, ecco che 
I prezzi della benzina scattano 
automaticamente aU'insù Se 
invece la tendenza europea è 
ai nbasso, il costo del carbu¬ 
rante italiano nmane Inesora¬ 
bilmente Inchiodato La dilte- 
renza va tutta in tasca al gover¬ 
no sotto forma di maggior im¬ 
posizione fiscale Fer finanzia¬ 
re, almeno si spera. Il plano di 
risparmio ener^tico predispo¬ 
sto dal ministro Batuiglia. 


Sarà pure un'ottima cosa ri¬ 
durre la dipendenza energeti¬ 
ca del paese, ma è certo che il 
. meccantemo individualo per 
finanziare il progetto del mini¬ 
stro rischia di trasformarsi in 
una tagliola micidiale per gli 
automobilisti «E di allontanar¬ 
ci ancora più dall'Europa» ha 
accusalo ieri il presidente del- 
rUniome Petrolifera Gian Mar¬ 
co Moratti in effetti, già ora la 
penisola lontana anni luce dal 
resto del mondo più sviluppa¬ 
to Rispetto ai cinque maggiori 
paesi industrializzali U benzi¬ 
na Italiana costa il 50% in più, il 
diesel il 40% in più, il gasolio 
combustibile il 400% in più 
Quanto all olio per nscalda- 


mento, sarebbe meglio sten¬ 
dere un velo pietoso per evita¬ 
re il mal di fegato'ttchi'd’ilIve^ ' 
no si scalda con questo com¬ 
bustibile costa il I000%i in più 
che nel resto d Europa Moti¬ 
vo? Un'imposizione fiscale che 
grava sul 70% del costo finale 
del carburante E che que¬ 
st anno darà allo Stato 41 500 
miliardi Quel che poi succe¬ 
derà quando la Cee imporrà 
l'armonizzazione delle accise 
è tutto da vedere Per intanto si 
lira avanti cosi 
Per l'Unione Petrolifera, che 
feri ha tenuto la conferenza 
stampa di fine anno, non è so¬ 
lo Il prezzo del carburante a te¬ 
nerci lontani dall Europa Se¬ 
condo Moratti sono quattro i 
grandi gap da colmare libera¬ 
lizzazione del prezzi dei car¬ 
buranti, libertà di vendere al 
distributon prodotti non oli 
(cioè non petroliferi), dilazio¬ 
ne di 30 giorni nel pagamento 
dell'imposta di fabbric izione, 
trasformazione di tale tassa in 
Imposta sul consumo Tasti 
vecchi su cui i petrolieri batto¬ 
no da anni Su alcuni a dire il 
vero, soprattutto per questioni 
di principio La liberalizzazio¬ 


ne del prezzi è infatti una pura 
rivendicazione di bandiera 
per il momer.lo non è aH'ordf- 
ne del giorno di governo e Par¬ 
lamento «Ma in questo modo, 
denuiKia Moratti, le compa¬ 
gnie stranien' spariranno dal¬ 
l'Italia Quest'anno ha abban¬ 
donato anche la Mobil dicen¬ 
do questa non è Europa» 

E II petrolio^ l,a crisi del Gol¬ 
fo ha agito sui prezzi ma non 
sulle quantltfi Arabia Saudita 
ed altri produttori hanno pom¬ 
pato greggio a tutto spiano a 
fine anno ne verranno estratti 
in media 65„l milioni di barili 
al giorno Un record In ottobre 
la produzione è galoppata a 
66 4 milioni di barili, due mi¬ 
lioni in più della domanda 
AiKhe i consumi hanno galop¬ 
palo 65 4 milioni di barili gior¬ 
nalieri Mai cosi Uinlo Solo ne¬ 
gli ultimi mesi l'aumento dei 
prezzi ed i VI nti di recessione 
hanno un po frenato II boom 
della domanda II peUolio c è. 
abbondante e alla fin fine 
nemmeno cosi caro Attual¬ 
mente viaggia sui 27 dollari ma 
i rincari seguiti alla crisi del 
Golfo sono stati più che accet¬ 
tabili per il paese in bolletta 


petrolifera a fine anno l'efletto 
Saddam a costerà 2 650 mi¬ 
liardi di lire. Nello scandalo di 
Atlanta la Bnl è rimasta invi¬ 
schiata con 3 500 miliardi In 
termini di Pii (prodotto interno 
lordo), tirak ha pesato per 
quasi un'Inezia 0,1% Neglian- 
ni '80 la bolletta petrolifera in¬ 
cideva per II 5,4% sul ni Oggi 
circa ri,4% Ciò non toglie che 
siamo il paese più petrolio di¬ 
pendente tra quelli sviluppali 
57% delle fonti con un liei^i- 
mo miglioramento rispetto allo 
scorso anno (58%) 

Quanto ai bilanci, i petrolieri 
stavolta non piangono La crisi 
del Golfo ha collo tutti di sor¬ 
presa costringendo le compa¬ 
gnie a modificare drastica¬ 
mente i piani di approvvigio¬ 
namento Chi aveva depositi di 
gas e petrolio ha guadagnalo 
parecchio dal rialzo del prezzi 
j raffinatori se la sono cavala 
compensando con i guadagni 
dei primi mesi dell'anno le dif- 
flcoltà del secondo preriodo E 
li bilancio record dell Eni? 
«Vorrei avere anch lo il mono¬ 
polio del metano e le sue riser¬ 
ve di petrolio», commenta Mo¬ 
ratti 


L’Opec annaspa 
in un mare dì greggio 
«Tornare alle quote» 


■i ROMA L’Opec annaspa In 
un mare di petrolio Parados¬ 
salmente dal cilindro della cri¬ 
si del Golfo è uscito un eccesso 
di produzione che ha Inonda¬ 
lo i mercati proprio nel mesi in 
cui in molti temevano di resta¬ 
re a secco E i venti di tregua 
che spirano sul fronte medio- 
rentale paradossalmente non 
fanno che aumentare I proble¬ 
mi del cartello petrolifero, for¬ 
se mai in difficoltà strategiche 
come ora 113 sceicchi del pe¬ 
trolio si sono dati appunta¬ 
mento a Vienna per un vertice 
che non potrà che essere di at¬ 
tesa Finché non si risolve la 
crisi del Golfo è difficile deli¬ 
ncare risposte che facciano 
tornare un po' di potere dalla 
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Invocato 
wdopero 
dei benzinai del 
13-18 dicembre 




Le organizzazioni di categoria del benzinai, al termine di un 
incontro con il governo, hanno revocato lo sciopero dei di- 
stnbutori previsto dal 13 ai 18 dicembre, confermando inve¬ 
ce quello dal 23 alla fine del mese. Domani mattina comim- 
que si riuniranno di nuovo con f ministri competenti al fine 
di trovare un accordo che scongiuri l’astensione dal lavoro 
durante le feste di fine d'aimo. Il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio Cristofori alla fine della riunione ha di¬ 
chiarato che «il clima adesso è più disteso e fa ben sperare. 
Una parte consistente delle richieste dei benzinai ha trovalo 
una strada spianata» 

Consumi elettrici Incremento molto contenu- 

r-nttèaniièi to dei consumi elettnci in 

comenuo^ novembre (■l■l.l%) acausa 

per rSlIentementO dei raUemamento della prò- 

della pnxtuzloiie 

Lo ha comunicato l'Enel, 
precisando che nei periodo 
gennaio-novembre l'aumento dei consumi rispetto al corri¬ 
spondente periodo 1989 è stato del 2.9%, Inferiore al ntmo 
finora mostralo nel corso dell’anno 


A Roma La neonata Autontà garante 

nrima riunfnn» conconenza e del mer- 

pnma nu nione cato. istituita dalia legge an- 

Oell'aUthOrìn umisL non ha ancora una 

antitniet stabile, ma ha già rioe- 

dliuuuaà molte notiliche di <on- 

centrazione» inviate dalle 
Imprese, ntenule peraltro 
nella maggior parte incomplete 11 nuovo organo di v^lanza 
del mercato si è numto per la prima volta ien a Roma al mi¬ 
nistero deU'Induslna I cinque «saggi» della concorrenza - 
coordinati dal segretario generale Alberto Péra - hanrxs ap¬ 
provato finora solo norme inerenU il bilancio, il regolamento 
di contabilità e una bozza sulla futura struttura oiganizzau- 
va, la piena operativilà è prevista entro sei-sette mesL Per il 
momento le nobflche ncevute sembrerebbero soprattutto 
mirate al tentativo di rispettare la legge. Tra gli impiendrlon 
t’é aiKora incertezza sull'interpietazione delle norme esili¬ 
la prassi da seguire per l'Invio delle notifiche. soprattutto nel 
caso delle mulunazionali che operano m Italia e all'estero 
«Per agevolare le imprese - ha affermato Pera - stiamo pre¬ 
parando un formulario standard» 

Approvata Approvata a CiaiKlano dalle 

laplattafonn» 

del contratto forma per il rinnovo deicon- 

tratto di lavoro degli SSOmila 

un Lessili 

abbigliamento e calzaturie- 
ro. che scade il prossimo di¬ 
cembre Le proposte prevedono aumenu medi salanali di 
245 mila lire e riduzioni deU'orario di lavoro per le fascie più 
disagiate, in particolare I turnisti del sabato Particolaimenle 
apprezzate dal delegali la richiesta di utilizzo di una parte 
del Ualtamento di fine rapporto per la costituzione di un fon¬ 
do perle pensioni integrative. _ j 

Niente di fatto L'iiKoniro moliosi martedì 

nor l’snnsinrtA ministero del lavoro per 

peri aggancio discutere denagganclo del. 

delle pensioni alla le pensioni alia dinamica sa- 

dinamira «alarial» ^ 

ainamica saianaie ludeme. poiché a causa dei- 

l'assenza del ministro, il di- 
rettore generale non è staio 
in grado di dare alcuna risposta alle richiesle dei sindacati 
pensionali di Cgil-Cisl-Uil II 17 dicembre ci sarà un nuovo 
incontro, nel corso del quale i sindacau valuteraruno le pro¬ 
poste governative, le quali prevedono un aumento del 2,6% 
a maggio e un altro aumento del 23% a novembre. 


Approvata 
la piattaforma 
del contratto 
dei tessili 


Niente di fatto 
per l’aggancio 
delie pensioni alla 
dinamica salariale 


Verso Il presidenie della Fiera di 

Milano Enzo Vicari ha an- 
pnrauzzazione nunclato ieri che «c! stiamo 
delia riera muovendo» verso la cosbtu- 

Ht MilasiA zione di una Spa aperta ai 

MI IMIMno affidare la 

* ” » ' gestione dell'ente lascianiio 

quest'ultimo nella sua attua¬ 
le condizione di ente pubblico A questo proposito Vicari ha 
annunciato la cosutuzkme di una commissione di studio in¬ 
caricata di valutare la fattibilità del progetto, il cui responso 
é atteso «entro pochi mesi». 


FRANCO BRIZZO 



parte dei produttori «I prezzi 
non sono nelle nostre mani» 
ha constatato un po' sconsola¬ 
to il presidente dell'Opec, l’al¬ 
gerino Sadek Boussena 
SuH'elfetto prezzi mollo inci¬ 
dono in questo momento le 
decisioni politiche statunitensi 
ed il gioco degli speculatorL 
Ma una volta risolta la crisi me- 
diorentale rischiano dì venire 
fuori in tutta I» 'oro prepotenza 
i problemi legati ad un livello 
estratUvo record che ha annul¬ 
lato la maiKata produzione 
degli oltre 4 milioni di barili al 
giorno in Kuwait ed Irak. Ri¬ 
schiamo di trovare «un mondo 
immerso nel petrolio» ha nle- 
vato Boussena accusando gli 
occidentali dtnon aver posto 


Giammarco Moratti 


mano alle scorte costringendo 
i produttori a far fronte alle ri¬ 
chieste del mercato (da re¬ 
cord) con uno sforzo che po- 
treblré rivelarsi controprodu¬ 
cente L'equilibrio attuale, pre¬ 
cario, lo si deve solo al fatto 
che all'aumento delle estrazio¬ 
ni non ha fatto seguito una 
analoga capacità di raffinazio¬ 
ne 

Il cartello é preoccupato da¬ 
gli effetti della pace il mondo, 
con la recessione che bussa al¬ 
le porte, rischia di non sapere 
dove mettere il petrolio estrat¬ 
to Se i prezzi crollano trasci¬ 
neranno con sé effetti negativi 
assai pesanti al punto da met¬ 
tere ili discussione la stabilità 
del mondo arabo e dei paesi 


produttori In tale contingenza 
l'Opec si troverebbe di fronte a 
seri pericoli dì disgregazione 
Boussena ha rimo^ ia que¬ 
stione dicendo che il proble¬ 
ma non si pone perché «del 
l'Opec hanno bisogno i paesi 
membri ma arKhe i mercati 
petroliferi del mondo» Il pro¬ 
blema é che l'Opec rischia il 
collasso al proprio interno 
Boussena vuole tornare al regi¬ 
me delle quote ma quando 
Irak e Kuwait torneranno a 
vendere il Irò petrolio bisogne 
rà decidere la suddivisione dei 
sacriflcL Come ridistribuire le 
quote di mercato^ Chi nnuncia 
a urui sua fetta^ Un uiterrogati 
vo su cui si gioca li futuro del 
l'Opec DCC 















Economia e Lavoro 


Metalmeccanìd 
vofso la svolta 


Questa mattina sciopero nella città lagunare; 
operai e studenti insieme in corteo 
Ieri manifestazioni a Bologna, Pordenone 
e Milano. Fiat Cassino, astensione record 


In alto mare 
il contratto 
dei braccianti 


Ancora tutti in {uam 


Oltre mille delegati all'assemblea nazionale unitaria 
dei sindacati dei braccianti. Obiettivo, raggiungere 
al più presto un'intesa su un contratto che riguarda 
un milione di lavoratori, ancora in alto mare per le 
resistenze della Confagricoltura. Marini e Benvenu¬ 
to; «Lo sciopero generale del 20 per difendere il di¬ 
ritto elementare dei lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni; rinnovare i contratti». 


Oggi sciopero generale di quattro ore a Venezia con 
gli studenti e tutte le categorie tranne il pubblico im¬ 
piego. Un vero boom di scioperi ovunque, si lotta 
anche con imponenti cortei a Bologna che non si 
vedevano dal '68. Mario Agostinelli, CgiI Lombardia: 
nessun ribasso. Scioperi riuscitissimi alla Fiat di Cas¬ 
sino e alla Zanussi dì Pordenone. A Milano gli auto¬ 
convocati bloccano il Pendolino. 


■i ROMA. Lo sciopero gene- concluso il segretario della Uil 
rate del 20 dicembre non 6 sol- - e non da Terzo mondo. Gli 
tanto r<inevitabile> risultato imprenditori si comportano 
dello scontro con la Conflndu- come Saddam Hussein, che ha 
stria nell'ambito della vertenza presoostagglperotteiterecon- 
contralluale dei metalmecca- • cessioni: anche loro siiumen- 
nlcl, ma e in generale la difesa tallzzano la vicenda contiat- 
di un diritto elementare dei. tuale per ottenere controparti- 
sindacati: il diritto di rinnovare dal governo», 
l contratti. Lo hanno ribadito Marini ha assicurato rimpe- 
iert I segretari generali della gno delle confederazioni teso 
Uil. Giorgio Benvenuto, e della a «mantenere sotto l'attenzio- 
Cisl. Franco Marini, nei loto in- ne del ministero del Laivoro la 
terventi .aH'assemblea nazio- vertenza del braccianti», e ha 
naie unitdiria organizzata dai ribadito che *U sindacato non é 
sindacati dei lavoratori agrico- disposto ad aprire il confronto 
II, Flai-CgH. Flsba-Cisl, UIsba- g®n«ale »ullo relazioni sinda- 
Uil. L'assemblea, alla quale calie lastruttaradellaa»trà- 
hanno partecipato oltre un mi- pnma non sicmuw 

gliaio di delegati, fa parte del tata»deinnnwcontrattuali». 
Miendario di Iniziative piedi- ^ Ma^ «esistono analoi^ 
sposte dalle tre organizzazioni di «mpottemrmlo mi Confin- 
di categoria a sotìegno della l * 

difficile vertenza per II rinnovo 

toh^spte^^reocwp^ •edellaFlal,AngeloLana,.nel- 
ne» per lo stato dell agricoltura ,, de, 

lUliana, caralti^la da un ^ entr»e 

•crescente abbandono delle senza contratto e senza diritti 
terre, scarsi Investimenti c da di contra|faztone«. Lana ha 
uno spreco di risorse, se è vero sollecllato li ministro del Lavo- 
che addirittura importiamo „ a «portele rapidamente a 
®'**®8ha per compimento il suo intervento 
circa 500 miliardi», e ha delini- sulle controparti per la ticom- 
10 «Incredibile e provocatoria» posizione del tavolo contrai¬ 
la richiesta degli Imprendliori tuale». e ad aprite al più presto 
di dividete in due il conlratto il confronto sui problemi del 
del btaccianti, defiriendone mercato del lavoro, del collo- 
uno per i lavoratori fissi e un al- camento e della pievidenza in 
Uro per gli avventizi, che rap- agricoltura, a sostegno dei 
presentano circa il 90 per cen- quali 1 sindacali confederali 
to della categoria. «Vogliamo - hanno organizzato una mani- 
un contralto europeo - ha lestazioncpern IBdicembie. 


1 Sdoperi alla Fìat 
I Uomini sandwich 
I a Mirafìori 


■■TORINO, Hanno fallo le sorprende - ha commentato 
•donne-sandvnches» aggiran- Baleno - in quanto la fiat ha 
dosi Ira le linee di montaggio sempre tentato di limitare r al¬ 
alie carrozzerie dello ttablli- tività sindacale In fabbrica, ma 
mento di Miraliori, alla vigilia é un errore anche perchè si in- 
dello sciopero nazionale dei serisce in un momento di forte 
metalmeccanici dei 7 dìcem- connittualii&>. 
bre, e hanno disturbato l'attivi- AiKhe ieri sono continuale te 
tfi lavorativa. Efesia la conte altre iniziative di lolla dei me- 
siazlone che la Fiat ha mosso a lalmeccanici piemontesi a so- 
ire delegate della Flom-Cgll. ai stegno della vertenza per il rin- 
quall ha latto pervenire lettere novo del conlratto. Oltre un 
che • spiegano alla Hom - so- migliaio di lavoratori delle fab- 
no un preavviso di provvedi- briche di Collegno e Gruglia- 
mento disciplinare. sco (Torino) • Rambaudi, For¬ 

ieri a Mirafìori la risposta del gat, Pfanelll, Trau, Corona, 01- 
lavoraiori - dice Arduino Baiet- sa, Elbl, Mandelli, Fata e Co¬ 
lo, detta Flom piemontese - è mau - hanno scioperato oggi 
stala immediata: un centinaio quatir'ore c hanno manifestalo 
di lavoratori si è aggiralo in davanti alla fabbrica del presi- 
fabbrica con i cartelli addosso, dente dell'Unione industriali di 
come nell' episodio contesta- Torino, Bruno Rambaudi. Alla 
IO. Inolue dalle 8 alle 8,30 han- Carello (gruppo Fiat) la prote- 

no scioperato gli addetti alle li- sta è stala di due ore al malllno 
nee per la preparazione dei e due al pomeriggio: i dipcn- 
componenli di montaggio del- denti hanno bloccato mezz'o- 
PoHIcinaSI e.dalled.30alle9, ra cono Unione Sovieilea e 

3 uelli che lavorano alle plance strada del Orotso c hanno fal¬ 

ena Thema e della Croma, to un coiteo Interno allo stabi- 
Secondo la Fiom, le peicen- limento. In sciopeto anche i 
hiali di adesione sono state ri- metalmeccanici di Alessan- 
spcltlvamente del 95 e del 90 dria, dove una delegazione è 
percento (I lavoratori interes- stata ricevuta dal Prefetto, 
sali eranoM e 31). mentre per ' mentre a Novara si 4 svolta una 
la Fiat ha scioperalo circa il SO manilesiazlone davanti alla se- 
perceniodeldlpendenii. de della associazione degli in 
. «e; una vicenda che non di dustfali 


Milano. Un pullulare di 
scioperi articolati. Ieri mattina 
il •Pendolino» è stato bloccalo 
in Centrale al binario 20 dalle 7 
alte 8 da una trentina di dele¬ 
gati autoconvocaii tra le prote¬ 
ste dei passeggeri; tra cui alcu¬ 
ni dirigenti Inierslnd e Feder- 
meccanlca (era stala proprio 
la loro presenza sul treno a 
suMerire l'inlzlailvedel bloc¬ 
co); Gli autoconvDCatl parlano 
di «fallimentare gestione della 
trattativa dei vertici sindacali». 
Proteste anche a Monza, oggi, 
con scioperi e capillare distri¬ 
buzione al mercato di banco¬ 
note in lac-slmile (l'elemosina 
per Moriillaio). Commenta il 
leader Firn Cisl lombardo Car¬ 
lo Sprealico: •Chiediamo un 
buon contratto, ma costruia¬ 
mo anche un buon rapporto 
coi cittadini». 

Poidedone. Ieri paralisi 
dell'Intero gruppo Zanussi: al 
mattino sciopero degli Impie¬ 
gati. poi termale articolate e a 
scacchiera e blocchi al cancel¬ 
li ed alle strade principali. • 

CaMliio. Astensione quasi 
totale, con percentuali sognate 
invano da molti anni, alla Hat 
di Cassino dalle 9,W alle 11.30 
con assemblea e corteo Inten 
no. . ,» ■ • 


BrIiMUai. Un centinaio di 
tute blu hanno occupato la sta- 
zlonedalle7alle I0,m 

Roma. Alcune centinaia di 
lavoratori pei lo più provenien¬ 
ti dalle fabbriche di Pomezia 
(Ansaldo, Aaea, Palme) han¬ 
no protestato davanti al palaz¬ 
zo degli industriali all'Eur men¬ 
tre alla spicciolata sopraggiun¬ 
gevano 1 membri della giunta. 

Toacana. Tranquilla Hren- 
ze ieri hanno scioperalo le tute 
blu (circa mille) della citta di 
Uvtxno, che hanno dato trita 
ad un lungo corteo per le vie 
del Centro e dove hanno bersa¬ 
gliato di uova marce la sede 
deH'Asaociazione Industriali. 
Manifestazione anche a Piom¬ 
bino (U) dove 500 lavoratori 
hanno bloccato per due ore il 
Uaffico sulla statale Aurelia al¬ 
l'altezza di San Vincenzo. Oggi 
tornano in piazza I lavoratori 
della Piaggio di Ponledera per 
dare vita ad una manitestazio- 
ne di tre ore. Si ferma anche Pi¬ 
stoia dove I sindacati hanno 
proclamato lo adopero gene¬ 
rale della categoria metalmec¬ 
canica per la giornata di oggi. 
A Prato oggi e domani 1 lavora¬ 
tori si astengono dal lavoro 
nelle ultime due ore di ogni 
turno di lavoro. 


Il tuo lavoro va ri 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nosciuto subito e rallegria che 
ponerai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagna pubblicitaria. 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 

carico 


nel traffico della città 


senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. ; 

Ape 50 

ti fa pubblicità, 


I Compilare e spedire a: 

I PIAGGIO VE. S.p.A. “Ape 50 Colorati'’ 

I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
j Desidero az/ere maggiori informazioni sui nuovi • ' ’ 
j Ape 50 Colorati. 

I Nome e Cognome __ _ _ - 

t Indirizzo____ 


agilmente due quintali di 


I Attività 
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Metalmeccanici 
veiso la svolta 


La trattativa per il contratto alla stretta finale? 

Cauti i sindai^ti, da^ industriali segn^ tutti 4 

da decififare. Ieri snervante giornata di incontri 
Oggi appuntamento prima di mezzogiorno al ministero 


L’tdtìma mano dì poi^ col ministro 


Contratto metalmeccanici: < 
andare alla stretta. Donat Cattin ha conròcato le 
parti c, addiiitlura. ha sostenuto di poter chiudere 
entro poco tempo. H ministro nei colloqui che ha 
«avuto con gli imprenditori, deve aver acquisito eie* 
menti che lo rendono ottimiata. li direttivo della 
Omflndustrta s'e coneluso con la decisione di trat¬ 
tare. Ma Pininlarìna ancora pone condizioni. 
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IROMA. PMtMblbMMe 
ella (U Itri itaulwrt, sns nÌM: 
amala declilva par II con- 
> del meialmeocanlcL Pio> 
‘ Mio come tuta U aqwttawuio. 
Starno arrivali alla^svoliM. pa¬ 
re. t.a fornitila dubilaliva è do* 
'«virai raitochelanovlisnoiiè 
«aia annuiKiaU ufflcUlmanta, 
flW In dualeha modo la «i e d> 
«Ita hiieipietaie, lagaandola 
fta la righe. Careandola ha la 
paiole del piesidenle della 
OonlUiduiltia, Hninfaiina. tari, 
indusMali hanno rhinho U 
«lenivo. Dama tcagUen: o 
coprile rinuanaigenza di Mo^ 
tUlaio (coma la CoolhiduaiiU 
^ lano lino rompere le traila* 
jmr) 0 accettare la mediaxio* 
ne sposta da Donai Calda E 
chiudere l'Interminabile nego* 
Sialo. In ogni caao ri puO dee 
che' e cambiata la poablMie 
degn Mduauian. Soprattutto ee 
pmgonaia con I «no» detti la 
aaWinana tcoiM a Torino e 
chehBnnopia««caio,inrlipo* 
ilat'lo ecioaeio generale. D di¬ 
lettivi deg'esiociaslone Im* 
pvcnditoriale, ieri, avrebbe do 
«Ito dire la parola definitiva 
sul ct yi ra n o. Qual tì Nella 
omtfeienu «lampa Che ha 


concimo un'aMia Inierminabl- 
legiomatadilncontrteliattali- 
ve-ufflclaUeufficloai-Ptnln- 
laiina ha detto e non detto. Ai 
crenbU. m ogni caso. Il tono 
del pmldenle della Conllndu- 
«Ula è aambrato più pacalo, 
ptodbpooìblle. Un Pinuitarina 
modemlOi inaoroma. riapelto 
alla parole di fuoco pronuncia¬ 
le appena cinque gioinl la Nel 
merito, perù, non ha aggiunto 
moHo- ha rifatto il aolito cahier 
da doleance (aggiungendo 
uiM lameniela aul glomalk «Ci 
citmlnalbaaie...O.. SuiripoieU 
di mediaiiocw formulata da 
Donai Cattin (2S0 mila lire 
d'auffltnioe ISoredlriduiio 
ne d’orario), PIninlarina eaal- 
lamento ha detto: «Abbiamo 
rahitoto come catremamenle 
gravoaa l'Ipotesi di mediazio¬ 
ne. Auspico che vanga indivi, 
duato un altro punto d! caduto 
(aigniflea: un altro compro¬ 
messo, ndr)«. Itobebbe sem¬ 
brato la oorderma del rifiuto ai¬ 
to aohiaione Donat Cattin, visto 
che il ministro - e gU stessi alit* 
decatt - hanno ripetuto che la 
mediazioiw non è «tiSttobne». 
O la si accetta o la si riliuto 
(owiamania sansa rigkltti. «Sa 


si accetta lo schema, le virgole 
ai possono anche spostare», 
per usare le parole del segreta¬ 
rio Flom,Alroldi) Uifldafinen- 
te, dunque, il direttivo della 
Cóntlndusttrìa non ha cambia¬ 
to graitohè. Ma le novità ci so¬ 
no stole. Bisognava pero cen 
«arie a margine della confe¬ 
renza stampa, per esempio 
nelle parole del numero-due 
della Conllndusttla, PUiueea 
Che ha detto, accerchiato dai 
taccuini' «La notte e lunga... 
stiamo lavorando, cercando di 
recuperare un equilibrio com¬ 
plessivo del contratto. Se per 
esemplo riusciamo a cambiate 
qualcosa sulla parte salariale, 
allora, si può recuperare qual- 
cos'alltD sulla seconda porle*. 
Cloe sulla riduzione. Nel caso 
di Patnicco, comunque, ci so¬ 
no meno difficollS ad Interpre¬ 
tare le parole la Coniindustria 
ammette d'essere alla ticetca 
solo di una via d'uacito che 
permetto a Mortillato e alto Fe- 
dermeccanica di salvare la lec¬ 
cia. L'orario, per dime una, 
non e più un argomento da 
evitare, ma anche su questo si 
puO trovare una soluzione. So¬ 
luzione che, almeno cosi è 
parso agli «osservatoti», ora la 
Conflndustria fa capire di vo¬ 
lerla cercare «dentro* l'ipotesi 
Donat Cattin. Del resto, una 
conferma alta sostanziale mo- 
dUiea dell'atteggiamento Im¬ 
prenditoriale, é^venuto dallo 
stesso ministro: «Dopo f rapidi 
colloqui che ho avuto - ha so¬ 
stenuto - ritengo che domani 
(oggi, ndr) si posM avere un 
accordo». L’aiuiano esponen¬ 
te de pensa inaomma che giù 
Stornane - le parti sono convo¬ 
cate al dicastero a mezioglor 


no - si possa sbloccare l'em- 
pssse E slamo arrivati alta par¬ 
te della giornata di ieri Impos¬ 
sibile da ricostrabe nel detta¬ 
glio. Quella parte fatto di in¬ 
contri riservali e 11 cui 
contenuto iwn si corMscera 
probabilmente mai* ieri e stato 
un continuo via vai tra i rappre¬ 
sentami Industriali e li gover¬ 
no E In quMUniomentl decisi¬ 
vi e annata In cimpo anche la 
Fiat Direttamente, senza dele¬ 
ghe-Cesare Romiti è stato qua¬ 
si due ore a colliMuio con Mar- 
telU. 

Un «faccia a faccia* che si è 
svolto prima dello riunione del 
direttivo Un «feccia a faccia» 
che probabilmenie e stalo 
^ello decisivo, visto che pri- 
nitt di entrare nella giunto, 
l'amminisbalorn delegato del¬ 
la Fiat ha detto al cronisti- 
«Quando? Ma al . credo che i 
lavoratori avranno un Natale 
col contralto . *. Aggiunte alle 
parole di De Benudelli (’la so¬ 
luzione Donat t^tlin ù onero¬ 
sa, me bisogna considerare 
che U pubblnia ul^lago ha 
avuto aumenti sostanziosi e 
non si puO far finto di ignoran 


li .»).ta base di Romiti spiega 
che. dopo tanto lergiveisaie, I 
grandi ^ppi sono Intervenuti 
nella vicenda contrattuale. 
Sbloccando l'empasse, proba¬ 
bilmente mettendo la sordina 
alle piccole imprese. Che, nel 
giudizio di lutti, sono la <om- 
ponenle» che ispira Mortillaro, 
sono la «omponente» che ha 
paralizzato finora la trattativa. 
Dunque I grandi grappi - se le 
Uiieiprettzioni sono esatte - 
avrebbero finalmente scelto di 
chiudere la vertenza. Perche^ t 
dubbi e I sospetti sono tonti 
Seiglo CofleraU. segretario Cgil 
dice cosi- «E auspicabile che i 
colloqui tra II gowrno e le or¬ 
ganizzazioni Iffipienditoriali 
non abbiano avuto come le- 
trolerra lo ‘scambio* con ele¬ 
menti che sono propri della 
politica economica». SIgnillca 
- in sintesi -che si ha qualche 
timore Eche cioè gli industria¬ 
li abbiano utilizzalo anche 
quest'occasione per battere 
cassa. Magari proponendo 
uno «scambio* tra il contratto e 
gli oneri socialL cioè le tasse 
che le aziende pagano sui sa- 
larL Oppure la Cónlindusliia 


ha provato a mettete sul piatto 
la richiesta dei piepensiona- 
menti (interessano tanto, per 
ora, all Olivetti). O quella sul 
prolungamento, senza proble¬ 
mi. della cassa integrazione 
(ne ha bisogno la Fiat) Oniite 
queste cose messe assieme, vi¬ 
sto che la «Coniindustria non 
pare avere una strategia chiara 
in mente» (per usare le parole 
di Brano Tientin). 

Stamane, dunque, l’appun¬ 
tamento è di nuovo negli ulfici 
di Donat Cattin In via Flavia. CU 
indislriall ci andranno, come 
abbiamo visto, proponendo 
che la mediazione sia rivista. 
Almeno un po’. In modo tale 
che la Fedemteccanica possa 
in qualche modo salvare le ap¬ 
parenze Moriillaro, inlani,non 
pu6 accettare oggi una media¬ 
zione che Ieri ha nliutalo sde¬ 
gnosamente. Cosi per tutta la 
giornata le agenzie hanno ri¬ 
preso a formulale ipotesi di va¬ 
riazione alla proposta. Ipotesi 
più o meno ctedibili. si paria di 
un allungamento di tre mesi 
del contralto o di un rimesco¬ 
lamento delle date. Quest'ulti- 
ma cosa significa che per 


esemplo l'ultima franche degli 
Burnenti salariali puO essere 
spostata da settembre al gen¬ 
naio dell'anno successivo Ma 
davvero si tratta solo di esem¬ 
pi Anchepeichèilslndacato- 
ancora ieri - ha ribadito che la 
proposta Donai Cattin è «il mi¬ 
nimo» che accettabile. Lo ha 
npelulo il segretario Firn, Gian¬ 
ni Italia. •La mediazione va fir¬ 
mato cosi com’è. E solo mi- 
gllorabUe». Queste cose le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori le 
hanno ripetute anche all'lnter- 
Blnd. I «vertici» di Fiom, Firn e 
Uilm SI sono Infatti incontrate 
Ieri con i rappresentanti delle 
Imprese pubbliche II primo in¬ 
contro dopo l’accettazione, da 
parte tntersind, della soluzione 
min'isteriale La riunione, co¬ 
munque, non è stata semplice 
come era lecito attendersi. Pa¬ 
re che le aziende abbiano 
chiesto che le 16 opre di ridu¬ 
zione «assoitrano» tutte le altre 
riduzioni giù operanti, peggio¬ 
rando le condizioni di lavoro 
di molti operai «Un a posizio¬ 
ne assolutamente inaccettabi¬ 
le», ha tagliato coito Giorgio 
CremaachI, segretario Flom. 


Forse riparte la trattativa tra azienda 

^e^^dacatì» Occhetto: «Caso di portata naponale» 

Qisi 

Q governo d ripensa 



'Marcia indietro del i 
‘per 2.800 all'ODvetU. Al sindacati ieri Donai Cattin 
' ha detto di essere disposto a prendere in considera¬ 
zione kKhe aitri sirumenti di intervento. Oggi forse 
riprendono le trattative con l'azienda. Il governo 
ombra: «La crisi dell’OUvetti è un esempio di come 
un settrwe strategico sia stato lasciato a se stesso, è 
una questione nazionale». 

■ imKmìssm r 


■inOMA OHvstti e sindacati 
torneranno a paltoni Ai più 
pmto, fone OHI stesso, ptril- 
solvere il problema dei 4mUa 
«esuberi». DI quagli operai rec¬ 
itici a imphwaiLcloùk ad quali 
pende la fiuitoocl* deUa cassa 
Mcgraiìone a zero ora a parti¬ 
re da gennato. Una minaccia 
molto concreto per la v«ML Vi¬ 
sio che da parte dell'azienda 


lutto le pratiche necessarie so¬ 
no Stote avviate. Ieri sindscall- 
sU c dirigenti deH'azìenda in¬ 
formatica sono andati a collo¬ 
quio dal minisira del Lavoro, 
La dtstonza ddhtposlzionl è 
ancora grande; Fioin Firn e 
UUffl hanno ripetuto a Donat 
CalUn li loro <no« atto cassa in¬ 
tegrazione, la loro sliduGia sul 
plano di ristrutturazione pre¬ 


sentato dai vertici della caia di 
hrea. «Un piano - ha detto 
OloMio Cremaschl - che rem- 
bre tono più per ridurre I costi 
che per ritonctore k> sviluppo 
Industriale». 

£ stato lo steSM Cremaashl a 
farri portavoce della delega¬ 
zione sindacale al termine del¬ 
l'Incontro con U mlnfsilQ (con 
lui anche i segretari nazionali 
UUm, Piero Sem, e Osi, Lucia¬ 
no Scollai. Prima sorpreso: Il 
piano abbozzato dieci giorni 
la dal governo tron esisto. Non 
esisto ad esempio la cassa In¬ 
tegrazione limitato a 2800 uni¬ 
to, lo stosso Donai Critin - ha 
detto Cremaschl - ha detto di 
non saperne nulla. Strano, vi¬ 
sto che aU'usclto dal vertke di 
Palazzo Ch igl sia II ministro del 
Lavoro cita il suo collega deL 
l'Indusiria, BalugUa, erano sta¬ 


ti abbastanza prodighi di Infor¬ 
mazioni Il gowmo insomma 
ci ripensa, e srinbre orlentoio 
a prendere in considerazione 
aiKhe altri etrumenU per fron- 
toggiota la crisi. QuUi? Escluso 
Il prepanskmameRto a SO anni 
richiesto dall'arienda (Donai 
Cattin è stato esplicito) ri fan¬ 
no strada la ipotori del prepen- 
skmamenlo e SS anni e del- 
l'anzianlto contributiva. In po¬ 
che parole, questo strumento 
consentirebbe ii chi ha tren- 
t'anni di lavoro sulle spalle di 
andate In pensrone come se 
ne avesse Isivornti SS. L'onere 
sarebbe sostonuro in parte dal¬ 
lo Stato In pam* dall'azienda. 
In questo modo sarebbe possi- 
bile risolvere almeno per metà 
il problema degli esuberi. Sla¬ 
mo ancora, ria chiaro, nel 
campo delle possiblllto. Anche 
perche nella let:ge finanziaria 


attualmente in discussione al 
Senato i soldi stanziati per in- 
Wtvenli di questo tipo riguar¬ 
dano solo il '92 e U ‘93. Per il 
prossimo anno non Ce una li¬ 
ra stanziata. «Questo peto - di¬ 
ce Cremaschl - risolve solo per 
meto la questione, Innanziiui- 
IO vogliamo certezze da parte 
deiroinetU sui future dell’a- 
sienda, poi chiediamo che sia¬ 
no presi In considerazione al¬ 
tre possibilità riduzioni d'ora¬ 
rio, contralti di solidarieto, fer¬ 
male collettive». Su questi stra- 
memi tuttavia non st può dite 
che in casa sindacale regni 
rormonia, soprattutto per la 
differenza di posizioni esiston- 
U tra Firn e Uilm. 

feri mattina il prima dell'in¬ 
contro dei sindacati con Donai 
Cattin e di quest’ultimo con I 
dirigenti di Niea (a tarda sera 
l'ammìnistratoie delegato Cas¬ 


soni e I SUOI collaboratori era¬ 
no ancora chiusi nello studio 
del ministro) Il <aso Oliveiti» 
era stato anche al centro di 
una riunione del governo om¬ 
bra. Le soluzioni indicate sono 
in pratica le stesse ricordale 
poi da Cremaschl ai giornalisti 
al ministero del Lavoro. Tutta¬ 
via. secondo^ governo ombra, 
la vertenza Olivetti non si fe^ 
ma ai cancelli di Krea: «E una 
vicenda emblematica - ha 
commentato Alfredo Reichlin 
- di come la parte più avanza¬ 
to dell’Industria Itoliana giunga 
impreparata ad affrontare il 
nuovo ciclo produttivo, aven¬ 
do investilo poco nella ricerca 
e nelle tecnologie avanzate, 
preferendo puntare sul guada- 

f ino Immediato, sulla rendita 
inanziaria» L’intenzione del 
governo ombra, confermata 
dallo stesso segietono comu- 


Unlmimglne 
dslli 
nisnifi 
narionrit 
dal 

metalmeccanici 

aRoim 

Iosa»» 

iwvembn 


nisto (nonché presidente del 
governo ombra) Occhetto e 
quella di fare dell'Olivetti una 
^nde questione nazionale 
•per tornare a dare a sindacati 
e lavoratori la parola sui pro¬ 
cessi di nslratturazione e nelle 
discussioni sulle politiche in¬ 
dustriali». Un banco di prova, 
dunque, anche per quanto ri¬ 
guarda la valorizzazione delle 
Imprese nazionali, la scelto 
delle risorse pubbliche da de¬ 
stinare al finanziamenti e, so¬ 
prattutto, alla ricerca, visto che 
l'Italia rimane un paóechc in¬ 
veste in questo settore strategi¬ 
co meno della meto degli altri 
paesi Industriali avanzati. Ma 
serve, sostiene II governo om¬ 
bra, anche un «nuovo sistema 
di relazioni industriali l'Oli- 
vetU deve scegliere la politica 
del consenso e superare quel¬ 
la degli aul unilaterali» 



Alfredo 

Reltdilin 


n governo ombra 
«D contratto è 
questione politica» 

Non una battaglia economica, ma una lotta pretta¬ 
mente politica. Gli industriali vogliono estromettere 
il sindacato dalla fabbrica. Il governo ombra accusa 
gli imprenditori. «Non è lecito pensare di risolvere i 
problemi di competitiviei delle imprese - ha detto 
Ocxhetto - puntando l'indice contro i lavoratori che 
guadagnano un milione e 200mila lire al mese. Il PCi 
ha presentato una mozione alla Camera. 

FERNANDA ALVARO 


■RKOMA. Sotto accusala ge¬ 
stione, anzi la non gestione 
dell'economia italiana i cui n- 
sultati sono sotto gli occhi di 
lutti Una mattinata tutta «eco- 
nomica-sindacale» quella di 
ieri per II governo ombra, riuni¬ 
to nella sede di palazzo Valdi- 
na II presidente del consiglio 
Occhetto e i suoi ministri han¬ 
no incontrato sindacalisti e 
operai, metalmeccanici e im¬ 
piegati dell’Olivetti. Proprio la 
lunga vertenza degli addetti al¬ 
l'industria che potrebbe sbloc- 
cani da un momento all'altro 
(«la proposta del ministro Do¬ 
nai Cattin va Hmiata cosi co¬ 
m’è - hanno nbadilo i rappre¬ 
sentanti sindacali, Airoldi e 
Cremaschl per la Fiom-CgU, 
Italia e Scalla per la FIm-Cisi e 
Lotiio per la Uilm durante l'in¬ 
contro di feri), lo sciopero ge¬ 
nerale del 20 e la crisi della più 
impoitanU azienda Moimati- 
ca italiana, sono suti gli argo¬ 
menti dibattuti. Una riunione a 
porte chiuse cominciata elle 
9,30 e finita verso le 13 per per¬ 
mettere ai sindacalisti, anlvati 
da ogrti parte d Italia, di essere 
presenti anche alla manifesta¬ 
zione dei braccianu in lotta per 
il contratto. 

E sul conbatto, quello sca¬ 
duto da un anno, quello «rotto» 
con la scusa della riduzione 
d'oiatlo troppo onerosa (due 
minuti al giorno), dei metal¬ 
meccanici insomma, hanno 
parlato il segretario del Pci, 
Achille Occhetto e f due mini¬ 
stri ombra del Lavoro e del Bi¬ 
lancio, Minuoci e Reichlin. 
•Siamo di fronte a un induri¬ 
mento del (radronato- ha detto 
Occhetto, prima di lasciare pa¬ 
lazzo Vaklina per l'incontro 
con il presidente della Repub¬ 
blica - un indurimento che ha 
un carattere politico più che 
economico (tranne forse qual¬ 
che azienda) perché si vuole 
fare saltare la contrattazione 
collettiva nel nostro paese». 
«Dietro la rottura delle trattati¬ 
ve non ci sono motivazioni sin¬ 
dacali • ha agdunto Adalberto 
MInucci, ministio ombra del 
Lavoro - ma la volontè politica 
di estromettere lavoraton e sin¬ 


dacati dalla contrattazione sul¬ 
la nuova fase di risttutturazio- 
ne E del resto-ha concluso-lo 
stesso Donat Cattin ha fatto ca¬ 
pire che la posizione della 
Coniindustria è immotivata. Gli 
industriali non vogliono avete 
a che fare con il potere condi- 
zlonanie dei lavoratori e dei 
sindacali Duro con gli indu¬ 
striali Alfredo Reichlin. «Se non 
firmano questo contratto per¬ 
ché hanno intenzione di buttar 
fuon il sindacato dalle fabbri¬ 
che e allora sono pazzi - ha 
detto il ministro ombra del Bi- 
lanoo - Non hanno capilo che 
non é più possibile relegare i 
rappresentanti dei lavoratori a 
gesUie salari e licenziaiiienta. 
Soltanto cogestendo si ctter- 
ranno nsuUaii». 

Non soltanto solidaifetA, ma 
un Impegno di lutto il Bei sulla 
vertenza. Da giovedì scono, 
quasi a prevenire la torinese 
«notte del falchi», è slata pre¬ 
sentata alla Camera una mo¬ 
zione comunista nella quale si 
chiede che il governo riferisca 
al Parlamento sui «motivi che 
hanno impedito ad oi^ ai nti- 
nistrodel Lavoro di giungere al 
superamento dei contriurtl tra 
le parti» e si attivi «per favorire 
la soluzione di un conflitto che 
rischia di produrre dannose 
conseguenze sia sul piar» 
economico che su quello so¬ 
ciale» Il Pci, se la vertenza non 
verrà ricomposta ne! prossiini 
giorni chiederà che il Parla¬ 
mento ne discuto mercoledì 
prossimo, 19 dicembre. Alia vi- 
gUia dello sciopero generale, 
della risposta del mondo del 
lavoro airmiiansigenza degli 
industriali. 

Di metalmeccanici è tornato 
a parlare il segretario del Pei 
ien pomeriggio a Tatanto- 
«Non é possibile. iMn è lecito 
pensare di risolvere i problemi 
di competitivité delle imprese 
- ha detto Occhetto - puntan¬ 
do l'indice accusatore contro i 
lavoratori e te loro sacrosante 
iKhieste Non é possibile farlo 
di fronte allo scandalo di retri¬ 
buzioni di un mihone, un mi¬ 
lione e duecentomila lire al 
mese» 


Da Bologna lettera aperta all'Ingegnere 


■i Egregio Ingegnere, 

ci piacerettoe molto che Lei 
pofesse trovait U tompo di 
aacoltore la «oca di akuiM Mv 
acne che lavorano per Lai nei 
vari settori della SocleU, «cnM 
olctm lutto (neppure sindaca¬ 
le). Pone sraprirebbe che alfe 
Sue dipendenze ha persone 
capaci inuùùénti. l^uslose. 
Qualche lemm fa II Suo Am- 
minlstraiore Delegato ha di- 
chlamto ^oUcolo sul Comere 
della Sera) che la rete com- 
■ncKlale OUrettI è da rifare 
peiché tonnato da venditori di 
•macchine per scrivere». 

Forse rAmmlnlstniOM De¬ 
legato ha dimenticato dw lo 
persone di cui parta sono le 
stesse che hanno permesso al¬ 
la SocieU di diventare, nel set¬ 
tore deirintormaiica, «l'unica 
azienda europta che non per¬ 
de I soldi», come Lei stesso, in- 
gengnere, ha dichiarato di re¬ 
cente in^abblktt M 
M/l 1/90):^^ 

iNotpensiaino che se tosse 
^peiaitibile unire aU'ecleitismo e 
alla lartiasto delia genie che la¬ 
vora per Lei anche una reala 
disponiblUto m prodotti ri- 
achleremmo di fare deUa Oli¬ 
vetti una azienda feeder a Itvel- 
lo mondiale nel campo deU'iii- 
tormatica. 

Comlnclamodal 1979 quan¬ 
do, come molle altre aziende 
' industriali nel mondo, si è atti¬ 


valo Il processo di dlvistonaiiz- 
zaztone per prodonq/merca- 
lo. Il Suo mgrnuo, l'effetto Bel- 
Ijsiùio, il gratide spirito OUvettl 
il mercato in espansione, la 
cassa integrazione a piene ma¬ 
ni la parabola del tornili U Ve¬ 
scovo di IvrerL' tutto ha contii- 
buMo a farla diventore r«lnge- 
gnete». Oggi t manager sono 
gU stessi dlallora con qualche 
MHunau di transfughi riciclati 
Ibm. Cosa hanno latto questi 
signori sapendo che sarebbero 
finiti I tempi delle avacche gras¬ 
se»? E lei Industriale, dov ere? 
A Perugia (Bulloni)? A Bolo- 

R na (Credilo Romagnolo)? A 
lapoli (Sme)? Tutto campa¬ 
gne perse queste. Ingegnere! 
Nel trattemi la Sua OiMtti dl 
ventova riiaUa del Medio Evo 
In mruw a predoni feudatari 
reduci dalla Germania che la 
dividevano, sezionavano, spie- 
mevaito. Tutti comunque con¬ 
cordi nel lavorare aul •breve». 
La rete di distribuzione (diret¬ 
ta ed Indlreita), da sempre 
grande lotu dell’azienda. In 
aggiunto alla propria imma^ 
ne, è stola squartata. TbW um- 


Una lettera per ringegnere. L'hanno scrìtta I circa 
cento dipendenti delle filiali commerciali Olivetti di 
Bologna che nei giorni scorsi, nel corso di una as¬ 
semblea, hanno discusso dei problemi del gruppo. 
Parlano direttamente a De Benedetti perchè non vo¬ 
gliono «filtri». E con la loro capacità, intelligenza e 
fantasia mettono a fuoco problemi, indicano le so¬ 
luzioni, criticano. Senza peli sulla lingua. 


hdssf. Nessuno cérca nuc 
clienti. Vogliamo esaminare 
alcuni casi specifici che torse 
(spoitomo) Lei non conosce^ 
Brano Vuentini ciba regala¬ 
lo una legge sul registratori di 
cassa; torminatt la «grande ab¬ 
buffata» iniziale, sono ormai 


due anni che iton abbiamo 
rinnovato rofleita in modo 
coerente, regalando mercato 
alla concorrenza o mandando 
in cassa Integrazione I collegi 
degli stobillmenti. Nel corto 
del» Smau 1989 abbiamo an¬ 
nunciato a tutto il mondo la li¬ 
nea Pcs con grande dispendio 
di ritorte. La rete commerciale 
ha acquisito ordirti, ma I pro¬ 
dotti non c erano. Facciamo 
campagne pubblfcltaife tu 
prodoni non disponibili 
Lanciamo e rilaiKlamo pro¬ 
dotti che muoiono e risorgono 
come fiumi conici. Definiamo 
degli splendidi accordi di part¬ 
nership, ma quest’ultimo, per- 


prodoiu meglio e pnma ^ 
noi, Sbttel ci fa concorrenza, 
ecc ). Provi ad aprire un elen¬ 
co telefonico alla voce Oliveiti 


e si metta nei panni di un pos¬ 
sibile compratore.. Filiali di¬ 
stributori. concessionari riven¬ 
ditori autoriiraati, nvendiiori 
non autorizzati, elettrodome¬ 
stici Hl-n, ecc. Va bene copri¬ 
re il mercato, ma i suoi feuda¬ 
tari hanno creato un vero caosi 
Qual é. Ingegnere, la nostra 
offerto ai cosiddetti «grandi 
clienti»? Personal computer, 
personal computer, personal 
computer, peraonai computer, 
e cosi via. Creiamo aziende al 
Sud per usulrairs di finanzia¬ 
menti pubblici e poi una volta 
Ottenuti, da un'nlira parte li¬ 
cenziamo gli addetti Quanti 
miliardi sono siati investiti nel¬ 
la linea Lax? E quanti nelle va¬ 
rie ristrutturaziom e segmenta¬ 
zioni aziendali che hanno ge¬ 
nerato feudi per questo o quel 
signore, innescando corKor- 
renze» feroci? E con quali risul¬ 


tati? 

la Ollveni é diventato un’a¬ 
zienda procacciatiice di affari 
per una Infinito di altre azien¬ 
de del grappo (Olivetti Lea¬ 
sing. Olivetti Flrfacloring, 
ecc). 

Più volte Lei ha dichiarato 
che é necessario agglomare U 
sistema distributivoTTuUi d’ac¬ 
cordo. Ma cosa é stato fatto dai 
Suoi uomini? Unico provvedi¬ 
mento operativo é stato quello 
di creare rivoli, rlvolini, inlinito 
dicanoli inutili e dannosi. 

Quante jpersone, ingegnere, 
sono uscite dall’azienda in 
questi ultimi anni? Tante, tan¬ 
tissime. Anche con contnbuto 
dello Stato (vedi Ic^ 135} E 
con quale obiettivorCon quale 
strattfgla? Per dare all'Azienda 
un assetto vincente o solo per I 
margini? E la mon gestione» 
del penonaie? Anzi e la ge¬ 
stione 'personale» dei perso¬ 
nale^ E gli sperperi fatti per atti¬ 
vare linee di trasmissioni dati 
mai utilizzate? 

Potremmo continuare anco¬ 
ra, ma pensiamo di averLe da¬ 
to sufticenii riimoll per una se¬ 
rena riflessione Le interessa o 
ha gto venduto'’ Lei sta trattan¬ 
do la Olivelti come fosse una 
mongoifieia che perde quota 
il solo gesto di liberatsi di un 
po' di zavorra (7000 addetti), 
la riporterebbe in quota Nes¬ 
suno pero ha dimostrato che il 


peso specilico di 7000 dipen¬ 
denti non possa equivatere a 
quello di alcuni manager disin¬ 
volti che hanno pilotato fino 
od oggi la mongoinera. Lei, In¬ 
gegnere, ha dichiarato che é 
Suo •dovere salvare gli altri 
50mila posti di lavoro e gli 
azionisti»? E, ci scusi, come 
pensa di farlo? Liberandosi di 
7000 unito oggi, non sappiamo 
quanti domani e aggiungendo 
quelli di ieri? Penino noi, con 
la nostra totale incompetenza 
in matena, riusciamo a capire 
che non basta. 

L’unica ragione valida che 
possa giustificare un simile at¬ 
teggiamento é che, cosi facen¬ 
do, avrebbe Ira le mani un'a¬ 
zienda appetibile per qualche 
compratore Per chiudere. In¬ 
gegnere, non neghiamo che ci 
sia una crisi del settore, non 
neghiamo neppure che ci pos¬ 
sa essere personale in resube- 
ro». Lei aflenna che per risana¬ 
re l'azienda basto lìberani di 
7000 unito, non crede che ba¬ 
sterebbe liberarsi di poche de¬ 
cine di pseudo-managen (a 
partire dal Suo Amministratore 
Delegato) per risolvere il pro¬ 
blema’’ Nella speranza di poter 
continuare a lavorare nella 
Sua azienda fino all'età della 
pensione. La salutiamo molto 
distintamente 

/ lavoratori delle Filiali Com¬ 
merciali Olivetti di Bologna 


Gianprimo Cella, docente di sociologia del lavoro 

«Pagare male gli operai 
è una scelta miope» 


ROMA. 'Un conflitto duro, al 
quale non eravamo più abitua¬ 
ti, direi un conflitto di classe». 
Gianprimo Cella, docente di 
sociologia del lavoro, a Roma 
per un convegno suU'unito sin¬ 
dacale, interviene sulla verten¬ 
za metalmeccanici •«Quel lo 
che va detto - si dontonda - é 
come mai non esistano all'in- 
lemo del sistema delle relazio¬ 
ni industriali strumenti per ten¬ 
tare di comporre Come mai si 
ondeggia da un momento nel 
quale si riesce a formulale una 
trattativa inteiconfederale e 
poi dopo qualche mese finisce 
la disponibilità all'accordo» 

Ma qnaldie Indnabiale ba 

apeizatollboDte. 

Questo atteggiamento di Mer¬ 
loni dimostra che ci sono delle 
divisioni, ma non é una novità. 
Se si pensa alla complessità 
delle industrie metalmeccani¬ 
che Italiane, é un po' difficile 
immaginarle compatte D'altra 
parte non saprei dire se esiste 
un settore più oltransista, se 
esistano falchi e colombe. 


Scarsa armonia di tipo orsaiz- 
zativo Ira la Federmeccaraca e 
la Coniindustria, perù c'é Pro¬ 
babilmente ci sono delle ten¬ 
sioni aU'lntemo, questo sL 
Che importanza oltribiibce 
allo Misera generale? 

Una volta si diceva che gli scio¬ 
peri generali si proclamavano 
per iwn essere fatti Lo sciope¬ 
ro generale non vuote dann^ 
giare qualcuno, ma serve a di¬ 
mostrare la propria capacito di 
mobilitazione e parte del suc¬ 
cesso lo si ottiene con la sem¬ 
plice dichiarazione Questo é 
uno sciopero di solidarietà, al- 
lintemo della logica piena 
delle relazioni industriali. Ri¬ 
tengo comunque doveroso e 
necessario, in questo momen¬ 
to, uno scioperodiqueslo tipo. 
Come gtndlea gli imprcndi- 
toriltofiul? 

Quello che mi colpisce é la lo¬ 
ro miopia. Il basso livello sala- 
naie, per esempio, tipico del- 
I industria italiana, che puù es¬ 
sere glustiiicato in van modi 
dimostra, alla fine, un elemen¬ 


to di miopia Perché se un'in- 
dustna che ha effettuato una 
ristrutturazione e che ha otte¬ 
nuto su molti punti un atteg¬ 
giamento più che comprensi¬ 
vo da parte delle organizzazio¬ 
ni sindacati, se un'industria 
che può avere anche paura 
dell insorgenza di fenomera di 
dissidenza che potrebbero es¬ 
sere favoriti da un suo attegia- 
mento oltransista di questo ti¬ 
po. Se un'industna di questo ti¬ 
po non nesce a cotKepire che 
é necessano «pagare bene gli 
operai», allora é miope. Am 
industrie europee non si com¬ 
porterebbero cosi. 

Che ne sari della lEMaa 
delaalaitoT 

Il fatto che accordi Interconfe- 
derali siano usati come stru¬ 
mento di pressione, é un se- 

§ no che te nostre relazioni ui- 
ustrlali non solo nel settore 
pubblico, ma anche nel setto¬ 
re privato devono trovare delle 
tegole più serie. Non mi sem¬ 
bra. msomma. un atteggia¬ 
mento sindacale molto lnode^ 
no OFeM. 
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BORSA 01 MILANO 


i. ■■ MILANO. Con un ribasso sia pure contenu* 
(o, plasza degli Affari ha concluso ieri il ciclo di 
dicembre e quindi del '90, forse per non smen- 
^ liredeltutlochequeilaappenairascorsaèstala 
' una delle peggiorlapnale borsistiche della bor* 
saitaliana,' a>«ndo lasciato sul lerteno, in termi- 
' ni di indici, olire un quinto del valore esistente 
ai primi di gennaio. Migliala di miliardi in capi- 
' talizzazione sfuirtatL II rincaro' del denaro, che 
sii fallo vivo con l'auménto di mezzo punto dei 
: tassi dei riponi, ha cenamenie contribuito al¬ 
l'ultima ralfica di vendile. Tuttavia il Mib che al¬ 
le 11 perdeva l'I a metà seduta migliorava 
' sensibilmente, il clima nel 'panerre* sembrava 
cambiato, tanto che in chiusura il Mlb poteva 


Borsa 


Chiude con un Keve ribasso il ciclo '90 

segnare aljinine -0,13%. Anche i ribassi dei 
maggiori tlBRulda sono stali in pane mitigati 
nel dopolUtlho. In chiusuia.l||r|)erdile maggiori 
- ' sono stale regbtrale dalle MtMflcdison. con un 

< ribasso del 2,64%, e dalle Iti privilegiate con. 

' -2,84%. Notevoli anche le flessioni di Hat 
(-1,82%) eCIr (-1,54%), mentre le Olivellicon 
una brillante performance recuperavano un 
buon 3,06%, rimarginando in piccola parte le 
ultime batoste. Buone chiusure hanno avuto ,, 
anche le Comi! (-1-1,53%) e un po' meno le 
Credit (-t-0,47%) ; in rialzo anche Mediobanca, 
i bancari hanno notevolmente contribuito alla 
ripresa dell'indice. 
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IL TEMPO IN ITALW: la (asè acuta del mal¬ 
tempo 6 por il momento superata eriche ae 
ai profila un nuovo afflusso di aria fredda di 
origine contlneniafe che tende a portarsi sul 
Mediterraneo. Per if momento si registrerà 
un temporaneo miglioramento ad Iniziare 
dalle regioni settentrionali, miglioramento 
che sarà contenuto entro I limiti della varia¬ 
bilità. La temperatura é destinata a diminuì-' 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle-regioni settentrio¬ 
nali, sul Golfo Ligure, sulle regioni dell'alto 
e medio Adriatico e aulle regioni'del medio' 
Tirreno compresa la Sardegna, il tempo sa¬ 
rà caratterizzato da variabilità con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite. Sulla altre 
regioni italiane la nuvolosità sarà più consi¬ 
stente e saranno ancora possibili precipita¬ 
zioni isolate. Ili diminuzione la temperatura. 
VENTI: sulle regioni tirreniche moderati pro¬ 
venienti da Nord-Ovest, su quelle adriatlche 
e ioniche deboli provenienti da Sud-Est. 
MARI: ancora mossi. In particolare I bacini.' 
occidertMIL 

DOMANI: stille regioni dell'Italia settenlrio- 
. naie e su buàlle.deiritalia centrale II tempo 
sarà caratferizzàto da ampie zone di sereno 
intervallate da scarsa nuvolosità. L'anivllà 
nuvolosa sarà più frequente sul sonore 
Nord-orientale' e sulle regioni adriatlche. 
Sulle regioni meridionali inizialmente cielo 
nuvoloso con qualche precipitazione resi¬ 
dua ma con tsndenza. a graduale migliora¬ 
mento. .. ... _ • 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notlilui ogni ora dalle 7 alle 19. 

Ore 7: Raeeegni stempe: 8.20: Uberetà a cura dello 
SpLCglI; 830: Cos$lga.Andreotti; mal comune mezzo 
Gladio. L'opinione di Cesare Salvi; 8.50: Piccolo 
sctienno. ieri e oggi In tv; d.tO: Una disperala vItallUL 
I premi P.P. Pasolini. Con Laura Betti, Ettore Scola, 
Francesco De Giegori, Enzo Siciliano e Paolo Volponi; 
9.40: vertenza Metatmsccanicl; si riapre uno spira- 
glIoT; 10.10: Il rosso e il verde: Tavola rotonda con 
Fabio Mussi. Erniete Realacci e Rosa FlUppinfc 11.10: 
Palemwl'inglustlzla che assolve I pareri di Massimo 
Brutti e Roberto Scarpinatoli tJO: Gorbaclov; gU esa¬ 
mi non Uniscono mal. Da Mosca Jolanda Bufatmi; 
12.30: •Consumando*. Quotidiano a dUesa del cón- 
sumatorr, 14: Notiziario economico sindacale; 15.10; 
: •Pomeridalno>; 15.30: «La grana della voce*. Lettura 
di poesie Giovanna Bemporad; 1535; Pomeridiano 
2* parte; 16.10: Artisti per la Paleslrine Parta 0. Gu- 
mlna. ' " ■ - ' . 
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cronaca 

tiene banco nella serata televisiva del giovedì 

Intanto esplode la polemica 

tra Uo Beghin e la burocrazia di viale Mazzini 


con Lina Sastri. L'attrice e cantante napoletana 
presenta il suo nuovo Ip «Maruzzella» 
e parla della sua città e dei suoi programmi futuri 


Vedtn^rox 


.iff- 


CULTURAeSPETTACOLI 


Una mostra a Milano 
sull'architetto Piero Bottoni 
La contrapposizione 
tra la coerenza 
di un impelo ovile 
e la fhistrazione 
per la politica urbeomstica 
del nostro paese 
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Architettura 
del vivere 


MI «Metta a (MIMO (Meon* 
MiloniNno In atto clica t lei^ 
mlnt 'moderno', *nilonai»*, 
IticIiIMbira 900* e detiénla- 
9yi d'atiMUincazkma ideile 
ope t o oo i n prometao. neo-, 
-efanicbcgglantt'oetittureliMle. ' 
Kjlan più soltanto; 'razionali' 
tmocOOtro acoidtmM'paésar 
' dtato*, ma anche, oM to* 
pmmiNo, *mzionalbmo con* 
VO peudo-razionattsmo (or- 
maleia*. selezione'del gusto e 
della tendenza»... Sarebbe an^ 
con bello darsi un program' 
ma «Topposlzlone come cet" 
cam nel 1933 Piero Bottoni, in 
un numero della rivista Qua' 
disinte, Insieme con elM giO' 
«ani «oUeghI (più o meno 
trentenni come lui, a quetl'e' 
poca). Ira I quali Roners, PO' 
ratutl, Baiblano di BelgiolO' 
■o, Ungeri; Criffinl. Pure allora 
la cultura utllclale fanche 
«piella architettonica) si gode- 
«ale tue accademie, ma in al¬ 
cune Itange neppure trcropo' 
maniinali 6>'. si pensa aUVsi- 
toiir cene Triennali e al rap¬ 
porto avvialo con il movimen- 
mmodemo in Europa, mal- 
gredo l'Isolamento fuaalo da 
una condizione politica non 
certo (elice). Era fone anzi II 
senso di una eitilitù sociale» 
(per Influsso ancore europeo 
ma anche per l'ambiguità del 
fascismo che si faceva passa¬ 
re per «rivoluzione»), talmen- 
le (Ode da sopravrtvem agli 
autentici rivolgimenti pontiere 
da stabilire rìdeniita di una 
generazione (quella appunto 
di Quadrante e di Bottoni) 
che dopo il fascismo conobbe 
la guena paitigiana, la libera¬ 


zione, la nuova democrazia e 
le speranze comuni, speranze 
tramontate. Ur possiamo rico¬ 
noscere flenza diMcolU, men¬ 
ile si viaggia sui filo del.con- 
<■ (armbitro-e unacuttuia crtti» 

' «aianchéfnatcMlettura.deve- 
(are soprattutto il bilancio deP 
le «occasioni perdute». Se si ri-" 
{legge la «ila di Piero Bottoni, 
al quale C stala dedicala una 
rtnordinaria mostra a Milano 
(alla RqUnda della Besana, 
con il catalogo completo delle 
opere, aperto dal st^l di Gra¬ 
della Tonon, Qisncarlo Con¬ 
sonni e todovlco Meiteghettl, 
edito daf abbri EdititrO. se ne 
pud deduite ad esempio la 
aconfortaMe contrapposizio- 
ric tra la «oerenza di un impe¬ 
gno cMlee la'fmsirazione. tra 
rpochi rtsultatl siruipali e gli 
esili disastrosi della politica 
urbanistica nel nostro paese. 
Nella realtà del procedere, ol- 
'tre i progetti e olire le riOessio- 
ni, ù àndata seanlitta,con i ci- 
sultsti che conosciamo, quel¬ 
la eMione» dell’aichhettura 
che Bottoni avevo sempre 
esaltalo, fin dal tempi del 
Ciam (I Congressi Intemazio- 
' naii.dl Architettura Moderna) 
e delle Triennali prima della 
gueire- il disegno cloà di una 
aichHettura legata ad una 
Idea sociale e collettiva dell'a- 
biiaie. •U'vero valore rappre¬ 
sentativo dell'atchllettura - 
scriveva Bottoni nel 1943 - è 
precipuamente nell'accordo 
della massa architetture al- 
l'amblente uibanIsUco e alle 
caratteristiche sociali dell'o¬ 
pera., a La linalilà sociale non 
viaggia però per proprio con¬ 


to e non gtustllica banalmente 
tutto. Soprattutto, secondo 
Bottoni, non giustUica che si 
trascuri di trattare II problema 
specifico della composizlqne 
,aichlieiionlca. ... licenziando- 
' cast- una 'edilizia 'votgaM. so 
anonimamente ripetitiva del¬ 
l'unico retaggio moderno ac- 
oulstto: una pianta razionale. 
•L'aichiletlura - ricorda Botto¬ 
ni - e un'altra cosa. E l'equili¬ 
brio Ira la funzione tecnica e 
sociale e la formav entro gH in¬ 
confondibili limiti dell'arte; è, 
come tempre per l'arte. Inter¬ 
pretazione fantastica di una 
realtà razionale». 

Nato a MUanoTwl 190$, fi¬ 
glio di una famiglia benestan¬ 
te ma animala da aemimenti 
umanitari. Bottoni si era lau¬ 
reato al PoiHecnicodl.MHano 
nel *26 (dove sarebbe tornato 
come docente negli anni Set¬ 
tanta, per essere ^1 sospeso 
con l'intero consimlo di Facol¬ 
tà dal mlnUtro Mntsl aire()a- 
ca delle lotte per la riibnne 
unheisitaria). Ebbe la fortuna 
di conoscere dall'Inizio arti 
nuove come il cinema e rlVol- 
gimenii di aiti antiche come la 
musica e la pittura, <11 fre- 
<iuentare maestri tutt'altroche 
conformbtt, <la Piero Porta- 
hip^ ad UHsse Gobbi che nel 
cono di Materie giuridiche so¬ 
steneva che senza la separa¬ 
zione <lel diritto di proprielà 
<la) diritto di superficie mai si 
sarebbe potuti glungeie ad 
una corretta pTanincazIone 
<leUo spazio urbanizzalo ri¬ 
spettosa dell'Interesse pubbli¬ 
co. Erano anche I tempi <lel 
taylorismo e della nascila <lel- 
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l'operalo massa, di Marinetti e 
del futurismo, ma anche del 
(unzionallstno, del rt^nall- 
smo c di Le Cotbusler (di un 
testo. 1(1 panicbUfttKVe» une 
aithitecraré). fiononlzposa il 
•nuovo» e lo interpreta, ostile 
'elle cnstaflizzozioni. sugge¬ 
rendo la riéc^iià della poe¬ 
sia. Nei sei acquardli, <lro- 
mslismi archllellonK;i», pre¬ 
sentati nel '27 alla III Mostra 
delle arti decorative di Monza 
(la futura Triennale), le fac¬ 
ciate degli edlHci della città 
Ideale sono .colorate, perché 
«nel rilotrio .deirarchitettura 
alle sue ftróne fondamentali e 
schematiche in cui I vsfoii de¬ 
gli elementi costruUM si ac¬ 
centuano In. sintesi d'arte, il 
vatore di massa del croiore 
avrebbe potuto aprire una 
nuova via alla estetica dèlie 
cosiiuzionia. Il cromatismo 
toma nella «cucina elanrica» 
(paesentpta-a-MQitZB nel '29 
^ «monare-coft MW stilb- 
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smo. 

Altre volle é la natura a dèt- 
tare le scelte-architettoniche, 
come nei progetto dello stabl- 
Hmenlo OiivMti a Massa, rea¬ 
lizzalo solo hvpaite, tlove un 
corpo compatto percepito al- 
Varterpo come- loccaiorta 
avrebbe dovutoeprire gratuli 
occhi sul giardino interno e 
sulle Alpi Apuane fontane, 
con attenzione dunque alla 
(lualUà del luogo di laivoro più 
ore alla rappresentali^ 
esterna. 

. Altre «olle-ancora. Bottoni 


Qui accanto,» palazzo 
comunale di Sèsto 
S. Giovanni, 
a sINstta fiero Bottoni 
al centra, io primo 
plana con 

LeCorbusiar.Sapoita. 
Terragnie Renata 
Pollini; In basso, 
radificio Ina Incorso 
Semplone a Milano 


I roniani c^imiinarono fino all'Afiica nata? 


I le^onarì della Roma imperiale 
arrivarono davvero all'intemo 
del continente nero? Uno studioso 
italiano sostiene che è cosi 
E cita a testimone Cartate 


■■ I romani anfvaiono nel 
cuore dell’Altica nera? Altra- 
«aisarono il deserto <iel Sahara 
Uno a lagglungete la Nigeris? Il 


piote iS orFtatico Ferrara, dlrel- 
iore deirisitec (tstliufo per lo 
Studio integralo delle tradizio- 
ni e itelle cMltà} giura di sL Fèr 
decènni ha attraveisato II 
Sahara in lungo e in largo cep 
«andò conferme alle sua fpo- 
lesLha percorso cinquanta mi¬ 
la chilometri uà le sabbie e la 
calura solo per poter affermare 
con cèrtBZza die le Icgfoni Im¬ 
perlali si spinsero iiix> nel 
<uore di tenebra» del Conti¬ 
nente nero. Ipotesi suggestiva 
e iwn da escludere, come tutte 


le Ipotesi archeologiche, 
scienza altamente inesatta e in 
perennedivenire, 

Ma su che si basano le sllep 
mazfoni del professor Ferrara? 
Secomlo (|uanlo rfportato da 
un'agenzia di sianipa. lo stu- 
diosQ. che ha centrafo net de¬ 
serto le sue passioni e le sue ri- 
cerche (si appresta'a guidare 
una spedizfone che dovrebbe 
cercare prove IncmluiabUI 
dett'aitivo del romani in Nige¬ 
ria) l’Ipotesi fu formulata «già 
died anni la sulla base di con¬ 
siderazioni storiche, Cartagine, 
ad esempio, era una città trop¬ 
po fiorente durante U dominio 
romana Non è immaginabile 


un tale splendore senza resi- 
Slenza di un grosso bacino di 
traffico a sud. Parienilo da 
questa costatazione é fnspie- 
gabile U silenzio che ha sem. 
pre avvolto I territori che anda¬ 
vano oltre il 'fossaium alrt- 
cae', ovvero II confine impe¬ 
riale ulHclale». La città tanicia 
che venne espugnala nel 146 
avanti Cristo segno l'Inizio del¬ 
la presenza romana In Africa, 
una presenza che non conob¬ 
be interruzioni lino alle inva¬ 
sioni barbariche. Possibile, è la 
domanda che si pone il profes¬ 
sor Fenera, che I romaiii. visto 
il loro spirito di avventura e di 
con<iubia, rinunciarono a po^ 
tare le foto aquile ancora più a 
sud? . . . 

Finora slamo al processo in¬ 
diziario, prove «ere e proprie 
non ce ne tono. Vediamo allo¬ 
ra gli indizi. Il primoè laftoriiu- 
ra commerciale di Cartagine, il 
secondo un'iscrizione nel por¬ 
to di Ostia Antica, -punto d’ar- 
livo di tutti I commerci da ogni 
angolo dell'impera Accanto al 
teatro, come si sa, cl sono i no¬ 
mi di tutte le compagnie marit¬ 


time che avevano i loro appro¬ 
di II. Ce n'à una che si chiama 
'Naviculari guntmfienr e si ri¬ 
feriva alla compunta addetta 
al cotnmeiclo delu. gemma, r 
impensabile, prosegue Ferra¬ 
ra, che II prodotto proveniente 
dalle poche ossi d<‘lla Cirenai¬ 
ca e,dclla Sirie (Libia) tosse 
sufffclenie a glustUicare un tale 
dtspicgamenio di navi. E, 
quando i rofflZhl pariavano di 
Etiopia, come facrara Plinio, si 
riferivano, sempre secondo 
questa ipotesi, a tutta l'Africa 
nera. 

Che questi indizi Si possano 
trasformare In prove é un'e¬ 
ventualità legata alla fortuna. 
La prossima spedizione guida¬ 
ta da Ferrara r.dairatcnitetio 
Nicote NardulU -(«ice direttore 
<fell'bttec) cheé prevista per f 
primi mesi dell'anno in atnvo, 
sarà detlicaia alla ricMiuzio- 
ne del percorsi che i romani 
avrebbero seguito nel deserto. 
La via delle legioni non sareb¬ 
be stata quallacha costeggiava 
fi confine libido-algei1n<rpiut- 
losto i condottieri ptelerfeano 
seguire una strada più lunga 


ma più tacite, il passaggio oc- 
cktentate, <fove era possibile 
trovare oasi più frequenti e, al¬ 
lora, presumtbUmente più ver- 
<11. Forse gli archeologi spera¬ 
no di incontrare lungo questo 
cammino reperii che possano 
costituire la prova provala <11 
<)uesto lungo viaggio <ielte le» 
gioni romatN. Finora, come di¬ 
cevamo siamo aiKora nel re¬ 
gno delle supposizioni. Che i 
romani fossero marciatori In¬ 
defessi è noto, che sapessero 
anche sfruttare le cognizioni 
<iel popoli che andvano oon- 

E uistando lo é altrettanto, 
empre II professor Ferrara ha 
trovalo ad Algeri una lucerna 
di epoca romana sulla quale 
era rafllgurato un <irome<failo. 
Prova che I n<ritil antenati usa¬ 
vano li dromedarlD come ani¬ 
male da sella e da iraspono in 
tempi mono più antichi di 
<)uanio non si pensasse. E a 
cavallo di un dromedario pote¬ 
vano anche avviarsi in quelle 
interminabili maree neirinfuo- 
cato deserto del Sahara <tove 
ora <»iTono le leep e te mac¬ 
chine <iella Parigi-Dakar. 
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Naila cartina i mogM attraversati dal romani 
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Una recente manifestazione nazionalista In Georgia 


È morto a Mosca Merab Mamardashvili 
Autonomia nazionale e democrazia 

Quel fflosofo 

geor^ano 

che anticipò Gorby 


AORUNOcniBau 


avverte con entusiasmo le 
possibili prospettive di una 
autentica modernità milanese 
e le celebra in un edificio sim¬ 
bolo, come la casa Ina di cor¬ 
so Semplone, altissima (19 
plani), ortogonale alla via a 
spezzare l'allineamento. Im¬ 
ponente bandiera di una cul¬ 
tura che si vonebbe poco pro¬ 
vinciale e molto europea. Del¬ 
la varietà e della complessità 
del progetti, dall'anetlameitio 
al resiauro (quello ad esem¬ 
plo esemplate di Villa Mugaia 
a Imola), dalle ville ai quartie¬ 
ri popolari, dal monumenti al 
plani regolatori. <talla sua ric¬ 
ca attività politica nelle lite <tel 
Pei, potrà sapere chi avrà vo¬ 
glia di visitare la mostre o <11 
te«ere il libro catalogo (rie- 
<missimi di materiali <iriplna- 
U). Ma chiunque arrivi a Mila¬ 
no, In particolare da Torino o 
dal Laghi, magari chi si pre¬ 
senta a San Siro per la panila, 
■mik di fronte una delle più 
appassionate invenzioni di 
Piero Bollom. la. montagnetta 
Idi San Suo, ufflctabnenie 
Monte Stella (%lta fu la pri¬ 
ma moglie di Bottoni) « sotto 
a QtB. (}t8.sta per quartiere 
della Ottava Triennaie. Siamo 
nel 1946; Bottoni, che aveva 
già contribuito al piano <tegU 
ivchiietti Riuniti per Milano e 
per la Lombardia (plano con 
un carattere irmovatore pro¬ 
prio nella «regionalizzazione» 
<iella città) diventa commis¬ 
sario straordinario <lella Trien¬ 
nale, nominalo <]a) Chi. Deci¬ 
de che la mostra intemazio¬ 
nale, dopo aver costruito tan¬ 
te case sperimentali, pub fi¬ 
nalmente offrire qualche cosa 
di stabile per la città. L'intento 
é rasento dopo immagina¬ 
bili oliflcottà.'La «montagnet- 
la» sorge fino a cento metri 
d'altezza, uniea asperità mila¬ 
nese, con t detriti raccoM rial¬ 
to riemollzloni dopo i bom- 
banlamenii. 

Il quartiere si sviluppa nel 
verde, tra case alte e basse, 
con una precisa gerarchia 
della viabilità e <legli acetosi, 
secondo schemi razionalisti. 
Quarant'anni dopo rappie- 
seftia ancora runico gesto for¬ 
te (ed elico) di un'urbanistica 
diretta nel senso del bene coi- 
letUvo, in una città incolote e 
bidiffeienle, amorfa e votgare, 
cosi come l'hanno voluta te 
solite leggi del proflito e <lel- 
rmteiesse privato. 


il • 
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■■ Merab Mamardashvili 
aveva sessanl'anni. Avrebbe 
dovuto venire in Italia per i 
•Martelli letterari» dell'Aci, Ira 
qualche settimana. •Essere fi¬ 
losofi oggi che cosa significa 
nell’Uiss di Coibadov ma an¬ 
che nel monda L'espertenxa 
di un pensatore georgtano - a 
metà strada tra Kam e Gramsci 

- è significativa perché ricon¬ 
duce al grande tema deirmse- 
rimento ilell'uomo nella sto¬ 
na», si dice nel rlepliant che 
annuncia la conferenza. Tene¬ 
re una lezione era diventalo 
ora per Merab qualcosa di nor¬ 
male, se non di quotidiano. 
Eppure nella Mosca detta sta¬ 
gnazione brezneviana le sue 
lezioni nelle aule più iliveise 
che la solkfartetà itegli amici 
0i teneva aperte tra mille dilli- 
irollà. sono state una delle vie 
attraverso cui si é giunti alla 
perestiDika, nonché per centi¬ 
naia <11 giovani una straordina¬ 
ria scuola di liberta. £ anche di 
speranza, seppure questa pa¬ 
rola non sia mai appartenuta 
al vocabolario diMamardash- 
viU. Questi «nfaui non solo non 
cranMileva nulla all'oiiintismo 
e soprattutto a <(uella vistone 
piDwfdenziaìislica e iatalistica 
della storia che in quel pertoiio 
era ancora assai diffusa 
(roueUa sovietica é comunque 
una società uscita dal capitali¬ 
smo e dunque proiettala verso 
U futuro perché - si ripeteva 
con Lukacs - il peggiorsociaH- 
smo é sempre più avanzato <tel 
miglior capitalismo») ma so¬ 
prattutto diligeva i suol strali 
contro chi si sforzava di lixlivi- 
duaie nel buio di quegli anni I 
segni di una possibile e futura 
ripresa. A <hi - e chi scrive era 
aitota Ira questi - pensava che, 
anche grazie alla battaglia che 
uomini come lui tronduceva- 
no, il sociaismo sovietico fos¬ 
se rUoimabile col ristabilimen¬ 
to pieno della democrazia lo 
scetticismo di Merab, il suo in¬ 
sistere sul carattere feudale 
della industrializzazione intio- 
<lotta in Russia e dunque sulla 
ftagiUlà <tella modernizzazio¬ 
ne staliniana, il suo invilo a 
cercare al di là di Stalin le ra¬ 
gioni per cui l'espenenza so¬ 
vietica non poteva essere con¬ 
siderata un punto di nferimen- 
to reale, potevano apparite dif¬ 
ficilmente a<xettabifi. Ma il suo 
era uno scetticismo solo appa¬ 
rente. In quegli anni in realtà 
Mamardashvili - cosi come 
non pochi intellettuali scrvietid 

- avanzava interrogativi e cer¬ 
cava risposte. E anche per que¬ 
sto cercava il dialogo con i co¬ 
munisti italiani (ricordo le di¬ 
scussioni nell'ufficio moscovi¬ 
ta de IVnUù con Galluzzi, Ber¬ 
linguer, Torlorella) che sentiva 
impegnati a rifiettere sulla que¬ 
stione <leUa democrazia e <jun- 
que a tare i conti con l'espe- 
nenza sovietica 

A respingere come non rea¬ 
listiche le Ipotesi basate sulla 
solidità al di là <telle conlia<l- 
diziom interne pur unanime¬ 
mente ritenute ^avi, del s<x:ia- 
lismo sovietico, Mamardashvili 
era giunto nflettendo sulle ra¬ 
gioni che avevano portato al 
declino della linea del 20* 
Congitoso La svolta kruscio- 
viana era stata vissuta da lui al¬ 
l'inizio come una stagione pe^ 
sino entusiasmante A Praga, 
ove venne chiamato Insieme a 
Frolov, Ambsisumov e Kana- 
ghin, presso la rivista intema¬ 
zionale dei partili comunisti, 
Mamardashvili divenne uno 
dei protagonisti <tella battaglia 
che allora si conduceva per il 
nnnovamento del socialismo. 
Forse quello di Praga è stato 
uno dei momenti più ielid del¬ 
la vita di Merab (ed é stato nel¬ 
la capitale cecoslovacca che. 
tramite il redattore italiano del¬ 
la rivista MIchelino Rossi, lo 
studioso sovietico si è avvicina¬ 
to all’Italia e al Pel). Poi la si¬ 
tuazione Incominciò a mutare 
e forse può essere stata la faci¬ 


lità con cui i vari elementi <11 
novità introdotti da Kiusdov 
vennero progreraivafflefite as¬ 
sorbiti ed annullali ad indurre 
Merab a pensare che era o^ 
mai divenuto ineviiabUe guar¬ 
dare con ben altro rigore alta 
storia e alla realtà soraetica 
'Inevitabile divenne quindi il 
conflitto che lo oppose atta bu¬ 
rocrazia breznevianacheguar- 
dava ai fenomeno <tel tlissenao 
che stava intanto prendeiuio 
piede come ad un male <la 
estirpare. Allontanato, dopo il 
ritorno a Mosca, dalla redazio¬ 
ne di Vbprosy Fthson e poi 
dagn IstituU acca<temicl - e 
questo mentre U suovotuineau 
Hegel lo faceva <»noKere co¬ 
me una dette più interesaantt 
voci della cultura sovietica - 
MamatdaahvIU scelse di mm 
abbanttonare il paesa Seppu¬ 
re senza mai lasciare ttefinitt- 
vamentt Mosca ttovù rifugio a 
Tbilisi, ove si viveva altora an¬ 
che per t’atteggiamento dei <11- 
tfgenti cosnuiwti georgianLin 
, un'atmosfera relaUréniente 
aperta Oifflctte valutare che 
irosa possa aver signi fica to per 
MamaidashviU il ittomo in 
Geor^ Quel che si sa é che 
non vi fu una rottura radicale 
con Mosca E stato proprio a 
Mosca anziché negli anni tlel- 
la peseslroika MamardashviH è 
diventalo noto come uno ilei 
protagonisti del ihmovainento 
Itegli shKli fitosofid. (Dd 1988 
e del 1989 sono H suo SMgto 
sulla «Coscienza e vocazione 
ilei titofofo» uscito au Vberon' 
F7tosorilfeteinteivlsiesulra«n- 
tosofia come coscienza adatta 
voiro» uscite su Juaost e su 
Vesm» VZssd 5»oM. SI può 
anche aggiungere che tosse é 
stato l'impegno col quale ba 
lavoralo nera continuità ili 
una licostiulia tradizicne'nia- 
sa a ilare cannotati paittoalari 
(ma insieme a rendere ialieo- 
sa e drammatica) la rioesca 
itelte fallici geoqiiane e la bat¬ 
taglia all'intemo iM (iMvimen- 
lo naztonalista In una prezio¬ 
sa testimonianza su ijueila che 
iloveva melarsi irome l'ultinia 
battaglia itella sua vita un’in¬ 
tervista concessa la scossa 
estate a Jiouuef obscruoteur, 
dopo aver difeso le ratfonlilel 
nazionalisino georgiano (vlrto 
come «una forma detta ricosti¬ 
tuzione ili quella società dvite 
che rauloiltaiismo del potere 
centrale aveva distrutto») Ma- 
manlashvUi aveva preso posi¬ 
zione contro le ali eslremirti- 
che ilei movimento, queUe che 
si propongono di eitiliiiaw il 
movimento nazionale per so¬ 
stituire l’attuate oppre s sione 
con un’altra fornia <u oppres¬ 
sione». «Quel che noi vomiamo 
- era la conclusione dell'inter¬ 
vista - è <11 essere liberL Che <ti 
SI lasci lavorare in pace senza 
gli onlini provenienti dal cen¬ 
tro. Vogliatno dertidere noi sui 
problemi rteU'economia Ma 
questo non deve significare 
autarchia. Una volla cofMiui> 
stala l'indipeiulenia stabUoe- 
mo accorai <U coopcrazione 
con i nostri vicinL t russi, gli 
ucraini, gli azerbalgiaiti. gli ar¬ 
meni in funzione dei nonri in¬ 
teressi redprocL Parlare di in¬ 
dipendenza totale é irosa priva 
di senso, lo non so che ti^ <ii 
' legami ci coBegherè con Mo- 
scaeeon Leningraito. Si vedrà 
col tempa I progetti oca alto 
studio sembrano essere tanto 
flessibili da «fare a ciascuna re¬ 
pubblica la possibilità di sce¬ 
gliere essa stessa come coUe- 
garsi con le altre». Sono parate 
che viste da Roma sembrereb¬ 
bero dettate semplicamenle 
dal buon senso ma che nel- 
i’Urss <n oggi sono respbile sfa 
a Mosca (e non solo dai nazM>- 
nalisti «graniti russi») che in 
Georda we c'é citi,-come 
Zviad Canuatthurdia dUSifl- 
sce «traditori detta nazione 
georgiano» tuta coloro che non 
si stancano di utilizzare la ra¬ 
gione. 
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ri SATBLLITI 

» 

Manca: 
«Còsi verso 
0 2000 » 


■■NEW yDRK. Nell'epoca 
della comunicazione globale 
e del satelliie, anche la Rai ri¬ 
lancia. Obiettiva, acefexere 
O presliglodi grande network 
a livello intemazionale e con¬ 
quistare nuove posizioni. In 
quest'ottica, il presidente del¬ 
la Rai, Eugenio Manca. In 
ouesU giorni negli Usa, ha in¬ 
dicata nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, un Impor- : 
tante obiettivo st r ategico per 
la tv di Stato: «Entro diee I an ni 
•« ha detto Manca - i pro- 
granuni .televisM della Rai 
dovrebbero essere visibili In 
tutto II mondo attraverso dpi 
di satellUe, a cominciare da 

a ueld a dillusione diretta». 

el cono deirinconlro coi 
giornalisti, che si e tenuto alla 
New York Unlveislty e che ha 
visto la partecipuione del 
decano del riotnalistt ameri¬ 
cani Walter Ctonkile, di pro¬ 
fessori ed esperti in comuni¬ 
cazione come La Palombata, 
Sartori e Nell Postman, si è 
parlato del ruolo della tv nel ' 
nuovo sisteitui delle comutd- 
cazioni itKNuUalL Sistema 
che. In conseguenza di gran¬ 
di eventi polinci di questi ulti¬ 
mi anni, si prepara a subire 
Importanti modIflcazIonL «il 
nuovo assetto Intemazionale 
- ha allermato II presidente 
della Rai - che prendert il 
posto del mondo bipolare 
della guerra fredda, dovrà as¬ 
sicurale a tulli I Paesi oppon 
lunitg di sviluppo anche nel 
campo dell'inionnazione, e» 
sendaie per l'ldeniit& cultura¬ 
le e. rindipenderaa politica 
dei paesi meno avanzali e di 
tutti quei Paesi che stanno 
sperimentando la' democra¬ 
zia dopo decenni di mancata 
Iberta». 

Sul leneno più strettamen- 
K commerciale. Manca ha 
iledicato alcune parole an¬ 
che «I ruolo deU'lii che do¬ 
vrebbe coordinate la ptesen- 
sa delle Imprese del ^uppo 
bi Nord America. «Si va verso 
un Jnireccio - ha detto Man¬ 
ca-Ira l'Industria televisiva, 
quella elettronica, icomputer 
c le telecomunicazioni ed è 
quindi necessaria una strsie- 
^ Integrala tra le Imprese In¬ 
teressate a questi sviluppi, 
per sMngere alleanze con 
i'indusna anterlcana. COSI co¬ 
me stanno facendo i giappo-, 
ncsi». ' ■ ' 


SPeTTACOLI 

Ultima sera con Piero Angela, ma si parla anche di suore e dell’aereo precipitato 


ncominaa 


cronaca 






Scienza, cronaca, attualità: è la formula vincente 
della tv, anche se le diverse reti hanno scelto lo stes¬ 
so terreno di gara, il giovedì. Questa sera si conclu¬ 
de il programma di Piero Angela su Raiuno, Enrico 
Mentana propone il tema della vocazione religiosa 
mentre Michele Santoro porta le telecamere nella 
scuola di Casalecchto di Reno e Emilio Fede toma 
nella «Napoli di notte». " , ’ . 

SILVMOARAMBOIS .... , 


Ut scuoto di Cassiscchio dopo la sdaoura aerea 


H ROMA. La storia di una 
prostituta napoletana e quella 
di una monaca di clausura: il 
cuore e i suoi problemi, dal¬ 
l'infarto all'ainore; ma anche ; 
l'aereo miniare «mb 326» preci¬ 
pitato sulla sctiola di Casalec- 
chio di Reno: la cronaca - sla - 
politica, scientifica o di aUuati- 
U - Irrompe una volta ancora, 
come tutti ;i giovedì, in contem¬ 
poranea sulle diverse teli tv. 
Un genere che il pubblico pre¬ 
mia con gb ascolti: martedì se¬ 
ra Serata Tgl. dedicata al se- ' 
quesirt di persona, ha avuto ol¬ 
tre 4 milioni e mezzo di tele- 
spettatori, Telefono glollo, sul 
•mostro di Modena«, 3 milioni 
e SSOmila e II debuttante Linea 
continua ha sfioralo il milione 
emezzo. > • ■ - 

La macchina meravigUo- 
■a. Questa sera ultimo appun¬ 


tamento (alle 20,40 tu Raki- 
no) con nero Angela a II suo 
programma sul corpo umana 
protagonista U cuore. A bordo . 
di un globulo rosso, Fleio An¬ 
gela piccolistimo invialo nel 
corpo umano, aitraveiserà la 
rete aitertosaspiegandod qua-. 
li sono gli iiKomvntenU, plO 6 
meno gravi che colpiscono il 
cuore, dall'Ictus alla trombosi 
all'exiraslstole.. Scopriremo 
. «dairintemo« quali tono i li- 
schidiunaltotasiodlcolesle- 
roio net sangue e'che cos'è l'i-' 
schemia o l'angina. Come 
sempre, chiusura In diretta col 
pubbUcodasiistudidIToiino. . 

- Altri particolari la crotia- 
ca. Enrico Mentana (su ttai- 
due alle 20.30) discuterò con I 
suoi ospiti di vocazione religiq- 
sa e di celibato. Un Him di 
un'ora, firmato da giovani legi¬ 


sti, Introduce l'argomento: 
questa sera viene. proposto 
Non d Indurre in tenlazionedi 
Maria Calmela ClcinnatI e Pe¬ 
ter Exacoustos. Una storia tor¬ 
mentata, che si sviluppa tutta 
nella <onlessione« di una gio¬ 
vane suora di clausura a una 
novizia: é II raccoiito di una 
notte, in unp'ceila 4el Canne- 
Io, di venti anni di vocazione, 
di un sentimenia sincero per 
un Padre Eterno che assomi¬ 
glia al papà inoito<^dl móne 
violenta e. della rinuncia alla 
•vitaliià« per scegliere l'isola¬ 
mento del convento. ... 

Sara Beiteli'- è la giovane 
protagonista che. sostiene il 
ruolo di suor Emilia, neU’aifflo- 
sfera raiefaiuii delconvenloco- 
me «nel mondo» dove'.sceglie 
di iavoiaie' Ih un otfaiianono 
senza lasciare.,rabltó, la sua 
•divisà». ma riseoptentio senti¬ 
menti diweisl.coiiré Il legame 
quasi materno con l piccolL 
Un peicoriò che alla line del 
film comincerà'la novizia della 
sua. vocazione inentie suor 
Emitialàacla'il ««lo... 

SamareatMIsL Alle 20,30 su 
RMire ci sono «echi di guerra»: 
il ritomo degli ostaggi, un'in- 
chtotla In lamie e a Beirut, la 
càdiila dell'aerep mnitare «Mb 
326« a Casalecchio, sono gli ar¬ 


gomenti proposti al pubblico 
''daMichele Santoro e Giovanni 
' Mantovani. Il programma, che 
la scorsa settimana ha avuto 
■ un balzo negli ascolti, sfioran¬ 
do i 4 milioni e mezzo, darà la 
parola stasera ai ragazzi della 
Kuola dell'hlnlerland bolo¬ 
gnese su cui è precipitalo l'ae¬ 
reo, perché portino davanti al¬ 
le telecamere la loro richiesta 
di misure di sicurezza e per la¬ 
re un appello per censire tutti 
gli incidenti che hanix> messo 
a rischio la popolazione. D 
' giornalista Igor Man e il profes¬ 
sor Ernesto Galli Della Urggfa 
discuteranno poi la crisi del 
Golfo con due diverse letture, 
da Orienle e da Occidente. 

Cronaca. Il settimanale di 
Emilio Fede (su Retequattio 
alle 223S) si apre con la storia 
di Cin^ S., la giovane tossico- 
dipendenle intervistala la scor¬ 
sa settimana in un servizio sul¬ 
la «Napoli di riottev. ima lele- 
spettalrice ha riconosciuto in 
lei la figlia scappata dalla casa 
vicitw a Torino da sette mesi, 
diculcrapetsaogniliacciae- 
dopo essersi messa in contatto 
con la redazione di Cronooaé 
partita lei slessa per Napoli per 
ritrovarla. SI parlerà quindi di 
riSeneva di notte» e del «mostro 
diFIrenze». 





Lo Studio di «Caiametto», in onda SU Raldue da sabato 




n NOVITÀ 

«Caramefle» tutte colorate 
per educare i genitori 
a saper vi\^ con i ; 


A/ìttime della pax BeghinJ^: scoppiala p 


■i L'ovvio di «Linea continua» e le polemiche suscitate dalla 
prima tiasmissioite ideata da Lio Beghin per la Flninvesl offrono 
pio molM di riflessione. Due meritano una soiloltnealura a bol¬ 
la calda. La prima puntata di «Linea continua» - con le pruden¬ 
ze dovute per un numero di esordio - sembra confermare 11 de¬ 
stino che, di solilo, travolge f programmi che la tv commerciale 
imita o replica tsphandosi a modelli della tv pubblica; Imitazio¬ 
ni e teplicne restano ben lontane daH'origlnale. In secondo luo¬ 
go, comisce la denuncia latta da Uo Begnin sui comportamenti 
assunti dalla Rai nei suol confronti: colpisce che In fase di asse¬ 
tila «pax televisiva», tra l'azienda di viale Mazzini e un suo ex ca- 
postitiltura si inneschi un conflitto cosi aspro. Il fatto ha pochi 
precedenii ed essi hanno sempre riguardato autori, giornalisti, 
conduttori che non erano nelle grazie del «ertici aziendali. Nel 
caso specifico è lecito sospettare che all'ostracismo decretato 
contro Uo Beghin non fosse estranea la sua appartenenza alla 
squadra vincente di Raltre. DI qui l'ulteriore, amaro paradosso 
di una «pax televisiva» ambigua e inioua: Raltre ha peno con 
BeghinunàUtoredisuccesso.L'unoet'8ltiasonocostmttiallU- 
gate pertutelaie se stessi. 


■■ROMA È scoppiata subito 
la pplethka do|K) il debutto di 
Linea contìnua, la nuova tra¬ 
smissione ideala da Uo Beghin 
andata in onda martedì su Re- 
lequaltro. L'ex capostnittura di 
Raiire, autore di Tele/ono glah 
lo e Chi Tha visto?, ora é un li¬ 
bero profesilonisia. Ma, ha di- ' 
chiarate Ieri In una conferenza 
stampa, la sua uscita dalla Rai 
non è stata indolore. «Quando 
ho deciso di lasciare Raltre, 
avevo molti giorni di ferie ac¬ 
cumulate - Ivs detto Beghin - 
L'azienda, invece di Hquidarml 
le ferie, mi cominse a rimane- , 
re In servizio, anche se in con¬ 
gedo, Uno a marzo. Ma, poi, mi 
telefono un avvocato della Rai 
chledendomt .di •teetlare il 


pagamento delle ferie In cam¬ 
bio della rlnuiKla'alia patemi-' 
là'delle mie vècchie trasmisi' 
sioni, perallro alcune ancora 
regolaiTnente programmate». 

Ma Lio Be^ln ha rispostodi 
no. D'altra patte la tkhlesla, 
mal accolla, di essere ticonò- 
adulo (e •graiincato» econo- ' 
mkamente) daU'azIenda an¬ 
che come autore è una-vec¬ 
chia pietra della discordia tra 
Beliti e la Rak forse uno dei 
motivi che hanno contribuito 
alla sua uscita da Raltre. La po¬ 
lemica tra la Rai e l'autore di 
Linea contìnua è proseguita a 
colpi di raccomai^te. L'ulti¬ 
ma, della Rai. Infórma Beghin 
(secondo quanto hii stereo af- 
Nimi^ che le ferie non gii ver- 


la'imo pagate e che «per suo 
latto: è colf^.è'o^iqogid; 
suo ràppè^.^la^attoò 'cori 
l'azienda pubblica.. Orme se 
non bastasse - ha aggiunto Be¬ 
ghin - hanno toho il mio nome 
dal inoli di Telefono ghdlo. E 
chissà che non II ungano, pri- 
ma o poi da quelH dl'CTi/ Tha 
utoroA. Della querelle si occu¬ 
peranno ore gli awocatL 
Beghin nell'lmmediaur ha. 
da alfiorUare i problemi del 
nuovo programma, «ieri sera - 
ha dichiarato - ho scioperio 
che cercate di fare la diretta ' 
senza svetia é di una diiflcoltà 
incredibile». Linea continua, 
coi«doHo<laRila«ÌBllaChletae 
da Andrea Barberi, è costrutto 
infatti sul rapporto direno col 


pubblico attraverso 1) collega- 
merito telefonico. Obiettivo 
delta bastrilssiotte è aiutare 
persone in pericolo; la finalità, 
dichiarata dall'autore, è contri¬ 
buire a svegliare la coscietìza 
civile utHizzarrdo casi di crona¬ 
ca. Martedt prossimo verrà pre¬ 
so in esame il caso del «mo¬ 
stro» di Modena, di cui to é oc¬ 
cupalo rnaitedl scorso anche 
Telefono giallo. «Non d sarà 
sovrappo&ioire - ha dlchiara- 
U> Lio Beghin - perché ogni 
trasmireione ha un suo stile e 
t^ie diversi aspetti dello stes¬ 
so fenomeno. Questo modo di 
fare tv - ha cotxrluso - é un 
servizio educativo, deve non 
dovrebbe esserci nessuna con- 
conenza»^ ' . □.SLE 


■■ ROMA Una «aramella» ' 
da mangiare a merenda, buo¬ 
na per i genitori e per i bambi¬ 
ni. Una confezione efegaie, . 
piena di Immagini colorate, 
suggerimenti e - spettacolo. 
Fuor di metafora, ecco Caro- 
metta, U programma dei Ose 
(Dipaitìmento scuola educa¬ 
zione) Ideato da Ftarreo Mat¬ 
teucci e Pier Alvise ÌEotzi e con¬ 
dotto da Valerta Clangottini, 
che ritorna su Raidue con una 
seconda edizione a partire da 
sabato prossimo alfe Iflllnoal 
9maizo. 

' «Sarà la prima trasmissione 
rivolta al target dei genitori ma 
dalla parte dei bambini - ha 
sottolinealo Alfonso Del Vec¬ 
chio, capostruttura del Dse - 
realizzata con- un linguaggio: 
nuovo. Immediato che s'ispira 
alle tecniche pubblicitarie e 
che viiole inserirsi in modo di- 
veiso nella lirtea dei program¬ 
mi etfocalM, abiUralmenle 
nòfoti». ... . 

Realizzata con le tecniche 
della computer-grafica, questa 
nuova ediziotre di Caramella 
sarà una sorta di prontuario 
educativo per I genitori, un so¬ 
stegno un po' fuori dalle righe 
su come affrontare l'univmo 
inlantUe refegato troppo spes¬ 
so nei luoghi comuni. Suddivi¬ 
so in rapidissimi flash (per una 
durata complessiva di venfiset- 
te minuti a puntata), il pro- 
Vanima si struttura in varie 


' «Tubrichette» che affrontano in 
modo diverso Vetemo proble¬ 
ma del rapporto genHorì-figlL 
: Ogni puntata avrà più di un te¬ 
ma conduttore: l'alimentazio¬ 
ne, l'igiene, l'indipendenza;, le 
favole, le bugie, la scuola, gli 
infortuni domestici e vUrdlcen- 
do. Oltre ai bambini in studio,' 
saranno interpellati anche per¬ 
sonaggi del mondo della cultu¬ 
ra, della politica e dello spetta¬ 
colo italiano. Ci sarà lo spazio 
dèi «Tre minuti del buon sen¬ 
so». realizzato a cartoni anima¬ 
ti, dove un farfallino (col volto 
dello stesso Zorzi), svolazzerà 
qui e là per mostrare cojne af¬ 
frontare i capricci dei bambini 
oppure come educarli all'igie¬ 
ne. Si ironizzerà sul bisogno di 
alcuni genitori di plasmate i fi¬ 
gli a loto immagine e’somì- 
. glianza.oppure>u quelli che tt 
assillano con corsi di inglese, 
di polo o di musica senza la- 
Kiar loro spazia per i bisogni 
più naturali. E se spesso sotto i 
genitori ad «abusare» dei bam¬ 
bini, a volte si verifica anche 
l'inverso; Tonino Desperado. il 
protagonistadi un cartone ani¬ 
mato, mostrerà come sarà in 
grado di stressare un papà fru¬ 
strato ed esaltare una mamma 
troppo «alternativa» incapace 
di mettere . limite r^ sue 
«spontaneità». Nei nimati. la te¬ 
lecamera ad altezza di bambi¬ 
no, seguirà i comporiamenU 
degli adulti, che si sveferam» 
comici ed assillanti. OCaC. 



SCEGLI IL TUO FILM 


to-tto BL'AMOiI CHE MI ROVINA 

Ragia M Mario SoMoU, con Wallar Chiari, Lucia Botà, ' 
VIrgUia Riamo. Italia (IRSI), gg minuti. 

SI. la ragia à proprio di Mario Soldati, ma non aspelta- 
lavl grandi rlaullati. C'è un commesso Innamorato di 
una balla maestra di sci dia per conquistarla si tra¬ 
sforma In spia Industriala tra pasticci e Inseguimenti. 

' Nella sehormaglla amoroso-sciistica sono Impegnati 
Walter Chiari a Lucia Bota, che a quel tempi tUnava- 
no anche nella vita. Da non vadara anche perché l'o- 
rarloédaworoconlroognllentazione. . 

.' CANAU5 . 


IMO LAMOOLKBUGIARDA 

. . Ragia di Waalay H. Rugglae, con Carola Lombard. 

. . Frad Mae Murray, JofmBarrymiMra. Usa (1937). ss ml- 

miU. 

' . Una commedia talmente azzeccata che fu più voile ri¬ 

presa eugll schermi (nella varatone del'4S al chiame¬ 
rà «Bionda tra le sbarra» con Betty Hutton nel ruolo 
. . dalla moglie bugiarda). L'Intraprendente consorte di 
un avvocato senza auecesso si autoaccusa di un déllt- 
- to che non ha commesso per aiutare II marito, che la 
dilandarà, a lar carriera. Incrsdibllments, l'Inganno 
rietea. 

TELCMONTECARLO 


toso TAMBURI LONTANI 

. Ragia di Raotil Walah, con Oary Cooper, Mary AMon, 
Richard Wabb. Usa (IMI). 101 minuti. 

A metà strada tra il waatarn e il film di guerra, genere 
. In cui Walah aveva dato buona prova di sé alcuni anni 
prima con «Obiettivo Burma». Il capitano Wyatt (Gary 
(foopor) guida una apedizlone punitiva contro indiani 
ribam e trafficanti d'armi che hanno stabilito il loro 
quarifer generale In un fortino In Florida. Dopo che 
hanno compiuto la loro miaslona, parò, I soldati sono 
' . costretti a tornare indietro a piedi attraverso la paludi 

parche la loro barca e alata distrutta. 

ODEONTV 


'ttoflUiiNiLPNÙexmiIMnn' . 

Ragia di Stasrarl Rainil, con Mlehaal Pare, Nancy Al- 
ton,ErieChrlslmaa.Uea(1984).101mlnua. . 

Un po' di fanusclenza etile macchina del tempo; du¬ 
rante la seconda guerra mondiale uno scienziato ria», 
sea a lar svanire nel n«ifla (con le onde olattromagné- 
Uehal) una corazzata Uia. Nel 1986 riappaiono tiri»' 
provviaamsttta due deiraqulpaggio e racoontaim, 
-esperienze incradibflbovviemente nessuno cl credan- 
RmOUATTRO , . , < 


040 tLORANOEGIORNOinJtMFLAGO ' 

' Ragia di Buri Karuiady, con Robert Mllchum, 


: Jim Flagg dopo vent’anni di servizio come sceriffo . 
viene messo In pensione contro la sua volontà, eppu¬ 
re non si sente ancora Unito e lo dimostrerà con l'aiu» 

. lodlunamicoexluorlleggeancheluisuivialadeltra- 
monto. Insieme riusciranno a sventare un grosso coL 

. ; SmOUATTRO ^ 


14K> :. FIORINeLPANGO-. • . ■ - 

., Ragia di DouglaaSMr, con Cornei Wllde, Patricia Knl-. 

. gM,JolmBaiigrey.Usai1MI.79mlnull. 

. .. La Columbia Impose a Oougiaa Slrk un Improbabile ' 
. flato fine par rendere il film più appetibile al pubblico, ' 
La storta d'amore tra un poliziotto e una bella bionda 
Implicata In Ioache storie di malavita prendeva «ma ' 
brutta piega con l'omicidio di un gangsterqha invece, 
alla fina, rTsuIts non essere morto, ma solo «svenuto». ' 
EI due vissero fslici a contenti. . 

■' RAIDUE 
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Spettacoli 


Lina Sastrì, domani a Roma 
^ con un concerto, racconta 

la sua carriera di attrice e cantante. Da Ekiuardo 
a «Masaniello», dal nuovo album al prossimo film per la ty 


e 


Un repertorio di canzoni napoletane rivisitate con 
grande originalità. Questo lo spettacolo che Lina Sa* 
stri sia portando in giro per l'Italia (domani sarà a 
Roma) per presentare il suo ultimo Ip Manazella. 
Un'artisu eclettica, molteplici li successtdella sua 
carriera, dàirincontro con Eduardo al Masaniello, ai 
film per il cinema e la tv. «Il mio essere partenopea 
emerge con prepotenza nel mio lavoro». 


DiiooramiaiNi 


- ■B.TOnNO. Teatro, ctnema e 
maiiea. La cairim di Una Sa* 
atri al gioca su coordinate atra* ' 
ne. tutte ecletticità e voglia di 
novità. Oall'incoalia fulmineo 
con Eduardo agii esordi giova- 
iMinl di MomóMIa dalcine- 
ma di' (|uaUlà alla canaone: 
storia di unlnterprete nel vero 
senso della parola, che odia i 
cliché e le dasslBcasionl di fi¬ 
lo. Ora. Una SasM sta girando 
ntàDa Con uno spettacolo mu¬ 
sicale Incentralo sulle cansoni 
dgl suo secondo album. Ma- 
lifatOa, una raccolta di ver¬ 
sioni mollo partieolari di cele- 
M cbesici'partenopei Un im¬ 
pegno durissimo, centinaia di 
chnomeni al giomo per rag¬ 
giungete'piasse dlverm. pro- 
priocome fatmo ie vere rock- 
. SUR Una stringa i denti e butta 
anianlastanchesia,tibaden- 
rio H praprlo amore per àitlo 


ciò che esce dalla normalità. 
La nostra intervista prima dello 
spetmcolo tenuto qualche 
giorno fa al teatro Carignarw di 
Torino. 

. Sd nn’artlata breqidela, b- 

. aoBerenie di scbcml c raoB 

E vero, io tendo all'unità dei 
generi una cosa che In Italia 
twn é molto compresa e ap¬ 
pressata. C'é un ambiente In¬ 
torno che tende a litKhiuderti 
in compartimenti stagni; sensa 
possibilità' di uscire dai soliti 
cliché: insomma, o sei la can¬ 
tante o asi l'attrice.. Appena 
oetchi.di smuovere un po' le 
acque e tentare qualche cosa 
nuova li guardano con sospet¬ 
to. Questo è un atteggiamenio 
mollo Italiano: negliStatl Uniti 
non edslono scherni del gene¬ 
re, abbondano gli Interpreti 
che toccano vari generi, dal 


canto al ballo e alla recitasio- 
ne sensa suscitare perplessità 
o diffidenza. Eppure anche In 
Italia non mancano esempi si¬ 
mili, dove i confini fra attori, 

: cantanti e artisti sono sfumati: ' 
basti pensare alla sceneggia¬ 
ta» napoletana, dove il perso¬ 
naggio é interprete per dawe- 
IO. capace di state sul palco in 
liuitl modi, affiontando.registri 
stilistici quanto mai diversi. Nel 
mio piccolo spero di contribui¬ 
re a questa <ausa> cercando, 
sempre di comunicare efflo- 
ziom alla gente: é uno sùmok> 
continuo ad andare avanti 
provando esperienze rliveise 
per non fossUlzzaisL 
Eppure motti couttnoMio a 
coooscertl solo come tipica 
■ attrice napoletana... 

Beh, Napoli mi ha accompa- 
gnato nelle tappe più impor¬ 
tanti della carriera e soprattut¬ 
to agli inizi, i momenti davvero 
difficili: In teatro con Afoso/rlef- 
h, al cinema con Mi mónda Pi- 
cane, nella musica con Eviene 
masgio. Il recital precedente. 
Mi éstata madre, madrina e: a 
volte, artche matrigna. Mà é, 
soprattutto, dentro di me: la 
lingua, la famiglia, l'Inlanzia, le 
canzoni, la vita. Certo che la 
napoletanità mi sta un po' 
sbetta se riferita alTatrJvità at- 
male, dal momento che rwp 
amo gli stereotipi: ma se il mio 


essere partenopea emerge co¬ 
si ptepotentcthepté, ben ven¬ 
ga, jpeiché Aon ci devono esse^ 
te limiti o'Mirzamte aH'ispira- 
zione. 

'■• bliLA -li»-A lìk» 

no. wKO V BCUD ■IKIIBClim 

' tl CtacfMl' CÀI luc^ delia 
•' canzone a s ipe l etrèa! uoa 
halpanredeleea i WatIT 

Amohitamente rio.’tar paura’' 
degli eventuaH paragoni non 
mina m’al toccato, hr nessuna 
occasione: M rischio é Infatti la ' 
nota principnle del mio carat¬ 
tere. Nella vita bo sempre scel- : 
lo percorsi ilIfliciU-e, lavoralo 
duro: la loimna mi ha dato una. 
mano, facendomi inconbare 


do, di CUI mantengo beilissiml. 
ricordi personali «té custodi¬ 
sco gel^menle. Ma non mi é 
stato regalalo niente, perché 
se non nschf e non 11 butti si la 
poca strada: il disco e li recital 
sono l'ennesima scommessa. 
..Ho.potuto cantare la-grande • 
musica Italiana cosi come là 
intendo io, in maniera né anti¬ 
ca né. moderna, perché é.on.. 
suòno che.d'tMLvistteiaielIbe- 
rarnehie; .'.siinu ’^coÀtriziònl 
Nòri mi preòccupo 'idl come 
' «dovrei» cantare quel brano, 
ma di come lo sento dentro: lo . 
scopo é essere ogni volta il più 
vicino possibile'alla purezza 
d'ispirazlonei Canto in manie¬ 
ra scarna ed essenziale, prò- 


Parìa Feix]inando Finto sovrintendente all’Opera Dì Roma ! 

IQuestp teatrp è un pachkte 
Mam To^ Il 




Stasera in anteprima l'attesissima, nuova Tosca con 


stagione lirica del Teatro dell'Opera di Roma. Prota¬ 
gonisti Ralna Kabaivanslta e Luciano Pavarotti. La 
serata sàgh lnumessa in diretta su Radiodue, alle 20. 
.In un incontro con Ferdinando Pinto, commissario 
alla sovrintendenza, il presente e il futuro del teatro 
proteso ad accrescere la sua funzione sociale. 


■BlipMA Tutto pronto per la 
Vandt «prima» o •anieprima» 
o •pilinisilma» di stasera: 7b- 
in (che nacque, qui a Roma, 
la sera del 14 gennaio 1900) 
con Luciano Pàvaroitl e Raina 
Kabah^nska nel nuovo allestì-' 
mento, del Teailro dell’Opera. 
Scene'di Mario Ceroli ed Enzo 
Cucchl'coshimldlFIeioTosL : 

Il leauo riprende d'un colpo 
le sue'finalità artistiche, sociali 
(lo spettàcolo va'a beneliclo di 
particolari malattie) e di rap- 
pieaantanzr c’é U presidenie 
Cossiga, ci faranno i capi di 
Stalo del paesi della Cee. i pro¬ 
blemi si sono'Intrecciali, ma 
tutto sembra risolto, comprese 


tVALWm . 

'. le bandiere dei paesi della Co- 
' munilà europea. Tutto é spet¬ 
tacolo, tutto rientra nella len- 
- denztalarrimbBlzaieUquoii- 
dìano nella spettacolarità di un 
evento straordinario, dal qua¬ 
le; dopo averioscalenaio; Fer 
dinando Fimo, commissario 
' alla sovrintendènza, sembra 
ora lontano, distaccalo. La cit¬ 
tà é in fermento; la gente vuole 
riappropriarsi del teatro, dice 
Finto, soddislatio di aver avvia¬ 
to, intanto, òuel che serve al 
. «teatro-pachidetina» per snel- 
Hrsl, lonincBtsl, farri I muscoli 
per stare nella realtà: 41 teatro 
- dice - é uscito dal tunnel del 
llndllferehza. C’é Inlomo un 
interesse lUKHO, vivo, c’é, oltre 


che all'esterno, anche all'inter-,. 
nò tin nuòvo entùriasmb nel ' 
vari settori di lavorò»;'. , 

Non ri doveva tnaugurs» la 
stagione con II rado dal Sara- 
g/fodiM<nail7 

•C'é stato un incendio, qual¬ 
che annoia,inpalcoscenicoe - 
fu ordinato al Teattodell’Ope- - 
ra, pena l'inaglbilità, di tivesU- - 
re d'amianto la cupola del pal- 
coxenico. Più recentemente si 
sono scoperti danni alla sahiie 
che possono derivarti dall'a¬ 
mianto, e cl é stalo ordinato di - 
toglierla Una ditta bancese aa - 
ne é occupata. In riUrtlo, e si è 
dovuto rinunziare al Mozart 
inaugurale. Non slamo stali, ^ 
però, con le mani lii.' iiianq in ¬ 
attesa di avere la dUponiUlità 
del palcoscenico. SI sono rin¬ 
novati i vecchi impianti e, 
adesso, abbiamo uiu cabiiia- 
luci tra le più preziose che pos¬ 
sa avere un teatro. Ma. soprat¬ 
tutto, si é puntalo lo sguardo al 
futuro...». 

La prossima stagione, le atti¬ 
vità alle Terme di Caracalia? ' 
«SI, anche questo, anche Cara- 
calla. D'intesa con l',àccade- 
mia di Santa Cecilia otxòAPerà 



SPOT 




prio come recito, perché le 
due cose sono collegate dallo 
stesso sentire, da una parteci¬ 
pazione diversa, ma comple¬ 
mentare. .. 

'. Teatro, dnema, musica: Ire 
Bandi differenti. Qual é II 
tuo approccio con te regole 
del gioco In optseltoicf 
Credo che la musica sia dei Ire 
il campo ancora più ingenuo e 
genuino, dove la iottiKazione 
politica é meno opprimente.. 
Non ci sono le sovvenzioni sta¬ 
tali innanzitutto, e quindi c'é 
un mercato che si basa sulle 
scelle, del. puUriico che paga, 
un higllettb, éompra ùn disco e 
décide aita fine chi va e chi no. 
In teatro c’é una ridondanza di 
compagnie, apesso legate da 
vincoli politici che ne garanii- 
acono la sopravvivenza, anche 
a dispetto dello acaiso interes¬ 
se della platea: tutto questo 


non fa bene al teatro, ne snum 
za carica e vitalilà. Fer il cine¬ 
ma vale più o meno lo stesso 
discorso; latita la produzione 
libera e indipendente, spesso 
a causa della televisione che 
produce film a raffica. Si va sul 
sicuro, non c'è più il gusto di ri- 
Khiare in prima peisona, inve¬ 
stire i propri soldi in progetti 
coraggiosi; ciò va a xapilo 
delie emozioni, la cosa di cui 
la genie ora ha più bisogno. 
Oggi il mondo é pieno di per¬ 
sone sole, lontane, deluse; bi¬ 
sogna dare emozioni a questa 
gente. Ideali, fede, cose comu¬ 
ni in cui credere. E basta an¬ 
che col minimalismo delle pic¬ 
cole storie quotidiane: non ci 
appartiene. L'unico modo di 
sconliggere lo strapotere dei 
film americani è puntare sui 
sentimenti, tontare al melo¬ 
dramma. al racconto veto e 


UnsSasU 
intoumte 
per presentare 
fultimo 

lp«Maruzzefla> 
sarà domani 
al teatro 
OBmpIco 
ARoma 


sanguigno, l'amore, la morte, 
la gelosia, la famiglia. E magari 
riscoprire il «genere», il film in 
costume, il thriller, senza per¬ 
dersi in minuzie; la televisione 
tutto questo l'ha capito, basta 
vedere il successo di sceneg¬ 
giali come La piovra II cine¬ 
ma, invece, continua a ignora¬ 
te il tetusmeno, incredibDmen- 
le. 

Impegnatissima Sastri. Do- 
' po n tour musicale (prossime 
. tappe; oggi a Prato; il 14 a Ro¬ 
ma: il 17 a Perugia e il 18 a Mi¬ 
lano) Lina interpreterà a geiv 
naio la Medea di Porla Medina 
una grandé tragedia popolate 
tratta da un romanzo di Ma- 
strianL Sempre in quel periodo 
verrà trasmesso su Rai 2 un th¬ 
riller dello scomparso Sergio 
Coifauccl. Donne arrtuM, dove 
la Saslri recita nel ruolo di una 
tenorisia evasa. - 


trorm^un nuovo, spazio, che . 
dhiniféaio.nl'rotnanf. plù'clB > 
al turisti, pct ciòlireA'Concert^ ^ 
n futuro! é piuttosto da inseguì-’^ - 
re.nelraffoitameniodettealio 
nélle sue funzioni culturali e 
aoclàU. Lo spettacolo di stasera . 
va a benelicio di roaialtie parti¬ 
colari. Ancho-ttoonirlbuto del- r 
la.Ralperla i:AfMtUUòneln dF - 
reità é devolmo aquella bene¬ 
ficenza, màvéikllaino dedicare 
tutta la stagione alla baliagllà ! 
contro la droga. Una battaglia ' 
che zi può sincere ahiiaridO' f 
glovahi ad Iniérinl'^helle attivi- ! 
tà d«l teatro, Abbiamo due 
splendidi luoghi da irastonna- 
re In centri di vita e da togliere. 
'^qtnndr.'ilàirzIibMt^aò.m '! 
vivono 'eo(mi:'.! .i<iN 3 àzailnL''n % 
Téàlio dell'Opera ha una col 
lezhme di costumi bel.liBima.. 
£ tutta da ifealalogare, oidina- 
re, come in un Itinerario che ' 
percorra la storia di questo tea- . 
no. Un IllrierBriò da completa¬ 
re con quello del ricchissimo ' 
patrimonio .scenogratico ;cu- 
stodilo, o'méfHò' abbandònà-, 
to, in plazztt Oante.'.l costumi .. 
'sono.ln via defOeifihL Niente 
musei, ma zpeittià 'in questi 



luoghi anche di laboratori per i 
giorani, per la musica d’avan¬ 
guardia, perla danza. Un gran- ' 
de laboratorio, variamente ar¬ 
ticolato, che sia un nuovo pun¬ 
to d'incontro per tutta la città, 
un luogo deve ri lespiri la sto- 
lia e la realtà del teatro.. A 
. Sembrava, Feidinand .0 Pht-.. 
to, distaccato dall’linmedlàto, 
ma diventa affascinante il di¬ 
scorso che dischiude nuovi 


orfezonll. «Non sono utopie», , 
continua Pinto. «Un ente lirico 
può e deve essere una simttuia ; 
aperta, in movimento, sempre 
rivolta alla gente, pronta ad av¬ 
vertire l'evolveisi della realtà, : 
le nuove tendenze. Non sono 
utopie. Basta sottrane il Teatro 
.dell’Opera al vecchi privilegi 
soppiantare la routine, guarda¬ 
re aU'Euiopa, guardarsi dalla, 
burocrazia, muoversi, perché 


no?, anche nel giro degli spon¬ 
sor. Il teatro é vita, e lavorare 
per la vira é l'unica salvezza». 

Nel futuro dovrebbe esserci 
una tournee In Giappone (Fin¬ 
to é un trionfatore di toumtes 
con il PetiuzzelU di Bari che 
hanno dato una nuova imma¬ 
gine del nostro Mezzogiorno), 
ma ne paiteremo la prossima 
volta. Ora é Tosco che ci chia¬ 
ma. 


’ <* . .V ■ . , • . — ' 

Filmeteatro. Alla Sala Umberto di Roma il testo scrìtto e ^ Magda Mercatali 

Un flash-back per^ ffi rubate» 



Bnllo Bonuod Consuèto Farm QMa Buttà Levam a Mhoda Mercaizli in «Ore rubats» 


Orenibaie " 

di Mattia Sbnigia,rtavità, pre¬ 
mio tdi 1989. BglK di Mattia 
Sbragia; arrodaiwHwe scenico 
di Stefania BenelU, coaiuml di 
Carolina Oiceae.- Interpreti: 
Magda Menintall. EmiUo Bo- 
nuoci Consuelo Feirara. Cllda 
Buttà Levani, produzione dello 
Stabile di BÒttano. ... 
KoinarSala Umberto. 

m Vita di una donna, dall'al¬ 
ba del secolo agli anni Ottanta. 
Un destino qualsiasi, se si vuo¬ 
le; la Kompana del padre nel¬ 
la prima guena mondiale, i dif¬ 
ficili rapporti con la madre, la 
timida Kòpérià " dell'amore è 
quella, indiretta e brutale, del 
sesso, l'esperiéiizadi un lavoro 
anonimo e il declino dei sogni 
di gloria e d'arte (vagheggiava, 
da bambina, di diventare pia¬ 
nista o caninn te). un matrimo¬ 
nio intetrotro daUa fuga di Lui, 
in concòmitaiua con T'inizio di 


una nuova guerra, la nascita di 
una figlia sotto i bombarda¬ 
ménti; il tegame con un altro 
. uomo, poi la morte di costui e 
deli'arnica più cara, inline la 
solitudine dell'età grave, nutri¬ 
ta di ricordi più tristi che lieti 
' £ un testo d'insolita finezza, 
questo scritto, e adesso anche 
allestito da Mattia Sbragia, 
trentottenne già apprezzalo 
come attore e come autore. Se 
la tecnica del fiash-badi che 
egli qui adotta (i personaggi 
della vicenda umana di Maria 
Luisa, la protagonista, vengo¬ 
no da lei via via evocali alla ri¬ 
balta) non é inedita, ecco a 
rinverdirla un disegno imusi- 
cale»; presenza quasi costante 
sulla xena, una giovane con¬ 
certista Kcompagna, attingen¬ 
do in prevalenza al repertorio 
romantico, i momenti nodali 
del dramma, lomixe ad essi 
un rìxomro ora affettuoso ora 
ironico, come ad esprimere 
quanto di Inesprimibile, in sole 


parole, si ritrova nella più co¬ 
mune delle storie di tutti i gior¬ 
ni Ma. soprattutto, Sbragia Di¬ 
mostra un'acuta capacità di 
penetrazione in una psicologia 
iemminile, osservata nel suo 
evolversi daH'infanzia all'ado- 
lexenza, alla maturità, alla se- 
nlliià, nel suo (UveislTrcarsi e, 
insieme, nel suo restare coe¬ 
rente a se stessa. E il tema del¬ 
l’incidenza delle grandi trage¬ 
die collettive nelle esistenze in¬ 
dividuali (anche di chi non 
«prenda parte», all’occasione) 
é pure rilevato con appropria- 
tezza e misura. 

Un limite di Ore rubate è in 
una certa sommarietà mx- 
chiettlsticadi alcune delle ligu¬ 
re, maxhili e muliebri, che co- 
slituixono il piccolo mondo di 
Maria Luisa. Limile accentua¬ 
to, ci xmbra, dalla colorilura 
dialettale, alquanto generica, 
impressa loro nello spettacolo; 
Emilio Bonucci e Consuelo 
Ferrara, del resto, cambiano 
d'identità via via, con godibile 


' disinvoltura. Ma il punto di lo^ 
za della rapprexntazione é in 
Magda Mercatali, che ai perso¬ 
naggio cenirale dà un risalto, 
' un calore, una giustezza di siu- 
mature abbastanza .inconsueti 
nel nostro leatro. A riprova, ol¬ 
tre tutto, che gli attori italiani 
(un buon numero, almeno) 
sono ben disposti e disponibi- 
; li, a recitare cox di fresco co¬ 
nio, e non xmpre e solo gU 
usati e abusati classici Biso¬ 
gna però dire che, a una tate 
. possibilità ed esigenza, gli Sta¬ 
bili adì frontiera» (come Bolza¬ 
no. nel caso) appaiono assai 
più xnsibili e interessati che le 
maggiori e più fìnanziate im¬ 
prese pubbliche del settore. 

Alla «prima» romana (la xt- 
. timana precedente. Ore rubate 
■ era di xena a Milano), xla af¬ 
follata, tesa attenzione, tantis¬ 
simi applausi per tutti gii inte^ 
preti (al nomi citati sopra é da 
alfiancare quello della silen¬ 
ziosa, brava strumentista. Gil- 
' da Buttà Levant) e per Mattia 
; Sbragla. 



QUATTRO PRESIDENTI PER I 73 ANNI DI SINAIRA. 

Staxia, nel xionedei ricevimenti del Waldoif Astoria di 
New York, per festeggiare il xttantacinquesimo com- 
pleaimo di FVank Sinaira, assieme a tutto il moiKio dello 
spettacolo, ci xranno ben quattro presidenti (quello in 
carica e tre ex) degli Stati Uniti: Bush, Nixon, Carter e 
Ford. Un compleanno, che assume i toni e la solennità di 
una celebrazione di uno dei più grandi cantantìdet seco¬ 
lo e di un protagonista della ribalta da ben SO anni Infat¬ 
ti, proprio l'altro ieri. Sinatta ha dato il via ad un nuovo 
tour mondiale, il OKimond/ubt/ee/oui', che durerà un an¬ 
no. Sarà in Italia a maggio. 

NASCE UNA REIE PUBBUOTARIA EUROPEA. £ la pri¬ 
ma rete pubblicitaria intemazionale che nasce in Euro¬ 
pa. La iraiKex Eurocom ha rilevato la totalità del capita¬ 
le delle àMnzie europee della Hdm, pw costituiie un'u¬ 
nica rete rnlemazionale. con ilnonie di Eurocom Adua» . 
tislng. 0 gruppo franeex, che conttolla anche il 60 per 
cento della Wcis Advertising britannica, con la quale 
neirSS ha creato la società pubblicitaria Ewdb Worldwi- 
de, consolida cosi la sua posizkxw tra i leader mondiali 
delxtlore. 

USA: INEDITO SU MARILYN IN TV. Saranno tutti pronti 
staxra, I lans di Marilyn Monwe per goderri l’atteriss l mo 
inedito lelevIsiVD, che verrà trasmesso in tutti gB Stati Uni 
li. Un'ora di spettacolo che si preannundasiraoidlnaito. 
Si tratta, per la gran parte, de^ «spezzoni» del Klm della 
Fox Aty/tauorite wtfi» l'ulUino prima di molile che MarQjni 
girò, xnza finirlo, perché licenziata «per negligenza con¬ 
trattuale» dalla cax dì produzione. D documentario. Ma¬ 
rilyn: something'sgoi fogfue, è stato prodotto e lealìzzaB 
«lalla stessa Fox. 

LUao DAIXA RENDE OMAGGIO A CARUSO. Anche 
Lucio Dalla farà parte del prestigioso cast (nelquaied 
saranno anchcRenato Biuson e José Caneias), che ren¬ 
derà omaggio a Caruso al San Cario di Napoli il protsin» ' 
19 dicembre, data che segna i 90 aiuti dal debutto «lei 
grande lenore. Lo ha confermato Giampaolo Cresci am- 
miniittralore delegato dèllà Sacis, che distribuisce la tor¬ 
sione televisiva delia xrala. Lo spettacolo, che verrà il 
preso da Raiuno e trasmesso in diretta dalla maggiori tv 
europee, é stato venduto anche alla tv di Mosca. Sempre 
su Raiuno, stasera alle 23.10, Oaila sarà aAtottenicà 

L’AMLETO DI ZEITIRELU A NEW YORK. Un Amfe» de¬ 
stinalo a suxitaie polemiche quello «iell'ultimo film di 
Franco ZeHiielU, presentato in anteprima al Museo d'Ar- 
te Modeiita di New York. Fa il ruolo del famoso principe 
«lei dubbio, il regista Italiano ha voluto Mei Gibson, con 
l'intenzione di rompere con la tradizione di un Amlelo 
debole ed effeminalo e sosthuirio con «un'iininagine di 
virilità inquietante». «Ho voluto fare Amleto come Shake¬ 
speare l'aveva peiuato - ha detto ZeffirelU - come lo re¬ 
citavano In origine. Si tratta di un guerriero, di un prind 
pe, di una persona cresciuta ed educata per essere un 
dominatore». 


Danza contemporanea 

Ballerini Rovani, aeativi 
e sbarazzini in vetrina 
nel concorso di Cagliari 

ROSSELLA BATTISTI 


HM CAGLIARI. «Vetrina» d'at¬ 
trazioni ballerine a dicembre, 
il Concorso inlemazìoiiafe di 
coreografia «Città di Cagliari* é 
diventalo ormai un apininla- 
mento consueto per gli alido- 
nados di danza contempora¬ 
nea. Un punto di riferimento 
^ adatto non solo a saggiare il 
I polso delle capxità coreogra¬ 
fiche delle nuove leve, ma an¬ 
che a intrecciare connusionl 
europee. Ne è un exmpio 
Bianca Calvo, danzatrice ma¬ 
drilena che vinx appena due 
anni fa il Concorso come esor¬ 
diente e vi é tornata in questa 
edizione da coieografa a tutto 
tondo con uno spettacolo rifi¬ 
nitissimo e intenso. 

Ispirandosi a un romanzo di 
Leopoldo Alas «Clartn» - Lo Re- 

S ala -, Blaixa Calvo evita 
intlvamente ' i pericoli di 
un'adesione narrativa al testo. 
La complessa vicenda del x- 
cerdole Fermin de Pas acceso 
da amor profano per la bella e 
sposatissima Ana Ozores si 
condenx cosi in un duetto es- 
xnzialc, dove la tensione vie¬ 
ne costruita in un'ora di sa¬ 
piente disegno coreografico. 
Nell'allusione di pochi cenni 
scenici - una tenda boldacchl 
no e due sgabelli iodeiati di 
velluto purpureo -, i due prota¬ 
gonisti (Bianca Calvo e Juan 
Dominguez) consumano i lo¬ 
ro abbracci impossibili at- 
Iraendosi e ritraendosi. Risol 


vendo negli assoB il desiderio 
'inespresso, finché neU'ulttino 
incontro Ferniin-Oominguez 
liescé a strapparsi dalla fasd- 
' nazione di Ana-Ctttvo per av¬ 
viarsi verso il suo destino soU 
tario. Un danzare «cox perdu¬ 
te», ricco però di «lezioni ritro¬ 
vale»: Blaiica Calvo dimostra di 
aver assimilato il suo'passaio 
di st«tdi di tecnica cla.ssica. 
Graham, Limòn, Jazz, misce¬ 
landoli in un suo stile morbido 
ed estroso. Nei passaggi a due, 
in certe prex imprevedibilL 
nello sviluppo attento della co¬ 
reografia - die tiene d'occhio 
persino la fisionomia fisica dà 
personàggi per accrescere 0 
simbolismo - si tiovaiw ^ i 
segnali di un talento coieogia- 
iico pieno d'impulsi destinato 
ad ttoriisi ad ulteriori orizzonti 
Più sbarazzini, ma ugual 
mente creativi soiro i ragazà 
olandesi della compagnia 
«Coup d'Amoun, prexnli an- 
ch'essi nella sezione «festiva¬ 
liera» del concorso. Il toro FS^ 
fa-fa-fa-fa (sadsong) è un sim¬ 
patico pot-pourri di incontri e 
abbracci smijzzicati dall'ansia 
e dalla nevrosi. Fra impensabl 
li tic e dichéi! «rìpenxti». isetle 
danzatori riconquistano un 
equilibrio ai suono malinoonl 
co di un'armonica. implgUan- 
do rimmaglnazione . delio 
spettatore in atmosfere appe¬ 
na divertite, xivolale in un In¬ 
quietante senso del grottesco. 
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Francia: permesso 
TÌnne^o 
dlndaterìale : 
fetale 

-^dfer’liPatWnson 



Scienza e tecnologia 


*^(ftato negli Stali Uniti e anche In Italia. l'Innesto di cellule 
nenose di feti umani nel cervello di pazienti affetti dal mor- 
' tio'di Parkinson è ora permesso in PraiKla. Il presidente del 
^comitato nazionaCe'dSHieadclto gelénze della vita, Jean Ber- 
''hard.'lià 'ànhunciaió d! avèìécòiicessol'aufórizzazionc a un 
gruppo dì ricercatori dell'ospedale Henri Mondor di Creteil, 
presso Parigi. In passato il comftalo aveva espresso parere 
conttark). Negli Stati Uniti dopo una lunga polemica scienti- 
fica edetlca,Il procediniento, messoa punto nel messico. é 
stato vietato neiraprlle 1988. Bernard ha spiegalo che la si¬ 
tuazione «.camiciaia «da quando ili Svezia sono stati effet¬ 
tuali lavoridi notevole importanza* in questo campo. Si trat¬ 
ta dei lavoii diretti da'Andeis Blorklund deiruniveTsita di 
Lund, che a febbraio ha annunciato alcuni risultati positivi, 

, jd^ure inizialmente, nella cura del Parkinson con innesti di 
c^wfetan. ■" 

iUn conmsiailo V Un frammento di una soiti- 

-pellicola anIirìllesM 
grande come un granello di 
’-IMlroVlIYBIO ‘ ' 'sabbia, staccatosi da uno 

' " " strumento di misura, e l'ori- 

' • gine di tutti l guai del tele- 
' diUUDDie -. -scopio spaziale Hubble. 

- Questo piccolissimo corpu- 
’aooloha.inandato.'in tilt htdellcaiissima strumentazione per - 
i^-ttcorUtotta dettospeochio primario del telescopio. Ne e ri- 
' sultata una curvatura troppo •pialla*, con una aberrazione 
, sieripa dieci volte magatole di quella accettabile dalle speci- 
. u^ iièltoatnimentoT^este .le principali conclusioni della 



’-dlésctlvè una catènai di ehórl Iniziata con una .piccolissima 
"'Svista. Carespdrisabilita viene fetta Risalire alia Fterkin-Elmer, 
"-la-ibcieià'ehè'hB Costruito e controllato lo specchio, e alla 
'■ Neasiehe'aveva la supervisione su tutto 11 progetto. Smondo 
-'-la comniisstetre. l’errore iniziale fu corhpiuto perché lo staff 
r ideile società incaricalo, del controllo di qualità era soltodi- 
mcnsionato e non fu rinforzalo nemmeno al momento delle 
i! delicalo.ptoccduie di controlto, Idallzuializzati dalla com- 
, .«miwionc hanno rilcvaio.irioliiechc piccoli errori furono fatti 
;.iyii).viq.dupiniei la fabbricazione dello specchio, ma a quel 
. tempo non,furono mal rilevati. . 

Al Sàn Raffaele . Il comifalo elico dcU'ospe- 
.-uitfisiAtMk' r .. dale San Raffaele di Milano 

.si riunirà mercoledr 19 dl- 
. (POpnaRQ «ClfCOto. ' . céttibrep^ prendeiélneaa- 
'''n^r ll'ttaii^ianèh ' me fi problema dei trapianto 
..;TCril.napiaillO . . digenrinpreparazionenello 

'■'ulIICIir’ stesso Istilulo. Il gruppo di 

CiaudfO'Bordfgnon, respon- 
'''Nbteii«l>slHVbli^d(emaiologl»dbiroàpedàle. è pronto per 
' '11 iitlplanto di geni in un bambino bresciano di tre anni, at- 
letto da una grave torma di immunodeficienza. Nel bambi- 
i:;, no deve essere Inseiìta una copia funzionante del gene re- 
; tjponwbUe dell'allerazione.-IIIrepiantosarBbbe il primo del. 

^ete in Europa..Ucomltato elico ha anche preparato un 
«.docuinepto sulla,speiilmeniaztone cUnica e farmacologica 
..^sirvplqhlati sani RKctche «il|ldabill,,lihe>a scelta di paiteci- 
^.pp^M.g 9 rahzto Ira cul.una polizza atoicurallvaconuo 111- 
xhf,dsi|tàsM'(rtoàìiùtoite. sortoalcunidei punti principali. 
‘'..Ai.Jtotla del prlpto rtocuménto di questo tipo promosso In 

llfumò Un nuovo studio riiedico, 

nu- 

' mèro del Journal of'thè Na- 
''‘uCll^HinMIltO ' * Uonal Cancer Instnuie negli 

'"itMIp'lMirMiìt»? ' ' Stali Unto, sostiene che lesi¬ 
ci , ' «retto non solo aumentano 

: i xi ,, fi rischio.di conlrai»,la leu- 

;<crrnto In.clil lumq.qù che 
pon sérvè a 

Sdtiràtp aiU rttli^cMu.Cà ricercò cojmUà da im'equtpe 
guidata dal prpl. Paul K. Mills, della tomrr Linda Uhiversily, 
Saluia'CnecIrca' if 20% del cast di leucemia osservali siano ri- 
'^'épllegàbiH'àl'IUmò. Cóme rtoto.prec'edetrfl'studi Iranno Indl- 
'-'■vlaétìlo 'rtollé^àm'énil Irai il'luiho e divClsl altri tipi di rutrtote, 
tia’4tMHIó'del polmoni fs quélti delia vescica, del pancreas, 
'''iMIkesofàgo, rféUa gola e del colto'deH'ulero. Lo studio di 
tmills'à stato condotto neH'ambito di un'iniziativa della chle- 
> '.sa awenilsiBdcl settimo ^mo-lnlcsa a ricercate le cause 
-•delsàri .'lipi'dI’caiKio .Ira i.tuoi membri, lenendo Conto an- 
iuc|ieidel>làus.cbe.molU.«U.eislJiaiuw smesso di fumare, co- 
■*>i 9 Ppiesc^la;tota,lede.m»spessosonoslaii In passalo ac- 
... r^nmii-ffqnsumaloiii dirSfgaiqne, Dalle conclusioni emerge 
che gli ex fumatoli contrarre la 

,,,|e,uceDNarispeqo.a dfii aon,iiq mai mmafo. Per chi fumava 
' remlard^nie piu’ di.ìS'sigaretle.al giotno prima di smenere 
jrnschió risulta iriplo- Pér chtlui lumaio regolarmente per 
' pto di I?àn'rit II rischio è di dtié volle e mezza. Le cause della 
' leucem'ia.'chécòlpixe il midollo osseo, sono ancora mlsle- 
'ridse^Ma'rieglV’bllmtf'àrinr, diverse ricerche,'compresa una 
nWWtottitoWltohdùttà'tilà'i’véickSni'MiUI^ 
Licatolitorito'lmlecàùsé'iicMisiblll.-' 

■.•1(1''I r'il .i-i '.. -'; 

r''>^'''<'.'>f'èRISmNAMLaNIUI ! . 


convegno intmiflàonale a Firenze 
sulk":tona e la filosofia delle ^enze medeme; 
il principio di consapevolezza e la norma sulla verità 


■■ Le ricerche in storia del-' 
le xienze empiriche, cosi 
come sono usualmente rea¬ 
lizzale, sono regolate da un 
principio generale. Il princi¬ 
pio dice che ta possStUilù di 
interpretare i processi storici 

■ dipende dai fato che teli pro¬ 
cessi sono messi in aitó da 
prota»nisti dolati di corsa- ■ 
pevoìéaa Questo principio 
dice artohe che to cfrcosianzo 
di essere dotati di consapevo¬ 
lezza coincide con io circo- - 
stanza di produrre atti di pen¬ 
siero e di manifeslarli pubbli- 
cameme per mezzo del Uri- ■ 
guaasio. 

L'accettazione iinpllclta o - 
esplicita del principiò ha una 
conseguenza imiriediata, 
poiché esso presume che un 
protagonista esprima le prò 
prie torme di consapevoléz¬ 
za enunciando teorie che lo 
storico analizza mediante, lo 
studio delle fonti. CIO vuol di¬ 
re che lo storico, quando af¬ 
fronta un problema die ri¬ 
guarda lo sviluppo di una 
xienza empirica, punta a ri- - 
sohwie il problema rKondu- 
cendolo a ricerche su cnun-. 
ciati del tipo «Lo Klenziato - 
ro/dé/fa/i pensava che.. A 

Sappiamo, ad esiinpto^ 
che nel 1610 Galilei esplorò 
Saturno per mezzo di un tele- 
xopto, vide certe caratteristi¬ 
che anomale del pianeti e le 
comunicò a Giuliano de' Me¬ 
dici xrivendo alcuneparole: ' 
•Saturno, con mia grandissi¬ 
ma ammirazione, ho- osser¬ 
vato essere non una stella so¬ 
la, ma tre Insieme, le quali 
quasi si toccano: sono tra di 
toro totalmente immobili*. 
Galilei aggiunse alle puole 
anche un disegno.che inten¬ 
deva laffiguraie liecòrpi sfe- 

■ rici." 

L'operazione .complesstKa 
alla quale; .lo storico „sl,4q-. . 
vtebbe;d«4icare,^,proposito. 
di questo docuihenlp consi¬ 
sterebbe dunqué.' àtla. luce 
del principio geherale su ci¬ 
tato, in un tentativo di afferrar 

' re le opinioni con le "<|UàU 
Galilei esprimevi' fórme' di', 
consapevolezza 'a proposito 
di ciò che stava facendò 
mentre osservaiva Saturno e 

. prendeva note a.tiroprw'to di' 
ciò che vedeva. ' Avendo 
compiuto tale operazione ed 
aveiido quindi collo il signifi¬ 
cato del nome «Saturno* che 
figura nel documento grazie 
alla descrizióne contenuto in 
quest'ultimo,. lo storico do¬ 
vrebbe esprimere un’inter¬ 
pretazione «rivendo che 
•Nel /6/C! Jj>aiilei..peiu«va . 
che Saturno fòsse fatto casi e 
cosh. 

' Ora è ben vero che é molto 
importante conoscere le'Ppl- 
niont di Galilei a proposito di 


' È in corso a Firenze un convegno intemazionale 
dal titolo «Storia e filosofia delle scienze moder¬ 
ne» cui partecipano i principali storici e filosofi 
della scienza, tra cui Feyerabend, Worral, Giulia- 
- - no Toraldo di Francia , Marcello Pera, H- Put- -• 
' tram. Paolo Rossi, Enrico Bellone. PubbUchiamo' 
)g firma di quttt'ultimo, parte della relazione che 
.. ha presentato al convegno, su «modelli nella sto¬ 


ria della scienza». Si tratta solo della prima parte, 
perciò l'incompletezza del ragionamento va in¬ 
teramente imputata al necessario «taglio» reda¬ 
zionale, che «pone una riflessione sul principio 
di consapevólesza e sulla norma della verità. Se¬ 
condo lo storido, lo studioso che ritenga di poter 
obbedire ad entrambi, approda a risultati non di¬ 
fendibili. . , • ; 


Sàiumo, vche-'tale cono-■ 
xenza Implica la necessità 
di .dara una base documen¬ 
tata ad asscRioni del tipo 
•Nel J6/0 rCalilel pensava 
che Saturno fosse (atto coste 
cosa. Esistono tuttavia pro¬ 
blemi di natura storiografica 
che sorgono non appena lo 
storico, dofio aver accettato 
il pnncip'io sulla consapevo¬ 
lezza. ritieni* anche di dover 
accettare una norma altret¬ 


tanto generale che è stata ad - 
esempio formulata da Arnal¬ 
do Momigliano con la di¬ 
chiarazione che to storico ha 
il dovere di cercare kt verità 
attorno ai (attit. > . • -• 

La mia tesi é che uno stori¬ 
co fi quale ritenga di- poter 
obbedire sia al principiò sul¬ 
la consapevolezza, sia alla 
norma sulla verilà, approda, 
se é coerente, a risultati non 
difendibili. Non a caso alcuni 


.. mmcoBBuoNi 

Storici mettono tra parentesi 
la norma sulla verità e dichia¬ 
rano che la storia è un gene¬ 
re letterario.. - , 

‘ Neirargomentaie a favore 
della mia tesi esaminerò in 
primo luogo un caso esem^ 
piare e connesso alla dexri- 
zione galileiana di Saturno. 

Il caso che intendo rico^ 
dare per sommi capi é costi¬ 
tuito dalle osservazioni che 
Galilei effettuò nel 1610 su. 


Saturno e nel i613 su un cor- 
' poceteslevisibilenelcielodi 
. Giove..' ■ 

'' Nei' 1610, come abbiamo 
. appetto visto, Galilei comuni¬ 
cò ad'altre persone che Sa¬ 
turno, osservato con oppor¬ 
tuni manufatti, aveva una 
stnitlura Inattesa e non visibi¬ 
le adocchio nudo. Nel 1613 
Galilei comunico a se stesso, 
' eorvunanota privata, che nei 
' pressi di Giove c'era un cor- 


' poceleste inattesoe non visi¬ 
bile ad occhio nudoMte de¬ 
terminò la ftosizione e la di¬ 
stanza relativamente al cen¬ 
tro del pianeta, lo battezzò 
con il nome «b* e lo descrisse 
come stella fisra. 

Sappiamo che Galilei fu 
proiondamente colpito dalla 
inattesa stniltura di Saturno, 
al punto da parlarne m termi¬ 
ni di •stravagantissima mera¬ 
viglia». Sappiamo anche che 
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Galilei non fu invece colpito 
dalla xoperta del corpo «b*. 
del quale si disinteressò. 

Sappiamo un'altra cosa, 
che potremmo esprimere di- 
. cendo che sia la' xoperta 
della struttura a più corpi di 
Saturno, sia la xoperta di 
•b*. sono «venti inaspettati 
nel xnso forte del termine. 

, Ciò che hi entrambe le circo¬ 
stanze é stato xoperlo é, in 
poche p^te, non intenzio¬ 
nale. Galilei infatti rxm stava 
sottoponendo a controllo 
empirico qualche teorìa 
astronomica in grado di fare 
; previsioni piecise sulla strut- 
' tura a più corpi di Saturno o 
sulle coordinate spaziali e 
temporali di una speàtìca 
stella fissa non visibile ad oc- 
chionudo. 

' Uno storico delfastrono- 
mia che accetta il princìpio 
sulla consapevolezza può 
leggere i testi galileiani giu.> 
gcndo a valutazioni del tipo 
«Galilei nutriva nel /6/0 l'opi¬ 
nione che Saturno fosx còsf 
e cast, e che ciò fosse molto 
interessante* o del tipo «Gali¬ 
lei credeva nel 1613 che 0 
corpo celeste “b" fosse coste 
cosi, echectò non tosse inte- 
fessanté*. Queste valutazoni 
non xno di per x stesse 
' problematiche. 

' I problemi invece sorgono 
non appena lo storico com- 
' pie quella tipica operazione 
che consiste nel correlare i 
’ lesti galileiani con altri testi, 

I contemiroranei o anteriori 
nei quali si parla di Sabimo 
ineorposo e della stessa fissa 
•b*. Ora sappiamo che tale 
operazione é preliminare ad 
ogni approccio che abbia il 
fine di ricostruire contestual¬ 
mente il significato dei lesti 
gahleiani. e. quindi, di fornir¬ 
ne una letturzi interpretativa e 
. non una semplice nai»^ 

“T^^^^e''préUmhhS^^ 
impóssibile « compieràl. in 
quanto Galilei è stato il primó 
a vedete la strutture a più 
corpi di Saturno e a registrare 
la|rósizionedi*b*. 

Il fatto che questa opeta- 
: zione non sia realizzabile 
comporta che, se si accetta il 
■ principio sulla consapevolez¬ 
za come guida per l'interpre¬ 
tazione delle tonti, Oiora'^i 
eventi di scoperta sono in- 
soutàbiti. Lo storico li regi¬ 
stra come eventi che emer¬ 
gono 'unprowisamenle dal 
' contesto culturale di un'epo¬ 
ca e che non sono riconduci: 
^ bili alla rete di coràelazioni 
'-'cKé'fortnariò' appunto' tolé 
- contesto. ' . . . , 


Disegno di Mitra Olvslall 


Un fià^ iservià ^yinviato giapponese sulla Mir 1 La Food and DrugAdmìnistration ha autorizzatol’antìconcezionaiexttocutaneo Notplmt fuhzitm per 5 


un 


L,ovvero 
cronista 


In Italia la sperimentazione è in corso da un ventennio. Ora a Roma se ne sta provando ùria versione «super» 


,1 


nonio 


■■ ^Bhé; ulta gran'bella Itgù- 
l•'lWHrha''lallaqua^clÒ. indl- 
ràasi'haitelegalóthe «quando 
MtoauUaSòyuz'avevo due ere¬ 
zioni ogni mattino. Ma dopo 
eswre arrivato sulla Mir il mio 


del suo animò poetico snoc¬ 
ciolando in diretta tv altoxi- 
itoniltjerat tipo «Ho.vistq il 
mto..pae3^inonduio dl .luce- 
/qù'esta mànjnà*. 

'" Iriiomrnà.' più' che ìl pririno 
glÒMàli&til'rielto spazio Q si- 
anok-'^-ojPhùD Akijrama 'sem- 
orava un Faniozxi'xnza gnvi- 
tàu-fanprobataUe nel suo> ca- 

ahehé T.graqdi pensatori della 
sùblctovisione, li giapponese 
'Tbsnfpubblléo'gllc lo ha spifr; 
gaio tagliando a colpi d'accel- 
i»to sharc dell'axolto. 
'.''Eppure: irauvéniura del si- 
gRMiiU^anMùtomhava divpri 
te«ievÈ!veie»'fihe-oelto' spailo, 
ormai xno andate àlcuM. 
cffltinaia di persone, dai prin- 
dipr arabi; ai geolo^. E che 
Iftojfo'da raccontare non ne if- 
ffiitM!:'de^'fllmàti, intetvDw, 
lll»t«;|oio^lle'e frasi celébri 


' sulle avventure umane nello 
' spazio. Materiale che ormai 
' abbonda solo dal remainders 
' books: tanto perdite. ' 

Ma queUi della Tba ci aveva¬ 
no creduto davvero. Tanto da 
, pagare ai sovietici qualcosa 
conte;37 milioni di.dollarì per 
... mandare a 400 km d’altezza II 
loro capo xrvizio degli esteri, 
ospite della navicella Soyuz e, 
.. .quindi della stazione orbiian- 
.. te J^ir, linp al suo rieniro a Ter- 
. ra. l'altro gtoma. Recuperare 
' questi Midi doveva essere rela- 
' llvamente fxlte: pubblicità. 
; 'Anche quella diretta. Net sen- 
’ so che fdieci minuti al giorno 
. di servizi «dal. nostro inviato 
■. '. .nello spazio* erano punteggia- 
ri dalia pubblicità. Nòn bastas- 
. se, la ffli^pe spaziale aveva 
nove'sponsor che apparivano 
durante ’l collegamenti «La 
Soyuz - commenta con xida 
' Ironia II quotidiano (raneex 
Liberation - é stata trasformala 
.,;in. unvpaniwllp pubbliciiario 
y,apazlato.«he fxévapubbliciià 
■ tkr i paniiolinl Uni^harm, il 
boiler solare Asahl Solar, la te- 
' Ixamera Sony o fa catta di 
' credito American Express». 

Ma, insòmn», i lelespettato- 
' ri' giapponesi xmbravno di¬ 


sposti ad accettare ancheque¬ 
sto, purché ci fosx qualcosa 
di allaxlnante da acoptire. In¬ 
vece. dopo una prima giomata 
in cui l'ascolto é balzato dai 14 
al 36%. ecco la caduta bnzKa 
fino al 14% degli ultimi gionri 
della missione. 

- Il perché di tanta disaffezio¬ 
ne xmbra proprio da cercare 
nel contenuti delle corrtsp<sn- 
denze. Troppe bènalllàl trop¬ 
pa poca xtenza. A dirlo Mno 
stali gli stessi lavoratóri della 
Tbs. chiedendo ai dirigenti di 
parlare di più dei problemi 
xi'eniilici. Invece lui, Toyohiro 
Akiyama, da bravo'Fantozzl 
xnza gravite, preteriva nic'' 
coniare che «da quassù non si 
vede la «nte vivere. CU esxri 
umani non Mno davvero una 
gran cosa. Mi domando pei- 
ché questa spinta a battersi gli 
uni contro gli altri*. Oppure: -È 
vero che la Tena é blu. CU 
astronauti non mentono. É di 
un blu molto ione*. Queiridea 
ipertecnologlca delle missioni 
spaziali è loiàlméiité Xómp'U'- 
sa dalle ' corrispondenze ' di 
Akiyama - Fantozzi. E rlrhasia' 
quella umana, nel xroo del¬ 
l'uomo xnza alba cultura che 
la propria sorprex e la propria 
capxite di farsi sorprendere. 
Alublicosti. 


I La Food and Dnig Administration ha approvato la 
sperimentazione negli Stati Uniti dett’anticoncezio' 
I naie sottocutaneo Norplant Si tratta di una sostanza 
che si libera lentamente neU'organismo e impedi¬ 
sce gravidanze, per cinque anni. In Italia la «pillola 
sottopellen co.ihé é stata rlbattez2dta, viéne sjpeii- 
mentata da qyasi vent'anni. con buoni risultati. A 
Roma si sta provando una versione «super*. 


DANilLASCSSA 


■il La, pillola Mttocutanea 
è stala proorióstin. Ha supera¬ 
to a pieni voti ìl difficile ex- 
me previsto per i faimxl dal¬ 
la Food and Drug Adminl- 
siration, l'ente statunitenx 
per l'alimentazione e la xni- 
tà, e presto, almeno negli 
Stali Uniti,'sàrii in commer¬ 
cio. Ma l'anticoncezionale 
da innestare nell'epidermide 
al di Mito del gomito arriverà 
anche; Iri ^rópa, Italia com¬ 
presa. . L'Organizzazione 
mondiale,per la Sanità ha as- 
Mlto in questi giorni tutte le 
pillole anticoncezionali dal- 
i'aceux di cauxre il cancro. 

' In realtà il Norplani, que¬ 
sto il nome dell'anticonce¬ 


zionale MUocutarwo sicuro 
al 99 per cento, si trova già 
da vent'anni net nostro pae- 
X. Tanl'é. che alcuni medici 
ne'hanno chiesto l'autorizza¬ 
zione ed ora si attende il re- 
sponM dei ministero della 
Sanità. A tun'oggi, infatti, la 
pillola é ferma alla sperimen¬ 
tazione. £ dalla fine, degli ar^ 
ni Sesxnia che l'équipe me¬ 
dica guidata da Guxppe Be- 
nagiano, direttore della II Cli¬ 
nica di ostetricia e ginecolo¬ 
gia dell'Umberio I di Roma, 
testa I cosiddetti «Impianti 
sottocutanei*. 

•Siamo stali tra I primi in 
Europa a sperimentare il 
Norplant*, spiega Benagiano, 
«lo abbiamo provato su una 



1^ ««triscioilne» daranllooneezlonslrsotlopeile 


cinquantina di donne e non 
ci sono stali problemi. £ vero, 
esistono alcuni studi pochis- ' 
slmi in verità, che-ne hanno 
messo in evidenu i pericoli 
per la xlute», proàe^ Be¬ 
nagiano, «secondo queste ri¬ 
cerche gli omioni prexnli 
nelle pillole anticonceziohaU 
stimolerebbero la ciexltà di 
tumori al collo dell'uteio, il 


più ftequenie tumore femmi¬ 
nile. Ma é praticamente im- 
. poeaibUe verificare questa af- 
' fèrmazione. Le caux posso¬ 
no esxie'diverx ed é inutile 
' incrimihaie le pillole. Cé pe¬ 
rò un àospetto per quanto ri¬ 
guarda il cancro at xno«, 
preclx Benagiano. «soprat¬ 
tutto nelle giovani donne e In 
. quelle che ancora non han¬ 


no mai avuto una gravidanza 
e che fanno uso abituale del- 
la pillola. Questi studi sono . 
comunque talmente iiKfietro . 
che non poniamo dire altro',. 

Il timone e Che,U maggior, ' 
fluSM di ormoni dovuto alla 
durata prolungata deU'effetio 
antifecondativo,, incrementi, 
il rischio. E il Notplanl che.è 
il più resistenté, dura cinque ! 
anni «Non poniamo 'né af¬ 
fermare che la sottoòutanea .' 
è pericolosa; né i^e è sicura 
at 100 per cento», aggiunge', 
Benagiano. 

Nonostànte tutto la «super- 
pillola sottocutoneai* conti¬ 
nua a riscuotere lavori. Fino¬ 
ra è stata approvata in quat¬ 
tordici paesi, tra cui la Fin- ' 
landia, pania della cax far- 
mxeutica che produnà il ' 
faimxo, dove è stata inne¬ 
stata su circa 400iiiila donne; ' 
Ma già in SSmila si xno av¬ 
vantaggiate del Norplant du- - 
Tante le àpierUnentazioni in 
altre 44 nàzìohl tra cui i'Jia- 
lia. E proprio nel nostro pae- 
X si é andati oltre in questo 
lipodiiest 

Nei Policlinico romano si 
stanno provando le sottocu- , 


tanee «nuova versione» tra 
cui il'Captonor, applicaio.in 
questi ultimi mesi su dodici 
donne. Il Capionorè pratica¬ 
mente uguale al NÒrplaitt, 
J'uaica differenza è che. 
exurìto l'effetio, si xioglie 
neU'organismo e non c'è bì- 
Mgno di tomaie in ambula¬ 
torio per farsi togliere le ca¬ 
psule. Soltanto che dura di 
nieno; sei mesi, al massimo 
un anno. «Non credo che 
questi metodi possano aver 
successo nel nostro paex. 
Nessuno farà la fila davanti 
agli ambulatori ginecoto;^ 
ci«, conclude Benagiano. «Le 
italiane guardano con so¬ 
spetto a queste capsule per¬ 
manenti da portare xmpie 
sul braccio. E poi si tratta 
xmpie di un intervento, per 
quanto traxurabile. Questi 
melodi contraccettivi sono 
destinati ai paesi più poveri e 
in crexita demografica. Non 
è un caso che una decina di 
anni fa l'Oms abbia proposto 
un'analisi multicentrica sugli 
anticoncezionali a lungo ter¬ 
mine, da effettuare in Euro¬ 
pa, ma soltanto in via speti- 
mentaie». 


















VENERDri4 _ 

Domani ow Libri 3 la pagina »a- 
rà interamente dedicata alla 
letteratura per ragazzi. Oltre 
alle indicazioni di lettura per la 
prima infanzia, le scuole ele¬ 
mentari e medie, una lettera 
aperta di Roberto Denti al Te¬ 
lefono Azzurro per salvare le 


biblioteche under 16. Qual è il 
confine tra letteratura per ra¬ 
gazzi e per adulti? E quale pri¬ 
ma opera da grandi consiglie¬ 
reste ad un adolescente per In¬ 
vogliarlo e fargli scoprire il 
piacere della lettura? Rlspon- 
doiig Vittorio Spinazzola. Ore¬ 


ste Dei Buono. NataMa Oinz- 
burg. Edoardo Sangtilneti. Tra 
romanzo storico e fantastico 
(«Guerra e Pace* e -Don Chi¬ 
sciotte*) c’è spazio anche per 
il giallo e la fantascienza. Sen¬ 
za dimenticare l’ironia di Pi¬ 
nocchio. 


SPAZZATURA 

MAUIIglO MAQOIAMI __ 

Gli idoK 
dell’umanità 


M I ha fulminato un piccolo breve non 
immortale racconto: sconcertante 
. come ormai Mio rari documentari, 
. conturbante come un'improwfu 
strabiliante invenzione... L'ho estir- 
....... pato da un discontinuo volume di 

raocónii di Caraghessan Boyle .Se il fiume fosse 
whysiqr.. Bompiani, pagg. 200 pagine lire 
2SOOO) autore californiano a me • confesso • 
ignoto, e di cui dal risvolio di copertina nulla si 
apprende se non il già detto. Del libro nel suo 
bitlMD'nonsaprei dire con: proprietà, catturato 
dà «luehceile'nMcoittò, itreÀb^mi è scivolato via 
aehza che potessi tarmené una buona ragione 
critica. Porse non à un'grande,' forse invece lo è. 
questo Boyle Certo mi pare uno di quei tali 
scrittori genlacCi che amano sprecare, tirar via, 
cialtronegglarecon le proprie genialità, scriven¬ 
do storie aritmicamerile belle o infami, eserci¬ 
tandosi per puro diletto e spregio In ogni sorta 
di stile (in tredici racconti i raccolta una buona 
metà della letteratura americana del 900i Holly¬ 
wood compresa) a volte divertendo e a volte ir 
iHando lino alla ripicca. Confidando -quoti tali 
-in una loro buona stella, invisibile dal terrilorio 
iiailano, percui gli vien facile ogni cosa, e cosi si 
pemietlono cose inaudite. Tanto per dire nel 
vohiitièin questiorw possiamo assistere - turbali 
. alla spericolala parabola dell'ayajollà ragione- 
voirnenie Komeini che per ragioni di immagine 
Intemazkinale divmta un ulirà della squadra di 
bàsébair degli Yarikees ed essere subito dopo 
offesi da una siomachevole.love-sioiy con radici 
àaiutisiiche al tipo di Cocooa 
.. Unac^tpa,.sempre sulla difensiva nel tenore 
di essere buggerali con destrezza, non si sa co¬ 
me prenderlo uno come Boyle, a meno che non 
sia Hii-a prenderti, inaspellalamenle, per I pre¬ 
cordi. padrone di un dono segreto, di una certa 
quale-saggezza^ per cui può capitare di vibrare 
in simpatia di un racconto II per II niente di che. 

'llracconlosilntliolaLomoscaumamiepaRe 
con II piede sbagliato di una spudorata imita- 
zionà di Chàndler. nuiiosioche un investigato¬ 
re priya'toi'it narrante è un agente di spettacoli, 
ma.faie conto che si tratti di Marlowe, altrettanto 
pov^, cinico e buono. Nella sua scalcinala 
agerùt^^ presenta un tale vestito di un cencio 
di calzàinaglia. 'un mantello sbrindellato e una 
maschera da sub (disegnatevelo in lesta). £ la 



mosca umana e vuole una cosa; diventare fa¬ 
moso. E per raggiungere tale comune obiettivo 
ha il suo metodo; compiere performances gin¬ 
nico spettacolari del tipo arrampicarsi sui grat¬ 
tacieli appendersi alle ali di un aeroplano'^ (in 
volo) e cosi via. All'agente chiede di dare alle 
sue imprese la necessaria impronta mass me¬ 
diale e-quindi di .laiKiarlo. verso llsuecesso: È 
una sorta di patto alla FhusL ma - oh. guarda! - 
rovesciato. 1W> Il succo di questo racconto è 
rùresciato, una storia che ha la strunura di una 
paiebola; ma a fin di male:'È la mosca che spln- 
ge’perUenderslI'sliUma.'cha anela airabdiàtlniO,' 
alla rnraura e allo sfacelo. Puzza di spazzatura 
iermenlata. dorme appeso a una rete' presso 
qualche canale di scolo, man mano che.avanza 
tiella carriera di folli acrobazie si sgretola e dis¬ 
sipa; insiste con II tutto sommato riluttante (e, 
)ieisindr. umano) agente, perche ;perda ogni 
scinrpolo è lo accompagni verso la. distruzione 
lislca..l'annlenlamento. La sua ultima impresa è 
orribile e angosciosa, ributtante. Si fa trascinare 
irér. metà dr^i States appeso all'asse di un ca- 
tAiotL raccogliendo le sozzure di tutte le strade 
4.'Atnetica..Motendci ridotto a un cumulo di de¬ 
triti. propone una nuova impresa e precisa «Non 
preoccupaitl. la mosca umana e indistruttibi¬ 
le*.. - ... 

.. Ora può anche darsi che io abbia, preso un 
abbaglio, ma il.'Senso di questa storia, la sua ra- 
giotse. hsigeneratòln malo sconcerto di un'atr- 
nunèiaziqne.,.---r 
r-EveiO; òvero. ce siatO'o forse e solo In atto? 
eim paiieagcloa epoche, una rivoluzione nera, 
ba aodetàcoiriittrioe ha'tauo il suo tempo; ha- 
terminato il suo lavoro, ò stata generata una 
nuova fattispecie dell’umano. Adattala ad ogni 
sozzura, non-solo è in grado di tesisiere, ma è 
atta a svilupipani solo in una rigogliosa'coltura 
di stupidità, di infanti bisogni, di fuliUtà sociali. - 


Per Sìlvia Vegetti Pinzi i desideri 
nelFinfanzia nascono al femminile 
;«Il legame cckì la madre è decisivo 
nella formazione deUa personalità» 
Freud, invece, vedeva in questa 
relazione Forigine delle psicosi 


La corrispondenza del fondatore 
della psicanalisi (dal carteggio 
con Jung alle lèttere alla moglie) 
viene riproposta da Boringhieri 
in una collana più economica. 
Odi, amori, rivalità, alleanze. 


, SILVIA LAOORII 


Intorno aUTdeadl un 
bambino noMumo, 
relegalo 
nell’Inconscio - 
femminile, distinto da 
un bambino reale e 
sociale della vUa 
diurna, Silvia VegcM . 
Fimi ha lavoralo per 
lunghi anni aul doppio 
asse della psicoanallal 
e del femminismo. 

Oggi «Il bambino della 
notte» (Mondadori, 
pagg. 278, lire 29.000) 
è un libro che Incarna 
signincalivhiiieiile lo 
spirilo della sua 
autrice: I temi trattati, 
forti « completai, U 
tentativo di trovare . 
nuovi luoghi per 
pensare U femminile 
dentro e oltre In tua 
storia, vengono offerti 
n chi legge ntlmverso 
uiraacrillura sensibile. 
c un piacere del lesto 
che combina la 
passionedegU 
argomenti con la 
misura del lonL II 
Ubro della Vegetti 
Fimi, parlando 
all’lncoaacloe 
provocando sogni c 
faolmle,iionè 
destinalo soltanto a un 
pubblico di specialisti: 
al rivolge a tutte te : ^ 
donne e a quegli 
uomini che si sentono 
Implicati nella 
riflessione femminile 
c hanno acnore un 
processo di analoga 
interrogazione. 


I ' I bambino dàlia ^ 
notte-spiega SIMa 
Vegetti'Ritti i * 
una figura deinm- 
mmmmmmm ' maglnaitO, UMa fi- ' 
gura ' evanescente 
di cui è difficile definire lo su- > 
luto. Può apparire come barn- ; 
bino delle fiabe, come aninur - - 
le o giocattolo, figura mcravi- ; 
gliosa o mostruosa; fa parte in : 
un certo senso del patrimonio . 
di immagini istintuali che rego¬ 
lano il comportamento rìpro- '' 
duttivo di tutti i mammiferi, so¬ 
no soggette a tutte le dinami¬ 
che evolutive e vengono vìssu¬ 
te all'interno del conflitto edi- ' 
pico dove smarriscono la toro ' 
unldlrezionaliià. La prima vol¬ 
ta la bambina immagina di da¬ 
re un bambino alla madre,- nel 
periodo edipico immagina di 
avere un bambir» dal padre, 
ma entrambe le fantasie sono ' 
soggette all'Interdizione del- 
l'inccsto. Dunque scompaiono 
nell'Inconscio: la donna esce 
dall'infanzia avendo cancella¬ 
to le sue rappàtacntazioni e ' 
avendo smarrito la’configura¬ 
zione materna del suo drttidm- ; 
rio. Questo processo si conChl^ '. 
de con un approdo alla matair-'. 
nltà della donna sdulta;<!iob> - 
trassegnalo da un . senso , di 
vuoto, di marKanza.eCI(prtra. 
zione.' perche nel percorso so- 
no andate pcrdute-jW-mq'p.rfe' 

ImmagltiVe le propRwS^I^ ' 

lenze. Una posslvizzjsli^.dal 
corpo femminile cw sl'iliioya 
rappresentata nel mlif di cieà^'‘ 
sione del mondo da una figura 
matema-orfgirtàriàr.';’; . 

. .Wlaokoil ha aaetaaaio .a' 

- pruposUo «IcUa UèrasualHà,.;, 
oilginarta presenle'ln da-' ' 
ecttn ladtvMno che «l'elet.,: 







lica della dea madre che gene¬ 
ra da sé corrisponde a un Im¬ 
maginario infantile onnipolen- 
le. Penso che il mito sia una 
componente fondamentale 
del pensiero. 

Lei si avvale, per Indagare II 
Cito, di una griglia mctapal- 
coloipea, qaéOa bcudtana, 
che come M aleaae ha aem- 
pre aottoUncate, è flnaata al 
di qua della peaalbUllà di 
caplonie Funlverto femml- 
alla. Che cera è auccetao al 
coatlacide aero rapp reaca - 
tato daircBign» fcràlnlle, 
eoa le etabonzloal aactte- 
ah* della petooanallal paal 
ficndtaaa Àc baaao vello la 
ageaido a qnaato awIciM 


oreato araaddle‘Ya" ocDtrc 
rekownto femminile ‘’è”.: 
vunel rilegare Invece qusn- 
' toldetaeoeitdaquestoste- 
- - tattUpo pelcologko; nel ano 
lavora tatatil a una certeisa 
. d’attere vIeiMContnppoato 
■pppMettM la dlvenlre.M 
Parie (utto. Vaglre neU'amblto 
maschOe nòn mi trova assolu- 
tariieiite, d'accordo, perche 
X'enteiiabll^sere si accompa- 
gntr'i^alWItittaginarìo tradizio- 
nate drijiKlonna come lena e 
dell'uomò come seme, ele- 
"meitto aiiWò, che corrisponde 
poi alla differenza erlstoieliea 
-percuitafbrriMr'OmettcMteeta ' 
inaleria femminile; Credo che 
ripensarelamateriadalpunto- 
:dl vista femminile serva a SCO* : 
dlnare quesiaplcotomia, alfer- 
; WAndo che la materie e forma¬ 


tiva e la forma è materiale. C'è 
una capacità nel corpo mater- 
tK> di dare la forma che rivela 
ug. atlo indice di creatività: la 
madre etoa II proprio tiglio, lo 
là essere una persona unica e 
Mpeiibiie. Questa è un'opera 
creativa, un metien al mondo 
contrario alla passMzzàzIone 
della donna che la letma e la 
rissa. 

Nd sau lihru g bttotolau del¬ 
ta none crea una co nnr ss i o- 
. ne tra la Storia pcneaaledi 
caso, e 0 mite. 

Tanur nell'Inconscio quanto 
nel mito uovhuno rappresenla- 
tt ti desiderio e te sue inlerdi- 
zioni, ma aiKhe tutto ciò che 
non e accettato socialmente e 
permane eterno nella torma 
rlell'lmpotslbilltà. La figura mi- 


Siè scoperto che il legame con 
la madre non solo sta prima 
della sUuttura edipica, ma pan 
leclpa in modo decisivo alla 
toimazione della personalità, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da quella lemmintle: Mentre 
per II maschio Intatti e possibi¬ 
le trovare un oggetto sostftuliVD 
rappresentalo succcsslvanien- 
le dalla donna amata, per la 
bambina invece la madre ri¬ 
mane un oggetto d’amore per¬ 
duto, insostituibile, segnalo 
dalla nostalgia Questo la si 
che II rapporto con la madre 
sia più dlllicile perchè la somi¬ 
glianza produce-il- pericolo-di 
una captazione confuriva, do- 
ve è arduo trovare la misura: la 
relazione t sempre o troppo 
vicina o troppo tontana. Come 
essere simile a lei ma diversa 
da lei? È un problema. La psi- 
coanalisi ha sempre visto, a 
partire da Fleud, il legame con 
la madre come luogo origina¬ 
rio della psicosi e questo ha 


impedito di guardare a tutte le 
componenti evolutive della re¬ 
lazione materna; io mi sono 
prefissa il compilo di sottoli¬ 
neare iK)n la disponibilità del- 
' la madre al legame, ma la sua 
capacità di promuovere l'auto¬ 
nomia e l'iiidipendeiiza dei fi¬ 
glio. 

L'approdo cui lei perviene 
nel Dbro è 11 tccupcn delta 
malernHà come hiisgo di op- 
poattlone aO’accaalnento 
tecnologico (riptoduzioiie 
atllllctale, to pcovci- 
Uk..) e corae luogo dico. 

' ChecoMtalMide^pKd- 
MiKale eoa ITda di utt'cll- 
' cadeBaraadreT - 
Uno del sensi possibili del re¬ 
cupero della maternità è por¬ 
tare la donna a liconotcete 
una propria specifica tespon- 
sabiliià sociale. Le energie ma¬ 
terne sono afiettive, emotive, 
razionali, ctealive... in ogni ca¬ 
so sono rivolle verso l'alito, so- 
. no cioè stiulturale in modo re- 
laziotule nel riconos ci tnento 
del bisogno ma anche dell'al- 
lerilà dell’alno. La madre pro¬ 
va il massimo di intimità, di 
contiguilà e di potere con l'at- 
iro ma nello stesso tempo sa ri- 
nunciare al suo potere. Quindi 
la madre è legittimata a gestire 
un'era» del lltmìe tutte le dort- - 
'. ne hanno sperimentato questa 
necessità e si sono conftonlale. 
con questo problema. L’utiliz¬ 
zo delle etwigie tnaleme com¬ 
porla una dialettica Ira onni¬ 
potenza e impotenza che nella 
maggior parte dei cosi si risol¬ 
ve in un esercizio del limile, to 
stesso che l'amministrazione 
; sociale delle nuove tecnologie 
'riproduttive richiede. 


Freud: Tamóre férmo postà 


MAIUSA FIUMANO' 


N . el corso di tren- 
l'anni, dal I960 ad 
’ oggi, l'edilrice Bo- 
: ringhicri ha elargi- 
. lo, con la parsimo¬ 
nia di chi dispone 
di un impareggiabile tesoro, 
gran parte deH'epIslolario di 
Fre.ud. Maheano arKora 'pez¬ 
zi* importanti. Ira cui, prezio¬ 
sissimo, il carteggio con Fe- 
rénezi che l'editore Cortina si 
appresta a pubblicare nella 
raffinata •Biblioteca di psicoa¬ 
nalisi*. Inedito in Italia è anche 
il carteggio con Abraham ed 
una granw quantità di tenere 
con vari destinatari in parte 
pubblicate in altre lingue e in ' 
parte finoia mai rese pubbli¬ 
che. La pàssione epistolare di 
Freud ha prodotto una quanti¬ 
tà hnpresttionante ed incaico- - 
labUerdi scrittura. Ogni minuto 
libero dal lavoro clinico, infor¬ 
ma il figlio Emsl. era dedicalo 
alla corrispondenza, e nessu¬ 
na lettera; chiunque fosse lo 
scrivente. :restava senza rlspo- 
sta. Adesso lutti gli epistolari 
già pubblicali vengono ripro¬ 
posti in una nuova collana 
(•CU archi», Boringhieri) più 
accessibile nel costo e più ma¬ 
neggevole nell'edizloiie; chr- 
que voluinl che raggnippano 
le lettele alla fidanzata e quelle 
a Riess ed i calteli con Jung. 

Il pastore nisler e Lou Andreas 
Salomé. Ognuno di questi epi¬ 
stolari è contrassegnato da un 
tono predominante che delini- 
scc il lipoidl leganw che FVeud 
bacon l'interlocutoie; amoro¬ 
so con Martha, la promessa 
sposa: di Iranslert In senso pro- 
-priamcnlif analllicocon Riess; 

, di stima eattrazlone conflittua¬ 
le, ai limiti della drammaticilà, 
con Jung; di erotismo sublima¬ 
lo con Lou Satomé: di confron¬ 
to leale e crilicocol pastore Pfi-. 


ster. La lettera che Inaugura la 
raccolta è di un Freud appena 
diclàssèliènnè. ché.'viehiiiò' à' ! 
conoscenza dei risultati degli 
esami scrìtti del suo esame di ' 
maturità, scrìve ad un amico, 
per raccontargliene: ha colle-'' 
zlonato un <« 000116016 * per. il,; 
compilo di Je<i«xa,.irè'*K>dà-',: 
volo* e<l un «sufilcienle*. L'in¬ 
segnante di tedesco, sostierw 
che ha unoàtile «idioilco*. cio^ 
•al tempo sifesso corretto e ca^ ' : 
ratteristicó*.: L'adolescente Si^'j'. 
mund .te rie "compiace, ma 
senza risparmiarai l'autoironia ' 
per il narcisismo che ostenta. 
L'interesse di qSsittà ffrlfiia lèi- . 
icra sia non solo neHostUe, già , 
•freudiano*, ma anchtt nel Mt 
to che contiene là domanda'''- 
che serpeggia , in quasi . Wtiq. '' 
quanto acrtue A Miiiih^àoi^,': 
un gente-dàlto spiHto lbrte’V'' 
soiounmedfocievellétiaitoT' 
LeletteieaMaitha.totondd.:' 
non. hanno inieriocutore;: u , 
•principessa* a cui Reud sLtt^l.;!: 
volge, rendendole .rqnw<^'::|!' 
della povertà matartalelder^,,;;: 
nio in fieri, è una' sUluXicttk;!,' 
senza parole,'il gremjbo In ctit 
depocie le sperarle egli •Uàn'',' 
ni, U;ristoR> dalla Iona eta-cofir'; 
dizióna' {ier ptosegufre',''£' U'.'; 
mòlotedel suo desiderio,'-,! 
cupa II luogo dell'Ideale lèni- ’ 
minile dalla cui ombra la-don*- 
na-reale resta complelamenle - 
oscurala. Perfino Jones (‘Vita 
e opere di Sigmund Freud'), 
cosi prodigo nel raccontare ie- 
minuteriedelquotidianO.riseT-' 
vaaManhapoche rtghe;:la<^ - 
finisce 'Sposa e tT»dic! eccel'l 
teme*, 'un'ottima padrona .dii-: 
qasa»cheanieponevaa.tundil; . 
benessere e la comodità del. - 
marito, ma . non condivideva 
. né la passioneche lo animaya,. ,. 
né i suoi svariati interessi cuflu- , . 
rati. È per questo, seebrido lui. . 
che FKùd cercherà In altre 


donne 'maxollne*, per prima 
nella spiritosa e pungente Min-., 
ha. la cógnala, dèlie stlmorahli' ' 
compagne di strada. 

La più straordinaria e felice 
di queste compagnie é quella 
-dilteu Salomé. iniziala proprio 
con una lettera. È l'autunno 
del ' 19.12 c lei scrive À Fieùd.. 
chiedendo di essere ammessa 
alle 'Conferenze del sabato* 
bella clinica psichiairlea di 
Vienna. Frequenterà'pol le «se- 
ifate psicologhe del mercole- . 
-dl^che si tenevano nel piCcoio' 
salotto d'attesa dello studio di 
Freud e spesso si tralterrà a di- 
àcutere'con-lui fino a .notte 
iitòitnia. Dopo uh Seniestre in-.. 
Veibaiè:toinétà a Bettino ed è 
,<la àUòhi che Inlzié Uhà còni^ - 
.siiàqiitahita riurata ventisei an- 
.té..I<lije si vedono pochtesirno, 

Amano, che la torma del loro 


amore é rara e preziosa, che si 
tonda su un ogaetiff dl.passiq- 
ne comune, ti campo che 
Fleud aveva battezzato 'incon¬ 
scio*. La spinta che ve li so¬ 
spinge é diversa e diverso é an¬ 
che il toro stile, eppure il sape¬ 
re che pnteucorio finisce sem-. 
pie. con l'inlrecciaisi. magari 
per subito divergere. Portano 
di teoria? Nienl’affatto; chiac¬ 
chierano del quotidiano, delle 
sue miserie e felleiià: ai scalh- 
blaito idealiziazionl atlettuo- 
se; discutono di filosòfla, 'mar 
prendendo spunto da una 
giomala di primavera, dall'in- 
sopportabiHlà <U un mal di 
. denti o da una pelliccia troppo 
lisa per rton essere rivoltata. 
Eppoi di clinica, del primi casi- 
-che la novizia Lou riceve nella 
sua casa di compagna di Gol-. 
tiogB..Dn n scrive p Freud dei 
paziemi che. con ardore inizia¬ 
tico, nel casi d’indigenza, spes- 


numato: Sigmund ' 

.^làtolari*. 

. BollatiBoringhieri 

«Eros e conoscenza • Lettere Ira Fbeud 
..eLou AndreasSalomé 1912-36« 

.. pagg. 253, iire28.000 .. ; . 

' «LcUereaWilhelin Riess 1887-1904» 
pagg. 560, lire 38.000 

«Psicanalisi e fede • Lettere Ira Freud 
è,il pasloiefftster 1909-1939» 

■ pagg, 251; Hrie22.0(W; ■ ■ - ■ 

1 «Lettere tra Freerte Jung 1906*1913». 

•: - ipagg. 638,.llie43,000. . 

«Lettere alla fidanzata 
e ad altri corrispondenti» . ,' 

. , pagg. 444,111034.000 . , . . 


so segue gratis. Lui risponde, 
...droproveiandola con leneiez- 
za. spesso inviandole del de¬ 
naro di cui pure lei non la mai 
' mostra di aver bisogno. La ma¬ 
linconia pessimista dell’uno 

- cede all’iiiguBriblle ottimismo 
' dell’altra e per un poco se ne 
’ lascia' riscatoare: una vecchia 

bambina entusiasta sostiene 
un padre disilluso e tuttavia di¬ 
sposto a lasciarsi sedurre, pur 
di compiacerla e assecondare 
ilsuogioco. . , 

Prenappoco negli stessi an¬ 
ni un’alira coppia, quella com- 
. posta da Freud e Abraham, ai 
. ''scambiava una fitta conispoiv 
. flenza tra Vienna E Berlino. 
, Come nel carteggio con Lou. af 
.. paiià di clinica e teorìa. L’at- 
Wènza fra U maestro e l'olUevo 

- si tonda soprattutto sulla ne- 
: oeaaUà di sostenere il progetto 

politico del movimento. Ma al 
.. contrario di Lou, Abraham 
non dissente mal dal maestro 
se non unavotta, persegnalare 
... a Fkeud i suol sospetti nei con¬ 
fronti di Jung. Freud non se ne 
cura, arai accusa ti suo allievo 
più fidato di paranoia e gelosia 

- Ingiustificate. In realtà nel rap- 
' ponoirasleienzIaletraFleude 

Abraham, Jung e il terzo; che 
ae ne dica ose ne taccia, egli é 
sempre presente. La triangola- 

- rltà e voluta da FTeud, che li 
ama entrambi, che considera 

. entrambi indispensabili alla 
causa analitica. AiKhe la sto¬ 
ria del loro avvicinarsi a Freud 
e intrecciata: Jung, che già da 

- qualche anno leg^a gli arti- 
' coli di’Freud, nel 1.906 gli invia 

" uno scritto che iratla di un ca- 
' ’ Kkdl nevrosi ossessiva da lui 
curato con sedule psicoanaliti¬ 
che glomaliere della durala di 
. tre settimane. Egli lavorava al¬ 
lora nell'ospedale psichialrico 
, diZurigodirettodaBleuler. già 
corrispondente di Reud. Nello 


stesso ospedale, nel 1904, do¬ 
po aver compiuto gli studi di 
medicina a Elertiiw, Abraham 
inizia 11 suo praticanlato. 

Tie anni dopo invia un suo 
lavoro a Fleud che. a sua volla 
chiede notizie su di lui a Jung: 
•Che tipo é? La sua lettera eli 
suo lavoro hanno fatto su di 
me un'Impressione favorevo¬ 
le*, i^ono geloso di lui - rispon¬ 
de schiettamente Jung -; non 
mi e simpatico, aiKhe se non 
saprei che appunti muovergli. 
Se ne sta lutto in disparte, tace, 
non collabora. anche se glie- 
l'ho proposto ed ecco che al- 
, l'impiDWèso. se ne viene fuori 
con una pubbUcazIone*. Il giu¬ 
dizio può apparire inficiato da 
sentimenti personali; infatti 
Jung aggiunge che gli sembra 
•intelligente, ma non origiiu- 
le*. diligente e pienodi zete. In 
eoiKluslone, un «piatto pedan¬ 
te*. Una volta conosciutolo, 
Freud ridimensionerà, senza 
contraddirle, le opinioni di 
Jung su Abraham, indicando¬ 
ne I pregi nascosti econvenen- 
: do su qualche critica, U vorreb¬ 
be collaboratori fraterni, ma l'I¬ 
nimicizia fra toro non farà che 
approfondirsicol tempo. 

Queste, e molte altre vicen¬ 
de, passano per lettera. Intese 
pcofonde nascono, vtvonò e si 
interrompono pm lettera. Tal- 
votla malgrado i protagonisti, 
come nei casi di Ferenezi, 
Abraham. Lou Satomé per i 
quali Freud ebbe da stendere 
l’elogio funebre, talaltra deli¬ 
beratamente. come nei casi di 
Jung e Riess. In ogni caso i 
personaggi che animano i car- 
. teggi freudiani hanno avuto 
con Freud pochi iiKontri reali; 
Freud e Jung si sono incontrati 
in tutto dieci volte; pochi an¬ 
che gli incontri con Lou Sato¬ 
mé. a parte i mesi iniziali. 


MEDIAUBRO 

QIAMCAWLOFmWAIII 

L’cxxasione 
fa il lettore 


C ome è cambialo il pubblico del tei- 
lori di libri in Italia, nel corso degli 
anni Ottanta? DeH'aspelto più gene¬ 
rale, della crescita cioè di un pubbli- 
co occasionale, si é parlato varie 
volte in questa rubrica. Ma all'inter¬ 
no del fenomeno ci sono molti aspetti particola¬ 
ri che meritano di essere considerati o ficonsi¬ 
derati, e che Giovarmi Peresson analizza pun¬ 
tualmente in un suo ampio studio recente (Rb- 
; sqggto a nordovest. / cambianertti nella proda- 
I ztone, consumo e distribuzione del libro negli 
anm'OMonto; LMngsIone). 

' V! si precisa anzitutto che Ira ti 1984 e l'SS.al- 
' rampliamenlo della fascia dei lettori occasiona¬ 
ti (1-3 titoli all'anno), fa riscontro un lestringi- 
; mento della fascia dei nwdi e forti lettori, oletto- 
! ri abituali. Ma iwn sempre c'é una compensa¬ 
zione quantitaUra. A partire dal 1987-88, anzi, 
l'ampliamento dell'area della lettura occasioiia- 
le di libri non arriva a compensare ti calo dei 
medi e torti lettori. InoUre l'area complessiva 
della lettura di libri si allarga meno rapidamente 
di quanto non accada per la stampa quotidiana, 
settimanale e mensile. 

In generale poL l'incremento delta lettura li¬ 
braria durante il decennio riguarda sopranutto: 
le donne, le persone in possesso di titolo di stu¬ 
dio: le età comprese trai 25 e i 35 anni (che rap¬ 
presentano il 192 della popolazkme italiana, e 
si dichiarano lettori di libri per il 23,1 per cen¬ 
to): *1 benestanti, gli abitanti del triangolo indu¬ 
striale e delle grandi aree metropolitane del 
centro-sud*: e, tra lutti questi, <«011010 che si col- 
locaito al polo Nuovo del mutamento sociocul- 
lurale». C'è dunque un mutamento anche nelle 
scelte librarie: gli occasionali frequentatori della 
UbieiìB o degli altri punti di vendita twgli anni 
Ottanta, in sostanza, sono mossi soprattutto dal¬ 
l'esigenza di «tenersi al passo con 1 tempi*, sia 
rtelie professioni che nelle iitode, sia nella cul¬ 
tura che nelcoattime, sia nelle letture interessate 
che tei quelle dttfnferessoie. . 

In questo senso va inteso, tra il 1982 e ■'84, 
l'aumento della lettura di manuali (11.6 per 
cento), saggistira (8,7), narrativa leggera e ro¬ 
sa (2.6) e lo stesso incremento della lettura di 
quotidiani, settimanali e mensili. C’é Insomma 
una dlHusa Istanza di tnodemitò, ritolto contrad¬ 
dittoria al suo interno (tra uso e consumo), e in¬ 
sieme una frantumazione, imprevedibilità, mu¬ 
tevolezza di acquisto, che mette sempre più in 
crisi U rapporto di «aflermactone-fedeltà* Ira let¬ 
tore e Hbto; iìsvdHo evidente, del resto, della cri- 
si del tettoie abituate Unprobtemaitonsolian- 
to culturale questo^ ma anche di mercato; aeè 
vero, come si é visto, che non sempre la crescita 
della lètturii òccàsionale riesce a compensare le 
perdite a livelto commerciale. 

Ma quella dlltosa istanza di modemìtù ha il 
suo rovescio nella litoinante presenza di un'al¬ 
tra Italia, quella dei nomlettori per motivi di ar¬ 
retratezza sociale e cultiirale, di isolamento dai 
centri della produzione e della vita di relazione 
un’Italia rappresentata certamente dal Sud e 
dalle Isole, ma non soltanto. Se infatti si consi¬ 
dera una tabetia aul rapporto abitanti - libieiie - 
vendite Hbraiie, ccetruita da Rosario Gaira sulla 
base di fonti diverse e pubblicata dal •Gioritate 
della Libreria*, si ttotai» almeno due fenomeni, 
più o meno interagenti tra loro. 

Nel Sud e nelle Isole cioè, che registrano tei>- 
denzialmente un assai miitor numero di librerie 
e di vendite librarie, si manifesta in modo più 
accenluato un feitomeno che caratterizza in 
realtà anche le altre regioni italiane, e che si è 
accennato impiicitamente più sopra; la concen¬ 
trazione di librerie, vendite e lettori nei grandi 
centri urbani, con un netto distacco dalla perife¬ 
ria e dalla proviiKia. AtKhe per ti libro, iiBom- 
irta, c'è un'olM Mafia un po'dappertutto. 

Ma neU'afùontare la «questione meiidioiwie* 
del libro Gorra iwn si limita alla denuncia, e cita 
ti caso della Campania, dove si delinca una va¬ 
sta rete di strutture e di iniziative; ttiblioteche, ar¬ 
chivi. musei, teatri e associazioni di vario gene¬ 
re. IT» anche iwmeiose istituzioni culturali più 
o ntoiw dilettamente e specificamente finaliz¬ 
zate alla promozione della tettura: I06centiijp- 
ciali di educazione peimaneiile, 565 centri di 
lettura, 764 bibliote^ di istituti scolastici. Os¬ 
serva Gana: *11 dato più inteiessante é che la di¬ 
stribuzione teniloriale di tali strutture tende a 
privilegiaR le aree più Isolate e culturalmente 
emarginate, e quindi i comuni medio-piccoli 
delle diverse province. E tra le province. Bene- 
vento. Avetiiiw, Salerno. Caserta piuttosto che 
Napoli II caso della Campania si cita come 
‘prototipo*, molto significativo, di una situazio¬ 
ne geniale che. pur con tutte le sue drammati¬ 
che difficollà. sfida a raccogliere le potenzialità 
positive*. 


TUTT 


MI NelblcentenaiiodellainoitediMozaitpri- 
me e peraltro assai qualilicate iniziative andw 
in campo editoriale. Garzanti pubblica lutti’ili- 
brelti (pagg. 680, lire 55.000), a cura di Marco 
ReghetU, con una prefaziooe di GtovaiuilRaf»- 
ni. Ber la prima volta tor» laccoM tutti i testi 
musicali da Mozart per il teatro, sia quelli essen¬ 
zialmente operistici sia quelli desliitatì a generi 
parateatrali, come l'oratorio o le musiche di 
scena. Ai libretti In lingua straniera (sette tede¬ 
schi e uno Liùno) viene aflìaiKata la traduzione 
italiana. 

Al grande compositore austriaco Marsilio de¬ 
dica l'imponente saggio di Stefan Kunze, Il tea¬ 
tro di Mozart (pagg. 814. lire 80.000), strumen¬ 
to prezioso e articolato per accedere all'univeT- 
so teatrale mozartiana 

Infine le Edizioni Studio Tesi (clic staiuio ri¬ 
servando un'attenzione sempre più larga ai te¬ 
mi musicali) presentano un agile saggio di Gian 
Paolo Minardi. / concerr/per ptonotorte e orefte* 
stro df Mozart (pagg. 174, lire 25.000) 
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La Regióne sotto accusa 


Il commissario di governo 
blocca una delibera 
che stanzia un miliardo 
per festival e gemellaggi 
motivandoli come interventi 
per gli extracomunitari 
Un esposto di Cario Palermo 



i» A StuSUS'l****!» 


«Deviati» i soldi per gli immigrati 


Leoni (Pei): 

«Di maltempo 
alla Pantaneila 
si può morire» 


M «Motti hanno parlato del 
maltempo di questi glomi. 
Strade allagate e bloccate, trai- 
Ileo tanpastto. Un enorme di¬ 
sagio per tanti cittadini roma¬ 
ni Ma quasi nessuno ha ricor¬ 
dato le soileren» nelle quali II 
maltempo ha gettalo i 2500 
Immigrati che vivor» neU'ex 
Pantaneila senza un vetro alle 
finestre* Il segretano della Fe¬ 
derazione romana del Pei, Car¬ 
lo Leoni, ha voluto cosi denun- I 
ciare rindifferenza di una citta 
che permette a 3500 Immlgre- 
tt. cte hanno tremito allodio 
In un edificio fatlsoenle, senza 
vetri alle finestre, senza acdua 
calda, nè caldaie per riseaMar- 
aldimoilredifieddooamma- 
tarsi senza muovere un dito. 
•Questa città • ha detto Leoni • 
sta dimenticando o vuole di- 
, roenticare, che ci sono uomini 
e donne, bambini costretti a 
fuggire dalla miseria dei loro 
paesi, e a conoscere, nellacM- 
Ussima Italia, condizioni di vita 
disumane*. E di fronte ai re¬ 
centi episodi d’intolleranza nei 
confronti di questi ospiti, le 
scuole biuctate inien quartieri 
in nvolta perchè ostili all'idea 
di dover convivere con accatt- 
to un piccolo ghetto, il segreta¬ 
rio della Federazione ha chie¬ 
sto uno scatto di umanità e di 
solidarietà concreta. «Ciascu¬ 
no faccia il suo dovere • ha del¬ 
lo ancora Leoni -. Il Comune 
prima di tutti. Nessuna perso¬ 
na ragioftevole pud accettare 
che rinvcmo colpisca la satu¬ 
re, se non la vita, di tanti esseri 


Gemellaggi e convegni, invece di coperte e medici* 
ne. Bloccata dal commissario di governo, su espo¬ 
sto presentato dal consigliere Carlo Palermo, una 
delibera regionale per lo stanziamento di oltre un 
miliardo a favore degli immigrati. Invece di provve¬ 
dere alle «necessità urgenti» previste dalla legge, si 
finanziavano attività culturali. Il consiglio della Pisa¬ 
na dovrà ora fornire chiarimenti. 


MAKINA MASTROUICA 


■i Un miliardo e cinquanta 
milioni di buone IntenzionL 
Convegni, Incontri, gemellag¬ 
gi Inbtiative culturali suirimmi* 
grazione e a favore degli extra- 
comunltari,nnan 2 iaU con ge¬ 
nerosità dalla Regione iniziati¬ 
ve lodevoli, senza dubbio. Pec¬ 
cato pera che l’articolo di leg- 
ge richiamato per stanziare I 
fondi preveda lutt’altio che at- 
llvità culturali e di senstbUlzza- 
zione dciroplnkme pubblica. 
Paria di contributi straordinari 


per «le necessità ptà urgenti 
che si manifestano nel comuni 
In cui si regrstra una nievanie 
presenza di immigrali da paesi 
extracomunitarl*. Insomma, di 
cose concrete, da mettere sot¬ 
to i denti o da infilarsi addosso 
per ripararsi dal freddo Cose 
come coperte da mandare alla 
Pantanelìa, medicine, vestili, 
brande per dormire O come 
maleilall per riparare le fine¬ 
stre delle <ase* di fortuna. Co¬ 
se, insomma, non parole. 


‘ Cosi Cario Palermo, consl- 

S iete regionale della sinisim 
dipendente, ha chiesto al 
commissatio dì governo di 
bocciare la delibera. E Cau- 
deraio Plerantozzi all ha dato 
ragione, rinviando il provvedi¬ 
mento al consiglio e chieden¬ 
do chlanmentl Perchè suona¬ 
no strane quelle delibere adot¬ 
tale in tutta fretta dalla dunta, 
poche settimane dopo Te ele¬ 
zioni, mentre già «oppiava il 
caso Pantaneila popolando le 
cronache estive dei giornali 
Con diversi novvedlmentl, bi* 
latti, la Regwne ha slanitiato 
prima 400 milioni per la mani¬ 
festazione •tiKXrntro di popoli 
- Non solo calcio*, poi altri 300 
milioni per un «PK^mma di 
educazione e fomiuioite allo 
sviluppo nel settore scolastico 
nel Lazio. Campagna di ge¬ 
mellaggio* Un progetto di al- 
fabetizzazions^ per infmigrati, 
un servizio di SMietariaio so¬ 
ciale ed un seMtIo di Informa¬ 
zione hanno'ricevuto invece 


un finanziamento complessivo 
di 350 mtlioai su un pacchetto 
da un miliardo. 

Una serie di Iniziative che 
stride con i bisogni quotidiani 
delle migliaia di immigrati im¬ 
piantati iwtla capitale e nelle 
altre province del Lazio, Latina 
al primo posto Situazioni d’e¬ 
mergenza continua, ancora 
drammaticamente all’oidine 
del giorno con ie stesse «ne¬ 
cessità urgenti* previste dalla 
legge p« l’intetvento regiona¬ 
le. rPerdurando situazioni co¬ 
nte queltti della Pantaneila 
non sembra davvero che que¬ 
ste necessità, di vera e propria 
sopraiwivenza. siano supemie» ' 
spiega Palermci motivando le 
ragioni del suo esposto al 
commissario. 

Ben altre, quindi, le spese 
che la giunta avrebbe dcmilo 
mettere in bilancio per gli ex- 
tracomunltari «In un caso in 
pariicotare, la delibera sulla 
campagna di gemellaggio e 


sulla formazione allo sviluppo 
nelle scuole, l’obletUvo è di- 
chiaratamenle diverso da 
quello Indicato nel provvedi¬ 
mento che stanzia i fondi - so¬ 
stiene Palermo -. In esso infatti 
si fa esplicito rilerlmento alla 
realizzazione di progetti di svi¬ 
luppo nel paesi di provenien¬ 
za, non cerio nel Lazk» 

Un progetto nelle scuole del 
Lazio, contro rntzlative di svi- 
luppo in Africa o magari in 
Asia. Insomma, alla Regione 
sembrano aver latto parecchia 
confusione, imbtogllarrdost 
con la geografia e con i bisogni 
di exitacomunilail e non. Ma 
non è questa l’unica irregolari- 
là. Seconrik) Palermo sarebbe 
Illegittimo anche il rirono alla 
procedura d’urgenza, saltando 
cioè il volo del consiglio regio¬ 
nale. per delle Iniziative cultu¬ 
rali. Tanto più che di tutti I pio- 

r ltl previsti solo uno è andato 
porto, la manifestazione «In¬ 
contro di popoli* organizzata 
dall’Eme provinciale del turi¬ 


smo di Roma In concomitanza 
con i Mondiali II resto è anco¬ 
ra sulla carta Intanto la prima 
delibera che prevedeva ap¬ 
punto k> stanziamento di un 
miliardo e cinquanta milioni è 
decaduta. E qui ci sarebbe an¬ 
core un’Irregolarità, il voto del 
consiglio, per «anare* il prov- 
vedimenlo e consentire ruUiiz- 
zazione del fondi sarebbe 
•una sostaitzlale ‘ratirrca’ di 
una delibera decaduta per leg- 
8 ®*-' 

Troppi pasticci, insomma. 
intorno a^ exincomunitati, 
mentre solo pochi giorni la 
dalia Panlanella partiva un 
nuctio grido d’allarme. Ieri, in¬ 
tanto. Il consiglio regionale ha 
approvato una mozione, pro¬ 
posta dallo stesso Palermo, 
che tmpegna la Regione ad as¬ 
sumere: intziative di solldartelà 
con i popoli deirUtss. Speran- 
do che sta un po’meiy> teorica 
di quella dimostrata àgli Immi¬ 
grali. 


Sui danni del maltempo TOsservatore Rpinano denuncia rincuria: «Nessuna diga per Tevere e Aniene» 

Stop alle auto ^^centro per fl vertice Cee 


Scioperaiio 
tote ohi 
eltalstat 
Atteade^otti 


■1 Due scioperi, uno all’l- 
' ' talstaU l’albo ncU’area Indu- 
striale di Pomezia ieri. Tutti e 
< due con un’alUssima adesio- 
ne di lavontóri. Stamattina 
ancora un'agitazione: I cas- 
sbiiegrati della Faune hanno 
organiBato un stt In davanti I 
alla fabbrica e minacciano U 
bloceo della via Anagnina. 
Non cala U vento delle prole- I 
ste nelle fabbriche romane 
Sulla sHuaiione dei lavoratori 
del gruppo lialiiai è polemica 
già da tiiesl' l'azienda, che fa 
capo allIrL sta pensando alla 
' ‘ riorganizzazione della struttu- 
• ' ta sensa petb coinvolgere nè 
informare i sindacati. «L'Iri - 
allcnna In una nota la CgU > ' 
sta dimostrando un atteggia¬ 
mento '{Mggiore della Fiat e 
dell’OlIveni Ad oggi U sinda¬ 
cato non ha ancora saputo 
nulla nè sul plaiM nè sulle 
motivazioni, della, ristruBura- 
zkrne*. Lo tensione è alla an- 
cheaPomezb lilllelalmeeca- 
nid. In agnazione per H rinno- 
rro del^oqtrago nazionale di 
lavoro,; hanno manihelais 
sotto la sede della Conlindu- 
Siria dora era stala convocala 
la gkmia per decidere sulla 
pioposia lana In meilio dal 
minislrodalLawio. 



'MB Anche dal Valicano arri¬ 
va la denuncia per la situazio¬ 
ne dei lìunli caplloUnl giunti 
nei glomi «orsi sul punto di 
stranpare a causa del maltem¬ 
po. Ieri una nota d| cronaca 
aeir<Ossefvatate Roinano* ha 
espresso grande preoccupa¬ 
zione per 1 rischi elei cfttaainl 
che abitano nelle zone sotto il 
livello del Tevere, puntando 
l'indice auU’liKuna: iljungo II 
corso di fiumi particolarmente 
Impetuosi come l’Aniene - 
conclude rOssaivaiore - non 
si è ancora riusciti a costruire 
neanche utw diga*. Anche il 
movimenlo.Jèiìerativo derno- 
cratico sonollnea -rimmoblli- 
smo e l'impievùenza* che ba- 
sformano f temporali in trage¬ 
die. 


Intanto la città, che lenta¬ 
mente si va riprenderxio dal 
pieno d^^u^ Mfronlera da 

cwoni>< Per l’anfvo del pre¬ 
mier del paesi Cee, In occasio¬ 
ne della chiusura del semestre ' 
di presidenza Kallsna,Ucenbo I 
divenui ofl-Hmils. vengo¬ 
no chiuse al traffico daHe I8el- 
te 24 via del Viminale, via Tori¬ 
no e via Firenze, Domani è il 
turno di via del Cono, largo 
Chigi, via dei Tritone fino a lar¬ 
go del Tritone, piazza San Sil¬ 
vestro, ^azza del PaitamentOi 
via di Campo Marzio, piazza 
Montecitorio dalle 7 alle 33 
stop alle automobili, con repli¬ 
ca sabato dalle 6 alle 22. Modi¬ 
fiche ancheper I bus Oggi dal¬ 
le 18 alle ÌA, la linealo da 


piazza dell'EsquUino sarà de¬ 
viata per via Cavour, via Pani- 
spema, via Milano e vis Nazio¬ 
nale, da dove riprenderà il soli¬ 
to percorso. Domani dalle 7 al¬ 
le 23 e sabato, dalle 6 alle 22, 
saienno limilale o deviale le li¬ 
nee 52, 53,56,58.58 barrato. 
£0. 61,63. 71.81,85.90 e 90 
barrato, 95.160,492. U bus 119 
verrà soppresso. Sugli eventua¬ 
li disagi giunga un «awerti- 
menlo* della ConlesercenU: 
•vcnià presentata una denun¬ 
cia per risarcimento danni se II 
blocco del cenno comporterà 
la chiusura delle ettività com¬ 
merciali*. 

Buone le notizie sul versante 

f iallempo, il livelto dei fiu- 
e normaluzandosl, cosi 


Già identificato Tuomo che ha aggredito rimpiegata di 28 anni 

C(me esca una casa da affittare 
Una donna stuprata a San Basilio 


Anniversario 
piazza Fontana 


Smiia studenti 


•Conbo le stragi, contro Gladio*. Striscioni, tanti, sbandierati 
ieri per le vìe dì Roma da circa tremila studenti medi che 
hanno manifestalo nella ricorrenza del ventunesimo anni¬ 
versario della sbagc di piazza Fontana Il corteo organizzato 
dalla Fgci e da Op, partito da piazza della Repubblica, si è 
sciolto In piazza Santi Apostoli senza incidenti «Cossiga e 
Andieotti sono i salvatori, noi siamo i gladiaton» era scritto 
su un altro striscione' gli studenti lo hanno scntto dopo le di¬ 
rettive del questore Improta che aveva avvertito gli organiz¬ 
zatori di non tollerare slogan e senile oltraggiose conbo il 
capo dello stato e le albe autorità del paese. 

AflUrCSSiOni Un'lnteirogazlone al mini- 

fUTlAiirt Ori Interni. Vincenzo 

sexiuneru Scotti, perché si faccia luce e 

lllt€ITOQ3ZÌOI16 vengano presi prowedlmen- 

m/ili IntApnl ^ ^8^ episodi di violenza 

agii interni ^ giomalmeme SI 

verificano contro una sezio- 
ne Pel quella di Monlesa- 
cro-Plazza Sempione. L'hanno chiesta Leda Colombmi e 
Santino Pxxhetti, consiglieri regionali comunisti Secondo i 
due deputati, a compiere le provocazioni sarebbero groppi 
di esbema desba. I fatti ricopiti neU’tnlerrogazione parta¬ 
no di bandiere e bacheche bruciate, di aggieuioni «operate 
da decine di giovani in tipico assetto da picchiatori con 
spranghe e caschi*. 

Si spara Da tempo in preda a crisi de- 

iiscslpodlpislob 

m fronte di togliersi la vita sparandosi 

Grave al FdlclUco 

gnosi riservata al Policluiico. 
Le sue condizioni sono gra¬ 
vi L’uomo, un impiegato dell'AIitalia attualmente fuori servi¬ 
zio per problemi di salute, abitava da solo in un apparta¬ 
mento ^a CiiconvaUazione Nomentana. Ed è II che ieri se¬ 
ra, verso le nove e mezza, ha cercato di uccidersi 


Si spara 

un colpo di pistola 
in fronte 

Grave al Policlinico 


Pomezia Due bottiglie incendiarie so¬ 
nivi kAankA no state gettate ieri mattina 

Due Domoe <,, 1 ,*, ae\ planleire- 

dentro II Comune ^ aU Intemo dell'ufficio 

deirassessore alle finanze 
Danni ai telefoni (|elcomunedlPoineiia.liu- 

dlmentali ordigni hanno 
danneggiato la stanza e le 
suppellettili e dlsbuttocompletamente lacenbalina telefoni¬ 
ca del comune, in un ufficio attiguo Icarabuiidi dopo aver 
avvisato I vigili del fuoco, hanno ovvialo le indagini per indi¬ 
viduare gli ignoti attentatori 


pure il bafllco di alcune zone 
come la TlburUna, mentre sul 
Terminillo si è posalo dica un 
metro di neve. La clemenza 
del tempo ha consentito teli al- 
l'assessore MelonJ di impegna¬ 
re un maggior numero di vigli 
urbani sui dnque «itinerari 
proietti*, lungo le consolari Au- 
iella. Cassia, Flaminia, Salaria 
eTibuiUna Reduce da un gho 
di periusbazione l'assessore 
ha fatto un primo bilancio del¬ 
l’iniziativa, facendo anche un 
debole «mea culpa*. Ha am¬ 
messo che per far funzionare il 
progebo sono necessari un’ac¬ 
curata segnaletica e l’impegno 
di vigili esperti <ontrariamen- 
le a quanto è stato latto*. 

nav. 


«Classe operaia •Classe operala e democra- 

A «lAmnawMlA.. zia* è il titolo dell’lnconbo 

e uemocran^ ^ ,7, 

L incontro il 17 RomadanelOaUelèalresl- 

alVIiA èAl PiwAtta denceRIpetta nell’ambito di 

all noxeiiupuna .. „„ nazlo- 

nati. Sullo stesso tema se ne 
tenrà uno a Milano. Inienie- 
ne Antonio Bassolino Partecipano alTInconbo dirigenti sin¬ 
dacali. delegati di fabbrica, uomini di culhiia. esponenti del 
mondo economico e politico. 

Traffico droga Due chili di cocaina pura so- 

CAMssActvatl ^ sequesbati in un ho- 

jAr¬ 
due chili restalo un alladino spagno- 

jII rAraina Fineros tosè Joaquin, n- 

uiusMina tenutoti comere di un vasto 

• traffico intemazionale sulla 

rotta America lattna-Homa. l 
caiabinlori sono anivati all’Individuazione dello spagnolo in 
seguito alle indagini sulla raffineria di Morena scoperta nel- 
l'agosto scorso. L’uomo aveva basportalo la droga dalla Co¬ 
lombia dentro il rivestimento di una valigia. 


Traffico droga 
Sequestrati 
due chili 
di cocaina 


Un’impiegata di 28 anni è stata violentata la scorsa 
notte aU'intemo deU'appaitamento, che voleva 
prendete in affitto, nella zona di San Basilio. Lo stu¬ 
pratore, già identificato e tuttora ricercato dagli 
agenti detlasquadra mobite, aveva ricevuto dal pro¬ 
prietario l'incarico di mostrare la casa alla ragazza. 
C un (unzionarìo di un'azienda privata, circa 45 an¬ 
ni, sposato e incensurato. 


ANORBAOAIAItOONI 


Dairindia , Migliaia di chilomciri per una 

con il desiderio piacere che laggiù, in India, 

AMI* il acaiaeriv ditticilmente avrebbero potuto 

di assaggiare ' soddisfare contemplando 

le «caldarroste»' scenario unico, quello 

IO «UlOairvalC . splendido di piazza di Spagna, 

' ' ‘ questi sikh agguantano la ca- 

stagna cotta, un simbolo del 
Natale, ma anche II segnale tangibile del heddo che arriva. E 
quest’anno è arrivalo sul serio I venditori di castagne, di questi 
tempi li trovano in molti angoli delta città, soprattutto in centro 
La «caklanoata*, ha conquistato anche i cittadini dell’oriente In¬ 
diano, dunque, attwiU perù a non bruciare le dita 


■■ È steta aggredita appena 
entrata In un appa-rtamentino 
di San Basilio. Sperava di aver¬ 
la In affino quella casa. L‘ime^ 
mediario, poi sembrava dav¬ 
vero una persona per bene. 
Per Manna F. 28 anni nessuna 
possibilità di fuga E nessuno 
degli inquilini ha sentilo le sue 
grida Per almeno quattro ore 
l’uomo l’ha stuprala, picchia¬ 
ta, minacciala di morte se solo 
avesse tentato di ribellarsi o, 
ancor peggio, leifòsse balenata 
' l’idea di andHb è denunciare 
tutto alla pollÀilEra'notte ton¬ 
da quando l’incutx) è finito. 
Solo all’albata t:iov'ane Impie¬ 
gata è tornata a casa, dal geni- 
lori. Ma non è riuscita a pren¬ 
dere sonno All’alba ha ripreso 
la macchina ed è andata al 
pronto soccorso del Policlinico 


Umberto 11 ginecologi hanno 
accertato la violenza sessuale 
e medicato le bvidure che la 
ragazza aveva sulle gambe, 
sulle braccia c sulla schiena. 
Tre giorni di prognosi ed un 
profondo ststo di choc. Verso 
le otto di ieri mattina Manna si 
è seduta iKH’ufficio del vice¬ 
questore Antonio Del Greco, 
duigente della quinta sczxxte 
della squadra mobile. Un rac¬ 
conto dapprima frastagliato, 
confuso, impreciso. Ma vero, 
tutto vero. Econ fi passare del¬ 
le ore II mosaicos'è pian piano 
ricomposto. L'uomo è stalo 
idendflcato. È un funzionario 
di un'azienda commerciale 
privata, 45 anni etica, incensu¬ 
rato, sposato, alto, di corpora¬ 
tura robusta. Da un’Indiscre¬ 
zione raccolta in questura non 


sarebbe romano, ma del sud 
Italis, forse napoletano Dalla 
scorsa notte è scomparso. Gli 
agenti della mobile lo stanno 
braccando. - 

Marina F. già da qualche 
mese stava cercando casa. Vo¬ 
leva andare a vivere da sola, la¬ 
sciare la casa dei genitori, cer¬ 
to con un alfitio compatibile 
con il suo stipendio da impie¬ 
gata. Dopo i soliti tentativi a 
vuoto, la ragazza beva su Porta 
Poriese della scorsa settimana 
un annurxtio interessante. Un 
piccolo appartamento nella 
zona di San Basilio, ammobi¬ 
liato Il numero di leietono ri¬ 
portato in calce all’Inserzione, 
era preceduto dal prefisso di 
Napoli II proprietario, che abi¬ 
ta ad Ercolano, aveva perù in¬ 
caricato un'Intermediario per 
lar visitare la casa agli interes¬ 
sati. Una persona di fiducia 
che abita e lavora a Roma, al¬ 
meno stando alla versione uffi¬ 
ciale tornita dagli investigatori, 
che contrasta perù con l’indi- 
aciezione raccolta in questura. 
Un particolare che tuttavia non 
bKÙe sulla itcosiruzione della 
dinamica del tatti. La ragazza 
telelona al nuovo numero, 
parta con la persona In que¬ 
stione e prende con lui appun¬ 
tamento per sabato 8, il giorno 


l’Unità 

Giovedì 
13 dicembre 1990 


dell’Immacolata Un contrat¬ 
tempo improvviso e l’appunta- I 
mento è rimandato al martedì 
successivo, alla stazione Ter¬ 
mini S'incontrano alle 19, orp- 
rio compatibile con gli impe¬ 
gni di lavoro sia del dirigente 
che deti’lmpiegata. Ognuno 
con la sua auto si avviano ver¬ 
so San Basilio, ma quel marte¬ 
dì U traffico unpazzisee per il 
nubifragio. Un’ora dopo, an¬ 
cora incolonnati sulla Tiburti- 
na, l’uomo le fa cenno di po¬ 
steggiare la macchina. Sareb¬ 
bero andati con ta sua. 

Ancora un’ora di baffico pri¬ 
ma di arrivare a destinazione. 
Sono ormai le neve di sera 
Appena enbati. la ragazza va a 
guardare le stanze Un po' de¬ 
lusa nel constatare che l'ap- 
partamenio era tutt’attro che 
arredato, non si accorge che 
quel distinto signore di mez¬ 
z’età aveva chiuso a chiave la 
porta d'ingresso Poi l'aggres¬ 
sione. le grida, le minacce, lo 
stupro, la paura che diventa 
tenore. I Incubo in quella trap¬ 
pola di quattro mura spoglie. Il 
violentatore riaccompagna 
Marina F. sulla Tìbuitina, dove 
aveva laxiato la macchina, 
poma di fuggire. Già immagi¬ 
nando che la ragazza, di 0 a 
poco, l’avrebbe denunciata 


H Palazio 
delle Espo^oni 
^«autoe^ne» 


■NiUCOQAlXIAN 


■i Ieri nella sala teatro del 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale, 194 è stala presen¬ 
tata la mostra «L’Esposizione 
inaugurale del 1883 Le acqui¬ 
sizioni pubbliche* e il volume 
Il Malto delle Esposizioni II 
ponderoso volume è articolato 

nelle sezioni l’urùonisftai e orv 
dutetlunL L'Esposizione inau- 
gumledel 1883 Le acquisizioni 
pubbliche Le albvilù espositi¬ 
ve. La mosba, con opere e pla¬ 
stici, documenta visti amente 
la parte sostanziale del volu¬ 
me. Come nelle precedenti oc¬ 
casioni i retponùbili delt’Enle 
Quadnennaie nazionale d'Arte 
e quelli dell'Assessorato alla 
Cultura di Roma hanno tentato 
di rispondere alle innumerevo¬ 
li crìtiche sul programmi e sul¬ 
la gestione del Palazzo comin¬ 
ciale e mal sopite nei mesi 
passati, mosse da più parti e 
tutte competenti con il solilo n- 
tometlo -I continui tagli della 
spesa riducono 1 nostn pro¬ 
grammi culturali a poca cosa*. 
Ma nonostante le «lamentele* 
degli amministratori, l'mcontto 
con la stampa è durato appe¬ 
na li tempo di una «comunlca- 
zione>,e solo in pochi ri sono 
Uattenutl per visitare la mo¬ 


stra.C’é da dire che per tacitare 
le malevoli lingue è stala npn> 
posta la mosba, che fra l’altro 
era in cantiere da tempo e che 
si inaugurerà U 21 dicembre 
Roma anni Sessanta. Al di U 
dello scnttura. E spenamo che 
sia storicamente comprenswa 
di molti fatti d’arte di quegli an¬ 
ni non operando esclusioni 
che potrebbero risultare dolo¬ 
rose e di parte Per parte ri in¬ 
tende operazioni di mercato 
cheprivilegianoaotolmaean- 
tlMa sembra che la logica del 
denaro investito neOe opere 
d’arte di quegli anni non con¬ 
senta scelte tanpatziail. Per 
quanto riguarda t’attuale mo¬ 
sba c’é da dire che il volume II 
Mazzo delle Esposizioni è 
edito da Carte Segrete ed è 
corredato da un’ampui appen¬ 
dice documentaria che nper- 
coire la cronologia di un seco¬ 
lo di attività espositiva 
(1883-1990) e la mosba è de¬ 
dicata all’inaugurazione del 
Palàzzo avvenuta nel 18U. 

il prezzo del volume è di 45 
mila lire La mosba resterà 
aperta lino al 14 gennaio 1991 
con il seguente orai»: 
10X)0-22.00. Moitedichiuso. 
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ROMA 


Deiromaiia 

n congresso 
ajiiàrzo? 
0 ^ sì decìde 


■i La Oc indice il suo con¬ 
gresso senza sapere se poM 
•enerto. Il comitato ramano al- 
runanimita ha deciso di riunì- 
re le assise scudocrociate della 
capitale per il 23 e 24 di marao 
del prossimo anna Ma solo 
oggi, dopo la riunione della di¬ 
rezione nazionale si saprA 
qualcosa. Luigi BaruHi, il re¬ 
sponsabile deirorganizzazio- 
ne spedilo da Fotlani a •sorve¬ 
gliare* le acque lurbolenie del¬ 
la De airombra del cupolone, 
si (ari latore della proposta. La 
Oc capitolina si trawera insle- 
me ad altri quindici comitali 
provinciali che hanno chiesto 
di indire II congresso in deroga 
allo statuto CM non eoittem- 
pia asilae locali In coincidenza 
con quelle nazionali. «La dire¬ 
zione concede la deroga solo 
al comitati provinciali che han¬ 
no indetto il congresso*, spie¬ 
ga Pietra Giubilo, segretario 
della de romaiM. Un passaggio 
curioso. Non l'unico nella stra¬ 
da che da qui porta all'appun¬ 
tamento di marzo. Lo scutda- 
lo del tesseramento ‘90 artill- 
dosamenie goniiato O stato so¬ 
lo congelala La segreteria di 
via dei SomsschI non ha rispo¬ 
sto ai fuoco di Ala polemico 
scaricatole contro dai grappi 
dell'opposlziotte interna. L'an- 
nuiKiaio chiarimento sulla 
stratosferica dira di 240 mila 
tesserati, tra vecchi e nuovi, 
nonc'< stalo. Giubilo ha spedi¬ 
to un'accurata relazione a Ba- 
ruin. di cui non si è mai saputo 
iwHa. Ma non c'O stata mal 
smentita sui •gonfiamento». 
Adesso parte la campagna 
oongieasuale che sarA prece¬ 
duta da una «onierenza pro- 
mmmatlca che vedrA un con- 
nonto di idee all'Interno del ' 
ffarUto-deme recita uncomu- 
nicato del comitato romano- 
con IqreallA esterne che alla 
sua ispirazione ideale si rileri- 
aeono*. 

. Maabitantinistnosiagglun- 
ge biiantinisfflo. Chi «oierA al 
prossimo concesso? Luitf Ba- 
rum, sempre o^ chIedeiA al¬ 
la direzione di considerare co¬ 
me base il tesserainenio '99. 
Un'ammMone che qualcosa 
in quello di quest'anno non ha 
hirùionam, senza spiegare 
perché. Non si tratta, anche su 
queslaqueatione, di un iter cri- 
sialitno. Se II congresao viene 
tndetto entra II‘9(L secondo lo 
statato'seudocrociata vele B 

dmSrlSSn è 

qne.'tNMMal problemi, pe¬ 
rò. non finiscono quL Gli Iscritti 
dell99, sono, sosianzialmenie. 
quelli che hanno volato al con¬ 
gesto di due anni fa. prorogali 
d^jfflclo lo scorso anno da un 
partito In grave difficoltA orga-, 
nfaczativa. 1^ sapere chi voterà 
c'è un nodo non da poco da 
sdogKtre. SI potrarmo espri¬ 
mete neUe-assIse di marzo gii 
betitti •prorogali» o poinnno 
farlo'quèlB che quest'anno 
hanno deciso di rinnovare la 
tessera? Se foste vera ruliima 
ipolesi la questione si compii-' 
cncrebbe uUeriormente. I vec¬ 
chi isciiitì avevano tempo fino 
al 30 novembre per riconle^ 
mera la loro •associazione» 
aocL cosi vengono definiti 
Nelle stanze di via deiSoma- 
echi e piazza del Cesò da tem¬ 
po cireola la proposta di una 
proroga alSI dicembre, torse 1 
primi di gennaio, anche per 
questa scadenza. Ma uKictal-, 
mente nessuno l'ha comunica¬ 
la. RipartiiA la corsa delle co^ 
temi per recuperam gli iscritti 
rilaidetaii? - 

i .v - ofj. 
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Gli ambientalisti chiedono di non comprarli 
anche se ^ alberi provengono da vivai 
Per la Forestale non c’è un danno ecologico 
«Ma almeno, dopo, non buttateli via» 


in 




Noveceptomila abeti stanno entrando nelle case dei 
romani. «Felmiiamo il saccheggio dei boschi»: anche 
quest’anno gli ambientalisti invitano i consumatori 
a rìnuiKiafe agli alberi di Natale «veri» e adottare so¬ 
luzioni alUemative. Ma secondo la Forestale oltre il 
90% degli abeti in commercio nel Lazio proviene da 
vivai o da diradamenti di ioreste da produzione di 
legname, e non da «rapine» ai boschL 


JcanAMASocco 




L'ibats In iHeslinwnto In pisaa San Fistia SuHo sfondo il CuiMions 


■i Sorto paniti In SOOmlla 
dai vivai del pistoiese e dell'a¬ 
retino sicuri di guadagnarsi un 
angolo iKlIe case del romani: 
sorto gli •abeti rossi», meglio 
coitosduli come gli alberi di 
Natale. Omè appuntite, aghi 
scuri e pungenti, I rami rialzati 
alle estremilA/quasi una natu¬ 
rale predisposizione ad ospita¬ 
te le decorazioni più fanlasto- 
se, per la gioia di grandi e pic¬ 
cini e la ptexcupazione degli 
ambientalisti. La sorte degU al¬ 
beri di Natale è lnfatli segnala: 
amorevolmente curali, dai vi-. 
vaisii per S o 6 anni e dopo 
aver brillatoperciica un mese,. 
gli •abeti ros^ finisooiW'l toro 
gtomi nei cassoneiU dell'Im¬ 
mondizia, meiizi della grande 
abbuffata natalizia. Ma c'è chi 
li pensa. Con lo slogan «non 
giocate con l'albero, non è un 


oggetto», anche quest'anno la 
Lega per l'ambienle invita I 
consumatori a fare a meno 
deir>abele rosso» e onorare la 
tradizione in modo altematlvo: 
alberi finii' (disponibili anche 
,, in fibre naturali), che una volle 
acquistali durano una vita, ra- 
. mi di recupero, piante diverse 
dall'abele e adatte agli Interni. ' 
A sostegno rlell'lnizlativa la Le¬ 
ga denuncia lo scempio per¬ 
petrato dai •pirati dei boschi» 

. che, per due iiie. non esitano a 
reddcie le cime di alberi ma-. 
turi condannandoli a ritolte. 

Le circa SOOfflila famiglierò- 
mane -che ogni ani» prefeit- 
scoito.' .l'albero' •yeio» sono 
' dunque liKonsapmroli complL . 
' ci di una strage? «Solo In mlni- 
: ma parte- puntualizzano al 
Corpo Forestale dello Stato-ol¬ 
ire il 9ÒX degli «abeti rossi» in 


commercio mila itostra legio¬ 
ne proviene da apposite colti¬ 
vazioni vivalstiche o, più lara- 
imnle, da stolli e diradamenti 
di foreste da produzione di le¬ 
gname. Il danno ecologico è 
dunque limitalo». Un'inchiesta - 
compiuta dall'Ente di Sviluppo 
Agricolo ha rilevalo che in To¬ 
scana, legiom da cui proviene . 
il maggior rramero di abeti ' 
commercializzali nel centra 
Italia, questo tipo di coliivazio- 
m interessa oltre 500 produt¬ 
tori per una superficie di 600 
ettari che i piccoli abeli contri¬ 
buiscono a depurare essor- 
bendo anidride carbonica e ri¬ 
lasciando ossigeno. Che cosa 
m sarebbe se, d'un tratto, nes¬ 
suno pio acquistasse alberi di 
Natale? «SI potrebbero mettere 
a coltura piante divene, più 
adatte a soprawiveie In appar¬ 
tamento- risponde (juldo Gior¬ 
dano, coordinatore romano 
della Lega -la tradiziom dell’a¬ 
bete è originaria del nord Eu¬ 
ropa dove questo tipo di pian¬ 
te è di casa e dove, superato lo ^ 
stress natallzto..è più isclle te- 
sUtuirie alla vita per le adegua- - 
te condiziooi climatiche; da 
noi sarebbe più consono ad¬ 
dobbare una pianta di limo¬ 
ne». Consigli al'vivaisti, dun¬ 
que, olite che al consumatori. 


ma come conviiKcre gli oilo- 
dossi, timone-refrattari e ormai 
coscienti di non prestarsi al 
saccheggio di foreste? «Acqui¬ 
state un albero proveniente da 
un vivaio puO tolse sollevare la 
, coscienza- continua Guido 
' (Mordano ■ ma se poi lo si tratta 
alla stregua delle palline con 
. cui viene inghirlandato non si 
tende certo un grande servizio 
al nostro tempo cosi bisogno¬ 
so di verde». Collocati possibil- 
menie all'esterno (se in casa 
lontano dai caloriferi), agli al¬ 
beri di Natale non devono 
matKate le giuste dosi di luce 
e umidita e, Il gtonw della Be¬ 
fana, i «sopravvissull» potranno 
essere consegnati alla Lega 
per l'ambiente che penserà a 
> ripiantarli con la speranza che 
attecchiscano: in lutila, infatti, 
le condizioni adatte all'aabete 
rosso» sussitono solo sulle Al¬ 
pi. Comunque vada, un risulta¬ 
to gli ambientalisti lo haruio 
glA ottenuto salvando dalla se¬ 
ga un abete «simbolo»; quello 
destinalo a Piazza Venezia. 
L'assessorato aU'ambienle del 
Cofflum di Roma ha deciso, 
per la prima volta in tanti annL 
di rinunciarvi A piazza San 
Pielro invece, anche quest'an¬ 
no. sorgerà un gigantesco al¬ 
bero di Natale al piedi dei qua¬ 
le sarA aliesUlo il presepe. 


L’alleanza Pei, De, Psdi e Pri governava dall’88^^^.^^^^ Il rapporto del Movimento federativo demoeratieo 


si di 






ecnsi IH 
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aovrrAVKCHiA «sindaco 
di CMtaveochla, Il comunista 
Fabrizio Baitwranetli, si è di¬ 
messo. Con lui hanno tasse- 
girato le dimissioni I due asses¬ 
sori del PcL Piero De Angelis e 
Ctor^ VeicesL Cade la gluma 
PcL Oc, ftdl, ni che governava 
la città dal gennaio 1988. Si 
apre' una crisi che potrebbe 
poriare alia formazione di una 
nuova maggioranza Dc-Rri. vo¬ 
luta con tenacia dalle segrete¬ 
rie provliKiàtt dei due partiti di 
governo, per onrotogaie in fo¬ 
tocopia la formula amministra¬ 
tiva di ftovincla e Regione. 
Una scelta che la Oc locale di¬ 
chiara di dover subire. Ma in¬ 
tanto prende tempo per una 
decisione definitiva. Dichiara, 
a paiole, fedettà all'alleanza 
con II Bei, ma non si sottrae al¬ 
ia preposte del Bri. «Il Bel dice 
basta alle incertezze e alle am- 
biguiti - ha dichiarato in una 
conferenza stampa Barbara- 
nellL sindaco da otto anni -. 
Chiediamo chiarezza e coe¬ 
renza agli allealL É ora di 
sgombrare il campo dalle illa- 


ztonL La città sta attreveisando 
un momento molto delicato; 
l'emergenza ambientale e la 
battaglia con l'Enel per la chhi- 
sura della centrale di Flumaiet- ; 
la. Ci sono poi programmi di 
sviluppo da portare avanti con 
decisione. Non si pud più at¬ 
tendere; non possiamo sotto-, 
stare alle decisioni che da Ro¬ 
ma vengono prese sul fuiuio 
della nostra chlA». Una dura re- 
quisiloria contro il talllclsiiw 
della Oc. una denuncia esplicl- 
là contro le Ione che vogliono 
bloccare le iniziative prese dal 
sindaco per la sairàguatdia 
della salute del cittadini e l'ab- 
battimento deirinquinunèhto. 
provocato dalle centnrii Enel 
, «Noi continueremo a lavorare, 
ad impegnarci, in prima fila 
peichè crediamo nel cambia¬ 
mento - ha detto II sindaco - 
Lo laiemo anche se dovremo 
andare all'opposizione. Il Bei 
. non cambia idea». E ieri matti- 
' na, poco prima dell'annuncio 
delle dimissioni, il slivJaco di 
Civtiavccchla ha' filmato una 


nuova ardtnnnza di chiusura 
' della centrale di'Flutnareita'. 
: Un provvcdlmenio che raffor¬ 
za la prima ordiiranza del 10 
settembre, che denuncia la pe- 
rfeotosHA tteU'lmpianto che 
l'Enel vuole , riaprire ad ogni 
costo. Un bnocto di feiro che 
pOè costare caro al Pel Un sin- 
. daoo troppo decisionista, che 
, place smipiL-'^meno . all'Enel. 
Un quadro polititi da ilvede- 
re.’»Abbiamoaarahtltoo(toaii> 
ni' di élablUtaTabbiAmo pro¬ 
mosso la svolta che ha portato 
CMlaveochta fùwi dalfìi logica 
dello evlluppo ad esclusivo 
vantaggio dèll'Enel - ha di- 
' chiaraio il sindaco dimissiona- 
' ilo-ninomento<dellcato;c’è 
« bilancloiig jqiyiiiotm 
nò gli impegni per condurre In 
porto la vertenza con l'Enel, d 
aOno da eseguire progetti nel 
settore-turistico; c'èbisdgno di 
una classe politica preparata. 
Noi abbiamo kcIio; ora spetta 
agli alut Questo quadro politi¬ 
co va confermato. Se non fosse 
. coeL mettiamo le altre foize 
pollUche ili giuldia. Il Bel non 
stara certo a guardare, nell’in- 
teiesse dèlia città». 


MAMSmiA imVMI 


■i La prima Indagine popo-..; 
lare sulla sanità è decollala. Il 
voianlarialo del Movimento (e- : 
derativo democratico (Mfd), 
preventivamente addestrato 
per indagare sui propri diritti e .' 
«saggiare» i malanni del servi- : 
zio sanitario, avvicina e invita i 
cittadini e gli operatori sanitari 
a rispondere alle domande di 
un qtwstlonaito. Alla gente co- ' 
mune, iiróspedelle magari per ' 
un ricovero o per una visita ad . 
un -paiente, verrà chiesto ad 
esempio se hanno mai dovuto 
portatsi da casa le lenzuola, le 
posate o I cuscini; al personale 
medico, infermieristico e ausi¬ 
liario, invece, se esercita la 
professione anche altrove o se . 
Il lèps'ftb 'in'òurjavora è wffl- :' 
cientemerifè' provvisto di fB^ ' 
maci, siringhe, provette, bende 
eCerotti.' 

L'assistenza sànitaria è sotto 
esame aitraveiso il «Rapporto 
sullo stato dei diritti del cittadi¬ 
ni nel servizio sanitario nazio¬ 
nale», promosso dal Movimen¬ 
to federatIvD democratico. ' 
L'indagine nei:Lazio è slata il- ‘ 
lustrata feri In una .conferenza . 
stampa da (Mustinb'Trincia e . 


„ Aristide Beltoidcco. . 

Dodici sono i centri della 
' nostra regione interessate al¬ 
l'inchiesta sulla sanità: Roma, 
Anzio, Nettuno, Ostia, Velletrf, 
Genzano, Rieti, Viterbo, Brosl- 
none. Cassino, Latina e Subia- 
co. «Il Rapporto - ha precisato 
Bellacioco - viene realizzato su 
un campione di duemila que¬ 
stionari in trenta strutture 
ospedaliere e ambulatoriali 
del leiritorto. A tutt'oggi si so¬ 
no mobilitati duecento peiso- 
ne, fra cittadini, grappi e asso¬ 
ciazioni. Con questa iniziativa 
dovremmo licostraireun qua¬ 
dro completo e trasparente 
della situazione. I primi dati 
dell’indagine, perù, verranno 
’ Iliusirati a marzo nel corso dèi' 
Convegno intemazionale or¬ 
ganizzalo per il decennale del 
Tribunale per I diritti del mala¬ 
to. Contiamo, inolire. di pre¬ 
sentare il tutto in pariamento, 
a dimostrazione che nessuna 
riforma sanllarl.i è possibile 
senza la collaborazione attiva 
della gente». 

•Non è un sondaggio d’opi¬ 
nione - ha sottolineato Trincia 
' > su come gli Italiani vedono il 


servizio sanitario luutionale, 
ma una proposta politica orga¬ 
nizzata con criteri' scientmei 
per verificare chi sono e quan¬ 
te sono le persone che hanno 
veramente a cuore il rilancio 
del servizio pubblico e privato 
che tenga conto della tutela 
dei diriuTdei cittadini». 

Il progetto sulla sanità af¬ 
fronta i temi della qualità del 
servizio sanitario nazionale; la 
' tutela del diritti de! cittadini le 
pratiche professionali c oiga- 
nizzative di fronte alle attese e 
alle aspirazioni del cittadini; in 
che misura la riforma sanitaria 
del 1978ha inciso sullo stato di 
salute della popolazione nel¬ 
l’ultimo decennio. Seguono le 
ricognizioni su «CU studi com¬ 
piuti nel campo sanitario» e 
sulla «Mappa delle peisone e 
dei grappi che svolgono attM- 
là driuteladeidiritUdeicittadi- 
nl in ambito sanitarto». La pri¬ 
ma fase deU’Indagine del Mo¬ 
vimento federattvo democrati¬ 
co teimina a fine mese. Suc¬ 
cessivamente il cittadino sarà 
chiamato come osservatore di¬ 
retto delle sinitiure ospedalie- 


ASS» ITALIA-NICARAGUA E MOLISV 

promuovono 


Associazione Culturale Villa Torlonia 


Piazza Vittorio Emanueie II; 99- c/o SPI 
0018S,ROMA-Tel. 7316800. 


ini progetto 
die continua” 

Iniziativa per finanziare un progetto a sosta- 
gno diana comunità contadina in Nicaragua. 

Interverranno: un rappresentante del Fein 
Dario CONATO (Molisv) 

Video, mostra fotografica, 
musica latino-americana, cibi e bevande 

venerdì, 14 DICEMBRE, ORE 19 

Centro Socio-Culturale LA MAGGIOLINA 

(Via Benciverìga • arrg. Via Nomentana) 


Giovedì 13 dicembre - a oonOl us lone 
dalla Mostra reaaU'VS al pMxno oonoorso 
ibtografloo «VlUa Torlonia oggi» - alle 
ore 18v in oollaliorazloné con l’Assoola- 
zlone «n Girasole», nel locali di Via Ma- 
gUano Sabina, 33 (Piazza Vesoovlo), 
«InoontroKUbattlto» oon gU Assessori 
comunali alla Cultura e all’AJxiblente 
sultema: «VltZaTbrionlsea/trevlz/asto 
' rl02w romane». Sono stati altresì invita¬ 
ti rappresentanti del Gruppi consUlarl 
al Comune di Boma, della II a III Clrco- 
sorizlone nonché il Coordinamento 
Parchi Romani, Italia JTostra, Wwf e al- 
tre Associazioni. 


TAMZE 

EGREJE 


rbeato VWU»* dM Ma 


32.30.938. 


Presenta: 

QIMNDOIPOEn 


tra Jacques BiOl e Luigi Talco 


' al pianoforte: 




consulenza artistica; 




Le «STANK SEGREIE» sorto 
aperte al pubblico tutti i giovedì 
e venerdì alle ore 21. Prenotazio¬ 
ne obbligatoria dalle ore 13 alle 
ore 16 al n. 534.75.23 



VERSO IL XX CONGRESSO WAZiOWALE PO 

il contributo dei FERROVIERI di Roma e Lazio .. 

« L’organizzazione e l'iniziativa del nuovo partito 
nei luoghi di lavoro e nelle FERROVIE» 

ASSEMBLEA PUBBUCA 

Lunedi 17dicembre-Ore 15.30 ' 

Sala Disco Verde (Gallerìa Stazione FS Roma Termini) 

INTRODUZIONE DI: 

NICOLACAPOZZA Coordinatore ferrovieri Lazio 
PRESIEDE: 

DOMENICO CIRALDI Segreteria (Comitato regionale Lazio 

CONaUDE: 

MARIOTRONTI 

DEL COMITATO CENTRALE 
relatore sul partito alla (Conferenza nazionale progranunalica 

COORDINAMENTO rEMRClVIERI LAZIO 


OLTRE IL Si E IL NO 

Per un moderno partito 
antagonista e rHormatore 

venerdì 14 NOVEMBRE-ORE 18 V 
presso la sezione Pei di Acilia . 

(Largo Capelvenere, 5) 

Assemblea delle seaEkNil 
dell'entrotena della 
XIII CIrcogicrizIone 

PRESENTAZIONE MOZIONE BASSOLINO 

Interviene; , 

PIEROROSSEITI 

SEZIONE CAMPITELU F 

Oggi 13 dicembre, ore 18,30 

* Verso il XX Congresso** 

IntB/venanno; ; 

F.MUSSI 

R.NICOUNI 

R. SERRI , 


CGIL 

a 


riLiiA 

NSOIONAU 

LAZIO 


SICUREZZA 

NEICAimERI 

DAU.*EMERCEilZA 

AIX’INTERVENTO 


Ptesiede; R.ANDRE0ZZI 

Segr. generale agg. FUlea Cgil-Lazio 

Relazione: M.PUCCHIESI 
, Segr. Fillea Cgil-Lazio 

Intervengono LfRANCU 
; ;, Segr. CgiMazìo 

R.1WA" 

i ‘ Segr. generale Fillea Cgil-Roina 

Conclude: C.VIIttY 

Segr. gen. agg. Fillea Nazionale - 


' VENEROiUDICEMNIE-OKSJS ' 

O'oCEFME-POMEZlA-ViaMonteCeivino.S 





31° Natale oggi • dal 4 al ig dicembre 


FIERA DI ROMA - VIA C 

. COLOMBO • VIA ] 

DE] 

[ georgofil: 

[, 7 

ORARIO: 

feriali ore 15-22 sabato 

|e festivi: ore 10-22 ^ centro 

BONSAI SAN PLACIDO MAESTRI CINESI 


24- 


l’Unità 

Giovedì 

13 dicembre 1990 




p' 


A 











































NUMimimu 

Pronto intorvonto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrala 4686 
toglli del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Miaili urbani 67691 

Ì raostradate 116 

m - 4956375-7575893 
> antiveleni 3054343 
I 4957972 

la medica 475674'i-2-3-4 
) soccorso cardiologico 
I (Villa Mafalda) 530972 

I lunedi a venerdì 8554270 
■dolsscenti 860661 
irdlOpatlcI 8320649 
morosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


4462341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. FiiippoNeri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Marghe 
S. Giacomo 
S. Spirito 

Cenlf I veterlnafli 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

' Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopautei 


1 5844 

Pubblici 

7594566 

67261 

Tasslstlca 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannlo 

7550656 

7162718 

Roma 

- 6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea RecI luce ' 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio IMrsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) '‘,'316449 
Pronto ti ascolto (tosslcòdipen- 
denza, alcolismo) < 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE. R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 

Herza (autonoleggio) 547991 

Btpinoieggio 6543394 

C«Mllf(btci) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia’ consulenza 
telefonica 389434 


aiORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzom (S. 
Croce in Gerusaiemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; vìa 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovlsi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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\ MARCO SPADA 

^ È desolante doverlo am- voceep 
iSetteie. ma la cultura del Ued del testi 
Ib balla non riesce proprio a scopio i 
(Covare udienza. La ragione ritmxia ' 
cbiKlamata 6 che 1 Uedr sono zloni da 


llfieiji^ ir devono <apiie» e 
pn «scntne* è U tedesco 'poi 
bssttMollqirCoaaeoe. (hecon- 
btti deixiu e 'iiummtatblll. 


li dwUtmnldile mentorllsii- 
lazioni musicali nostrane, le 
«uall. anche In malafede, se- 
(uhano ad Ignorare l'Intero 
Mndo della liederbtica. con- 
■ Mderandolo pedcokiso per gU 
libassi. 

. I Che questi Umori di delezio- 
li in massa siano infondaU lo 
dmostra il pienone che otten- 
^pno le serale promosse dal- 
IVIsUtulo della Voce* di Egisto 
Macchi che da anni, nella sala 
di'Ercole del Palazzo del Con- 
lervaioti in Camptdeglio. orga- 
tassa delle •Uederabend* con 
Esecuzione integrale delle 
Spere dì WoH. Schumann e 
Eliubert Opera meritoria non 
ttherdl" dUbcolU. La prima 
osile quali è fipppdO la-tomw- 
sjone del gusto, ^a dql pubbli¬ 
ci^ degli ^sttiiton, che nel- 
lyhtigghétnza dtl casi sono 
Wlanl. 

’ ‘1 II Drimo va per cosi dire ini- 

I ll'awpho, frammentarlo 
te M^caniate, micro¬ 
in ijMQMhiUsi di senti- 
»li|iiratjL ( ascondi 
piMitatl a'finunciaie al 
f)^di una formazione 
ige operistica oconcer- 
Cantaie 6 accompa- 
in UetfsignUka entrare 
iqia- prol^q, piegate 


voce e pianoforte alle esigenze 
del testo, osservare al micro¬ 
scopio i trapassi della scrittura 
rilmxia e armonica, te grada¬ 
zioni dal plano si forte. & con 
lavoiDdi lima, presentare II lut¬ 
to come tosse la cosa più sem¬ 
plice del mondo. 

In particolaie con Brahms, 
.l'autore di quest'anno, dove 
' l'appaiente nudità delle melo¬ 
die popoldri o I le'ìTiT'Hércorali' 
luterani si Ingigantiscono, nel 
viaggio di poche pagine, con 
mille insidie, t testi delle Op. 
43.46.47,48, eseguile nel ter¬ 
zo concerto del ciclo, sono sol- 
ierte confessioni d'amore In 
pnma penona, malinconiche 
quanto basta per suggerire al¬ 
l'autore sonorità sommesse, 
piani e pianissimi, che solo a 
tratti raffllungono la concita¬ 
zione. 

Non sembra tuUavia che a 
questo abbiano sullicienle- 
menie badato i due anelici 
della serata. Il pianista Mario 
delli Ponti e II mezzosoprano 
Francesca Frane!. Il primo con 
' sonoriUi eccedenU e una tenu¬ 
ta ritmica sconnessa, che non 
6 la slessa cosa dell'elasliciM 
necessaria perseguile II canto. 
La seconda con una potenza 
vocale che ha messo in risalto 
le sue notevoli doli, ma ha te¬ 
nuto in ombra la caratteristica 
principale di Brahms, cM il 
contenete in un Involucro levi¬ 
galo lo scoppio del senUmento 
traboccante. Una messa a 
punto 6 necessaria (anche del 
tedesco) per migHoìrare un ri¬ 
sultato cui non ha giovato l'ec¬ 
cessivo rimbombo delia sala. 
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Grosz «Scena di 1925; « <lesira Paul Klee «Casa ruotan* 

^921 »MaroChaoail«U casa grigia» 1917 


^ Brahms? 
ì,"sènza 
x)DDÌ rumori 


A Palazzo Ruspoli «Espressionismo: da Van Gogh a Klee» 

Qijando il colore aggredisce 


■NRICOOALUAN 


M Espressionismo: da Van 
Gogh a Klee. Palazzo Ruspoli, 
esposizione giunta in citta do¬ 
po varie tappe europee. Per 
l'edizione italiana I consulenti 
sono: Giuliano Briganti, Bruno 
Manlura, Carlo Pietrangell e 
IretM Martin, della fondwilone < 
Thyssen Bomemisza. Orario 
tutti t giorni dalle 10 alte 33.n- 
no al 12 febbraio. Biglietti lire 
IO mila, ridolti 6 mila. Catalo¬ 
go Electa lire 35 mila. Per infor¬ 
mazioni si può telefonare al 
68.32.177. 

Gli espressionisti In fondo 
volevano attuate un program¬ 
ma artistico che contenesse 
anche la comunicazione, co¬ 
me proclama estremamente 
Individuale, aggressivo e anan 
chico, se vogUama 01 riman¬ 
do, nei primi anni di questo 


nostro Novecento, in sostanza 
era questa la risposta da dare 
alt'ulficlalilà del colore che le 
diverse accad’smic europee 
volevano riportate alla norma- 
Ina. Del sentire e vedere artisti¬ 
co, si intende. Gii Van Gogh 
aveva da par suo e come sem¬ 
pre genialmente sviscerato U 
problema del colore e prose¬ 
guendo anche Gauguin e I di¬ 
visionisti, ma e (|uar.do il Arnie 
e il Camlìere azzurro come 
gruppi di artisti alleati solo in 
nome della creadviia libera e 
senza infingimenti che ai co¬ 
mincia in &ropa n respirare 
forma e coloie che si compe- 
neuano e sintetizzano l'inte- 
norìtà delle espressioni Indivi¬ 
duali. Le opere esposte a Pa¬ 
lazzo Ruspoli che con II titolo 
Ezpressionàino Mia Collezio¬ 


ne Thyasen-Bomemàza in fotv 
do hanno solo l'autore che le 
ha create di allisonante e rivo¬ 
luzionario. 01 klee non a) di¬ 
scute. di Kandinskii pure e via 
via gli alln, qualche appunto 
perche anche quando tmuio in 
vita non raggiunsero mai vette 
eccelse, magari nei riguardi di 
Mueller, dlPechsteln, d) Sch- 
mldt-R^luff al potrebbe pure 
fare, ma tant'é. Che è meglio 
globalmente senza docrizionl 
raccontare quei 47 pittori cosa 
volevano dall'ane. Ce da dire 
ancora che sia il grupj» del 
Ponte come quello del Caoatlo 
azzurro fino alla Nuova Oggef 
liuiia il bersaglio comune è sta¬ 
io con II colore affiredire la 
borghesia e i loro alleati. Poi, 
naturalmente, la storia (e U de¬ 
naro) ha fallo U suo dovere: 
appóA nelle residenze Inver¬ 
nali o estive I quadri rivoluzio¬ 


nari perdono la loro carica 
evetshra originarla. La legge 
del mercato e dall'esorcizza- 
zione attraverso ilpossesso è 
questa. I Ire gruppi esposti ave¬ 
vano puntato tutto sul. coloie. 
Avevano voluto con il coloie e 
il formarsi delle immagini 
completale poi con riferimenti 
kronografici ben precisi, quasi 
Impone l'autotiuàiciUi del lare 
pittura. La libera espressione 
In fondo voleva dite per toro 
anche questo. Certo, Il russo 
Kandinskii e ài aiistiiaci Schie- 
le e Kokoschìca non furono so¬ 
lo questo come anche Nolde e 
Kirchner non eiano’e non so¬ 
no stali solo la aomma di una 
ribellione verso le accademie e 
Il potere nazionale; quello che 
ha sempre accomunato gli ar¬ 
tisti era anche l'aweniura, il 
trasmigrare dalla menle attra¬ 
verso il braccio del doloie, del¬ 


la passione, dell'urlo conno il 
conformlsiito pittorico. Ilten e 
Kandinskii nelle loro teorie del 
colore lo hanno scritto formu¬ 
lando anche le possibili con¬ 
nessioni con le rivoluzioni so¬ 
ciali in atto. Ma oraè silenzio e 
i quadri II appesi con comici ri¬ 
dondanti riposano in pace. 
Forse è bene ricordare che nel 
programma esoterico del 
gruppo della Bruche, inciso da 
Kirchner nel 1906 ha l’altro 
scriveva: ^on la fede nell'evo- 
luziotve, in una nuova genera¬ 
zione di creatori e di fruitori 
noi chiamiamo a raccolta bitta 
la gioventù che ha con si il fu¬ 
turo, vogliamo procurarci li- 
bertS di lavoro e di vita di fron¬ 
te alle forze più anziane e con- 
solidaleJhiò essere dei nostri 
chiunque esprima senza me¬ 
diazioni e falsUicationi ciò che 
lo induce a create». 


. n ."> 4* > 1 / -vicTT ' e A t c.m ^ ^ 

Buffoni e innamorati 
insieme sulla scena 


LAURA Oim 


RR Continuano le attivih) in¬ 
vernali dell'«Abraxa teatro». 
Nell'ambito del progetto didat¬ 
tico •L'UniverslU del quartie¬ 
re», inizia oggi (ore 17,30) e va 
avanti fino a sabato, un semi¬ 
narlo intitolalo •Strategie e tec¬ 
niche dei comici dellmte» In¬ 
terverrà agli incontri, che si tei» 
ranno a Villa Flora (via Ror- 
luense 610), lAKlano Mèriti 
docente di Storia del tCalio e 
dello spettacolo all' UniversItS 
di Roma. 

•Sono molto interessanti, a 
mio parere, le iniziative del- 
("Abraka lealro'- dice Mariti -, 
Fenuccio Merisli il regista pre¬ 
senterà, dopo i miei interventi, 
uno spettacolo, 'Arlecchino e 
Pantafone*. Noi, docenti, non 
conosciamo le tecniche teatra¬ 
li. quindi l'Inconiro con i pei» 
sonaggi del teslro 6 fonda- 
mentale*. La commedia del- 
l’arie i l'argomento del .semi¬ 
nario. •Si - continua Luciano 


Mariti -. I comici dell'arte na¬ 
scano come figuro nella metà 
del '500. Importante 6 vedere 
la loro collocazione sociale e 
le loro caratterìsiiche. Erano 
prolessionistf, attori abili, ca¬ 
paci nel canto e nella danza. 
Esistevano dellc/em e proprie 


zione. Siamo in piena Conlro- 
riforma. Il Papa, ad esempio, 
alla meta dei'SOO, proibì alle 
donne di recitare, invece nelle 
commedie dell'arte la donna 
faceva per la prima volta il suo 
ingresso sul palcoscenico ed 
avevo un ruolo fondamentale 
nella compagnia. E poi tutte le 
polemiche del teologi verso la 


famjgUe.(tlC9i7iKi.eù<Ìui.pro-< commedia dell'aite che veniva 


venivano gli atori, come Isa¬ 
bella e Ciovan Battista Andrei- 
nl, figli di Francesco Androlnl. 
Alcuni erano molto coiti, nobi¬ 
li che seguivano la compagnia 
peiche si inn.imoravano di 
qualche attrice Altri proveni¬ 
vano, Invece, da classi popola¬ 
ri, soprattutto 1 saltimbanchi. I 
bulloni. Si incontrano, ciot, 
classi sociali con bagagli cultu¬ 
rali diversi. 01 conseguenza 
nelle commedie si mischiano 
atKhe stili diversi: il ridicolo 
dei sallimbanclti c l'aulico de¬ 
gli innamoralL Ma lutti i com¬ 
ponenti delle compagnie vive¬ 
vano In uno stalo di emargina- 


coDsiderata un teatro che 
'persuadeva al nulla'». 

•Naturalmente - aggiunge 
Mariti - di fronte a queala li- 
luazione i comici dovevano di¬ 
fendersi, lanciando pomi con 
la cullura dell'epoca. Ma que¬ 
sto attegglamenlo, succesÀra- 
mente, « trasformò in una ca¬ 
micia di foixa; gli ideatori delle 
commedie divennero gli Iniel- 
letlualL gli attori si ridurranno 
ad esecutori dei lestk Cosa 
succedeva Invece in origine? 
•Piecedentememe gH attori 
erano indipendenti dal libro, 
sjiesso lavoravano su canovac- 



«La dw eommtdia bi cemmedia» di ArduM par la ragia di Ronconi 


(3uali erano le tecniche tea¬ 
trali usale dagli attori della 
commedia deiratte? •L’fm- 
ItrcNvIsazIone era l’aspetto 
principale. Ma non imprxtwi- 
sazlone Intesa come sponta¬ 
neità, anzi si trattava di una 
tecnica precisa clHr preamiva 
da un esacizio continuo. E una 
(orma di recitazione unica nel 
teatro occidemale. Non solo, 


la commedia dell'arte, un fe¬ 
nomeno in apparenza minimo 
(le compagnie erano formate 
da poche persone), influenzò 
tutto il teatro successivo. Nel 
‘900, ad esempio, ci fu una ri-. 
scopetta delle tecniche di tecl- 
lazlone usate^dalla commedia 
dell’aite; la gestualità, il trai¬ 
ning sul corpo, l'imptowisa- 
zione». 


per pellicole d’arte 


D dnema italiano 


tiis fl documentario ne esce male ieri, oggi e domani 


«rWANOROLACCHI 


I R Lavitadeldocumentario, 
di quello d'arte in special 
odo, non è fKile m Italia, 
a. a dire H vero, la tradizione 
il cortometraffiio non sem- 
a uscire airtccntta'dalla terza 
lizione (Mfestival •Cinema e 
le», organizzalo dall’Eme 

E loto presieduto da Se^ 
isoitL fi taiival. iniziato 
, slconchiderà domani e 
cartellone la eiezione 
documentali presso il 
culturale San Luigi di 
Francia.In laigo Tomolo. E 
PtoNMWSNldNW ci sia una 
ikfoh^àF^etiOZione di vi¬ 
deo Aw/in Italia. Ina non si 
riesco^anche a capire come 
atcuiiKd^utnentarf passano 

menle l'imico) e come altri 
siano invece cmusL O meglio, 
non si <capiace a una prima 
•leituNF dei lilmaU. Si com- 
prem^ìWM la logica che t 


dietro le scelte. Invece, se si 
ascoltano le confessioni degli 
stessi membri della giuria. 

. Andiamo per ordine. Tra gli 
Il documentari in concorso 
non compare quello prodotto 
dalla O.Ar.C., per la regia di Eli¬ 
sa Magri, su Carlo Vincenti, pit¬ 
tore scomparso 12 anni la a Vi¬ 
terbo e grande interprete dei 
nuovi lermenii culturali dell'ar¬ 
te dei nostri anni. Un video ri¬ 
goroso. teso, che coinvolge lo 
spettatore lino a strappare la¬ 
grime di commozione e di rab¬ 
bia, che ripercorre con testi e 
< immagini asciutti e taglienti il 
rapporto tra un artista veroe la 
^ sua citta che lo ha relegalo an¬ 
che dopo la morte a genio In- 
' compreso ed emaiginato. Il vi¬ 
deo e stalo escluso dal concor¬ 
so dalla giuria. Perche’ 

Il pcKhù ce lo spiega Mano 
Carbone, autore di un altro ec¬ 
cellente video su •Qlbellina, 


'citta d'arte» e sceneggiatore 
della pellicola su VincentL 
•Non capivo come potesse us- 
sere stato tagliato fuori quel vi¬ 
deo - racconta - ma poi l'ho 
saputo dagli stessi commiss-in 
in giuria. Semplice; mi e stato 
confessato che. per seleziora- 
re. I commissari vedono solo le 
prime due, tre inquadrature 
dei lilm e poi scelgono. Poiché 
il documentario su Carlo Vin¬ 
centi si apriva con immagini 
della Cina di Viterbo, pensava¬ 
no che si trattasse di un docu¬ 
mentario sulla città in genere». 
La riprova l'ha avuta lo stevso 
Carbone quando ha chiesto a 
uno dei commissari, critico 
d'arte, di scrivete per lui un lei 
sto su Mimmo Palladino. Il cri¬ 
tico ha alfermalo di non cono¬ 
scere, però, la scultura che Pili- 
ladino ha latto per Gibelllna. 
•Ma come - domanda Carbo¬ 
ne - non hai visto il documen¬ 
tano sulla città appena scelto 
dalla giuria?v •Beh, noi vedia¬ 
mo solo le prime inquadratu¬ 


re* 6 stata la risposla. Ma evi- 
deniemenie nesnclie quelle 
sono stale viste bene, dato che 
il video si apre proprio con la 
rappresentazione teatrale che 
ha per scenografia la stessa 
scultura di Palladino. 

Comunque il video su Vin¬ 
centi e stalo messo In proiezio¬ 
ne fuori concorso, program¬ 
mato per le ore 20 di martedì, 
prima della serata dedicata a 
due filmati sul vuerliese. Con 
un blitz il presidente Trasarli 
ha spostato il video su Vincenti 
in ultimo, a dopo le ore 22, 
senza avvertire nessuno, e le 
cinque persone giunte per vc- 
' derlo se ne sono aiKlaie dopo 
, aver perso un Intera pomerig¬ 
gio. Il tutto dopo avei impiega¬ 
to mollo tempo per individua¬ 
le la sala di pnileziune, visto 
che non esiste jn cartellone, 
nò un'indicazione che indirizzi 
, gli spettatori Certo, <ta queste 
vKende il documentarlo non 
' esce di mollo antcchiio o inco¬ 
raggialo. 


MOLA DI LUCA 


HR •£' un vero peccalo che 
oggi non abbia potuto incon¬ 
trare il mio amico e maestro 
Mario Soldati», dice rammari¬ 
calo Alberto Lattuada, •Avevo 
portato con me il nostro mez¬ 
zo sigaro toscano e mi sarebbe 
piaciuto fumario insieme a 
lui». Soldati infatti, a causa di 
una indisposizione, non ha 
potuto presentare la lelrospel- 
tiva che il «Festival del cinema 
italiano» gli dedica in questi 
giorni, dal 13 al 22 dicembre, 
al Palazzo delle Caposizioni. 
Oa 'Dora Nelson» a >000111011 
alti», da «Le miserie del Signor 
Travet» a «Piccolo mondo anti¬ 
co», la rassegna ripeieone le 
tappe più signilicalive nell'o¬ 
pera del grande regista. 

Questa manifestazione, 
giunta ormai alla sua terza edi¬ 
zione, non vuole solo valoriz¬ 


zare la memoria del nostro cl- 
^ nema, ma proporsi come 
un'utile vetrina per i giovani 
autori. «L'intento di questo fe¬ 
stival», spiega il direttore artisti¬ 
co Franco Cauli, «è quello di 
promuovere e di far conoscere 
le nuove tendenze rappresen¬ 
tale dai legisti oggi esordienti». 
A questo scopo la rassegna si 
trasformerà in una vetrina iti¬ 
nerante che toccherà le mag¬ 
giori città italiane ed europee. - 
, Saranno dodici quest'anno i 
lilm presentali nella sezione 
; •Prospettive», dedicata alle 
opere prime e seconde. Fra 
questi vi sono gli Inediil; «Verso 
sera» di Francesca Archibugi, 
•Ladri di futuro» di Enzo De Ca¬ 
ro e «Lungo il fiume» di Vanna 
Paoli. Un'albo spazio è invece 
riservato agli autori già affer- 


runltà 

Giovedì 
13 dicembre 1990 


mali come Dino Rial, che pro- 
' pone la sua ultima fatica intito¬ 
lata «Tolgo il disturbo», e Lu¬ 
ciano Emmer, con il provoca¬ 
torio «Basta! Adesso tocca a 
noi». Una vera sorpresa sono I 
nove corto e mediomeiraggi di 
’ registi per lo più ancora scono¬ 
sciuti. interessanti è anche l'o¬ 
maggio al famoso «autore» del¬ 
la fotografia Vittorio Sloiaro, 
intitolalo «One Irom thè tight». 
In ricordo del regista Gianni 
Amico, recentemente scom¬ 
parso. verranno proiettati 
quattro suoi film. Un appufita- 
mento Importarne all’imemo 
della rassegna ò il consueto 
convegno, che si terrà 11 19, sul 
tema do speriamo che me la 
scriva Scritture e scrittori tra 
pagina e schermo». Il festival 
terminerà sabato 22 con l'asse¬ 
gnazione del premio «Pl&teao- 
ro» al miglior film italiano del 
1990. 
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I APPUNTAMENTI I 


Umani orizzonti. Etnie a Roma, su questi temi si svoloeran- 
no per un lungo periodo numerose iniziative presso riocali 


no per un lungo periodo numerose iniziative presso riocali 
del VUIaggio (jioMle. all'ex borsino del Mattatoio sui Lungo¬ 
tevere Testaccio. In programma dibattiti, mostre. spellamU, 
video, attività sociali, stand per la vendita di prodotti del Sud 
del mondo. Primo appuntamento domani, ore 17, con un 
dibattito su «Quale politica inteiciilluiale?». Sono siau invitali 
Cairaro, Troja, Baltlsluzzi, Nlcol.ni, Rossi Ooria e Minelli. 
Quindi, dopo la presentazione della rassegna, coiKerto del¬ 
la Banda eli musicale popolare di Testacelo e Sammy Bor- 
bol. 

Centro evangelico. Domani, ore 18, presso la sede di via 
Pietro Cossa 40 (Piazza Cavour). Sergio Roslagno interviene 
su «Gesù e te folle nella recente produzione cinematografi¬ 
ca». 

Una stella accende il Natale. Con un gesto Raccendi una vi¬ 
ta. Domani, sabato e domenica l' A ssociazione contro le leu¬ 
cemie raccoglierà tondi in numerose città italiane per arel- 
slere i malati e le loro famiglie. Anche a Roma la raccolta 
(contributo minimo tire diecimila) e la vendita di benefl- 
cienza avrà luogo In numerose piazze e viecittadine. 

■Giri di vile elotia alla arlmiiillltà», a proposito del de¬ 
creto-legge 324/1990. Dibattilo promosso dal Centro di stu¬ 
di e iniziative per la riforma dello Stato; oggi, ore 17.30, pres¬ 
so la sala Cis di via della Vile 13. Partecip^o F. IppoMo, A. 
Margara, S. Mannuzzu, M. Pavarini, C. Sam. 


I MOSTRE 


chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

ArcheoMgia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall’età preistocica a&a 
larda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al31 dicembre. 

L*iioiiio e l’acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconogranco. Biblioteca VallicellianB, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria hinedL venerdì e sabato 8.30-13.30, mar¬ 
tedì, meicoMlegiovedI 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al lèdicembie. 

■ NELPARTrro immmimammmmmm 

Sez. Finocchio. Ore 19.30 presentazione mozione Bassoli¬ 
no con Balsamonti. Sez. M. Alleala. Ore 17 presentazione 
delle Ire mozioni coh M. CMta. F. Prosi e A. RosaU. Sez. Sei» 
«■«•■■ImI- Ore 17,30 assemblea precongressuale e lesta del 
lestoamenfo con S. NatolL Sei. Toapltnaitara. Ore 17 
presentazione mozione •Rifondazione comunista» con L Li¬ 
bertini e A. (fossuita. Sez. CampIteUi. Ore 18.30 «Verso U 
XX Congresso» con P. Mossi, R. Nicolini c R. Serri. Sez. Mon- ' 
tewerde Vecchio. Ore 18 presemazione mozione Bassolino. 
con E. Caiieiiy. Sez. S a tt o sn lV en es thio. Ore 18 presenta- 
zione mozione •Rlfondazione comunina». Sez. Mo pte ver» 
de Nuovo. Ore ISnesentazione delle tre mozioni. Sez. 
Nomeulano. Ore 20 presentazione mozione Occhetto con 
S AndrianL Sez. Sobangoata. Ore 1 assemblea sulla for¬ 
ma-partito con S. Gentili. 

kvVISO Al CONSICUERI ORCXlSCRIZtONALI SCUOLA 
E pronta in Federazione la petizione contro l’aumento delle 
rette degli asili nido. Rivolgerti allacompogna Paola Oliva. 
CONCIAI 

Sez. Alberooe. Mozione Occhetto F. Vento: mozione «Ri. 
fondazione comunista» Musacchio; mozione Baswilno G. 
Tallone. Sez. Aurella. Mozione Occhetto C. Caldarola: mo¬ 
zione «Rifondazione comunista» W. Tocci; mozione Bassoli¬ 
no C. Ardito. Sez. Casal De'PazzL Garante A. Chiodi; mo¬ 
zione Occhetto M. Brutti; mozione •Rifondazione comuni- 
sia» G. Lopez; mozione Bassolino, C. Di Antonino. Sez. Cu- 
salpaloooo. Mozione Occhetto A. Maironl; mozione «Rifon- 
dazione comunista» G. Gabriele; mozione Bassolino Falco¬ 
nieri. Sez. Cinecittà. Mozione Occhetto; G. Rodano 
mozione «Rifondazione comunista» P. Salvagni; mozione 
Bassolino D. Monleforte. Sez. FaqnlHno. Garante P. Lazza- ' 
ra; mozione Occhetto A. Falomi; mozione «Ritondazioneoo- ' 
munista» P. Senlinelli; mozione Bassolino S. Messina. Sez. 
àlacao. Mozione Occhetto M. Venafro; mozione «Rifonda- ' 
zionecomurùsla» A. Zola: mozione Basano G. PanicLSez. 
Nuova Tnooolona. Garante L. Di Geronimo; mozione Oc¬ 
chetto R. Degni; mozione «Rifondazione comunista» F. Spe¬ 
ranza; Mozione Bassolino G. Palumba Sez. Ootia Cenno. 
Mozione Occhetto A. Pasquali; mozione •Rifondazxme co¬ 
munista» P. Mondani; mozione Bassolino S. Belhicd. Sezio¬ 
ne P er enti. Mozione Occhetto M. Ceivellinl; mozione «Rf- 
tondazione comunista» V. Sanogo; mozione Bassolino A. 
Loiiedo. Sez. Pleiralatu. Garante L Panatta; mozione Oc¬ 
chetto C. Leoni; mozione «Rifondazione comunista». S. Mo¬ 
relli; mozione Bassollno V. Parola. S<^ Porto Flnriule. 
Mozione Occhetto E. Roggi; mozione «Rifondazione comu¬ 
nista» V. Tola; mozione Bassolino R. Monteforte. Sez. Fri- 
muvalle. Mozione Occhetto U. Mosso; mozione «Rifonda- ' 
zione comunista» G Mele; mozione Bassolino; N. Bernardi. 
Sez. Regkmall. C/o sezione Ostiense: mozione Occhetto 
M. Meta; mozione •Rifondazione comunista» V. Tola; Mozio¬ 
ne Bassolino L. Cosentino. Sez. San Lorenzo. Garante S. 
Bruni; mozione Occhetto R. Antonelli; mozione •Rifondozio- 
ne comunista» F. Crucianelll; mozione Bassolino D. Valenti- 
ni. Sez. Ssm Paolo, mozione Occhetto presentazione inter¬ 
na; mozione «Rifondazione comunista» A. Labbucci: mozio¬ 
ne Bassolino G. Salerno. Sez. Testacelo. Mozione Occhetto 
G Filosi: mozione «Rifondazione comunista» S. Del Fatto- 
re; mozione Basaolino M. Mannelli. Sez. Tor Sapieasa. 
Mozione Oodiello S. Papato; mozione «Rifondazione comu¬ 
nista» T. Chiusi; mozione Bagolino P. Manani. Sez. Traale- 
vere. Mozione Occhetto mesemazione interna; mozione 
«Rifondazione comunista» C. Moigia; mozione Bassolino P. 
Della Seta. Sez. Trionfale. Mozione Occhetto G Ciannan- 
toni; mozione «Rifondazione comunista» N. Vendola; mo¬ 
zione Baasolino A. Caria. Sez. Tuacotauo. C/o sezione Por¬ 
ta San Giovanni' mozione Occhetto G. Galletto; mozione 
«Rifondazione comunista» M. Marcelli; mozione Bassolino 
Cavaliere. Sez. Univeisilaria. C/o sala Teatro Idisu • Casa 
dello studente (Via C. De Lollis 12): mozione Occhetto G 
Berlinguer; mozione «Rifondazione comunista» G Crema- 
schi; mozione Bassolino A. Asor Rosa. 

COMITATO REaONALE 

Fedeiuzione Castrili. Iniziano I (ingressi dì: Genzanoore 
17 presso sala Enoteca Comunale; Rocca di Papa alle I7J0: 
Lanuvio alle 17.30; Santa Maria delle Mole alle 19; Velleiri al¬ 
le 16.30. Chiude il Congresso dell'alea di ricerca alle 13. Fe¬ 
derazione CMlaveccnla. C Vecchia «Togliatti» continua 
Congresso (Insoler^; C. Vecchia «Enel» inizia Congresso 
(presso sez. via dei Bastioni) (Galiani). Federsudooe ne¬ 
ll, (anodino ore 20.30 Coni ' ' 


U. (anodino ore 20.30 Congre^ di sezione. FederazkKse 
Viterbo. Bagnoregio ore 9130 presso la sala consiliare ini¬ 
ziativa della Lega autonomia locale sugli statuti. Viterbo in 
federazione ore 16.30 riunione Università (Massimo Miglio, 
Angela Ciovagnoli). Canepina ore 20 assemblea preaenia- 
zione unitaria delle mozioni. Bomarzo ore 20 c ongre ss o. Or- 
le ore 17.30 presentazione unitaria delle mozloru. Sipiccia- 
no ore 20 congresso. Civita Castellana ore 16.30 conttnua 
congresso. 
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Or* 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
te»; 14 Servizi speciali Gbr 
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Roma chiama Carrara; 'm . 
Cuor* di calcio. 
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DfFmiZIONL A: Awanlureao: BR: Brillanta; OJL: DlaagnI animali; 
DO: Oocumanlario: OR: Orammalieo; E; Erotico: FA: Fanlaaelanza: 
0: Giallo: H: Horror: M: Mualcal*; SA: Salirlco: SE: Santlmanlala; 
SM: Slorlco-Mllolagico: ST: Storico: W: Wnatarn. 
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AMBA 88 ADOR L5000 

P.iaBtlHnl.2S - Td.0498041 


SALA OG SKA: Un rabMto 0 a 
la . I 

SALA ROSSEIUW: Un tanh 
anKen 1 

SALALEONEiObod ' I 
SAU VISCONTI: U drandii 


SAlAA;Laaà*na4h 

SALABiObad 


Un.hntoMiapardntoo 


26' 


rUnitè 

Giovedì 

13 dicembre 199Q 


■ PROSA IHIHMi 

ABACO ILunooInvart Mdllnl 337A - 
Tot. 32047») 

' AH* 2545 L'inUtpato dcanài dd ' 
cavada n d kidline con la Conip*- 

8 ma ddia India. Ragia di Rlecar- 
0 Cavallo. 

AOORAadCAa ddto Panltania. 33- 
TaldOOdSil) 

Alto 21. Sdto porto di Bodio 
Stttuat: con In Comoognlo 'la 
O rand* Opara*. Ragia di Maial- 
mlllano Troiani. 

ALLA RINOMHDUIVia dd Rtori, PI • 
TalOOOOTII) 

Allo 21. MaMmonL n di d tort n 
I dinm p npna da Svavo n Couitoll- 
no: Ofrado ad Inttrpratoto da An- 
galoOuldl. 

AL PARCO (Via Ramazilni. 31 - Td. 

. 89*0647) 

AMnSSom (Via 8 . SibE. 24 - Tal. 
678(li^ 

Alla 17.30. Ua eurlaaa iccWiaH 
di Carlo Ooldonl: dlrttto ad Intor- 
prattM da Sarglo Ammirato. 
AROBNTMA (Largo Argandna. 82- 
Td. 6844001) 

Alto 17. Votghtona di Qtovannl 
Varga: con II Teatro Stabile di Cn- 
tonlo. RMo di Lomborto Puggolll. 
ARGOT TEATRO (Via Natolo dd 
artnda.21n27-Td.sa8ai11) 

Al numofo 21: Min 31. Vatoatmo 
oooora gli U3 ocritto a dlraHo da 
Umbnrto k4orino: con I nno dipto- 
moli dd Cnniro Sporftmntola di 
' Clnofflotogralto. 

Al numero 27: Mia 21.15 B toabt* 
eeoileaolo e iiMnod l i i l aB * oitodl 
Carlo QoldonC Adottomanto 0 ra- 
glo di Carlo Alighloro, con I nno 
diotomad dd Contro Spnrimnnto- 
la di Clnomangrotto. 

ATENEO (Vinto ddto Seiania. 3 > 
Td.44S8332) 

Rilwao 

AUT AUT (VladagtI Zingari, 82-Td. 
4743430) 

MM 21 Un tnaiiino Iraàdo acM* 
quaaPanno di Laonardo Franchi¬ 
ni: con 8 , Logan. C. VnniurinL Rd 
glndlEmllioUMI 
BEIU (Plnzu S. Apollonto. 11/A - 
Td.8M4878) 

Ripeno 

CATACOMBE 3000 (Via Labieana, 
43-Td. 7003488) 

Domani alM 21. OtoHe Scritto ad 
Mareratato da Frinoo VtntorM; 

' Ragia d Francomagno. 

ClwniALB (Via Cdta. B r Tal 


anamtaovtolKto. Amata di MbdullKi- 
llk(2l) 

Sala A: La aaBWtoM daBa aSnga di Oa- 
ntoto LucchaU (152548-2250) 

Sala Sia d**M44liBnBs(.19)-.Baisa 
m*rtt(2548|r l'àÌM ara patfaBa 


' (153392.30) 


' Alto fT.SOiBlamehiBI romani con 
la Compagnia 'SUblM'. 
CtMABSio (Via Capo d'Alrlea B/A • 
Td.7004932) 

MI 021 .Storladlatdtowtatoatadl 
Charloo Bukowoehl; oon Antonio 
ZaquHa, Sorgle BoolM. AdoBa- 
monteorogla di M oi n a P a ri lnL 
OBI COeetT/to Gdvam. BB - Td. 
6783802) 

MM 21.15 A n golL B ton ialL B»- 
drangoB a* albo Hguis gaanwkt- 
die doHa oappto. Scritto, diraito 
od Intarproloto da GludHIa Da 
Sonilo. 

DEI OOCUMIim (Via ZtbogHa, 42- 
Tal 8780400) 

Riposo 

OBI SATIRt (PlimUI OraBtphiU. 

. 19-Tal. 0840244) 

. Aliasi. LoooivodiAGonal:con 
'Lo oordlo bondisra'. Regio di 
MMdoCohon. 

OBLLA COMETA (Wa T* 0 tm.Mar>r 
callo,4-Td.d73H4^. '. . . 
-Alto 21 . un'ponbWParaUtod'dr 
.SMvo J. Spoora: OMBood-Mior. 
Motolodo AraoWefoa. 

DELLB ARTI (Via SIcllto. .80 • Td. 
4610808) 

Allo 21. RMood Scruto o dirotto 
da Tonino Totutl. Produzleno Tao- 
tri Unni di Napoli. (Ultimo rad W. 
DELU MUSE Ni» Forll. 43 - ft». 
883130044^49) 

, MIO 21. Star TricBo Tradì di Ora- 
ghftt) a Inoagno: con In Compn- 
gnln 'L'Altogra Brigato'. Ragia 
dogli Autori. 

OEUE VOCI (VIS Bomboni. 24-TW. 
8804418) 

Vedi spazio'Danza' 
or SERVI (Via dd Mortaro, 8 • Td. 
8798130) 

., Mio 17.36. ni moto fl to bocoou.e 
' ne? da A. (tochov • Oanto BrBo 
cuora di E. Cartono; con In Com- 
. ngnia Silvio Spnoeosl. Rsgia di 
Sorgio PalouPatucchi. 

DUI Duo MoedII, 37 - Tsl. , 

-Mh^UuubdddrORali'drch- '' 

riatoohor Ourong; con PIdro Do 
Stiva. Rito Ponoo. Ragia di DomL 
nickTambosco. 

DUSE (Via Cromo. 0-Td. 7013822) 
Riposo 

RIMEO (Via Nazionoto, 183 - Tal. 
4aa21l4) 

Allo 20.48. B modlea dd pam di 
Eduardo Seorpolto; con Carlo 
GluArO. Anodo Pagane. Ragia di 
AnWnloCOWflda. 

■UCUDB(PMzzoEucHdo.S4/o-Td. 

8082811) 

Riposo 

PLMANO (WS S. Stotono dal Cocco, 
18-Td. 6700488) 

AltoTt.Looe nM OoNroattordoL 


Tolstol; Olrono od Intarprstoto da 
Qlincnrlo Sto agito. 

FURIO CAMBULG (Via Camillo. 44 • 
-Tal.7867721) .. , ..... 

Riposo 

GHIONC (VI* doli* Foraoel. 37 - Tsl. 
63722M) 

Alto 17. Vuole di oeona di Robotio 
Larici: dirotto od imerprototo da 
Lucia Poli. 

a. PUFF (VI* 0. Zanazzo, 4 - Td. 
8810721/8800909) 

Alto 22.30 AH* rtooiea ddto * 0 » 
OS* pordui* di Mario Amondola 0 
Viviana Glranl: con Landa FlorUil, 
Giusy Vttorl. Carmino Faraco * 
Alotaondra Izza. Regia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (VIoolo Morom. 1- 
Td. 5098782) _ 

SALA CAFFÈ TEATRO: MI* 21.18. 
Hedarato aa**)* di a con V. PalH- 
to*R.P*p*. ' 

SALA TEATRO: All* 20.48. L'dto- 
ora vai** di N. Coward; con U 
Compngnin 'L'AreadmoO'. Ragia 
di Alatalo Cigliano. 

SALA PERFORMANCE: di* 21. 
■Iddhaito di Stollo Floranza: con 
Luigi Mazzanolto. Ragia di 8 h*l>- 
rooKharadmand. 

lANMlNTO (Via Poimpao Magno. 27 
-Td. 3216153) 

Riposo 

U CHANSON njrrgo Brancaccio. 
82/A-Td. 737277) 

MI* 31.30. llaasaesen aal M Ce- 
. badesu* di Guido Finn; con Qn- 
don# Patcuccl. Luetonn Turina, 
Ramalln. Musicha di Riccardo 
Balanaal. 

U COMUMTA (Via a Zannzzo, 1- 
Tal. 8817413) 

MI* 21. Casa di boMk ola di H. Ib- 
tan: Ragia di Giancarlo 8 *p*. 

LA gCAUmA (Via dal Collaglo Ra¬ 
mano, 1-T*L576314a) ... 

Riposo 

LBT 'EM M (Via Urbana. 12/A -Td. 
4821290) 

RIpoao 

MANZOM (WS Monto Ztblo. 14« - 
Tal, 3223634) 

MI* 21. He la irciiaggste di B. La- 
aarauas; con Vitoria Ctongatonl, 
OullTo Od Prato. Ragia di Luigi 
Tarn. 

META TEATRO (Via Mamdl, 8 • Td. 

8098007) 

' /Ut* 21. Oddega fi ane; un a utori- 
IraBa da Guido Gozzano: con la 
' .Compagnia, 'Taatro' DrammaH- 
co'. RagladI Franco Ricordi. 
HAZlONAlZ^la dal Wminato, SI - 
Tot 4664981 ' 

MI* 15» a di* 21. Dal* di Luigi 
PIranddIo; con Ruglna Biunch), 
Miranda Martino a Orto Maria 
Ouarrinl. Ragia di Luigi Sguaral- 

eRPLOO» iwad*' Filippini, 17/e- 
Td d54e736) 

SALA GRANDE: Mie 21. Inetdd. 


SALA QRAlfoE: Mie 21. Eatttid. 
di auto di Raymond Outnaiu; oon 
■ 1* Compngnto «L'dbaro».- Rnglt 
dlJatomSdltr. 

SALACAFFE TEATRO: All* 21.30. 
U dOà Imtokitodi ApMd Sadbe- 
eh; con le Compaiinlh 'Taalro 
(tonion*’. Ragia di Maria COaeo- 

SALA ORFEO (Td. 0040330); Mio 
17. La total* àtr cavtBo Scritta a 
(Hratto da Tonino Tatto, con la 
-Compagni); 'Grappa TaniroEiato 

PMMZO -OOU EBPOeaiONI 

. m*N*I.!ertoto. 1^-Td.4d34») 

P/MSSujWaGMIii» BbiMr te-41d. 

-60096861-' ■ ’ *‘V I' 

Mto«1iàÀnMÓBledl«dWedl* 

conQloatoDlx. 

PICCOLO ELISEO (Wa Nszkmal*. 
103-Tal. 4008008) 

AH* 21. Aatot a aalre di Vittoria 
. PrtneatchI: con Bruno Armando. 
Cluppy izzo, Raolt di Maddalena 
Fallucchl. 

POLITECNICO (Via Q.B. Tlapolo, 
13/A-Td. 3611801) 

MarcotodI di* 21. PRIMA. U aaO- 
to apagnela acritto ad Inlarpratoto 
da RoaidU Or; con Leu CasML 
Annalisa FoA. Ragia d) Mario Pro- 

OuÌrmO ryia MlnpOtllla 1 • T»l. 

67946654790616) 

' V«6» fottio'OVWI*. 
MOMNinPlttEoSrCMafO, M-Tol* 
6942770) 

Altf 21. tvp VfMiillo 10 ferivo 
gua da mia di Enzo Ubarit; con 
Anito Durante, Lalla Ducei. Ragia 

da. 80-Tal. 67947») 

MI* 17. Or* rubato Scritta a dlr*l- 
to da MstHt Sbraglla; con to Com- 
.:|ptgnto.dd 'Toalro Subito di Bol¬ 
zano*. 

SALONE NAHGHENITA (Wa Ou* 
MacaHI. 75 • Td. 0791430- 
6790200) 

AH* 21. Tra agè trippa di Ctttol- 
lacel a Plngiiora: con Or**» Lio- 
nailo a Pamda Prad. Ragia di 
PtoriraneateoPtogltor*. 

SAN GENBOIO (VtoPodgors. 1 -Td. 
3223433) 

Alto 21. Ras* rat** di Wardd: con 
Wvlana Polle a Wardal. Ragia di 
. Marca Oagltorda. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piuma 
e e Palllattes-; 14.1S TG; 
14.30 Speciale Tg; 1S.30 Tele¬ 
novela «Piuma e paiiiettes»; 
1BJO TG; 20J0 Film «La Ur- 
(lona«; 22JO Derby In fami¬ 
glia: tratmissione sportiva: 
24 Rubrlchà delta Bere; 01 
TG. 


SISTINA (Via SIsHna. 129 - Td. 
4828841) 

Mia 21. In prindple ara II Tito 
termo, dkalia ad Intarpratalo da 
Mttdmo Lopez,/Urna MarehaalnI 
a Tullio Solanghi. 

tP AZIO UNO (Vl^ dal Panlart. 3- 
Td. 888*974) 

AH* 21.18. (tota MtHi madri al- 

Mtod di Diana Rtznovieh, con 0. 
Marra, S. Scalfì. A. Catana Ragia 
di Bavlana Scatti. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 68 -Tal. 
8743089) 

. : MI* 21 la buona novdia di Marco 
Banani, con F. Bargnino. Miriam 
, Onrclcragin di Marco Bnlitni 
tPEROMI (Wa L. Speroni, 13 - Td. 
4112237) 

. All* 20.45. Preandaecora Sem di 
Woody Allan; con Enzo Da Marco, 
Andrà* Ulta. Ragia di Gianni Cal- 
vtolla. 

STABIU DEL OtAlLO (Wa Cttda. 
a7i-T*i.3d8*eoo) 
MI*2l50.Ara*nloo*«*ccMmti- 
toto di J. Kataariing: con Luisa Da 
Santlt. Silvana Bod. Ragia di Ca- 
clllaCdvI. 

STANZE BEGHETE (Wa Odia Sedo, 

‘ 28-Tal. 5347823) 

Oggi a demani di* 21 OuMido I 

K sd cintone di Jtcquaa Bral a 
Igl Tanca, con O. Da Fao, F. Pia- 
coni; ragia di M. Faraoni 
TEATRO M (Vicolo dagli Amalrtcla- 
ni, 2-Td. 6867610) 


Vedi spallo‘Danza' ' 
TORDMONA (Via dagl) Acq i to a par- 
ta.ie-Td. 0548880) 

MI* 21.15. Vania*, Cantorato di 
Renato Giordano da 'La vanazia- 
nt* di Anonimo dd ‘800. Ragia di 
Rana» Giordano. 

TRIANOH (Wt Muzio Scavo)*. 101 - 
Tel. 7800908) 

RipOfO 

VAlIciVIt dd Taatro Vallo 23/t - 
Td.e54^) 

MI* 21. La canimtdlt da du* Ni* 

‘ dalla 'Baggtr't Opnrt* di John 
(3ay: con Piolo Reati, David* 
Rlendlno, Lucia Vatino. Ragia di 
Giamplaro Solari. 

VABCEUO (Via O. Carini. 72 - Tal. 
6600389) 

Mia 17. U laetndtora di Caria 
' Ooldonl; oon Minualn Kunlar- 
mnnn a Btotano Banlotptgo. Ra¬ 
gia di Otoncario Nanni. 
VIUALA2ZAROM (Vii Appia Nuo¬ 
va S22m-Td. TOTTSI) 

. Mia 17. Mara P o p gtoa Llbaraman- 
M tratto ddit favola di Pamela 
Trtvara; con Chantal David, Ira- 
mor Amarti. Ragia di Albana 
MaocM. 

VnroiUA (Piazza S. Marta Ubtrm 

bica. 0 -'Td. 874080b4740l70) 

MI* 21. L'uama, to boatta a la «Mù 
di Luigi PIranddIo; con Flavio 
Bucci. Rag)* di UgaOragoraOL 

■ PIRIUOAZZI ■■■ 

ALLA RINOHHnU (Wt dd RItrt. t 1 - 
Tal. 8886711) 

Domanica dia 16. E eenIg B a dal 
eaggaOn Spatlacolo di uTutlonl- 
•fflo a praattglazlona par to acuo- 

CATACOMBE 3000 (Wa Labietnt. 
42-1*1.7009408) 

' Sabato all* 17 Un cuore grand* 

' oadum Franco VaMurlnl. 
CENTRO SniOENTEBCO ANIIM- 
ZIONI (7*17088028) 

Taatro dal burattini a animazion* 
toti*par bambini. 
OMÌOaoNO:(Wn.& Odtieano, àv 
,Jtl.528084M36S75) - . .. / 

ÒflErroCl (Vii 0om60»l. 24 • Tt). 
5594416) 

OOlfSoKO (Vl 0 Rubilo Vtltrlo. 69 
-•701.7467612) 

All* 10. Ptuai di Bomtah; con la 
(tomptgnit 'L’Uovo'. 

ENOUIN PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via Orottaplnta, 2 • Td. 6070070- 
8086201) 

Spatlacolo par 1* tcuoto In lingua 
mgtot* a Italiano. 
Sabato*dom*nletdl*1030.C*- 
cbie tU* itoarca dada uan d'ere. 
(AH* 1720 tpattacolo In Hngut In- 

q£!u& (Wa Paruglt. 34 - Td. 

' . 7W178S-7a23311) 

Sabato dia 15W. I raaeanB dtBo 
Ilo Tom di Walt DIanay. Domonica 
, alto 1625 Barbabhi a aNrI rae- 
ecoB banead Olaagnl tfflinatt. 

H. TORCMW (Via E. Morotlnl. 16 - 
•‘T*r.S 8 a>* 8 » 

Rinato 

TEATRO BIONOIOVmO (Via 0. 0*- 
' nocchi, tO-Td 8001733) 

Mia 10. PlaeecMe a toabe con la 
Scuola alamanlar* San Qhiato a 
to Compagnia dagli Aceattdto. 
TEATRINO MI doWN TATA DI 
OVAOA (Via Glaagow. 32 - Ladi- 

■ tpoli) 

Tutta la damanich* alto 11 Pagare 
Ploro a H down maglee di 0. Top 
tona; oon II clown Tato. 

' TEATRO VERM (CiTtonvallazIona 
'.. Olanlcolan**. 10-T*I. 8092034) 
All* 10. Ceto c a tioarto mutici)* 
. d'aparatttaBaltoapoqu*. 


miTEVERE 

Ore B.18 Film «Casa mia»: idi 
fatti dal gl«mo; 1S Casa città 
ambienta; 1S.3S Donne allo 
epeechio; 17.30 Roma nel 
tempo; 1B La aehedlna secon- 
’de II computer a gli aponew 
1BJ0 I fatti del giorno; 30J0 
Film «Bambole del deside¬ 
rio»; 22.18 Spazio moda: 
22JKI L'Informazione aciantl- 
tlca nella eoclatà. 


■ DANZA ■■■■■■ 

DELLE VOCI (yia BambdN, 24 • Tal 
6504410) ^ 

Alto 21. suolaiga ari ana con il 
Ballatto dal Canbo Studi Oanzu 
direno da VutoritLomburdl. , , 
OUIRBtO (Via Mlnghaltt. 1 - Td. 
eToasM-OToooiM „ , 

Martedì alto 20.45. PRIMA le 
tchlaodanod mualca di PMr I. 
Cliikovakll; con to Compagnia 
'Atorbaltoilo'. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amabtcla- 
nl. 2-Td. 8887610) 
A)to 21 .FlnB*raDtae*dlMaro*l- 
lo Gorgona, con Mtiod a Pape. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO OEUL'OgERA (Plazia B. 
Qlgll-Td.4eM*1) 

All* 20. ANTEPflnaA. Tote* di 
Giacomo Puocim; con Ralna Ka- 
balvantha, Luciano Pavarottl, Inip 
var WlMll. Obanora Danlal Ortn. 
ragia di Mauro Botognlnl. Orcha- 
aba a caro dd Taatro ddI'Opara 
di Rema. 

ACCAMMMIIAZMNALES.CSO- 
LM (VI* Odia ConcUlazIoa* - Td. 
6780742) 

Domani di* 21. Canoerto da I «to- 
' biad daBa PH ar m ed e adl BaiBa* 
con II pianista Cyprian Katotria. 
In programma: Mozart Rotami, 
Dvortk, 

ACCAOEMU DIHMHERIA (Wa 

Giulia. 1) 

RIpoao 

ACCAOEMU n tPAONA (Piazza 8 . 
PMbo In Molitorio, 3 - Td. 
8010607) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PHM (Wa ZanOo- 
nd. 2-Td.320232»229428a) 
Riposo 

AUOITORIUU RAI (Sala A - Wa 
Adago,10-Td.32»eSZ) . 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (PIttzt do BoMs 
•T 0 l. 6618607) 

Sóbito alle 21. Concerta tinloni 
00 PtÀbiico direttore Ferdnend 
Lellner. Mutlehe di Haydn. 

Lunedi alle 17.30. Concerto del 
duo Oraato^M Catare (violino* 
pianoforte). Musiche di Mozart 
Beethoven, Brahme. 

AUDITORIUM 8 . LCONB MAONO 

§ ria Bolzano. 36-Tel. 659.216) 
abate alia 17«30. Mozart SBualrt> 
•la ettrepee. Concerto del quar¬ 
tetto “Aecedemia* .Riposo 
AUDITORIO DEL SeRAFMCUM (Via 
delSaraflco. 1 ) 

Martad) alle 20.45. Concerto del 
Otiamef R ee am oitde quartetto 
d'archi. Musiche di Schubert We- 
bem. Mozart, Brahrrkt. 

AULA Ma UMV. LA BAPtCNZA (Piaz¬ 
za A. Mero) 

Babaio alle 16. Concerto detrOi^ 
cheaira da Camara Ara MmìIcm. 
direttore Marco Lonzi. Muelche di 
Gorelli. Haendei Bach. 
CtmilALlMa CMsa* 6 • Tel. 
679727BB7M679) 

CM^B. AOMEBE (Piazza Navo- 

nt) 

Domani di* 21. Conearu di Boa- 
bto* Antonlaal (violino). Mudeh* 
di J. S. Bach, Oamlnton), WvthN. 
Lunedi all* 21. (toncattodd erup- 
DO Kaba*. dlraoo dai Maaa b e 
Mtrkua Stockhautan. 
e.LD. (Wa f. Sala*, 14 - TW. 

' deesiM' ' '' '' ' ' 

, nipaab:<';/:jc. l ./ti'i-. l,' 

COUfONb - A M ER IC ANO Oa 

NORD(yi*ddQI*nlcola.14), 
Riposo 

COLOBSEO (Wt Capo (rAIrtea S/A- 
7*1.706463;» 

Lunadt alto 21. CeneartodaH tono- 
ra Maa* Mb db a O goa ha * dd 

piantola RtEw TedMk Mudeh* 
di Mandalsaohn, Sehumtnn, To- 
s 6 , Bdllnl, Haandal. Mozart 
DWCOTECA n STATO (Wa Caato- 
nl.3Z) 

Ripeeo 

OAUERIA NAaOrtALB IPARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 191) 
Ripoeo 

GHÌONB (Wt ddto Fornaci, 37-Td. 
637^) 

Oggi di* 21. Chiutura dd toftag. 

, glamtnU par 1100 anK daBa na- 
. adtodIBagiiaia il neOlMI. 

Domenica dia 21. Concarto dd 
piantola Marie Dadi PaeH. Mual- 
ch* di Btadiovan, Franck, 
Brthm*. 

N. TEMPIETTO (Tal. 4*14660) 

Sabato a domanica all* 15 (c/o 
Sala Baldini ■ Piazza CamplMU, 
9). BmagHe dd 1*86. Haydn. Mo. 
ztrt. Caaal la. Schumann (tabato). 
Butani, Pabaad, Calllgarto, Mor¬ 
tori (domanical. 

nnmo MUSICA sacra (p.za s. 

Agoattno. 20/A - Tal. 6868441) 
Domani alle 2646. Conoarlo dd- 
l'Orchttba.l Bymphanlacl a dal 
Coro I Maaabt Cantori RofMOI. 
DIrenera Lauralo Bued. Musichn 
di Tatomtnn, Liazt Buoel. (Ingrat- 
nollbaro). 

OUMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17-Td. 351304) 

/UM 21. OttUco di Opara da Cama- 


13 Canoni animati; 16.30 Film 
•Le scarpe al sole-: 18 Frim 
•GII inafferrabili»; 20 Film 
«Ouattro donne In carriera-: 
2020 Film «Tamburi lontani»; 
22.15 American ball; 23AS 
Film «Corsa al massacro». 


ra con Oany* la tona di André 
Oraby a H Csrrllton dd GaanNt di 
Paolo Arcà ^ 

ORATORIO DEL OONFALONS (V)- 
. colo ddto Sdnmit; 1/b « id. 
6875682) _ 

All* 21 . Concarto dd Nuove Onor- 
tatto di Noma. Mutlclw di X B. 
Paura. J. Brahms. 

PALAZZO BARBERINI (Via ddto 
Quattro Fomana) 

Ripete 

BAIA BALOUa (Pja Campltdli. 9) 

. Oggi alto 21. Coti» d’uà battaur. 
: Concarto di Robarto Capacci (par- 
euttloni). Muticn* di Bortolotti, 
Fddman. ButtottI,, Frttno, Catu- 
laro, Cepaccl. 

Oorritni alto 31. Concerto vocale e 
atrumanttl*. ktualch* di Oulty. 
Patotbina, Vivaldi, Mozart, Liazt 
BALACAtWI,A (Via Pton^nto, 116) 


■ALA DEI PAPI (Piazza S. ApoRbia- 
rs.4g-Td.e543gi8) ., 

Riposo ' 

•ALA DENCOie (Palazzo dd Con- 
aarvatori-Campidoglio) 

Sabato all* 20 JO. Rattagnt: I Ra¬ 
dar par trae* a planatoito di 
' Brahnw. Concerto di Oanlato Uo- 
oaHo (toprano) a Mario DaW Pont) 
(piantola), m programma; op. 3. 

bala'oeuo btenoìtoio (s. m): 

ch*toaRip*-VtoS.MIcn*to,22) > 
Riposo 

SCUOLA IEBTACCIO (Via Monto 
Taatacelo. 91 - Toi;57S0376) 
Oomanl*H* 21 . 0 i»a 4 celldlaiu- 
alca Ndlan* par trae* a ehitorat 
ITtP-ltig.Concerto di Luiaa Ca- 
, slatttnl (toprano) a SMItno Cordi 
(chitarra). i 

■ JAZZ«ROCK-FOUCN 

ALEXANOBRPUTZ (Wa Otila. 6 7 
Td.372g398) f 

Alto 22. Concarto ddIt PIratLova 
Baatt. 

BARBAGIANNI (Via BoeziO. 92/A r 
Tel. 6974972) 

Delle 20.30 tutte le aere musica 
0 ‘aaeoito. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Rl- 
oa. 18-Tel.S0^i) 

Alta 21.90. Concarto rock del can^ 
tante americano Catvta Rttteel. 
•tuie HOtlDAY (Vie Orti di Traete- 
vere.43-Tel. 5616121) ..r 
Rip^ 

•MDUVeSt (Corao MattootO, 159 •* 
701.0779^69602) ^ 

Alla 21.90. Concarto dal Mann» 
ZazaartiilQul w ia t 

CÀFFt LATINO (Via Monta Taala&< 
olo.96-Tal.5744Q20) 

Atta 22. Concerto del pianlata 
te MelMIe 

CAIMIBO CAm (Via MontaTeataof 
eie.96) - 

Ripeso 

CAtlEUO (Wa di Porta Caudtoi 
44-Td.e86^) 

Babaio, domanica a lunedi atta 
21.Cono*i1odlUgabiw. 

CLABMCO (Wa Ubalia. 7 • Td. 
8744956) 1 

Alto 22. Concarto )azz con Maria 
PtoOaWW. 

EL CNARANOO (Wa SanfOnoble; 

SI 2230. Sem cubane a tutto i( 
CaralMconpItpaaaa. I 

POLKSnNNOjyto Oaatano SaccM, 
3-Td. 586074) . , 

Rtooao ' ■ ■ ' , ■ ■Il ' 

POMOEA (Wa CraacaniM. 8 ^A ■< 

»d. *866363)/ .- .■ .u. K 

Alto 22. Conc*fto>dd grvppp.TM 

OIUQÌO notte (Via dd FItnaisUi 
30ra-Tal. $613246) .- ' 

Alto 23. Concarto dal taalttto di 
OafiM Sluder 

L'URERMENTÓ (Via Rateila,^ : 
Tel. 4626686) 

Alfe 22.90. Concerto del oruppo 

MedDow 

MAMBOlyia dei FionaroU, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle 22. Itallan Mambo oon UGuo 
- BÌino 

MUSIC MN (Largo dal Fiorentini, 3- 
Tel. 654^) 

/( Alle 22. lemm aasaion con il trio 


OUMMCO (Piazza O. de Filano, 
17-Tel.996^> 

Domani alle 21. Conotfto di Uaa 
S8alrL(L.90.00()n39.000) 

Sabato alla 21. Concerto di Ange¬ 
lo Branduafdl. (L. 25.00(^90.000- 
35.000) 

Domenica alle 21 . Concerto d) 
FfenfeaceBaocIfti. 

PALAEUR 

Oemeniee alle 21 . Concerto di 
Gianna Narnhil. 

PANICO Nicolo dalia Campanella. 
4-Tel. 6074853) 

Riposo 

ÌAMT LOUIS (Via dei Cardano. 13/a 
• Tel. 4749076) 

AJie22. JevOarrlaon BPulale. 
•AXOPNONE (Via Germanico. 26 • 
Tel.3e0047} 

Ade 20.90. Musica d'aacolto. ! 
TENDA BTRtBCE (Via C. Cok>mboÌ 
993-Tot. 5415521) 

Alla l6.i5eaite2l.OoMenClreiia 
dlUanaOrfel. 


(16-22.30) 




Oradaptrtto . . . (16.1522.39) 


MONTRROTONDO 

nuovo MANCINI L. 6.000 

VlaO.Milt*ottl.S3 7*1.9601888 

PrawniQ bmocenla >. 


OSTIA 

KRTSTAU " ' 
ViaPiHoUlnl ' ' 

■ '"L. 5000 
7*1.9603)86 

Ghaal 

(193522.30) 

SISTO 

Viadeiftomaonoli 

L 6.000 
■ T*I.56107SO 

Uflrenata . 

(15352250) 

SUPERGA 

V.l* dall* Mirine. 44 

1.5600 
T*L 6804676 

Untaoieilalt 

(1522.30) 

TIVOLI 

QIU 8 £PPETn ■ - 
P.izaNicodeml.O 

• ' ''1.7.000 ' 
Tel.0774/290S7 > 

VentftbatulaMiBUI ' 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINZMAPAIMA LIOOO 

Via Garibaldi. 100 7*1.9019014 

Ltatozian* 

(tO.3521.30) 

VBLLITRI 

CINEMAFUMMA 

Via Guido Nati. 7 

L.7.000- ! 
Tel. 9633147 

RIpoao 



l i Saixito15dlcémbre)O(e21.30 

««SERATA JAZZ ANNI 50« 

’ Musica dal vivo conti maestro ' - 

NINO DE RÓGÉ 


/nflrresso£rraTL//(D 


DOMENICA, 16 DICEMBRE. ORE 10,30 

al teatro IL VASCELLO (Via G. Carini, 78) 
Jntervista-dfbattfto su: 

Mafia, Politica, Potere 

Intervengono: 

- Gerardo CHIAROMONTE, presidente 

commissione Antimafia , . 

- Ignazio DE FRANCISCI 

- Saverla ANTIOCHIA, Ciro. Soc. Civile 

- Glueeppe DE SANTIS. Cg// f^unzlone 
. pubblica . 

- Marina MARCONI, àonaiplìprè comu¬ 
nalePo! Palermo - r 

Conduce: Miriam MAFAI 

Sezione Pel «QluHano PafattB» 
MontevardeVeochlo 




DinA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


KENWOÒD 



Midi, 

La Feria Nera 



48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Coppa Uefo La squadra di Radice ribalta lo 0-3 
Itsu^e tutte dell'andata con una prova d'orgo^o 
promosse Assente Detari, in gol Waas,Cabrini 
I -.- — dal dischetto e il giovane Negro 


Gli austriaci dell'Àdmira, schiacciati 
nella loro metà campo, resistono nei 
supplementari. Altalena di rigori: 
Lorenzo realizza quello decisivo 


Bologna, un altro miracolo 



BOLOQNA-ADMIRA 


±A COPPA UEFA 


Owlmtor* JuvwitiM (Italia) 


I P- 

- 


ì' 

S' 

,v V 

lì 

1 ^ 


ilf. 




Maradona ora si scaglia 
contro Bigon: «A mister 
ormai è fuori di testa» 


■INAPOU <ei8on*ftK)il 
di MMa». La clamoiosa 
ufcHa dL Maradona tulle 
colonne del •Ronup^ha ul- 
Milonneme dMabiUnato 
l'ambienie napoletanok « 
una tMiia cHiautiou e ridi* 
«ola*.hacpmnwntaiolld)- 
g MoìhL unto pcf aradin. 
BUdM a deMnMnatnani» 
vo ouindL anche peechè, 
come anilcipato proprio 
dal «Radia» loL DhM non 
Il « p«aaentata.alralena> 
menio. Quella A l'unica a^ 
ma della lociett. ha dello 
MoggL 41 Napoli non ha 
goce -ha aerino Marado- 
na a cdaUnuaio riteiendoel 
alla sua esclusioneHeon 
ha ratto degli equiliDri. 
BianchLche auera pio pe^ 
-lonalU di luL mi vedm 
una ralla olla settimana e 
mi faqera giocale». Man- 
dona non hi coneooaip da 
Bigon per Bergamo e Bari: 
•lo yolevo giocale, con Bi¬ 
gon «mal ho rada Om 
non 00 at II mbier mi laig 
giocale conbo la Lazio. Lui 
dava dare spazio a chi si al¬ 


lena lai giorni lu aetie. Pero 
non ha gente che ha dato 
al Napoli quello che io ho 
data MI auguro solo che ' 
riesea>adaieunpo'drgk>- 
co e laici vincere una pani¬ 
la». 

BIgon ha replicalo con 
eleganza. <dul plano tecni¬ 
co devo dire che quando 
Maradona un anno la lon 
nO dall'.Aiganiina. la iqua- 
dn era prima, coaa mal 
auccessa in tua amenza. 
Poi con il tuo contribuio 
abbiamo continualo alla 
grande. Quetl'anno quan¬ 
do * tornato e ha lavorato 
abbiamo dato S gol alla Ju* 

ve e 3 alllJlpetL Allora to- 
rw bravo o no? FatalilA raV 
le che lo dimottrarel con o 
senza Maradona». Per Bi¬ 
gon quindi nulla camtiia: 
•Se si allena gioca. Sul piu-, 
no morale sono d'accordo 
con rOssctvaiore Romano 
(ha definito l'argentino ca¬ 
priccioso, ndr) e mi preoc¬ 
cuperei se quelle crlUclM 
foee era rivolte a me». 


Tutto focile per la Roma 

Con Voeller e Deaderi 
^ la pa^ggiata a Bordeaux 
si chiude in bellezza 


■OlIPlABXoROIliA 


0-a 


BORDEAUX: Ball, Tbouvenel, LIzarazu, Plancue, Dogon, Ou- 
garry, Duran, Virvoort Kluh, Furrari, Fargion, (30' Banco). 12 
Badu.lSQImanez. 

ROMA ZinatU, BarthoM, Mela. Plaeentlnl, (dallgS' Muzzl), Al- 
dair. Comi, oeaidari, oi Mauro, Voeiter, Salaano, Qurolln, (dal 

^- i - 

AR 

RETI;_ _ _ _ 

NOTE: Cielo tereno. temperatura molto frudda. Eapulao al 20' 
Bportlore Ball par tallo au Voaller. Il aaeondo portlar# Seneu * 
anirato al poeto di Fargaon. Ammoniti Ballano u Placantlni. 
ifaoc--- 


tair. Comi. Oeaidari, Ol Mauro, Voelter, Ballano, Q 
W Péltùgrinl). l2Carvone, 14 Anaataei, lOMainI). 
ARBITRO: Karlaaon (Svezia). , 

RETI; 72' Voaller tu rigore, 89' Desideri. 


Spatlahirl 10.000tra cui qualche centinaio di liloal romani. 


nomicoiiosBi 


«■BORDEAUX. neolpotToc- 
Ichio dello Stadio «Municlpal» è 
desolanUK neppure diecimila 
penone, mohi spazi vuoti II ri- 
■ullaio dell'andata, SO per I 


^SX&S£ISS 


1^- 

Ul 


quella previsto: •girondini» che 
cercano la porta di Zlnettl, I lo- 
iganliilciie badano a sprecare 
eno energie poesibiU. Bian- 
il Ira dato ordini ben piecIsL- 
ihara i danni ad evitare altri 
uri. Tutu dietro, quindi, 
aolo Voeller a cercate gloila in 
occasionaU contropiede. Il 
Bordeaux é piO vivace nspeito 
all'andata e mette spesso bi 
dlKlcoltg la dUesa lomanisla. 
^ quarto d'ora ZineiU sta per 
Gombinaw un pasticcio; sul 
pallone scaglialo da quaranta 
metiL il poitiem. molto avan- 
taia riesce a recuperare pro¬ 
prio all'ulUmo momento econ 
imo acatto di reni, respinge. 
BaMon» 01 Mauro e Voeller, 
Che dopo II tris dell’andata si 
trova seiiqxa addosso almeno 
due uomiiiL E proprio da una 
eombUuIòna def?due. asce 
fuori l'espulsione di Bea.- bit- 
dio del numero otto gblloios- 
lo. il tedesco vob verso l'area 
a viene faleblo dal portiere ca- 
meiunense. Espulsione sacro¬ 
santa, GIU è costretto a sostitui¬ 


re Fbrgeon con II dodicesimo 
Sence. Un uomo In meno, per 
il Bordeaux, eppure è sua 
l'occslone per sMoccare U ri¬ 
sultato. Capita allo scadere del 

tei 

- 

para. 

Ripresa. Un ritorno: quello 
di Stefano MleginL Bianchi lo 
manda deniro il posto di Qe- 
rolia Bordeaux pericolosa 
due volte nel primi quattro nri- 
nuU con Feireri, ma b coitcht- 
shtnl del fantasista vengono 
conirolble dalla difesa roma¬ 
nista. Ancora Ferrari protago¬ 
nista al 7'- libera Ougarri da¬ 
vanti a Zlnettl, ma U francese 
spreca. Il botb e risposta Fer- 
reri-Zinctti si ripete qualche 
minuto dopo: il ppitieie ri¬ 
sponde bene. Al 72' arriva il 
«imo gol (blla Roma. Voeller 
se ne va sulla sinistra, appog- 
gb a DI Mauro che scarta Sen¬ 
ce e viene messo gid in area. 
Rigore: segna Voelbr. Bon 
deaux ancora aD'assalio, ma è 
b Roma, con una legnala di 
Desideri, o chiudere II conto 
allo scadete. Roma qualificala, 
dunque, ma sì sapeva gb da 
due settimane Ultima consi¬ 
derazione: Voeller anche a 
Bordeaux è sbto 11 migliore. 
Viob e Bianchi lo r 


(dopo I calci di rigore) 

60L00NA; Cusin 0,5, Blonde 7, Cabrinl 6,5, Boninl 7, Negro 7, 
Trieella 6. Di 01A 6 (58' Campione 0,5). Verga 6,5. Waoa 7. Nob- 
rlatafano OA Poli a.v. (30' Lorenzo eiS). (12 Valiarlani, 13 Tra- 
varai, 14 Anoclario). 

AOMIRA: Knalier 0, Dotzl 8, Oramann 8, Orai 5, Oagoorgi 8, El- 
tnsr 0, Ogria 5 (67' Biadar 8), Armar 6, Multar O-OreticMno 5 
ràl' Abfaiwrer a.v.), Martchall 6. (12 Boehar, 13 HenenatralL 
18 KuhbaMr. 

ARBITRO: Tritachabr 5 (Oarmonia). 

RETI: 6' Waas, 51' Cabrlnt(rlgora), 70' Nagro. Al rigori: Beninl, 
Varga, Waaa, Nobrbtafano, Biondo, Lorenzo par II Bologna. 
Moracnall, Muller, Oramann, Artner e Biadar porfAdmir*., 

PALLA N08TRA hEDAZIONE 

WALTmOUAOMnJ 


Incentri 


And. 


RR. 


QuelHIealo 


Torpodo (Urs8)-Monaco (Fra) 

Broendby (Oan)- Bayer Loverkusen (Rfg) 
Adfflira Wackor (AuiVboloqna (Ite) 
Andortacht (BeD-Boruaala Dortmund (RIg) 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 

INTCR (lta)-Partizan Balgrado (Jug) 

ROMA (lta)-Qlrondlns Bordeaux (Fra) 
Vltaaaen Arnham (Ola)-Sportlng Lisbona (Por) 


2-1 

2-1 

Torpedo 

34) 

04) 

Broendby 

3-0 

6-9 (rig.) 

Bologna 

1-0 

1-2 

Andertecht 

1-1 

0-1 

Atalanta 

34) 

1-1 

Inter 

54) 

2-0 

Roma 

0-2 

1-2 

SportlngLIsbone 


HB BOLOGNA. Olgi Radice 
sorprende tutti. Contro ogni 
pronostico il Bologna recupera 
3 gol al vbnnesi oeirAdmira e 
neib kriietb dei rigori guada- 

e na i quatti di Anale di wppa 
lela, ripetendo II miracolo 
con l'Hean nei sedicesimi 
(aveva perso 3-1 all'andab). 
Quindi testa grande bri sera 
per b vb delb città. Caroselli 
di auto con bandiera romoblO 
haitno saluiaio a clacaon spb- 
gaii b vittoria del cuore <i del- 
ruffllttà centraU da CabrinI e 
compagni In quatiromlb ave¬ 
vano varcalo i cancelli del 
•All'Ara» convinti di assiiiere 
si a furibondi attacchi rosso- 
blù, ma poco convinti che si 
potesse assistere ad un nuora 
miracolo L'assenu di quailiD 
titolari (Mariani OelarL VH|à e 
Turlyllmaz). al quali si <! ag¬ 
giunta quelb di Poli alta mez¬ 
z'ora de) primo tempo, rem- 
brzva laróbre scar s issi m i nuv- 
ginl alta speranza rossobb. 

Invece b squadra, gettando¬ 
si alta spalb b tnmnb del 
campionalo e I malanni gene¬ 
rali ha dato vlia ad una gara 
gagibida e dal ritmo Infernab, 
aupeiando U dUlldb ostacolo, 
seppure all'ulliino tuffo. Il co¬ 
pione era iconblo: rosaobU 
all'aibcco a testa bassa fin dal 
fischio Inbbb dcll'aibttro te- 
deroo Tritschbr, e austriaci a 
ditandaie U 3-0 dell'amtata, 
puntando su qualche sporadi¬ 
co contropiede. Le manovre, 
o i c h sai ra t».attorno.-a Waao. 
(dopo l'uscita di Poli), hanno 
fatto immedbtamenu breocb 
netta firaglb difesa vbnnese. Al 
sesto minuto II primo gol pro¬ 
prio del tedesco a seguito di 
una punizione di Poli (una 
specie di corner corto), dova 
nerbo alta percussione bolo¬ 


gnese che pero non iroviMi ul¬ 
teriori sbocchi nel prifno tem¬ 
po. > 

Nelb spogliatolo Radice or- 
gantazavo-gU uhimli disperati 
teniaUvi. Alrlnlzio delta ripresa 
I iDssobtO Uovavano nell arbi¬ 
tro un gcneroao nlbato. Intat- 
tl,il direttore di gara concedeva 
un calcio d| rigore per un tallo 
(fantasma) su Waas, quando 
U portiere vbnnese aveva gb 
hvmano il patione. Cabrinl dal 
dischetto non si faceva pregare 
e realizzava il 2 a O. Era il SI'. 
Restavano 39 minuti per leallz- 
zara il sogno rottrobù che Inf¬ 
ilava pero, col passar del tem- 
pa ad assumem contorni ben 
precisi acciuffare I quarti. Tan¬ 
fo vere che il 3 a 0 arrivava 
puntate (alTQ'l'.Era n baly 
della'lìqUadra.rii^ Negro," a 
roaraventaie in rete II pallone 
che ftaccendeva le speranze. 
A quel punto, con oli aqitriaci 
onnai in bombola. Ittdieé oso 
cava llgol decliivo per pollare 
il hima lenza dover andai» ai 
supptementtiL anche perche 
domenica al «Oall'Ara» airiva il 
Lecce per un match-apanggio 
al Ani delta salvezza. Maw 
questo venaigb il tecnico 
brianzolo non aveva aoddisfa- 
zlone. 

i trenta minuti del tuppte* 
menuri non oKiivano nulla se 
non una sptandida afoibictata 
di CabrinI parata da Knalier. 
La lotteria dei rigori, estenuan¬ 
te ed emozlonafite, vedeva i 
rosaoblO-pM 4ia<Mi-» pieeista 
Bonini, Verga, Waas; Notaii- 
stefaito, Bkmdo e. da uHImo, 
Lotcnao (enori 41 Trieella e 
CabrinI), realbaavano aei pe¬ 
nalty; I vtomwei «no bi meno. 
A quel punto poteva iniziare 
l'apoteosi in campo, sugli spal- 
Uein città. 



In una partita d'assalto co- 
me questa il Bologna non po¬ 
teva owlamenb tirare di Aorei- 
10 . E intatti la manovra 0 anda- 
taawanU basandosi plA sul lii- 
tno.plje sul razkx;lnlo tattico. 
Ma col cuore spesso si vince. E 
a ralle si realizzano imprese, 
come appunto quella del Bolo¬ 
gna, che fortificano il morale. 
Edl questo te squadra ha biso¬ 
gno, vista la mezza dozzina di 
giocatori In intemierta (Poli 
starà fuori due mesi per là di- 


stotsbne al ginocchio accusa¬ 
ta ieri). Molti sono I meriti di 
Cigi Radice con la sua tacredi- 
blle capacita di dar groppo» t. 
cowBró iml i W iiiiii ta jy toran- 

ri liif, (I Clg(, SI Bchemiisce, 
ringrazia per I complimenti e 
lancb una freoclaiina a chi 
non credeva nel racupcro del 
Bologna. 4 critici ci davano per 
spacciati > ossenra il tecnico 
Nessuno scommetteva una lira 
bucata sul nostro passaggio 


del turno. Abbiamo smentito 
tutti. Adesso però spero che la 
squadra realtazi qualche bella 
Impresa anche in campkxMio. 
Ce ne sarebbe biaogno perché, 
.«Mt-diinanllchtamola starno 
sempre molto in basso» Chiu¬ 
de Pino Lorenzo, fino ad oggi 
criticaUssimo. Il rigore decisira 
lo ripaga di tante amarezze, 
dttngrazio Radica Ha capilo 
che in me c’é quolcoaa di frósi- 
tira Ci credevano ormai in po¬ 
chissimi». 


Tranquillo pareggio dei nerazzurri 
n tedesco risponde a Stefanovic 

GH slavi 

vanno a lezione 
da Matthaeus 


PARTIZAN-INTER 


1-1 


PARTIZAN- Pandurovle, Stanojkovie, Mllanb, Jokanovto, Mli- 
lalkovic, Vujacic, Bogdanovb, Milatovb, Vianlfc, 0)urtMio*fe 
140' Scepovic), Stefanovic. (12 Omerovic). 13 Pobovte. 14 
Oiordlevic, 15 Patrie). 

INTER Zenga, Bergoffll, Baresi. Stringerà Taochinardi, Man- 
dorllnl. Bianchi. Berti, Kllnamann, Matthaeus, Serena. (12 
Malgioglio 13 Grossi, 14 Marino, 16 Pizzi). 

ARBITRO- Vautrot (Francia) 

RETI 62'Stefanovic. 65'Matthaeus. 

NOTE Angoli 14-2 per II Partizan. Ploggb, terreno In ealHiM 
condizioni, spettatori 4Smila. Ammoniti Milanic, o Berti p« 
gioco felloso 


BNRICO CONTI 


■i BELGRADO. Copione ri¬ 
spettato. partita sanguigna. 
Partizan ciré corre, ma conclu¬ 
de poco, Inler sorniona che 
amminisòa e porta a casa un 
comodo l-I e la qualiAcazio- 
ne. Per i nerazzurri, la Copi» 
Uefa dà appuntamento ai 
quarti- si toma in campo il 6 
marzo. Martedì alsortógiodi 
Zurigo, i nerazzurri conooce- 
ranno II nome del prossimo av- 
versaifa 

Fa molto freddo nel catino 
del Partizaa La bruita rrovitt é 
li campo: B terreno, paludoso, 
ricorda il fondo di San Siro. Lo 
stadbé abbastanza pieno: piO 
che la speranza di una nmonta 
dei bianconeri, tre gol da ri¬ 
montare sono davvero tanti, ti- 
ral'lnter La genbé curiosa di 
vedere da vicino la capolista 
del campionalo italiano. Ma 
deirinier vera c’è ben poco: 
mancano Brehme. Battistinl 
Pizzi e Ferri DUesa rivoluzio¬ 
nata, quindi: davanti a Zenga, 
ecco Bengxnl Baresi Taooni- 
natdi e MandoiUnL Un reparto 
improvvisalo: per il p oritaron e 
delta nazionata si aiuiuncta un 
pomeriggio di tomenti La 
partita comincta come previ- 
sto: Partizan lanciato in attac¬ 
co, nerazzurri che si difendono 
con ordine. FI» 1 padroni di ca¬ 
sa si mucrre mollo il numero 
undici Sievanovic: corre, lan¬ 
cia, tira e ricomincia. Un gk>- 
caiore Interessante. I primi 
venti minuti queUi plO tenuxi 
dsZenga(»iloBeinóey it a ie di.. 
prendere gol dopo tutto torà 
più facile») scorrono senza 
particolari patemi d’animo per 
la squadra italiana. La difesa, 
benché Inventata, tiene. Il pal¬ 
lone viaggia da un’area affai- 
ba, senza biterventi decisivi dei 
portieri. La prima vera azione 


pericolosa arriva al ZCid pio¬ 
va Sievanovic. Zenga ilspcinife 
ber». Tre mbiutt dopo, ancora 
i due di fronte: U numero taidI- 
cislavocolpiscediMatt.ilpoa' 
tierone para. Il dueUo, ira i 
due, resta aperto. Ci un biler- 
mezzo taralo Inler. taUo au 
Beiti tancrato bi area, punizio¬ 
ne. Batte Matihmies, una saa- 
sata respbita da Pandurovle, 
bravo poi a precedere Serena. 
GU ultimi cinque minutt tono 
lutti del Partizan. Sfevanovie, 
ancora hil a prova con una 
sventola da venti metri: Zenga 
stavolta non d arriva, ma d 
pensa la traversa. Un bei tar¬ 
merò, quello dello stara, che 
allo scadete del primo lampo 
serve Vuljadc- colpo <8 festa, 
Zenga para senza probleinL 
SI ticominda da dove si era 
rimasti. U Partizan carica come 
un loro, ma respertena dei 
nerazzurri riesce a benoie te 
avanzate degli stavL Che. pctH 
trowanoilgoldelvanlaggbtdtt- 
po poco pio di un’ora du 4 à 0 ft 
ai fi2’per l'esattezza. Il gol èdi 
Stevanovic: legaala in diago¬ 
nale dal Umbe doil’atea, g pal¬ 
lone si va a biAtaK ncTangoB- 
no basso di Zenga. Croia di 
breve durata: due mbiutt atiNa 
il pari dei netazrunL Mol- 
thauet, sempre sOatlpanle.aa 
ne va in slalom e soreUa un 
missile dal Umile: Pandurovle 
nondarriwcfa M.Uaoian- 
glia deAnittvametile le gambe 
tfa-- 


vMi per parte e si arriva Iran- 
quUtiai liipUce Aschio di Veo- 
iroL Una serata molto partkxi- 
tare per l'aibttro tanoess 
quella di Belgrado * l'ubbna 
paittta deUa sua cantera btioe 
naziotrale. n futuro é ^ deci¬ 
so taràUdesIgtuiote. 


( 

Con un gol di Nicolìni, i nerazzurri eb’minano i tedeschi del Colonia 

Ata^ta, provindale di lusso 
Un altvo passo avanti in Europa 


ATAIANTA-COLONIA 


1-0 


ATALANTA: Perron 7, Contratto 6,8, Pooolullo 5,8, Bonaelna 
6,6, BigllardI 5,8, Pregna 7, Stromberg 6 (dal 51' Porrinl 6,6), 
Berdin 5.6, Evair 7, Nieollnl 7,6, Caniggla 6,6, (dal 88' Perrone 
sy). (12 Guerrieri, 14 Citai il, 15 De Petra). 

COLONIA; lllgner 5, HigI S.arelner 5, Giaka 5.Qo«tz 5,8, Bana- 
eh 6 (dal 73' OaKhner 5), Plick 6, Baumann 5,8, Sturm 6, Heldt 
6,6, Ordenawitz 8, (dal 41' Anderaen 6). (12 Jansen, 14 Jana- 
oen, leoiergardl). 

ARBITRO; Quinlou (Francia)4,6. 

RETI; Al 15'Nieollnl. 

NOTE: Angoli 3-1 per l'Alalanta. Ammoniti Bonaelna, Sturm e 
Nieollnl. M.0Q0 apoltalorl. in tribuna Vicini e Nizzoia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCARRLU 


■R OEROAMO. Avanti, si pud 
proseguire. CaseUo dopo ca¬ 
sello, l'Atalanta prosegue il 
suo cammino hin^ l'autostra¬ 
da europea. Alte sue spalle, 
nella conta d'emergenza. Il 
Cokmta à rimasto fermo In ab 
tesa di un buon meccanico. 
Uno a uno all'andata, uno a 
aero (Nicolbii al 15') questa 
volia a Bergamo. Un rituluio 
ililcalo, alta Ane anche un po' 
sofferto, che comu nque proiet¬ 
ta l'Atatanta nel quarti di Cop¬ 
pa Uefa. Gli uomini di Frosk> 
hanno messo nel cassetto la 
qualificazione nel primo tem¬ 
po, tagliando con rapidi con- 
boptedi la moUiccta difesa te¬ 
desca. Claudio Caniggta. che i 
tedeschi temevano conE la pe¬ 
ste, é stato b) effetti determi¬ 
nante- da una sua sgroppata é 
partito il passaggio che ha per¬ 
messo a Nicolini di battere III- 
gner. Nella ripresa, l'argentino 
é un po' sparito, ma il suo do¬ 
vere I aveva già fatto 
Come era nelle previsioni, i 
tedeschi che partivano dallo 
stavorevDle 1-1 dell'andata, 
hanno dovuto prendere subito 
l'iniziativa lavorendo quindi i 
blitz offensivi di Canizie ed 
Evair. Si temeva, da parte del 
Colonia, una rigida barriera di¬ 


fensiva attorno airorgenUno: 
Invece II tecnico Ruteemoller 
optava per una marcatura 
classica per entrambe te punte 
atalantine: Baumu su Caniggta 
ed Bvab. Nessuna sorpresa 
nelle fotmazionfi rispetto al 
match dell'andata, l'Atalanta 
può contare contare su Canig¬ 
gta, menbe I tedeschi handi¬ 
cappati da una bifermerta at- 
follata come un ospedale di 
Belrul hanno ripiegalo sulla 
solita formazione d'emergen¬ 
za. Il Colonia non é una squa¬ 
dra che posH sorprendere. 
Pregi e diletti sono trasparenti 
dalla prima occhtala polmoni 
e garretti buoni, scarsa fantasia 
e individualità tecniche. I tede¬ 
schi certo, sono decimati dagli 
bifortunl perù il loro tipo di 
gioco è comunque monoco^ 
de. Davanti, marcati da Con¬ 
trailo e Bigitardi, ci stanno Al¬ 
meno sulla carta) Slutm e Ba- 
nach; a centrocampo Heldi 
FUck e Hlgl si contrappongono 
a Bonacb», Stiomberé e NIeo- 
Uni Sulle corsie laterali Bordin 
se la vede con Otdenenewiiz 
(poi sostituito da Andeisen), 
mentre Pasclullo s'incrocta 
con Greiner. Tutto molto linea¬ 
re' marcabire (quasi) a uomo, 
scarsa confidenza con gio¬ 


chetto del fuorigioco, palle 
lunghe e cosi sia. 

ffAtalanta, hi questa situa¬ 
zione, é peifettamente a suo 
agio. Non ha fretta, non ha an- 
goxte- e aspetta. Nel modo 
giusto, perù- incuneandosi al 
momento giusto, negli ampi 
varchi della difesa tedesca. 
Evab é nella séra giusta, men¬ 
be Caniggta rintrona Bauman 
con le rapide serpentine. (I Co¬ 
lonia soffre e dopo un quarto 
d'ora va ai tappeto, colpito nel 
suo punto debole: Caniggla 
salta via il suo guardiano e, 
dalla stailstra, appoggia al cen- 
bo con un rasoterra: Nicolini é 
puntuale al rendez-vous e bal¬ 
te senza dltllcoltà lllgner Che 
sarà anche II portiere della na¬ 
zionale tedesca, macontro l'A¬ 
talanta non ha avuto granché 
modo di evidenziare la sua 
bravura. AikI è stalo Inchlsp- 
peltato come un pinco pallbio 
qualsiasi. Il primo tempo é lUa- 
to via come un apertura. Un 
po' noioseiio, ma senza pate¬ 
mi d'animo per gli atalantini 
Nella ripresa la partita pren¬ 
de ritmo, e I tedeschi cambia¬ 
no marcia. Cosi non potevano 
continuare e ditatti la loro 
pressione si fa minacciosa. Ai 
SI' é Aidersen, con un perico¬ 
loso fendente, a obbligare Fer- 
ron alla priina vere parata. 
Quindi, sei minuti più tardi é il 
bimo di Greiner che fa partire 
una gran Aondata neutralizza¬ 
ta In corner da Feiron. Bniltl 
segnali che mettono le ali a 
Caniggla L'argentino, lanciato 
da Nieollnl (il migliore dell'A- 
tatanta) a'invola verso lllgner 
oimai rassegnato ad sacrilicio- 
sembra fetta e invece Canig¬ 
gta, oltre al portiere che s’era 
precipitalo fuori bi uscita, su¬ 
pera anche la traversa speden¬ 
do U pallone un metro più in 
alto del necessario. Peccato, 
cosi bisogna soflrire, si fa per 
dire, Ano al novantesimo. 


Squalifiche 
Maxi-stop 
per Bresciani 
eJulioCesar 


■i ROMA. Il giudice sportivo 
ha usalo la mano posante nel 
comminare le squalifiche rela¬ 
tive alte partile delta scorsa do¬ 
menica di catnptonato. In serie 
A Bresciani (Torbio) e Con¬ 
tralto (AUlanta) resteranno In 
tribuna per tre turni Due gior¬ 
nale di squalillca a Julfo Cae- 
sar (Juventus) e Lorenzo (Bo¬ 
logna); stop di un turno per 
Erair (Atafanta), Lacatus e 
Maluscl (Fiorentini, Matella- 
ro (Bari). In serie B una gior¬ 
nata di squalifica per AlbctUni 
(Padova), Disamo e Lomba^ 
do (Salernitana), Gabrieli 
(Balletta), Bunato (Reggi¬ 
na), Baiano (loggia). Perso- 
lizzi (Ascoli), PteionI (Oe- 
monese), PresiccI (Modena), 
Proni (Messina). Sàcchi (Ta 
ramo), Vanoll (Udbwse). 

Gli arbitri per le partite di do¬ 
menica prossima. In serie A: 
Bari-Saropdoila. Lo Bello; Bo- 
logna-Lecce. Ceccarlnl; Ge- 
noa-Cesena, Fobricatore, In- 
lerFlorentlna, Trentalange; 
Juventus-CMlfari, Ceearl; Na- 
poll-Lazio. Sguizzalo, Paima- 
Atalanta, Longhl; Pisa-Torino, 
Baldaa-, Roma-Mitan, Amen- 
doUa. In serie B' Ascóll-Avelll- 
no. Laneae; Avellino-Veiona, 
Dal Forno, Barletta-Reggbw, 
Monnl; Brescia-UdIneseTFttc- 
cl; Cosenza-Cremonese, Be- 
ochln; Messbia-Lucchese, Pal- 
relto: Modena-Taranto, àle- 
snl; Padova-Pescara, NIcclil; 
Reggiana-Salemitana, Scare- 
muzza, Triestbia-FoMia, Sto- 
foggla. 


CONSORZIO PER U RACCOLTA E DEPURAZIORE 
ACQUE REFLUE PINEROLO • PORTE 

AlsemldeH'art Btfef/e ltggo25f2/19$7, n. 07, al pubblicano tsoguonUdatI rmim- 
IM al bilancio pravanllvo 1990 ad a! conto conauntlvo 198$ ' 

1) lo ttoOzIe relttlhro allo eirirolo o elio epeee eono lo eeguenH (In miUoni di Uro): 


" ENTRATE 



SPESE 



vwmam 

TtSSS 

"dlCOM 

munite 


*SmS 



•MINO 

mlM 


mtin 

«MINI 

Contributi otrasleifmanU 



Cenanti 

477 

243 

(di cui dal oonsoRtati) 



Rimborso quota di captiate 



(di cui dallo Stato) 



per mutui In ammortamente 

4 

4 

(dlcuiddloltooionl) 






Altra entrata corrano 

677 

597 




Totale emrato 



Totate spasa 



di parta corrente 

677 

597 

di parta canama 

451 

247 

AlionazIonadibHii 






a traafeitmem) 


•rem 

Spasa di kwaatimemo 

796 

649 

(diculdalconaorztatt) 






(di cui duo Stalo) 






(di cui date Regioni) 






Aaaunziono prnUH 

600 

-rere 




Totelo anbate conto capitele 

600 

re» 

rotala spasa conto captiate 

796 

649 




Rimborso prestiti divarsi da 






quota capitai per mutui 


—•re 

Partita di giro 

75 

20 

Partita di giro 

75 

20 

Disavanzo 

— 

— 

Avanzo 

— 

— 

TsMi fiMftfo 

1482 

•17 

rotate foootata 

1482 

910 


2) la clotelllcaziono dolio principali epeee correnti ed in conio capitalo, doeunlo dal 
coneunlluo, sooondo ranellel economico è le eognanlo: 

Parscnala 


Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi, 


Investimenti ettettuatl direttamente dsFAmnuw . 
InvestimentiIndirettt 

Telata_ 


. L 
L 
. L 
, L 
, L 
I. 


103 

120 

12 

649 


3) lertoultansalliialeelutlellSIdieambielSNdeiuniadaleontuntlwètoaegaaiile: 

Avanzo di ammMstrazim (tal conto consuntivo iMranno 1988 _L 160 

Residui passivi perenti eslsteirti aia data di dilustiia del conto consuntivo daranno_L 3 

Avanzo di amminlanazIonodlapaniOlto al 31 iloomixe 1988 _1. 1S7 


Ammontare dai debiti fuori bilancio comunque oslstanti e risultanti dalla elencaziona allegata 
al conto consuntivo daranno_ 


L. — 


4) la prbidpan entrale a tpaae par abHantadaiunta dal conauntlvo sono la saguaMb 

Entrata conanU_ L 0,016155 Spasa corranfl_ L OJ1O6089 

di cui* 

L — paisonala_ 

L 0,016.155 acquisto bani a servizi 


di cuti 

contributi a trasfartmantf 
altra antrate corrami_ 


alba spase corrami 


L OBOZTSO 
10.003.286 
LO,OOOj643 


nidaldilMseonoanjlllmocemittlroiiifirortli) 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO LMoTromboMò 


i' 

m 


l’Unità 

Giovedì 
13 dicembre 1990 
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Sport 


È morto Grande portiere del calcio anni Cinquanta Precursore dei tempi, il suo stile ha trovato Basket. Coppa dei Campioni 

Giorgio famoso per la sua spericolatezza, giocò numerosi imitatori: da Jongbloed a Higuita Una «prima» tormentata 

Ghezsd con Untew e con il Man: tre scudetti Lasciato il calcio era tornato a Cesenatico per la Scavolini a Spalato 

e una Coppa Campioni i maggiori successi per trasformarsi in imprenditore turistico E Benetton prenota Kukoc 



DAL NOSTHO INVIATO 

LCONAROO UNNACCI 


Un romagnolo 
autentico 
Anche in campo 


JOttALTAPINI 

O gni domenica matilna si trasformava. Diventa¬ 
va una corda di violino. Non parlava e non 
mangiava. Guai a stuzzicarlo. Per lui i'awersa- 
' rio non aveva alcuna Importanza. Juve, Intero 
Spai erano tutte slide decisive. E pensare che 
durante la settimana Giorgio era ii pio gioviate 
e 0 più altero del gruppo. I suol gavettoni erano impre«^i- 
bili e lantasiosi conte le sue uscite a catapulta alla caccia di 
, palloni impossibili e di emozioni forti. Anche in campo di¬ 
mostrava di essere un vero romagnolo. Onesto, generoso, 
' passionale, qualche volta forse un por ingenuo, t’esalto op¬ 
posto del suo ronde rivale, in azzurro e in amore, rinierisia 
Buffon, lo, a Giorgio, volerà un gran bene proprio perche 
era sincero e disinteressato. Con lui in maglia rossonera ho 
vinto uno scudetto e una Coppa Campioni.Mi ricordo che tl- 
rb un gran sospiro dì sollievo quando seppe che la finale di 
Wembtey contro il Beniica si sarebbe giocata di pomeriggio. 


Wembley contro il Beni ica si sarebbe giocata di pomeriggio. 
Benché non fosse vero, era convinto infatti che la notte non 
gK portasse lorluna. Come un ragazzino l’ho visto più di una 
volta fingersi malato per non giocare alla luce dei lari. Tutti 
sapevano che btelfava. Ma come si faceva a non perdonar- 
^ k>7 Agli appuntamenti imponanti non si é mai latto trovare ' 
Impreparato. Una volta in campo la tensione che aveva den¬ 
tro si xioglieva. Si trasformava in coraggio e fantasia. Eppu¬ 
re Chmcti non era solo un intulUràv Ancora'a line cantera 
non smetteva un momento di provare e riprovare come fos¬ 
se un pivello, la sua era una tecnica eccellenle. Era stato tra 
i primi a catalogare sistematicainenle pregi e diletti degli av¬ 
versari studiando per óre foto e HbnatL E allora non c'era 
.certo il videotape a lacllltate l'impresa. Proprio contro Euse¬ 
bio e soci aviebbe dovuto giocate la sua ultima partita. I ' 
campioni portoghesi che avevano vinto te due edizioni pre- 
cetfenll della Coppa iiKulevano rispetto e paura: Giorgio, 
pero, era convinto che ce ravremino fatta, lo segnai due gol. 
Lui ne paro almeno una decina. Quel trofeo, che nessuna 
aquarfra Italiana aveva mai vinto, valeva una irarrtera. Se lo 
regalò e lo regalò a tutti noi. Perché non dirgli grazieancora 
unavolta? , ‘ i 


Giorgio Ghezzi, portiere di Rimini, Modena, Genoa 
e soprattutto Inter e Milan negli anni Cinquanta, sei 
volte nazionale, è morto alle 6.15 di ieri mattina per 
arresto cardiaco, al «Morgagnis di Fori!, dove era sta* 
to improvvisamente ricoverato un'ora e mezza pri¬ 
ma. Alle amministrative dell’88 era stato eletto nette 
liste del Pòi per il comune di Cesenatico. I funerali si 
svolgeranno domani, alle ore 14, a Cesenatico. 


■ rs';.) > 



■i ROMA. Il mondò cal¬ 
cio piange U suo «kamikaze». 

g uesto soprannome. Giorgio 
bezzi se lo guadagnò sul 
campo: te sue uscite spericola¬ 
te SUI piedi degli attaccami av- 
versan lo resero famoso fin dal 
primi anni Cinqusnla. Erano 
inleiventi da xavezzacotio; al¬ 
l'epoca non esistevano ancora 
vere e proprie «scuole» di por- 
lieri, Gnezzl a suo modo ne 
seppe invernare una che alla 
tecnica perfetta, ancora da ve¬ 
nire. sapeva supplire col co¬ 
raggio e risiimo. La gente allo 
siadio si aspettava sempre 
qualcosa da lui, un fuoripro¬ 
gramma comprerà nel prezzo 
del blgltello, un cmUonal che 
Ghezzi raramente facev a man¬ 
care, spettacolare imeiprete di 
un ruolo «sul generis» pinr.amo- 
nomasia. Sopraliulto nel derby 
milanesi, che frequentò sono 
entrambe te bandterb,"asro''é 
esaltani cavando dall'inésauri- 
bile repertorio te gioente mi¬ 
gliori; róprfo in una dritte sue ' 
‘ prime straciltadiné si tuffò sui 
piedi di Schiaffino alla manie¬ 
ra solita, la lesta in avanti. Im¬ 
pedendo al fuoriclasse uru¬ 
guaiano di evitare in qualche 
modo rimpallo. Ghezzi rimase 
a terra còme tramortito, in 
campo scoppiarono tafferugli 
e te polemicne sul giornali del 
giorno dopo furono pesami; 
ma infamo, quel giorno, era 
nata la leggenda di Ghezzl-ka- 
mikaze. SoUanto alcuni anni 


dopo il poitterone confessò di 
aver fatto scena. «Non mi ero 
fatto nulla, ma fra me e Pepe 
Schlalflno c'era una rivalila 
giurata, mi piaceva farlo inner¬ 
vosire. Quando passai dall'ln- 
leral Milan. all'inizio nemme¬ 
no mi salutava. Ma col tempo 
dhientammo amicl'a tal punto 
che lui, senza patente, In auto 
saliva solo con me: e se c'era 
da difendermi dalle critiche, li- 
curameme ni' esponeva inpri- 
mapersona». 

Nel raccontare la sua cante¬ 
ra, Ghezzi ruifeponeva spesso 
un.aneddolo chuisi quanto ve^ 
ritteiD, anclte per spiegare II 
perché di un ruolo scelto nem¬ 
meno per sua vocazione: «Mia 
madre non votesa che io gio¬ 
cassi a pallone peiché rompe¬ 
vo sempre te Katpef in porta, 
te scarne Si xiupavano me¬ 
no.,». Debuiiante'ln C a 18 an¬ 
ni col RiminLpec due an(ri,fu 
poi'portieré del.’Modéria fra' f 
cadetti. La srolta nel 'SI, quan¬ 
do lo volte Timer. In neraz^u^ 
ro giocò 7 campionati colle¬ 
zionando 188 presenze e vin- 
cendocon Foni altenaloie due 
Kndettl consecutivi ('53 e 
'S4). Dopo : una parenlesi al 
Genoa, <mI SB-60 yiaiii lo pon 
16 al Milan. Fùrqao 8 stagioni 
fortunale in cui Ghezzi vinse 
uno Kudettó ('62i e la Còppa 
Campioni del '61 Chiuse la 
caiTtera SSerne, nelTaprile del 
'6S. Non fu particolarmente 
doitunata Invece la sua awen- 









.'.iLy.. 
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Ghaot In una classica usdta dutamé Italia-Austria (2-1 ), partita giocata a Canova nel 19SS 


tura con te maglia della Nazio¬ 
nale-. appena 6 presenze.-ma 
te concorrenza era agguerrita 
come lui slesso aveva sempre 
sottolineato. «Oggi sarebbe 
stato più facile, vìsio che i mi¬ 
gliori son* considerati Zenga e 
Tacconi, due portieri incom¬ 
pleti. Non senno usche...». Gè- 
toso-e fiero del suo passato, 
Ghezzi non ha In effetti mai ri¬ 
sparmiato critiche, spesso più 
bonarie che feroci, ai suoi suc¬ 
cessori. In particolare a Zénga. 
•ChTva sempre in tivù si di¬ 
strae, come può essere con¬ 
centralo in campo? Ma aiKhe 
l'amore distrae, bisogna porsi 


dei limiti...». Nelle sue parole 
qualcuivo'.iMtò on-controsen-. 
so: a Milano, Ghezzi fece par¬ 
lare di sé anche per te tenie 
’ belle ragazze che aveva attor- . 
no. Mono chiacchterala fu te . 
love stoiy con Edy Campagno¬ 
li, la più. nota valletta ai Mike 
Bonglomo che In seguilo, per 
una curiosa coincidenza, spo¬ 
sò Buffon, Il portiere che 
avrebbe sostituito il neo-roaio- 
nero Ghezzi alTInter. Abban¬ 
donato il football. Ghezzi tor- 
: nò sulla «sua» riviera romagno¬ 
la dove ancora oggi a Cesena¬ 
tico gestiva un albergo («fmer- 
nazionate», omaggio al neraz¬ 


zurri) e un night-discoteca 
' molto altenioda negli anni 70, 
•Il Peccato veniale» (oggi ira¬ 
sformato In plano bar) fre- 
quenlato da svariati artisti, da 
Walter Chiari a firamteri, fino 
al «Gatti di vico» Miracoli». Fu 
il primo a inventare il «video» in 
dtecoteca, tanto per restare an¬ 
tesignano sempre e in tutto; 
perché prure in campo, te sue 
uscite fuori dalTarea di rigore 
avrebbero tetto xuola, a di¬ 
stanza di anni. In ossequio al 
tralcio moderno». Da Jong- 
bloed a Higuita, fino al Tacco¬ 
ni ràtulo da Maibedi, il Kami¬ 
kaze é ancora qui, fra noi. 


■■ SPALATO. AiKhè a Spala¬ 
lo. in dicembre, il mare é un 
film in bianco e nero. E il lun¬ 
gomare di Spalalo, rinomato 
nel periodo estivo per i suoi 
colori vivaci e la vita mondana 
degna della miglior -croisette», 
ha assunto in questi giorni una - 
malinconica e deprimente lo- . 
naiilé grigiastra. In questa at¬ 
mosfera lult'aliro che esallan- . 
le, prende il via stasera (ore 
20) la seconda avventura eu- 
ro^a della ScavolinL Spalalo 
rappresenta peri campioni d'I¬ 
talia te prima tappa obbligata 
nel girone a otto iche qualifi¬ 
cherà le squadre per te •final 
foui» di Parigi del prossimo 
marzo. La claudicante squadra 
di Scatiolo, che in campionato 
sta viaggiando con tl.freno a 
mano tiralo (sei vittorie contro 
sette sconfitte, l'ultima dette 
quali domenica xorsa contro 
la Skfis Reggio Emilia), si Ito- 
velò faccia a faccia con te . 
Pop84, te squadra che da uri 
paio d'anni sta dominando te 
xene della pallxanesbo con¬ 
tinentale. Poaro arriva a que¬ 
sto appuntamento delicatissi¬ 
mo della sua stagioiw In un. 
momenlaccio. Le sette basto¬ 
nate rimediate in campionato 
hanno urtato non poco i nervi . 
delpresidentissimo-titesoWal- ' 
ter Scavollni che - fatto insolito 
per lui-non ha accompagna- . 
IO te aquadra in trasferta. «MI 
sento tradito da questi ragazzi 
- ha dichiarato ad un giornale 
di Pesaro - fuori dalla Coppa 
Italia, In ritardo in campiona¬ 
to... Risultali inconcepibili che 
non riesco a deciliaie. Eppure ' 
te squadra e Taltenaiore sono 
gli stessi dello scudeno. A que-,, 
sto punto te Coppa del 'Cam- 
pioni diventa ui\ traguardo M- 
nunciablle». 

' Sergio Scaiiolo, 1t tecnico-' 
dello xudetto. Ieri ha Indossa¬ 
to te toga e durante un'aflolte- 
tlsslma conteienza stampa nel ' 
piano-bar deU'hotel Maria, ha 
tenuto un’arringa difensiva 
piuttosto ariparaionata. ala ' 
mia squadra non é in crisi; per 
analizrare il momento critico 
della ScavoHnl parto da questa 
premessa tondameniate. Du- . 
tante le partite soffriamo di in- 


fl prato «lei Meazzae P^la Tàssessore allo sport, Augusto Castagna: «Sui campi della 
provine^ CTesce l’ert»? Semplice, non hanno avuto a che fare con Italia 90» 


comprensibili cali di concen¬ 
trazione, alterniamo momenti 
di gratrie basket ad altri di 
black-out generate. Gli infortu¬ 
ni di Cook e Magnifico? Non 
vorrei usarti come alibi», fi gio¬ 
vane cosch é rimasto imper¬ 
turbabile quando si é avanzala 
l'ipotesi di possìbili spaccature 
nello spogliatoio: «L'anno 
scorso abbiamo avuto mo¬ 
menti dilTiclli, ma li abbiamo 
superati tutti insieme, l’unita é 
stala la nostra forza per arriva¬ 
re allo xudetto. Nessuno, ripe¬ 
to, nessuno in questo momen¬ 
to si deve tirare indtetro. Vorrei 
evitare proclami di bassa tega, 
ma dobbiamo partire con l'i¬ 
dea di fare una grande partita 
contro i campioni d’Europa». 
Per combattere meglio un ne¬ 
mico, te prima regola é quella 
di esorcizzare la paura. Un 
principio che S^io Scariolo 
ha fatto suo in questa vigilia 
soneria del match con il nuovo 
nuovo ma giù competitivo ’ 
PDp84. Della vecchia squadra 
(te Jugoplastika), xno rimasti 
In pochi: Diira Radia é emigra¬ 
to a Roma, Tallio centro Sobin 
è passato alTAris Salonicco, 
Ivanovic afte spagnola Girono. 
L’altenatore Maljdràvic, inoltre, 
é passalo al Barcellona. Il nuo¬ 
vo rrapo carismatico eToni Ku- 
koc, il lanciulllno d'oro inse¬ 
guito con insistenza dalTNba. 
mprio ieri, è arrivato qui a 
Spritelo un emissario dei Chi¬ 
cago Buils, Jeny Cross, per 
parlare con lui. Ma TAmerica 
doterebbe rimanere un sogno 
proibito per «sua maestà» Toni: 
da mesi Luciano Benetton sta 
facendo carte labe per portar¬ 
lo a.Treviso. In aggiuntaal te- . 
raonico contralto qulnquerma- 
te di % milioni di dollari, Tin- 
dusirtete di Treviso gli aprireb- ' 
be unnegodo d’aboigltafflen- 
to nel pieno centro di Spalalo. 
Una proposta quasi Impossibi¬ 
le ria iWulaie. d^^Jagopiastika 
non é solo Kukoc - avverte tut¬ 
tavia Scariolo - Savie e Tabak 
sono pericolosissimi. U rispet¬ 
tiamo, ma stasera punttenio a ' 
vincere, abbiamo i numeri e te ' 
caratura per farlo». In fondo, 
aggiungiamo noi, sperare non ; 
costanulla. 
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Crede nel prato sintetico per rìsolverè gli attuali gra- 
Sfi problemi della Milano calcistica, ma per Augusto 
Castagna (Pei), assessore allo Spdit del capoluogo 
lombardo, tutto dipenderà dalle due società. «Se 
non dovessi avere il loro appoggio; allora non se ne 
farà nulla». Quattro mesi di studi e tentativi per rime¬ 
diare a errori altrui. «Avete visto? Dove è passato il 
Col non è cresciuta più l'erba». 


nm AuautTO sTAQi 


SB MILANO. Alte sua prima 
uxUa uNIciate al «Meazza» nel¬ 
le nuove vesti di assessore allo 
Sport del Comune di Milano, 
ha dovuto assistere alte scena 
pietosa e ridicote, di Massaro 
che ripone al suo posto, un 
metro quadro di prato sul ter- 
teiw, come se questo fosse un 
toupet. Era U S xltembre e in 
pràgrainma c'era MIten-Trie- 
|li<M, Inconiro di ritorno vale¬ 
vole per la Coppa Itaite. Per 
Augusto Castagna, 45 enne 
mantovano di San Benedetto 
Po. eletto consigttew comuna¬ 
le nelle Ibtedel Pei neU'gS, so¬ 
no iniztett In quei momento i 


. problemi. Riuniontsu riunioni, 
' Interpretazioni. ' supposizioni, 
' sui mali del Grande Malato, 
che hanno portalo a rizollatu- 
. re, terapie Intensive a base di 
luce (nitettori accesi durante 
. tenoite),evenlotepermiglio- 
rare te xarsa circolazione del- 
l'aria. Colpa del terreno o della 
copertura? Le lesi sono molte¬ 
plici e oggi grazie all'impegno 
di Augusto Castagna, si apre 
/ pelò uno spiraglio di speranza 
sul problema del •Meazza». La 
' soluzione é ancora lontana, 
ma almeno ai intravede te pos- 
. sibilila per salvare un campio¬ 
nato, che per Milan e Inter è 


assolutamente a rixhki. Un 
prato In ainieiico è la uluzlone 
al problemi della Milano calci- 
sllca. che potrebbe In queato 
modo ritornare a sorriden;. - 
«Noi inibteremo. afitnché 
questa ipotesi possa essere 
concieilzzaia a tempi brevi -, 
ha alfeimalo Castagna -, Per 
sistemare TAsnoturT (cosi si 
chiama II campo sintetico), 
occorrerebbero ràUanto 15 

S iami e in questo modo Inter e 
liten potrebbero terminare al 
meglio il loro campionatò». £ 
vero, però, che l'Idea piare al 
Milan e mollo meno ai cugini 
interisti. «Nei prossimi giorni ’ 
mi incontrerò con te soefotà - 
ha proseguito-, e solose tro¬ 
veremo U consenso da parte di 
tutti. Invierò te nostra richiesta 
alte ledercalcio». Ma x l'ipote¬ 
si del campo sintetico dovesse 
essere bocciata, quale potreb¬ 
be essere il futuro dello siadiò?. 
•SI andrà avanti come abbia¬ 
mo fallo sino ad oggi. Devo di- ; 
re però che non capteco come 
si faccia a sostenere che un 
campo in sintetico favorirebbe 
te società di casa, te quali, a 
delta di alcuni, si abiluerebbe- 


ro a giocare su questo terreno, 
a diflerenza dirlle loro avversa¬ 
rie. Anche suTmalcònc|o tetre; 
no di oggi Intere Miten posso¬ 
no trame del vanlaggL In meri¬ 
to a chi sostiene che sul siiuetl- 
cocl si la mate, vorrai chiederà 
a questi benpensanti w fino ad 
oggi sul postkreio leireno del 
Meazza non ci abbia rimesso 
te gambe proprio nessuno», . 

' mlanto la.CuùuhIslone d'in: 
chiesta nel sopralluogo. délTal- 
Iro ieri ha espresso II primo 
giudizio: i mali vengono solo 
dal prato, -te copertura non 
. c'entra. «Io invece mi xnto di 
dire che anche te copertura ha 
te sua tesponsnbllilà - ha pro¬ 
seguito Castagna -. Secondo 
me non é detto che si riesca a 
trovare domani, .in quel micro¬ 
clima, una situazione ideate 
per poter giocare tre partite in 
otto giomi. La copertura non 
ha cenamente impedito la ere- 
' xlla dell'erba, ma ha xnz'al- 
' tro provocato un'umidità inna¬ 
turale. Purtropixi. però, credo 
che questa sihruzfone sia stata 
molto strumentalizzata». Cosa 
intende? «Che in più di una cir¬ 


costanza si è tentato di con¬ 
fondere te acque. Ad esempio 
si é cercato di strumentalizzare 
una mia dichiarazione inmeri¬ 
to alte necessità di avere un se¬ 
condo stadio, lo però non ho 
affatto detto che per risolveie il 
problema Itese nxessarió co¬ 
struirne un altro, ma aveso so¬ 
lo messo in evidenza che ut» 
città come Milano, che-nube 
ghistificale ambizioni. olimpi¬ 
che, deve avere uno stadio con 
una pista d'atletica per late ap¬ 
puntamento, tutto qui». Ma co¬ 
me si spiega che ceni prati di 
provincia, come quelli di Cex- 
na e Parma, siano in perfelté 
condizioni? «Semplice, peiché 
Il non é passato con te sua ma¬ 
no Il Col. Insomn», dove pas¬ 
sa il Col non crexe più Teiba. 
Oggi noi stiamo ancora pagan¬ 
do per errori grossolani com¬ 
messi da petaone che sisono 
mostrate a dir poco superflcte- 
n. e ora ai vonebbe che noi si 
rimedi alte toro negligenze in. 
xll tre rriesl. Ad ogni modo noi 
non ci fermeremo qui, te pio- 
verémo tutte, pM ridare a Mila¬ 
no una sua dl^ilà». ■ ,. 
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CERCA LA BUONA STELLA ì 

OGNI ANNO IN ITALIA MIGLIAIA DI PERSONE SI PER TEMPO, ASSISTERE CHI SOFFRE, SOSTE- " , « 
y AMMALANO DI LEUCEMIA E TRA QUESTE NERE LA RICERCA SCIENTIFICA. CON IMNFOR- ' 

' .g 

S : : OLTRE MILLE SONO BAMBINI. E FACILE IMAAA- MAZIONE, LA PREVENZIONE, I. PROGRESSI a 


Stadio di Torino. Costato 160 miliardi, ora TAcqua Marcia vuole altri soldi 


» una cassa 


BALLA NOSTRA HEOAZIONE 

nmiÉiiQion'm 


■i TORINO. Hanno pure.fai- 
ì^idqlre dagli Stati Unlll Kler 
SuiMMm, rinomato «nflgo del- 
- l'eitM» dei campi aRprtM. E si 
sa che i maghi vengono con- ' 
vocali quando te cose non 
vanno troppo bene. DiteiU il 
nuovissimo tappeto verde del 
Dette Alpi non viene solita¬ 
mente indicato come esem¬ 
pio di quanto di meglio si pos- 
sa oUeneie. Numerosi gli ap- 
peltelhri; stadio «dai mille bu- 
' chh, aladio «scandalo», stadio 
«fnlKardario», stadio «luiiod'o- 
. IO», stadio adeluslone». La 
giunia comunale di pentapar- 
OlMiLaveva giocato sopra tut¬ 
ta la sua (dubbia) repuiazio- 
rte; «Torino, città europea, de- 
W avere un grande stadio, 
modenw, coperto, aU’altezza 


dell’appunlamento che mobi¬ 
literà gli appassionati di lutti i 
continenti», il progetto di am- 
modemamenio del vecchio 
Comunale venne buttato a 
mare, alUdando alla società 
Acqua Marcia di Vincenzo 
Romagnoli te costruzione e te 
gestione trentennale del nuo¬ 
vo Impianto. 

Ma quanto costerà alte cas- 
M pubbliche? avevano chie¬ 
sto, qn po' preoccupali, i par¬ 
tili d’òpposiziòne e quei citta¬ 
dini che non considerano I 
campi di calcio l'ombelico 
dell'universo e delle vicende 
che lo attraversano. La rtspo- 
. sta lu netta, precisa; trenta mi¬ 
liardi. non una lira di più. A 
cose tette, chi s’è messo a lare 
i conti ha avuto amare sorpte- 


M. Domenico Caipanini, ca- 
pognippo del Pei, mette «Ite 
berlina il modo confuso, pa¬ 
sticciato con cui é stala con¬ 
dotta l'intera operazione: «Ba¬ 
sta guardare i risultati. La col- 
tetiività ha speso finora 160 
miliardi. Ira impianto e utt»- 
nizzazloni collegale, perché 
Torino aràsse uno stadio-mo¬ 
dello che alte prima nevicata 
é andato In tilt. Ma quanti ne 
spenderà ancora?» 

' A quanto ammonterà ll co¬ 
sto definitivo non lo sa ancora 
nessuno, c'é un contenzioso 
aperto. L’Acqua Marcia sostie¬ 
ne di aver incontrato difficoltà 
costruttive non previste dalla 
convenzione Tirmata col Co¬ 
mune nelT87, lamenta di aver 
perso miliardi per mancali in¬ 
troiti pubblicitari che spetta¬ 
vano invece alla Fifa. E batte 


. cassa, pare pretenda un'altra 
montagna di miliardi, qualcu- 
nodiceSO. 

In cambio di uno stadio 

S tende». ‘ Gràiide quanto? 

no stadio da 70 mila spetla- 
torì, dove in alcuni xtierl si 
vede mate. Stadio •coperto»? 
Domenica, mentre dodici ore 
di nevicata si . dimoslravanó 
sufllctenti a rendere InagIbUe 
il campo ài calcio della città 
che si fa vantoi dei primato 
tecnologicò. i sedili delle sette 
od otto lUe.piùJsasse del pri¬ 
mo •ancJN)» shràno malinco- 
nicamerite i ricoperti di un 
manto bianco, restando vuoti. 
Stadio super-sicuro? Invece 
: della fossa che separerebbe il 
pubblico dal terreno di gioco, 
é stala costruita una recinzlo- 
. ne che a delta degli habitués 
del Delle Alpi non sembra 


davvero in grado di reggere il 
collaudo di tifosi troppo ap¬ 
passionati. Anche il Siulp si é 
lamentato, la sicurezza laxia 
adesiderare. 

E il Comune, legittimo pro¬ 
prietario delTimpianio, che 
' dice? Caipanini; «Ora che lo 
I xandalo é xopplato, Tasses- 
' sore allo sport minaccia dlffl- 
, de. ma finora Tamminlslrazìo- 
ne comunale é rimasta in po- 
. sizione subalterna. Quando 
, l'Acqua Mareia si è fatta avanti 
a chiedere altri quattrini, due 
assessori hanno fallo circola-' 
re una sorta di noia interna 
che ipotizzava il versamento 
di una lienlina di miliardi in 
più alla concessionaria. Poi se 
la sono rimangiata, ma l'Ac¬ 
qua Marcia non si è certo ten¬ 
tila xoraggiata nelle sue pre¬ 
tese...» 


GINARE COSA TUTTO QUE- 


STOFOSSA SIGNIFICARE IN 


TERMINI DI SOFFERENZA, DI 


ATTESE, DI VITE SPEZZATE. E 


UN DATO PESANTE, CHE 


RATTRISTA E SCONCERTA, 


EPPURE, NON BASTA A 


SCUOTERE LTNDIFFEREN- 
; ZA. LA LEUCEMIA E UN MA* 
;LÉ SERIO, DALLE CAUSE 
: ANCÓRA ÒSCÙRE.' PER ' 
SCONFÌGGERLO E NECES¬ 


SARIO SCOPRIRLE, AGIRE 



LA Medicina, molto 


:> ESSERE FATTO-REAL; , 


NTE - PER SALVARE . 


4TE VITE UMANE. E 


CORA DI PIÙ PUÒ ES- 


E FATTO CON IL TUO 


NTRIBUTO. NOI DEl- 


SSOCIAZIONE ITAUA- 


CONTRO LE LEUCEMIE 


LO CHIEDIAMO SENZA 


ORilCA E SENZA FALSE 


LISIONI OFFRENDOTI 


A STELLA DI NATALE. 
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